
 
 
 
 
  
 
 
LANDESGESETZ  LEGGE PROVINCIALE  
   
Raum und Landschaft  Territorio e paesaggio 

   
   

Der Südtiroler Landtag 
hat folgendes Gesetz genehmigt, 

 
der Landeshauptmann 

beurkundet es 
 

 Il Consiglio provinciale 
ha approvato 

 
il Presidente della Provincia 

promulga 
 

la seguente legge: 
   

I. TITEL  TITOLO I 
ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN  DISPOSIZIONI GENERALI 

   
I. KAPITEL  CAPO I 

GEGENSTAND UND ZIELSETZUNG  OGGETTO E FINALITÀ 
   

Art. 1  Art. 1 
Gegenstand  Oggetto 

   
1. Dieses Gesetz regelt den Schutz und die 

Aufwertung der Landschaft, die Raumentwicklung
und die Einschränkung des Bodenverbrauchs. 

 1. La presente legge disciplina la tutela e la va-
lorizzazione del paesaggio, il governo del territorio 
e il contenimento del consumo del suolo. 

   
   

Art. 2  Art. 2 
Zielsetzung  Finalità 

   
1. Mit diesem Gesetz sollen folgende Ziele ge-

währleistet werden: 
 1. La presente legge persegue la finalità di ga-

rantire: 
a) eine hohe Lebens- und Arbeitsqualität der 

Bevölkerung, 
 a) alla popolazione un’elevata qualità di vita e di 

lavoro, 
b) eine Raumplanung zur nachhaltigen sozialen 

und wirtschaftlichen Entwicklung des städ-
tischen und ländlichen Raums, unter beson-
derer Berücksichtigung der Bedürfnisse der 
Landeshauptstadt, 

 b) una pianificazione territoriale funzionale allo 
sviluppo sociale ed economico sostenibile del 
territorio urbano e rurale con particolare consi-
derazione delle esigenze del capoluogo della 
Provincia; 

c) der Schutz und die Aufwertung der Landschaft 
und der naturräumlichen Ressourcen, 

 c) la tutela e la valorizzazione del paesaggio e 
delle risorse territoriali naturali; 

d) die Aufwertung des öffentlichen Raums, um 
Orte der Begegnung zu schaffen, wo durch 
urbanistische Qualität und Umweltqualität ein 
Gemeinschaftsgefühl hervorgerufen und der 
soziale Zusammenhalt gefördert werden kön-
nen, 

 d) la valorizzazione dello spazio pubblico al fine 
di creare luoghi di incontro dove può generarsi 
“comunità”, dove si realizza coesione sociale 
creando qualità urbana e ambientale; 

e) der Schutz vor und die Vorbeugung von Na-
turgefahren,  

 e) la protezione dai pericoli naturali e la loro 
prevenzione; 

f) die Stärkung der Wettbewerbsfähigkeit aller 
Wirtschaftsbereiche,  

 f) l’incentivazione della competitività di tutti i 
settori economici; 
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g) die Aufwertung des ländlichen Raums unter 
Berücksichtigung der besonderen Erfordernis-
se der Land- und Forstwirtschaft,  

 g) la valorizzazione del territorio rurale in 
considerazione delle esigenze particolari 
dell’agricoltura e della silvicoltura; 

h) die Steigerung der Lebensqualität durch Si-
cherstellung der Nahversorgung jeglicher Art 
und der flächendeckenden Verfügbarkeit der 
wesentlichen öffentlichen Dienste,  

 h) il miglioramento della qualità di vita tramite la 
disponibilità di servizi di vicinato di qualsiasi 
tipo e di servizi collettivi essenziali su tutto il 
territorio; 

i) die Aufwertung der bestehenden Bausubstanz 
und der Siedlungsqualität, die effiziente 
Nutzung bereits erschlossener Flächen und 
die Förderung einer kompakten Siedlungs-
struktur zur Vermeidung der Zersiedelung, 

 i) la valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente e della qualità insediativa, l’utilizzo 
efficiente delle aree già urbanizzate e la pro-
mozione di una struttura insediativa compatta 
per evitare la dispersione edilizia; 

j) die Verfügbarkeit von Einrichtungen für 
Bildung, Kultur und Erholung, 

 j) la disponibilità di infrastrutture per formazione, 
cultura e ricreazione; 

k) die Förderung von leistbarem Wohnen,  k) l’incentivazione di abitazioni economicamente 
accessibili; 

l) die Deckung des Mobilitäts- und Kommunika-
tionsbedarfs der Bevölkerung, 

 l) il soddisfacimento delle esigenze di mobilità e 
di comunicazione della popolazione; 

m) die Einschränkung des Verbrauchs von Boden 
und Energie und die Förderung der Nutzung 
von Energie aus erneuerbaren Quellen. 

 m) il contenimento del consumo di suolo e di e-
nergia e l’incentivazione dell’utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili. 

   
   

II. KAPITEL  CAPO II 
BERATUNGSORGANE UND ANDERE  

UNTERSTÜTZENDE EINRICHTUNGEN 
 ORGANI CONSULTIVI E CONOSCITIVI 

   
Art. 3  Art. 3 

Landeskommission für Raum  
und Landschaft 

 Commissione provinciale per il territorio  
e il paesaggio 

   
1. Die Landeskommission für Raum und Land-

schaft gibt als Fachberatungsorgan Stellungnah-
men und Gutachten in Verfahren ab, für die die 
Autonome Provinz Bozen (in der Folge als Land 
bezeichnet) in den Bereichen Raumentwicklung 
und Landschaftsschutz zuständig ist. Die Kom-
mission ist zusammengesetzt aus: 

 1. La Commissione provinciale per il territorio e 
il paesaggio costituisce l’organo tecnico-consultivo 
preposto a rendere pareri e valutazioni tecniche 
nei procedimenti di governo del territorio e di tute-
la del paesaggio di competenza della Provincia 
autonoma di Bolzano, di seguito denominata Pro-
vincia. La Commissione è composta da: 

a)  dem Direktor/der Direktorin der für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung zuständigen Lan-
desabteilung als Vorsitzendem/Vorsitzender, 

 a)  il direttore/la direttrice della ripartizione provin-
ciale competente in materia di natura, paesag-
gio e sviluppo del territorio, in qualità di presi-
dente; 

b)  einem/einer Sachverständigen für Raumpla-
nung, 

 b)  un esperto/una esperta in pianificazione territo-
riale; 

c)  einem/einer Sachverständigen für Land-
schaftsökologie, 

 c)  un esperto/una esperta in ecologia del paesag-
gio; 

d)  einem Vertreter/einer Vertreterin der Landesab-
teilung Forstwirtschaft, 

 d)  un/una rappresentante della ripartizione pro-
vinciale competente per le foreste; 

e)  einem/einer Sachverständigen für Landwirt-
schaftswissenschaft, 

 e)  un esperto/una esperta in scienze agrarie; 

f)  einem/einer vom Rat der Gemeinden vorge-
schlagenen, aus dem Verzeichnis laut Artikel 9 
gewählten Sachverständigen, 

 f)  un esperto/una esperta designato/designata 
dal Consiglio dei Comuni, scelto/scelta dal re-
gistro di cui all’articolo 9; 

g)  einem/einer Sachverständigen für Naturwis-  g)  un esperto/una esperta in scienze naturali; 
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senschaften, 
h)  einem/einer Sachverständigen für Sozial- oder 

Wirtschaftswissenschaften. 
 h)  un esperto/una esperta in scienze sociali o e-

conomiche. 
   

2. Die Mitglieder der Kommission werden von 
der Landesregierung für die Dauer der Legislatur-
periode ernannt. Die Sachverständigen, die keine 
Vertreter der zuständigen Landesabteilungen 
sind, werden aus dem Verzeichnis gemäß Artikel 
9 ausgewählt. Für jedes Mitglied wird ein Ersatz-
mitglied ernannt, das das ordentliche Mitglied bei 
Abwesenheit oder Verhinderung vertritt. Wenn ein 
Mitglied zwei Mal ohne gerechtfertigten Grund 
nicht an den Arbeiten der Kommission teilnimmt, 
scheidet es von Rechts wegen aus seinem Amt 
und ernennt die Landesregierung einen Ersatz für 
die restliche Zeit der Legislaturperiode. 

 2. I membri della Commissione sono nominati 
dalla Giunta provinciale per la durata della legisla-
tura. Gli esperti e le esperte che non sono rappre-
sentanti delle ripartizioni provinciali competenti 
sono scelti/e dal registro di cui all'articolo 9. Per 
ciascun componente della Commissione è nomi-
nato un supplente, destinato a sostituire quello ef-
fettivo in caso di assenza o di impedimento. Qua-
lora un membro non partecipi ai lavori della Com-
missione per due volte senza giustificato motivo, 
esso decade di diritto e la Giunta provinciale no-
mina un sostituto/una sostituta, che rimane in ca-
rica fino al termine della legislatura. 

   
3. An den Sitzungen der Kommission nimmt 

jeweils eine Person in Vertretung der gebietsmä-
ßig betroffenen Gemeinde mit Stimmrecht teil. 
Sind mehrere Gemeinden betroffen, nimmt eine 
Vertretung jeder Gemeinde teil. 

 3. Alle riunioni della Commissione partecipa 
con diritto di voto un/una rappresentante del Co-
mune territorialmente interessato. Qualora siano 
interessati più Comuni, partecipa un/una rappre-
sentante di ciascun Comune. 

   
4. Die Kommission ist entscheidungsfähig, 

wenn die Mehrheit der Mitglieder anwesend ist 
und die Entscheidungen werden mit Stimmen-
mehrheit der Anwesenden gefasst. Die Abstim-
mung erfolgt getrennt nach Gemeinden. Eine 
Stimmenthaltung ist nicht zulässig. 

 4. La Commissione è legalmente riunita se è 
presente la maggioranza dei membri e delibera a 
maggioranza dei presenti. La votazione avviene 
separatamente per ogni Comune. Non è ammes-
sa l'astensione. 

   
5. Die Landesregierung kann vorsehen, dass 

die Landeskommission für Raum und Landschaft 
in Sektionen unterteilt wird, und bestimmt in die-
sem Fall die jeweilige Zusammensetzung und Zu-
ständigkeit. 

 5. La Giunta provinciale può prevedere l’istitu-
zione di sezioni differenziate della Commissione 
provinciale per il territorio e il paesaggio, definen-
done la composizione e le competenze. 

   
6. Für die der staatlichen Zuständigkeit vorbe-

haltenen Sachbereiche werden die staatlichen 
Ämter aufgefordert, qualifizierte Vertreter/Vertrete-
rinnen zu entsenden. Die genannten Vertre-
ter/Vertreterinnen verlassen bei Abstimmungen 
den Raum. 

 6. Nelle materie riservate alla competenza dello 
Stato, gli uffici statali sono invitati a inviare dei rap-
presentanti qualificati. I rappresentanti di cui sopra 
escono dalla sala durante le votazioni. 

   
7. Die Kommission gibt auch Stellungnahmen 

zu Fragen ab, die ihr die Landesregierung oder 
der Landesrat/die Landesrätin für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung unterbreiten. 

 7. La Commissione esprime anche pareri sulle 
questioni ad essa sottoposte dalla Giunta provin-
ciale o dall'assessore/assessora competente in 
materia di natura, paesaggio e sviluppo del territo-
rio. 

   
8. Die Vorschriften dieses Artikels werden, so-

weit vereinbar, auch auf die Kommissionen laut 
Artikel 37 Absatz 5 und Artikel 48 Absatz 7 ange-
wandt. 

 8. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano, in quanto compatibili, anche alle commis-
sioni di cui all’articolo 37, comma 5, e all’articolo 
48, comma 7. 
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Art. 4  Art. 4 
Gemeindekommission für Raum  

und Landschaft 
 Commissione comunale per il territorio  

e il paesaggio 
   

1. Die Gemeindekommission für Raum und 
Landschaft ist das Organ zur Unterstützung der 
Gemeinden bei der Prüfung von Plänen und Pro-
jekten zur urbanistischen und landschaftlichen 
Umwandlung des Gemeindegebiets.  

 1. La Commissione comunale per il territorio e il 
paesaggio è l’organo di supporto ai Comuni nella 
valutazione dei piani e progetti per interventi di 
trasformazione urbanistica e paesaggistica del ter-
ritorio comunale. 

   
2. Die Kommission besteht aus dem Bürger-

meister/der Bürgermeisterin oder einer Vertretung 
und folgenden Mitgliedern, die der Gemeinderat 
aus dem Verzeichnis laut Artikel 9 auswählt und 
für die Dauer der Amtsperiode des Gemeinderats 
bestellt: 

 2. La Commissione è composta dal Sinda-
co/dalla Sindaca o da un suo delegato/una sua 
delegata e dai seguenti membri, nominati dal Con-
siglio comunale per la durata in carica del Consi-
glio comunale e scelti dal registro di cui all’articolo 
9: 

a)  einem/einer Sachverständigen für Baukultur,  a)  un esperto/una esperta in cultura edilizia; 
b)  einem/einer Sachverständigen für Landwirt-

schafts- oder Forstwissenschaften oder einem 
diplomierten Agrartechniker/einer diplomierten 
Agrartechnikerin, 

 b)  un esperto/una esperta in scienze agrarie o fo-
restali o un perito agrario/una perita agraria;  

c)  einem/einer Sachverständigen für Sozial- oder 
Wirtschaftswissenschaften, 

 c)  un esperto/una esperta in scienze sociali o e-
conomiche; 

d)  einem/einer Sachverständigen für Raumpla-
nung, 

 d)  un esperto/una esperta in pianificazione urba-
nistica; 

e)  einem/einer Sachverständigen für Landschaft, 
der/die vom zuständigen Landesrat/von der zu-
ständigen Landesrätin namhaft gemacht wird, 

 e)  un esperto/una esperta in materia di paesag-
gio, designato/designata dall’assessore/asses-
sora provinciale competente; 

f)  einem/einer Sachverständigen für Naturgefah-
ren. 

 f)  un esperto/una esperta in pericoli naturali. 

   
3. Die Kommission ist beschlussfähig, wenn die 

Mehrheit der Mitglieder anwesend ist. Die Stimm-
enthaltung ist nicht zulässig.   

 3. La Commissione è legalmente riunita se è 
presente la maggioranza dei suoi componenti. 
Non è ammessa l’astensione. 

   
4. Den Vorsitz der Gemeindekommission für 

Raum und Landschaft übernimmt der Bürgermeis-
ter/die Bürgermeister/in oder dessen/deren Vertre-
tung. Als Berichterstatter/Berichterstatterin fungiert 
der Leiter/die Leiterin der Service-Stelle laut Arti-
kel 63 Absatz 5. 

 4. La Commissione comunale per il territorio e il 
paesaggio è presieduta dal Sindaco/dalla Sindaca 
o da un suo delegato/una sua delegata. Il diretto-
re/La direttice del Front Office di cui all’articolo 63, 
comma 5, svolge la funzione di relatore/relatrice. 

   
5. Die Stellungnahmen der Kommission werden 

mit Stimmenmehrheit der an der Abstimmung teil-
nehmenden Mitglieder beschlossen. 

 5. I pareri della Commissione sono adottati a 
maggioranza dei componenti che partecipano alla 
votazione. 

   
6. Für jedes Mitglied wird ein Ersatzmitglied er-

nannt, das dieselben Voraussetzungen wie das 
ordentliche Mitglied haben muss. Wenn ein Mit-
glied zwei Mal ohne gerechtfertigten Grund nicht 
an den Arbeiten der Kommission teilnimmt, schei-
det es von Rechts wegen aus seinem Amt und der 
Gemeinderat ernennt einen Ersatz für die restliche 
Zeit der Amtsperiode. Ein Sachverständiger/eine 

 6. Per ciascun membro è nominato un supplen-
te avente i medesimi requisiti. Qualora un membro 
non partecipi ai lavori della Commissione per due 
volte senza giustificato motivo, esso decade di di-
ritto e il Consiglio comunale nomina un sostitu-
to/una sostituta, che rimane in carica fino al termi-
ne del mandato. Nessuno degli esperti può essere 
nominato per più di due periodi consecutivi nella 
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Sachverständige darf nicht mehr als zwei aufein-
ander folgende Amtszeiten lang Mitglied dersel-
ben Kommission sein. 

stessa commissione. 

   
7. Die Gemeinde kann vorsehen, dass die Ge-

meindekommission für Raum und Landschaft in 
Sektionen unterteilt wird, und bestimmt in diesem 
Fall die jeweilige Zusammensetzung und Zustän-
digkeit. 

 7. Il Comune può prevedere l’istituzione di se-
zioni differenziate della Commissione comunale 
per il territorio e il paesaggio, definendone la com-
posizione e le competenze. 

   
8. Der/Die Antragstellende hat das Recht, 

sein/ihr Projekt in der Kommissionssitzung, in der 
es besprochen wird, zu erläutern. Er/Sie kann au-
ßerdem beantragen, dass an der Liegenschaft, 
die Gegenstand des Antrags ist, ein Lokalaugen-
schein durchgeführt wird. Er/Sie kann sich bei der 
Erläuterung vor der Kommission und beim Lokal-
augenschein vertreten lassen oder Vertrauens-
personen beiziehen. 

 8. Il/La richiedente ha diritto di intervenire nella 
riunione della Commissione in cui viene trattato il 
suo progetto, al fine di illustrarlo. L’interessa-
to/L’interessata può inoltre chiedere un sopralluo-
go dell’immobile oggetto della domanda. Es-
so/Essa può inviare un proprio rappresentante per 
l’illustrazione dinnanzi alla commissione e per il 
sopralluogo, oppure farsi assistere da persone di 
fiducia. 

   
9. Die Landesregierung legt im Einvernehmen 

mit dem Rat der Gemeinden funktionale Gebiete 
fest, für die mehrere Gemeinden gemeinsam die 
Mitglieder laut Absatz 2 Buchstaben d), e) und f) 
bestellen, die für alle beteiligten Gemeinden zu-
ständig sind. Bei Untätigkeit oder fehlendem Ein-
vernehmen zwischen den betroffenen Gemeinden 
werden diese Mitglieder, nach entsprechender 
Mahnung, von der Landesregierung nach Anhören 
des Rates der Gemeinden bestellt. 

 9. La Giunta provinciale definisce d’intesa con il 
Consiglio dei Comuni gli ambiti funzionali per i 
quali i Comuni nominano, di comune accordo, i 
membri di cui al comma 2, lettere d), e) e f), com-
petenti per tutti i Comuni interessati. In caso di i-
nerzia o di mancato raggiungimento di un accordo 
tra i Comuni interessati, tali membri sono nomina-
ti, previa diffida, dalla Giunta provinciale, sentito il 
Consiglio dei Comuni. 

   
10. Die Vergütung der Kommissionsmitglieder 

laut Absatz 2 Buchstaben d), e) und f) geht zu 
Lasten des Landes. 

 10. I compensi dei componenti della Commis-
sione di cui al comma 2, lettere d), e) e f), sono a 
carico della Provincia. 

   
   

Art. 5  Art. 5 
Gestaltungsbeirat der Gemeinde  Comitato comunale per la cultura architettonica 

   
1. Die Gemeinde kann einen Gestaltungsbeirat 

mit beratender Funktion einrichten. 
 1. Il Comune può istituire un Comitato comuna-

le per la cultura architettonica con funzioni consul-
tive. 

   
2. Die Gemeinde regelt in der Gemeindebau-

ordnung die Zusammensetzung und Arbeitsweise 
des Beirates. Die Vergütung seiner Mitglieder geht 
zu Lasten der Gemeinde. 

 2. Il Comune disciplina la composizione e il fun-
zionamento del Comitato nel regolamento edilizio 
comunale. I compensi dei suoi componenti sono a 
carico del Comune. 

   
   

Art. 6  Art. 6 
Landesbeirat für Baukultur  

und Landschaft 
 Comitato provinciale per la cultura edilizia  

e il paesaggio 
   

1. Die Landesregierung beschließt die Einset-  1. La Giunta provinciale delibera l’istituzione del 
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zung des Landesbeirates für Baukultur und Land-
schaft. Der Beirat besteht aus Fachleuten mit 
nachweislicher Erfahrung in architektonischer, 
Landschafts- und Städteplanung im Alpenraum 
und hat beratende Funktion. 

Comitato provinciale per la cultura edilizia e il pa-
esaggio. Il Comitato è composto da professionisti 
e professioniste di provata esperienza nella pro-
gettazione architettonica, paesaggistica e urbana 
nel territorio alpino, e ha funzioni consultive. 

   
2. Der Beirat hat im Einzelnen folgende Aufga-

ben: 
 2. Il Comitato, in particolare: 

a)  er beurteilt die Planung von öffentlichen und 
privaten Maßnahmen, auch in Bezug auf die 
Gestaltung von Freiräumen, und schlägt even-
tuell Alternativlösungen vor, um die architekto-
nische Qualität, die Einbettung in das Land-
schaftsbild und die Verbindung zwischen öf-
fentlichen und privaten Räumen zu verbessern,

 a)  valuta la progettazione di interventi pubblici e 
privati, anche relativi alla sistemazione di spazi 
aperti, ed eventualmente propone soluzioni al-
ternative per migliorare la qualità architettonica, 
l’inserimento nel contesto paesaggistico e la 
connessione tra spazi pubblici e privati;  

b)  er bietet den öffentlichen Verwaltungen fachli-
che Unterstützung in den Bereichen Landschaft 
und Raumplanung, damit sie ihre institutionel-
len Ziele der Aufwertung des Gebiets und der 
Sensibilisierung der Öffentlichkeit verfolgen 
können. 

 b)  fornisce alle amministrazioni pubbliche un sup-
porto specialistico in materia di paesaggio e di 
assetto urbano, per il perseguimento degli o-
biettivi istituzionali di qualificazione del territorio 
e per la sensibilizzazione dell’opinione pubbli-
ca.  

   
3. Die Beratung durch den Landesbeirat für 

Baukultur und Landschaft ist nicht mit Kosten für 
die Antragstellenden verbunden. Die Kosten für 
die Arbeit des Beirats gehen zu Lasten des Lan-
deshaushaltes. 

 3. La consulenza del Comitato provinciale per 
la cultura edilizia e il paesaggio non comporta co-
sti a carico dei soggetti richiedenti. I costi di fun-
zionamento del Comitato sono a carico del bilan-
cio provinciale. 

   
4. Vorbehaltlich der Bestimmung in Artikel 34

Absatz 5 ist das Gutachten des Landesbeirates 
für Baukultur und Landschaft im Verfahren betref-
fend die Genehmigungen für Baumaßnahmen zu 
berücksichtigen und eine eventuelle Abweichung 
von diesem ausdrücklich zu begründen. 

 4. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 34, 
comma 5, il parere del Comitato provinciale per la 
cultura edilizia ed il paesaggio deve essere tenuto 
in considerazione nel procedimento riguardante i 
titoli abilitativi edilizi e deve essere esplicitamente 
motivata una eventuale deroga dallo stesso. 

   
   

Art. 7  Art. 7 
Landschafts- und Rauminformationssystem   Sistema informativo paesaggio e territorio  

   
1. Die für Natur, Landschaft und Raumentwick-

lung zuständige Landesabteilung errichtet und 
verwaltet das Landschafts- und Rauminformati-
onssystem (LARIS), um die gemeinsame Nut-
zung, die Zugänglichkeit und den Austausch von 
interoperablen Geodaten und Geodatendiensten 
auf den verschiedenen Ebenen der öffentlichen 
Verwaltung in Südtirol zu gewährleisten. Die örtli-
chen Körperschaften übermitteln dem Land die 
Geodaten aus dem jeweiligen Zuständigkeitsbe-
reich. Die Landesregierung erlässt im Einverneh-
men mit dem Rat der Gemeinden Richtlinien zur 
Regelung der Bedingungen und Verpflichtungen 
für den Informationsaustausch. 

 1. La ripartizione provinciale competente in ma-
teria di natura, paesaggio e sviluppo del territorio 
istituisce e gestisce il Sistema informativo pae-
saggio e territorio (SIPAT), che garantisce l'utilizzo 
condiviso, l'accessibilità e lo scambio di dati terri-
toriali e di servizi relativi ai dati territoriali interope-
rabili tra i vari livelli dell’amministrazione pubblica 
operanti nel territorio provinciale. Gli enti locali tra-
smettono alla Provincia i dati territoriali di propria 
competenza. La Giunta provinciale d’intesa con il 
Consiglio dei Comuni emana direttive che discipli-
nano le condizioni e gli obblighi di interscambio 
delle informazioni. 
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2. Das LARIS verwaltet die Gesamtheit der kar-
tographischen und normativen Daten der Land-
schafts- und Raumplanung des Landes, legt in 
Abstimmung mit dem Rat der Gemeinden einheit-
liche technische Standards fest und bietet Dienste 
für die Verwaltung von Planungsakten der Ge-
meinden an.  

 2. Il SIPAT gestisce l’insieme dei dati cartogra-
fici e normativi della pianificazione paesaggistica e 
territoriale provinciale e, in accordo con il Consi-
glio dei Comuni, fissa standard tecnici uniformi ed 
offre servizi per la gestione degli atti della pianifi-
cazione comunale. 

   
3. Die digitalen Daten der Rechtspläne ent-

sprechen den technischen Regeln für die Verwal-
tung, Aktualisierung und Zertifizierung; sie werden 
im Südtiroler Bürgernetz veröffentlicht und erset-
zen die Ausgaben auf Papier. 

 3. I dati digitali dei piani normativi rispettano le 
regole tecniche di gestione, di aggiornamento e di 
certificazione; essi sono pubblicati sulla Rete Civi-
ca dell’Alto Adige e sostituiscono le edizioni carta-
cee.  

   
4. Zum Zwecke der einheitlichen Auslegung 

dieses Gesetzes und der zügigen Abwicklung der 
entsprechenden Verfahren werden auch die all-
gemeingültigen Rundschreiben, Stellungnahmen 
und Gutachten der Landesverwaltung veröffent-
licht, welche die Auslegung dieses Gesetzes zum 
Gegenstand haben.  

 4. Al fine di garantire l’uniformità di interpreta-
zione della presente legge e la celerità dei relativi 
procedimenti, sono altresì pubblicati tutte le circo-
lari e tutti i pareri di carattere generale dell’Ammi-
nistrazione provinciale, aventi per oggetto l’inter-
pretazione di questa legge. 

   
5. Ab Inkrafttreten des gegenständlichen Ge-

setzes müssen alle Änderungen an Gemeinde-
plan, Bestimmungen und Durchführungsplänen für 
die BürgerInnen jederzeit im Netz nachverfolgbar 
sein, indem in einer chronologischen Liste alle in-
haltlichen und graphischen Änderungen fortlau-
fend aufgelistet werden. 

 5. A partire dall’entrata in vigore della presente 
legge, tutte le modifiche al piano comunale, alle 
norme e ai piani di attuazione devono essere ac-
cessibili in rete ai cittadini e alle cittadine in forma 
di elenco cronologico, costantemente aggiornato, 
di tutte le modifiche sia di contenuto che grafiche. 

   
6. Das LARIS verfasst und veröffentlicht alle 

zwei Jahre einen Bericht über den Stand der Pla-
nung, die Bodennutzung, die durchgeführten Um-
wandlungen und die Entwicklung von Raum und 
Landschaft. 

 6. Il SIPAT redige e pubblica un rapporto bien-
nale sullo stato della pianificazione, sull’uso del 
suolo, sulle trasformazioni effettuate e sullo svi-
luppo del territorio e del paesaggio. 

   
   

Art. 8  Art. 8 
Lokalaugenscheine und Erhebungen  Sopralluoghi e rilievi 

   
1. Um die in diesem Gesetz vorgesehenen 

Maßnahmen zu treffen und über ihre Einhaltung 
zu wachen, sind die vom Land oder von der Ge-
meinde dazu beauftragten Personen ermächtigt, 
die betroffenen Liegenschaften zu betreten. Die 
zuständige Behörde verständigt vorab die betrof-
fenen Grundeigentümer. 

 1. Al fine di adottare gli atti previsti dalla pre-
sente legge e di vigilare sulla loro osservanza, i 
soggetti debitamente incaricati dalla Provincia e 
dal Comune sono autorizzati ad accedere ai fondi 
interessati. L’amministrazione competente ne dà 
preavviso ai soggetti proprietari dei fondi interes-
sati. 

   
2. Erfolgt der Zutritt durch die Gemeindeverwal-

tung zu anderen Zwecken als zur Kontrolle und 
Aufsicht, wird der Termin mindestens fünf Tage 
vorher angekündigt. Erfolgt der Zutritt zu genann-
ten anderen Zwecken durch die Landesverwal-
tung, teilt sie den Termin der gebietsmäßig zu-

 2. In caso di accesso a fini diversi dallo svolgi-
mento di attività di controllo e di vigilanza da parte 
dell’Amministrazione comunale, questa ne dà pre-
avviso almeno cinque giorni prima dell’accesso. In 
caso di accesso agli stessi fini da parte dell’Am-
ministrazione provinciale, questa ne dà preavviso 
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ständigen Gemeinde mindestens fünf Tage vor 
dem geplanten Zutritt mit. Die Gemeinde verstän-
digt unverzüglich den Betroffenen/die Betroffene. 

al Comune territorialmente competente almeno 
cinque giorni prima dell’accesso. Il Comune ne dà 
immediata comunicazione all’interessato/interes-
sata. 

   
3. Die in Absatz 1 genannten Personen können 

auch Aufnahmen machen und die notwendigen 
Erhebungen durchführen.  

 3. Ai soggetti di cui al comma 1 è altresì con-
sentito eseguire riprese e i necessari rilievi. 

   
   

Art. 9  Art. 9 
Sachverständigenverzeichnis,  

Projektierungsverbot für freiberuflich Tätige  
und Aus- und Fortbildung 

 Registro degli esperti, limiti di progettazione 
per i professionisti e formazione 

   
1. Bei der für Natur, Landschaft und Raument-

wicklung zuständigen Landesabteilung ist das 
Verzeichnis der Sachverständigen für Raumord-
nung, Natur, Landschaft, Baukultur, Wirtschaft,
Soziales, Landwirtschafts- und Forstwissenschaf-
ten und Naturgefahren eingerichtet. 

 1. Presso la ripartizione provinciale competente 
in materia di natura, paesaggio e sviluppo del ter-
ritorio è istituito il registro degli esperti in materia 
di urbanistica, natura, paesaggio, cultura edilizia, 
economia, sociale, scienze agrarie e forestali e 
pericoli naturali. 

   
2. Die allgemeinen und persönlichen Voraus-

setzungen für die Eintragung und den Verbleib im 
Verzeichnis werden mit Beschluss der Landesre-
gierung nach Anhören des Rates der Gemeinden 
festgelegt. 

 2. I requisiti oggettivi e soggettivi per l’iscrizione 
e la permanenza nel registro sono fissati con deli-
berazione della Giunta provinciale, dopo aver sen-
tito il Consiglio dei Comuni. 

   
3. Freiberuflich Tätige, welche zum Mitglied ei-

ner Gemeindekommission für Raum und Land-
schaft bestellt wurden, dürfen keine Planungsauf-
träge annehmen, welche von derselben Kommis-
sion geprüft werden. Diese Projektierungsbe-
schränkungen für freiberuflich Tätige gelten auch 
für Mitglieder von Sozietäten oder faktischen Be-
rufsgemeinschaften. Die Zuwiderhandlung ist 
Grund für die Streichung aus dem Sachverständi-
genverzeichnis. 

 3. Le professioniste e i professionisti nominati 
membri della Commissione comunale per il territo-
rio e il paesaggio non possono assumere incarichi 
di progettazione sottoposte alla valutazione della 
stessa Commissione. Tali limiti di progettazione 
per i liberi professionisti sono applicati anche ai 
professionisti associati, sia giuridicamente che di 
fatto. L'inottemperanza a quest'obbligo costituisce 
motivo per la cancellazione dal registro degli 
esperti. 

   
4. Freiberuflich Tätige, die mit der Ausarbeitung 

eines von öffentlicher Initiative ausgehenden Ge-
bietsplanungsinstruments beauftragt werden, dür-
fen im betroffenen Gebiet bis zur Genehmigung 
des Planungsinstrumentes nur Planungsaufträge 
für öffentliche Bauwerke und Anlagen überneh-
men. Der Auftrag für die Ausarbeitung eines Ge-
bietsplanungsinstruments darf nicht von freiberuf-
lich Tätigen übernommen werden, die selbst oder 
für Dritte ein Interesse haben, welches die korrek-
te Durchführung des Auftrages beeinträchtigen 
kann. 

 4. Le professioniste e i professionisti incaricati 
della redazione di uno strumento di pianificazione 
del territorio di iniziativa pubblica, fino all'approva-
zione del piano stesso, possono assumere nel ter-
ritorio interessato solo incarichi di progettazione di 
opere e impianti pubblici. L'incarico di redazione di 
uno strumento di pianificazione del territorio non 
può essere assunto da professioniste e professio-
nisti che abbiano, per conto proprio o di terzi, un 
interesse che possa condizionare il corretto svol-
gimento dell'incarico. 

   
5. Das Land führt Aus- und Fortbildungspro-

gramme in den Bereichen Raum- und Land-
 5. La Provincia realizza programmi di formazio-

ne e aggiornamento permanente in materia di pia-
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schaftsplanung durch. Diese Programme werden 
mit den Bildungsmaßnahmen des Gemeindenver-
bandes und der Berufsvertretungen koordiniert. 

nificazione territoriale e del paesaggio. I program-
mi di formazione sono effettuati in coordinamento 
con le iniziative formative del Consorzio dei Co-
muni e degli organismi professionali. 

   
   

II. TITEL  TITOLO II 
LANDSCHAFT  PAESAGGIO 

   
I. KAPITEL  CAPO I 

ERKLÄRUNG DES BEGRIFFS LANDSCHAFT  NOZIONE DI PAESAGGIO 
   

Art. 10  Art. 10 
Landschaftsbegriff  Nozione di paesaggio 

   
1. Unter „Landschaft“ versteht man das Gebiet 

als Ausdruck einer Identität, die sich aus dem Wir-
ken und dem Zusammenwirken natürlicher und 
menschlicher Faktoren ergibt. 

 1. Per “paesaggio” si intende il territorio espres-
sivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di 
fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni. 

   
2. Das Land anerkennt die Landschaft als ein 

verletzliches Gut, zu dessen Schutz und Aufwer-
tung es einer öffentlich-rechtlichen Regelung be-
darf. 

 2. La Provincia riconosce nel paesaggio un be-
ne vulnerabile che necessita di un intervento pub-
blico regolatorio di tutela e valorizzazione.  

   
   

II. KAPITEL  CAPO II 
SCHUTZ DER LANDSCHAFT  TUTELA DEL PAESAGGIO 

   
Art. 11  Art. 11 

Landschaftsgüter von herausragender  
landschaftlicher Bedeutung 

 Beni paesaggistici di particolare  
valore paesaggistico 

   
1. Folgende Liegenschaften und Gebiete von 

besonderem öffentlichen Interesse sind Gegen-
stand des Landschaftsschutzes und werden durch 
die Landschaftsplanung ausgewiesen und gere-
gelt: 

 1. Sono oggetto di tutela paesaggistica i se-
guenti immobili ed aree, individuati e disciplinati 
tramite la pianificazione paesaggistica in conside-
razione del loro notevole interesse pubblico: 

a)  Naturdenkmäler, das sind einzelne natürliche 
Objekte, die wegen ihrer Eigenart oder Selten-
heit, ihres landschaftsprägenden Charakters 
oder ihrer ökologischen, hydrologischen oder 
geologischen Einmaligkeit im Interesse der All-
gemeinheit erhaltenswürdig sind, einschließlich 
der Baumdenkmäler, 

 a)  i monumenti naturali, ovvero singoli oggetti na-
turali che, per la loro peculiarità o rarità, per la 
loro caratteristica di conferire una particolare 
impronta al paesaggio o per la loro singolarità 
ecologica, idrologica o geologica, meritano di 
essere conservati nell’interesse della collettivi-
tà, ivi compresi gli alberi monumentali; 

b)  Ensembles, das sind Liegenschaftskomplexe, 
die ein charakteristisches Bild von ästheti-
schem und traditionellem Wert ergeben, ein-
schließlich der historischen Ortskerne und Ge-
bäudeansammlungen, 

 b)  gli insiemi, ovvero complessi di beni immobili, 
detti insiemi, che presentano un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e tradizionale, 
inclusi i centri e i nuclei storici;  

c)  Naturparks,  c)  i parchi naturali; 
d)  geschützte Landschaftsteile, das sind Teilbe-

reiche der Landschaft, die zur Biodiversität und 
zur landschaftlichen Vielfalt sowie zur ökologi-

 d)  i siti paesaggistici protetti, ovvero parti del terri-
torio che concorrono ad assicurare la biodiver-
sità e la varietà paesaggistica, nonché la stabi-
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schen Stabilität oder Durchlässigkeit im Biotop-
verbund beitragen, 

lità o la permeabilità ecologica nella rete dei 
biotopi;  

e)  geschützte Biotope, das sind natürliche oder 
naturnahe Lebensräume, die aus ökologischen, 
wissenschaftlichen, naturgeschichtlichen oder 
landschaftlichen Gründen zur Erhaltung von 
seltenen oder gefährdeten oder vielfältigen Le-
bensgemeinschaften sowie Pflanzen- und Tier-
arten unter Schutz gestellt werden, einschließ-
lich ihrer Lebensgrundlagen, 

 e)  i biotopi protetti, ovvero habitat naturali o semi-
naturali che, per motivi ecologici, scientifici, sto-
rico-naturali o paesaggistici, sono posti sotto 
tutela allo scopo di conservare le biocenosi ra-
re o minacciate o assai eterogenee, nonché le 
specie vegetali e animali ivi viventi, incluse le 
rispettive fonti di vita; 

f)  Ansitze, Gärten und Parkanlagen sowie andere 
einzelne Liegenschaften, die wegen ihrer au-
ßergewöhnlichen Schönheit oder ihres ge-
schichtlichen Erinnerungswertes hervorste-
chen, 

 f)  le ville, i giardini e i parchi ed altri singoli immo-
bili che si distinguono per la loro non comune 
bellezza o per la loro memoria storica; 

g)  Landschaftsschutzgebiete, das sind vom Men-
schen mitgestaltete Gebiete, die wegen ihrer 
landschaftlichen Schönheit und Eigenart, we-
gen ihrer Naturausstattung oder ihrer Bedeu-
tung für die ortstypische Siedlungsstruktur und 
Landwirtschaft und wegen ihrer besonderen 
Erholungseignung oder Eignung als Umge-
bungsschutz für andere Landschaftsgüter unter 
Schutz gestellt werden, um ihre Funktion zu 
erhalten, 

 g)  le zone di tutela paesaggistica, ovvero aree 
modellate anche dall’intervento dell’uomo, che 
per la loro bellezza e singolarità paesaggistica, 
le loro risorse naturali o la loro importanza per 
la tipica struttura insediativa e agricoltura loca-
le, e per la loro particolare vocazione ricreativa 
o di protezione nei confronti di altri beni pae-
saggistici, sono sottoposte a vincolo di tutela 
allo scopo di conservarne inalterate le funzioni; 

h)  landschaftliche Bannzonen, das sind Land-
schaftsbereiche, die frei von Verbauung zu hal-
ten sind, um die Flächen für die landwirtschaft-
liche Nutzung zu erhalten und Zersiedelung zu 
vermeiden, 

 h)  le zone di rispetto paesaggistico, ovvero aree 
da preservare dall’edificazione, per mantener-
ne la destinazione agricola e limitare la disper-
sione edilizia; 

i)  Panoramalandschaften und öffentlich zugängli-
che Aussichtspunkte oder Ausblicke, von de-
nen man das Panorama bewundern kann. 

 i)  le bellezze panoramiche e così pure quei punti 
di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, 
dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellez-
ze. 

   
   

Art. 12  Art. 12 
Gesetzlich geschützte Gebiete  Aree tutelate per legge 

   
1. Auf jeden Fall unter Schutz gestellt sind:  1. Sono comunque sottoposti a tutela: 

a)  die an Seen angrenzenden Gebiete in einer 
Breite von 300 Meter ab den Seeufern; dies gilt 
auch für Gebiete, die höher als der See liegen,

 a)  i territori contermini ai laghi compresi in una fa-
scia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

b)  die Flüsse, die Bäche und Wasserläufe, die in 
den Verzeichnissen laut vereinheitlichtem Text 
der Rechtsvorschriften über die Gewässer und 
elektrischen Anlagen, genehmigt mit königli-
chem Dekret vom 11. Dezember 1933, Nr. 
1775, in geltender Fassung, eingetragen sind, 
einschließlich ihrer Ufer und Dämme bis zu ei-
ner Breite von jeweils 150 Metern, 

 b)  i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli e-
lenchi previsti dal testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque ed impianti elettrici, appro-
vato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 
1775, e successive modifiche, e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna; 

c)  Berggebiete über 1600 Meter über dem Mee-
resspiegel, 

 c)  le montagne per la parte eccedente 1600 metri 
sul livello del mare; 

d)  die Gletscher und Gletschermulden,  d)  i ghiacciai e i circhi glaciali; 
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e)  der Nationalpark und die Landesnaturparks, 
sowie die Naturschutzgebiete, 

 e)  il Parco nazionale e i Parchi naturali provinciali, 
nonché le riserve naturali; 

f)  die Forst- und Waldgebiete, auch wenn sie 
vom Feuer zerstört oder beschädigt sind, und
jene Gebiete, die der Aufforstung unterliegen, 

 f)  i territori coperti da foreste e da boschi, ancor-
ché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento; 

g)  die Feuchtgebiete, die im Verzeichnis laut De-
kret des Präsidenten der Republik vom 13. 
März 1976, Nr. 448, in geltender Fassung, auf-
scheinen, 

 g)  le zone umide incluse nell'elenco previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 1976, n. 448, e successive modifiche; 

h)  die Gebiete von archäologischem Interesse.  h)  le zone di interesse archeologico. 
   

2. Die Bestimmung laut Absatz 1, mit Ausnah-
me von Buchstaben e), g) und h), ist nicht anzu-
wenden auf die Gebiete, welche zum 6. Septem-
ber 1985 in den Gemeindebauleitplänen als Bau-
gebiete mit spezifischen Bau- und Nutzungsvor-
schriften geregelt waren. 

 2. La disposizione di cui al comma 1, ad ecce-
zione delle lettere e), g) e h), non si applica alle 
aree che in data 6 settembre 1985 erano delimita-
te negli strumenti urbanistici comunali come zone 
edificabili con specifica disciplina di edificazione e 
d’uso. 

   
   

Art. 13  Art. 13 
Schutz des Bodens und der  

Natur- und Agrarflächen 
 Tutela del suolo,  

delle superfici naturali e agricole 
   

1. Natürlicher Boden ist aus landschaftlichen 
Gründen, zum Schutz der Gesundheit, zur Wah-
rung des ökologischen Gleichgewichts, zum 
Schutz der natürlichen Ökosysteme sowie für die 
landwirtschaftliche Produktion geschützt. 

 1. Il suolo naturale è tutelato per esigenze pae-
saggistiche per la salvaguardia della salute, per
l’equilibrio ambientale, per la tutela degli ecosi-
stemi naturali, nonché per la produzione agricola. 

   
2. Durch die Landschaftsplanung werden zu 

dem in Absatz 1 genannten Zweck die Wid-
mungskategorien der Natur- und Agrarflächen 
festgelegt, abgegrenzt und geregelt. Die grundle-
genden Widmungskategorien im Sinne dieses Ge-
setzes sind: 

 2. La pianificazione paesaggistica definisce, 
delimita e disciplina le categorie di destinazione 
delle superfici naturali e agricole per le finalità di 
cui al comma 1. Le principali categorie di destina-
zione ai sensi della presente legge sono: 

a)  Landwirtschaftsgebiet,  a)  verde agricolo; 
b)  Wald,  b)  bosco; 
c)  bestockte Wiese und Weide,  c)  prato e pascolo alberato; 
d)  alpines Grünland,  d)  verde e pascolo alpino; 
e)  Felsregion und Gletscher,  e)  zona rocciosa e ghiacciaio; 
f)  Gewässer.  f)  acque. 
   
   

Art. 14  Art. 14 
Rechtswirkung der  

landschaftsrechtlichen Unterschutzstellung 
 Effetti del vincolo paesaggistico 

   
1. Gebiete und Liegenschaften, die gemäß den 

Artikeln 11, 12 und 13 unter Landschaftsschutz 
stehen, dürfen nicht ohne landschaftsrechtliche 
Genehmigung laut Artikel 65 verändert werden. 

 1. Le aree e gli immobili soggetti a tutela pae-
saggistica di cui agli articoli 11, 12 e 13 non pos-
sono essere alterati senza l’autorizzazione pae-
saggistica di cui all’articolo 65. 

   
2. Vorbehaltlich der mit Gesetz und insbeson-

dere im Bereich des Vertragsnaturschutzes vor-
 2. Salvi i casi previsti dalla legge e in particola-

re i casi in materia di tutela contrattuale della natu-
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gesehenen Fälle ist für die landschaftsrechtliche 
Unterschutzstellung keine Entschädigung ge-
schuldet. 

ra, per i vincoli paesaggistici non è dovuto alcun 
indennizzo. 

   
3. Sind für Landschaftsgüter laut Artikel 11 Ab-

satz 1 Buchstaben a), c) und e) besondere Ver-
haltensvorschriften für Besucher/Besucherinnen 
vorgesehen, müssen sie mit eigenen Schildern 
gekennzeichnet werden; diese Schilder werden 
von der Landesverwaltung nach Anhören der be-
troffenen Grundeigentümer/Grundeigentümerin-
nen entlang der Grenzen an geeigneten Stellen, 
insbesondere an den Zugängen, angebracht. Die 
betroffenen Grundeigentümer/Grundeigentümerin-
nen sind nach Erhalt der entsprechenden Mittei-
lung verpflichtet, die Anbringung der Schilder oh-
ne Anspruch auf Entschädigung zu dulden. 

 3. I beni paesaggistici di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettere a), c) ed e), ove siano previste 
particolari norme di comportamento per i visitatori, 
devono essere contrassegnati con apposita se-
gnaletica, collocata dall’Amministrazione provin-
ciale in luoghi opportuni lungo i confini e in parti-
colare nei punti di accesso, sentiti i soggetti pro-
prietari dei fondi interessati. I soggetti proprietari 
dei fondi interessati, dopo averne ricevuto comu-
nicazione, sono tenuti a permettere l’apposizione 
della segnaletica, senza diritto di indennizzo. 

   
4. Nach Durchführung eines Verwaltungs-

verfahrens gemäß 3. Abschnitt des Landesgeset-
zes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender 
Fassung, ergreift das Land für die unter Schutz 
gestellten Gebiete Maßnahmen zur Erhaltung und 
Wiederherstellung der Landschaft, mit denen die 
Ziele und Grundsätze des Naturschutzes und der 
Landschaftspflege umgesetzt werden, wenn die 
jeweiligen Eigentümer/Eigentümerinnen, Besit-
zer/Besitzerinnen oder Inhaber/Inhaberinnen nicht 
selbst tätig werden. 

 4. Previo espletamento di un procedimento 
amministrativo ai sensi del capo III della legge 
provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e successive 
modifiche, nelle aree soggette a vincolo paesag-
gistico la Provincia esegue interventi di conserva-
zione e restauro del paesaggio, volti alla realizza-
zione delle finalità e dei principi di tutela della na-
tura e conservazione del paesaggio, sempre che i 
soggetti proprietari, possessori o detentori non 
provvedano direttamente. 

   
5. Das für Landschaftsschutz zuständige Lan-

desamt kann die Eigentümer/Eigentümerinnen, 
Besitzer/Besitzerinnen oder Inhaber/Inhaberinnen 
der betroffenen Güter mit der Durchführung der in 
Absatz 4 genannten Maßnahmen betrauen; zu 
diesem Zweck werden die Rechte und Pflichten 
beider Parteien in einer Vereinbarung festgelegt, 
die im Sinne von Artikel 16 des Landesgesetzes 
vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fas-
sung, abgeschlossen wird. 

 5. L’ufficio provinciale competente in materia di 
tutela del paesaggio può affidare l’esecuzione de-
gli interventi di cui al comma 4 ai soggetti proprie-
tari, possessori o detentori dei beni interessati, de-
finendo i diritti e gli obblighi delle parti in un accor-
do stipulato ai sensi dell’articolo 16 della legge 
provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e successive 
modifiche. 

   
   

Art. 15  Art. 15 
Förderungen  Agevolazioni 

   
1. Das Land fördert die Sensibilisierung für den 

Landschaftsschutz und die Bekanntmachung der 
entsprechenden Bestimmungen, einschließlich je-
ner zur Raumentwicklung; es unterstützt durch 
Beiträge oder Beihilfen und durch Bereitstellung 
von geeigneten Mitteln die Tätigkeit von Körper-
schaften und Organisationen, die sich für die Er-
reichung dieser Ziele einsetzen. 

 1. La Provincia promuove la sensibilizzazione 
alla tutela del paesaggio e la divulgazione delle 
relative norme, incluse quelle in materia di svilup-
po del territorio; la Provincia sostiene inoltre l'atti-
vità di enti e organizzazioni impegnati nella realiz-
zazione di tali finalità, tramite la concessione di 
contributi o aiuti e mettendo a disposizione mezzi 
idonei. 
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2. Das Land kann die Untersuchung, die Erhal-
tung und die Aufwertung der unter Landschafts-
oder Ensembleschutz gestellten Güter fördern, in-
dem es Sachverständigen Beratungs-, Untersu-
chungs-, Forschungs- und Planungsaufträge er-
teilt und indem es den Eigentümern/Eigentümerin-
nen, Besitzern/Besitzerinnen oder Inhabern/Inha-
berinnen der unter Schutz gestellten Güter Beiträ-
ge oder Beihilfen gewährt. Für diese Güter kann 
das Land außerdem direkt Maßnahmen zum 
Schutz, zur Erhaltung, zur Gestaltung und zur Ver-
besserung der natürlichen Umwelt und der Land-
schaft setzen sowie Mittel für die Durchführung 
von Bepflanzungsplänen bereitstellen, um die 
Maßnahmen zur Umwandlung und Nutzung des 
Raumes besser in das Landschaftsbild einzuglie-
dern. 

 2. La Provincia può inoltre promuovere lo stu-
dio, la conservazione e la valorizzazione dei beni 
sottoposti a vincolo paesaggistico o di tutela degli 
insiemi, mediante il conferimento di incarichi di 
consulenza, studio, ricerca e progettazione ad e-
sperti, nonché mediante la concessione di contri-
buti o aiuti ai soggetti proprietari, possessori o de-
tentori dei beni sottoposti a vincolo. Per gli stessi 
beni la Provincia può, inoltre, attuare direttamente 
misure di tutela, conservazione, sistemazione e 
risanamento dell'ambiente naturale e del paesag-
gio, o mettere a disposizione i mezzi per la realiz-
zazione di progetti vegetazionali finalizzati a mi-
gliorare l’inserimento paesaggistico degli interventi 
di trasformazione e uso del territorio. 

   
3. Das Land kann auch Jahresbeiträge gewäh-

ren, falls es dies in Anbetracht der Art und der 
Dauer der Maßnahmen laut Absatz 2 für notwen-
dig erachtet. Zur Durchführung dieser Maßnah-
men und zur Regelung der Vermögensverhältnis-
se können mit den Eigentümern/Eigentümerinnen 
eigene Vereinbarungen getroffen werden. 

 3. Se lo reputa necessario, la Provincia può 
anche concedere contributi annuali, tenuto conto 
della natura e della durata delle misure di cui al 
comma 2. Per l'attuazione di tali misure e per la 
disciplina dei rapporti patrimoniali possono essere 
stipulate apposite convenzioni con i soggetti pro-
prietari. 

   
4. Zur langfristigen Sicherung von Schutzgebie-

ten laut Artikel 11 Absatz 1 Buchstaben a), c) und 
e) kann das Land Grundstücke ankaufen oder 
langfristig pachten. Bei Kauf oder Pacht von 
Schutzgebieten durch Gemeinden kann das Land 
einen Beitrag von maximal 50 Prozent des Kauf-
preises oder des Pachtzinses gewähren. 

 4. Per la conservazione a lungo termine dei 
beni paesaggistici di cui all'articolo 11, comma 1, 
lettere a), c) ed e), la Provincia può acquistare ter-
reni o stipulare contratti d’affitto a lungo termine. 
Per l'acquisto o l’affitto di aree tutelate da parte di 
Comuni, la Provincia può concedere un contributo 
fino al 50 per cento del prezzo d’acquisto o del 
canone d'affitto. 

   
   

Art. 16  Art. 16 
Landschaftsfonds  Fondo per il paesaggio 

   
1. Bei der für Natur, Landschaft und Raum-

entwicklung zuständigen Landesabteilung wird ein 
Fonds mit der Bezeichnung „Landschaftsfonds“ 
eingerichtet, der zur Förderung von Vorhaben mit 
folgenden Zielen beitragen soll: 

 1. Presso la ripartizione provinciale competente 
in materia di natura, paesaggio e sviluppo del ter-
ritorio è istituito un fondo, denominato "fondo per il 
paesaggio", per contribuire a promuovere iniziati-
ve dirette alla realizzazione dei seguenti obiettivi: 

a)  die biologische und strukturelle Vielfalt der 
Landschaft und der Natur langfristig zu erhal-
ten, wiederherzustellen oder zu fördern, 

 a)  la conservazione a lungo termine, il ripristino e 
la promozione della biodiversità e della varietà 
strutturale del paesaggio e della natura; 

b)  die Natur- und Kulturlandschaft und deren 
Strukturelemente zu schützen, zu pflegen, 
langfristig zu erhalten, wiederherzustellen oder 
weiterzuentwickeln, 

 b)  la tutela, la cura, la conservazione a lungo ter-
mine, il ripristino o lo sviluppo del paesaggio 
naturale e culturale e dei suoi elementi struttu-
rali; 

c)  Bodennutzungen und -bewirtschaftungen mit 
ökologisch wertvoller Funktion zu sichern und 
zu fördern, 

 c)  la conservazione e la promozione di forme di 
uso e di gestione del territorio aventi una pre-
ziosa funzione ecologica; 



 
 
 
 

- 14 -

d)  schutzwürdige Ensembles zu pflegen, zu erhal-
ten oder wiederherzustellen, 

 d)  la cura, la conservazione o il ripristino di insie-
mi meritevoli di tutela; 

e)  Arten und Lebensräume auf lokaler Ebene zu 
schützen sowie Flächen zu Naturschutzzwe-
cken durch die öffentliche Hand zu erwerben, 

 e)  la tutela delle specie e degli habitat naturali a 
livello locale nonché l’acquisto di superfici a fini 
di tutela naturalistica da parte di enti pubblici; 

f)  Maßnahmen zur Besucherlenkung im Bereich 
von Schutzgebieten durchzuführen, Themen-
wege und Naturlehrpfade anzulegen sowie 
Sensibilisierungsarbeit im Bereich des Natur-
und Landschaftsschutzes sowie der Baukultur 
zu leisten. 

 f)  la gestione dei flussi di visitatori nelle aree tute-
late, la realizzazione di sentieri tematici e didat-
tico-naturalistici e l’opera di sensibilizzazione in 
materia di tutela della natura e del paesaggio 
nonché di cultura edilizia.  

   
2. Der Fonds wird außer durch jährliche Finan-

zierungen aus dem Landeshaushalt auch durch 
Zuwendungen anderer Körperschaften und durch 
Schenkungen Privater gespeist sowie durch die 
Ausgleichszahlungen und Ausgleichsmaßnahmen 
für Eingriffe in die Umwelt und Landschaft und 
durch die Einnahmen aus Verwaltungsstrafen, die 
gemäß den einschlägigen Rechtsvorschriften des 
Landes im Bereich Umwelt, Natur und Landschaft 
auferlegt werden. 

 2. Nel fondo confluiscono, oltre al finanziamen-
to annuale dal bilancio provinciale, anche le elar-
gizioni di altri enti e le donazioni private, le somme 
incassate a titolo di misure di compensazione per 
interventi nell’ambiente e nel paesaggio, nonché 
le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative 
applicate ai sensi della normativa provinciale vi-
gente in materia di tutela dell’ambiente, della natu-
ra e del paesaggio.  

   
3. Über die Gewährung und den Widerruf der 

Beiträge für die mit dem Fonds unterstützten Ini-
tiativen entscheidet eine von der Landesregierung 
für die Dauer der Legislaturperiode eingesetzte 
Kommission. Die Zusammensetzung und die Ar-
beitsweise der Kommission sowie die Auszahlung 
der Beiträge werden mit Durchführungsverord-
nung näher festgelegt. 

 3. Sulla concessione e sulla revoca dei contri-
buti previsti per le iniziative sostenute con il fondo 
decide una commissione nominata dalla Giunta 
provinciale per la durata della legislatura. La com-
posizione della commissione, il funzionamento 
della stessa e l’erogazione dei contributi sono di-
sciplinati con regolamento di esecuzione. 

   
   

III. TITEL  TITOLO III 
RAUMORDNUNG  URBANISTICA 

   
I. KAPITEL  CAPO I 

NACHHALTIGKEIT  
DER RAUMENTWICKLUNG 

 SOSTENIBILITÀ  
DELLO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

   
Art. 17  Art. 17 

Grundsatz der Einschränkung  
des Bodenverbrauchs 

 Principio del contenimento  
del consumo di suolo 

   
1. Unter Bodenverbrauch versteht man die 

Maßnahmen zur Versiegelung, Erschließung und 
Bebauung. 

 1. Per consumo di suolo si intendono gli inter-
venti di impermeabilizzazione, urbanizzazione ed 
edificazione. 

   
2. Bodenverbrauch außerhalb des Siedlungs-

gebietes, welcher nicht mit landwirtschaftlicher Tä-
tigkeit verbunden ist, darf nur dann zugelassen 
werden, wenn er notwendig ist und es dazu keine 
wirtschaftlich und ökologisch vernünftigen Alterna-
tiven durch Wiederverwendung, Wiedergewin-

 2. Il consumo di suolo all’esterno dell’area in-
sediabile non connesso all’attività agricola può 
essere ammesso esclusivamente se è necessario 
e se non sussistono alternative economicamente 
ed ecologicamente ragionevoli, mediante interven-
ti di riuso, recupero, adeguamento o densificazio-
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nung, Anpassung oder Verdichtung bestehender 
Siedlungen gibt, auch durch Enteignung von Lie-
genschaften, welche nicht gemäß den Entwick-
lungszielen der Gemeindeplanung genutzt wer-
den. Die entsprechenden Maßnahmen müssen 
mit spezifischem Bezug auf das Bestehen dieser 
Bedingungen begründet werden. 

ne degli insediamenti esistenti, anche ricorrendo 
all’espropriazione di immobili non utilizzati in con-
formità agli obiettivi della pianificazione comunale. 
I relativi atti devono essere motivati con specifico 
riferimento alla sussistenza delle predette condi-
zioni. 

   
3. Das Siedlungsgebiet wird im Gemeindeent-

wicklungsprogramm laut Artikel 51 abgegrenzt 
und umfasst erschlossenes Gebiet sowie jene Flä-
chen, die im Gemeindeplan für Raum und Land-
schaft für die Siedlungsentwicklung innerhalb der 
Laufzeit des Programms vorgesehen werden. 

 3. L’area insediabile è perimetrata nel pro-
gramma di sviluppo comunale di cui all’articolo 51
e comprende le aree già urbanizzate e le aree 
previste dal piano comunale per il territorio e il pa-
esaggio, da destinare allo sviluppo degli insedia-
menti nel periodo di validità del programma. 

   
4. Sofern in diesem Gesetz nicht ausdrücklich 

anders bestimmt, sind in den Natur- und Agrarge-
bieten laut Artikel 13 keine Neubaumaßnahmen 
laut Artikel 62 Absatz 1 Buchstabe e) und keine 
urbanistisch relevanten Nutzungsänderungen von 
Gebäuden zulässig. Der Abbruch und Wiederauf-
bau bestehender Gebäude am selben Standort 
oder in einer Entfernung von höchstens 40 Metern 
und mit derselben Nutzung und, außer bei Vor-
handensein von hygienisch-gesundheitlichen 
Gründen, ohne Erhöhung der Gebäudezahl, ist 
zulässig. Der Wiederaufbau an einem anderen 
Standort innerhalb desselben Gemeindegebietes
und in nächstgelegener, geeigneter Lage ist nur 
dann zulässig, wenn der ursprüngliche Standort 
von einem Bauverbot aus Gründen des Land-
schaftsschutzes oder wegen Naturgefahren be-
troffen ist oder um Gefahrensituationen längs öf-
fentlicher Infrastrukturen zu beseitigen und wenn 
die verbindliche Stellungnahme der Gemeinde-
kommission für Raum und Landschaft eingeholt 
wurde. Im Falle des Wiederaufbaus im Baugebiet 
wird die abgebrochene Baumasse jedenfalls auch 
bei der Berechnung der Erschließungskosten laut 
Artikel 79 zum Abzug gebracht. 

 4. Salvo diversa disposizione espressa della 
presente legge, nelle aree naturali e agricole ai 
sensi dell’articolo 13 non sono ammessi interventi 
di nuova costruzione di cui all’articolo 62, comma 
1, lettera e), o mutamenti d’uso urbanisticamente 
rilevanti degli edifici. La demolizione di edifici esi-
stenti e la loro ricostruzione sono ammesse nella 
stessa posizione o ad una distanza non superiore 
a 40 metri e con la stessa destinazione d'uso e, a 
meno che non sussistano motivi igienico-sanitari, 
senza aumento del numero di edifici. La ricostru-
zione in posizione diversa nello stesso Comune e 
nella posizione adatta più vicina è ammissibile sol-
tanto se la posizione originaria è oggetto di un di-
vieto di edificazione per motivi di tutela del pae-
saggio o per la presenza di pericoli naturali o per 
ovviare a situazioni di pericolo lungo infrastrutture 
pubbliche ed è subordinata al previo parere vinco-
lante della Commissione comunale per il territorio 
e il paesaggio. In caso di ricostruzione in zona 
edificabile, la volumetria demolita va in ogni caso 
scomputata anche ai fini della determinazione de-
gli oneri di urbanizzazione di cui all’articolo 79. 
 

   
5. Außerhalb des Siedlungsgebietes dürfen 

Wohngebäude, die seit 24. Oktober 1973 mit einer 
Baumasse von mindestens 300 m³ bestehen und 
nicht zu einem geschlossenen Hof gehören, auf 
maximal 1.000 m³ erweitert werden. Die Erweite-
rung muss für Wohnungen für Ansässige laut Arti-
kel 39 verwendet werden, oder für die Vermietung 
von Gästezimmern und möblierten Ferienwoh-
nungen. Bei Einstellung der Tätigkeit muss für die 
erweiterte Baumasse die Bindung laut Artikel 39
angemerkt werden. Die Erweiterung kann auch im 
Rahmen des Abbruchs und Wiederaufbaus am 
selben Standort und mit derselben Zweckbestim-

 5. All’esterno dell’area insediabile gli edifici 
destinati ad abitazioni esistenti dal 24 ottobre 
1973, con una volumetria di almeno 300 m³ e non 
appartenenti ad un maso chiuso, possono essere 
ampliati fino a 1.000 m³. L’ampliamento deve es-
sere utilizzato per abitazioni riservate ai residenti 
ai sensi dell’articolo 39, o per l’affitto di camere ed 
appartamenti ammobiliati per ferie. In caso di ces-
sazione dell’attività deve essere annotato il vinco-
lo della volumetria aggiuntiva ai sensi dell’articolo 
39. L’ampliamento può anche essere eseguito in 
sede di demolizione e ricostruzione nella stessa 
posizione e con la stessa destinazione d’uso, sen-
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mung, ohne Erhöhung der Gebäudezahl, erfolgen. za aumento del numero di edifici. 
   
6. Mit Durchführungsverordnung, die nach Ein-

holung der obligatorischen Stellungnahme des zu-
ständigen Gesetzgebungsausschusses genehmigt 
wird, werden Anwendungsrichtlinien festgelegt, 
mit denen:  

 6. Con regolamento di esecuzione, da appro-
varsi previo parere obbligatorio della commissione 
legislativa competente in materia, sono stabiliti cri-
teri applicativi per: 

a)  das Siedlungsgebiet im Gemeindeentwick-
lungsprogramm laut Artikel 51 abgegrenzt und 
der Bodenverbrauch zahlenmäßig erfasst und 
überwacht wird, 

 a)  individuare, nel programma di sviluppo comu-
nale di cui all’articolo 51, l’area insediabile e 
quantificare e monitorare il consumo di suolo; 

b)  durch die Planung auf Gemeindeebene die 
Restbaukapazität im bereits erschlossenen Ge-
biet erfasst wird, das heißt, die noch bebauba-
ren Grundstücke und die öffentliche und private 
Bausubstanz, die nicht oder zu wenig genutzt 
wird und für eine Wiedergewinnung oder Wie-
derverwendung geeignet ist, 

 b)  individuare, attraverso la pianificazione comu-
nale, all’interno dell’area urbanizzata la capaci-
tà edificatoria residua, ovvero le aree ancora 
edificabili e il patrimonio edilizio pubblico e pri-
vato non utilizzato o sottoutilizzato idoneo al 
recupero o al riuso; 

c)  Anreize zur Wiederbelebung der Ortskerne und 
zur städtebaulichen Umgestaltung und bauli-
chen Sanierung geschaffen werden, auch 
durch die Steigerung der Energieeffizienz so-
wie die Verbesserung der architektonischen 
Qualität und der Bodendurchlässigkeit, wobei 
der Erreichbarkeit zu Fuß, mit dem Fahrrad 
oder mit den öffentlichen Verkehrsmitteln der 
Vorrang gegeben wird; zu diesem Zwecke kön-
nen Maßnahmen vorgesehen werden, um die 
Nutzung von Bestandsliegenschaften laut Ab-
satz 2 zu fördern und ökonomisch attraktiver zu 
gestalten. 

 c)  incentivare la rigenerazione urbana e gli inter-
venti di ristrutturazione urbanistica e il rinnovo 
edilizio, anche aumentandone l'efficienza ener-
getica e la qualità architettonica, privilegiando 
l'accessibilità pedonale, ciclabile e col trasporto 
pubblico, aumentando la permeabilità dei suoli; 
a tal fine possono essere previste misure per 
incentivare e rendere economicamente più at-
trattivo l'utilizzo di immobili esistenti di cui al 
comma 2. 

   
7. Sind die Wiedergewinnungsmaßnahmen für 

denkmalgeschützte Wohngebäude, welche im 
Landwirtschaftsgebiet bestehen, laut Gutachten 
der Landesabteilung Denkmalpflege mit der Not-
wendigkeit der Erhaltung unvereinbar, so ist die 
Errichtung eines eigenen Gebäudes in unmittelba-
rer Nähe in gleichem Ausmaß, jedoch im Höchst-
ausmaß von 700 m³, unter Beachtung des En-
sembleschutzes gestattet. 

 7. Se gli interventi di recupero per edifici sog-
getti a tutela storico-artistica esistenti nel verde 
agricolo sono, secondo il parere della ripartizione 
provinciale beni culturali, incompatibili con la ne-
cessità della conservazione, è ammessa la costru-
zione di un separato edificio nelle immediate vici-
nanze nei limiti della cubatura esistente, e co-
munque non superiore a 700 m³ e in osservanza 
dei criteri della tutela degli insiemi. 

   
   

Art. 18  Art. 18 
Gebietsausstattung und Siedlungsqualität  Dotazioni territoriali e qualità insediativa 

   
1. Die Gemeinden gewährleisten die mit der 

Durchführungsverordnung laut Artikel 21 Absatz 1 
festgelegten Mindeststandards der Gebiets- und 
funktionalen Ausstattung, die erforderlich sind, um 
ein angemessenes Niveau an Siedlungsqualität 
zu erreichen. Die Gemeinden gewährleisten über-
dies die zusätzlichen primären und sekundären 
Erschließungsanlagen. 

 1. I Comuni garantiscono le dotazioni territoriali 
e funzionali minime determinate con il regolamen-
to di esecuzione di cui all’articolo 21, comma 1, 
necessarie per il raggiungimento di un livello ade-
guato di qualità insediativa. I Comuni assicurano 
altresì le ulteriori opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria. 
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2. Primäre Erschließungsanlagen sind:  2. Sono opere di urbanizzazione primaria: 
a)  Straßen, Plätze sowie Fuß- und Radwege für 

Ansiedlungen, 
 a)  strade, piazze, percorsi pedonali e ciclabili al 

servizio degli insediamenti; 
b)  Halte- und Parkflächen, auch für Fahrräder und 

andere umweltverträgliche Verkehrsmittel so-
wie entsprechende elektrische Ladestationen, 

 b)  spazi di sosta o di parcheggio, anche per bici-
clette e altri mezzi di mobilità sostenibile, e le 
relative infrastrutture elettriche per la ricarica; 

c)  Kanalisationsnetze zur Beseitigung von Regen-
und Abwasser, 

 c)  reti di smaltimento delle acque meteoriche e 
delle acque reflue; 

d)  Wasserleitungsnetze,  d)  acquedotti; 
e)  Strom-, Gas- und Fernwärmeversorgungs-

netze, 
 e)  reti di distribuzione dell’energia elettrica, del 

gas e di teleriscaldamento;  
f)  öffentliche Beleuchtung,  f)  illuminazione pubblica; 
g)  öffentliche Grünflächen,  g)  spazi di verde pubblico; 
h)  Telekommunikationsnetze,  h)  reti di telecomunicazione; 
i)  Schutzmaßnahmen gegen Naturgefahren,  i)  misure di prevenzione di calamità naturali; 
j)  Lärmschutzmaßnahmen,  j)  misure contro l’inquinamento acustico; 
k)  Flächen für Müll- und Wertstoffsammlung.  k)  aree per la raccolta di rifiuti urbani e materiali 

riciclabili. 
   

3. Sekundäre Erschließungsanlagen sind:  3. Sono opere di urbanizzazione secondaria: 
a)  Kinderhorte und Kindergärten,  a)  asili nido e scuole materne; 
b)  Pflichtschulen,  b)  scuole dell’obbligo; 
c)  Marktanlagen in einzelnen Wohnvierteln,  c)  mercati di quartiere; 
d)  Gemeindeämter,  d)  uffici comunali;  
e)  Kirchen und sonstige Gebäude für die Reli-

gionsausübung, 
 e)  chiese ed altri edifici per servizi religiosi; 

f)  Sportanlagen einzelner Wohnviertel,  f)  impianti sportivi di quartiere; 
g)  Sozialzentren sowie Kultur- und Gesundheits-

einrichtungen. 
 g)  centri sociali ed attrezzature culturali e sanita-

rie. 
   

4. Das Land und die Gemeinden verfolgen 
mit den Planungsinstrumenten und den Bera-
tungsorganen, mit besonderem Augenmerk auf 
die öffentlichen Räume, die Bewahrung bzw. Er-
reichung eines hohen Niveaus an Siedlungsquali-
tät in Hinsicht auf:  
a) die architektonische und landschaftliche Qua-

lität der Eingriffe; 
b) die Stimmigkeit der Eingriffe mit Bezug auf die 

bauliche und landschaftliche Umgebung und 
die natürliche Topografie des Standortes; 

c) die Vernetzung und Kontinuität und Zugäng-
lichkeit der öffentlichen Frei- und Grünräume; 

d) die Förderung der Fuß- und Radwegmobilität 
und deren intermodale Vernetzung mit dem 
öffentlichen Verkehr; 

e) weitestmöglicher Schutz der Gesundheit vor 
Elektrosmog, Umweltgiften, Abgasen und 
Lärmentwicklung. 

 4. La Provincia e i Comuni tramite gli strumen-
ti di pianificazione e gli organi consultivi perse-
guono, con un’attenzione particolare agli spazi di 
uso collettivo, la manutenzione rispettivamente il 
raggiungimento di un’elevata qualità insediativa in 
riferimento a: 
a) la qualità architettonica e paesaggistica degli 

interventi pubblici e privati; 
b) la sintonia degli interventi con il contesto ur-

bano e paesaggistico e con la topografia natu-
rale del territorio; 

c) la interconnessione e la continuità ed acces-
sibilità degli spazi pubblici e del verde urbano;

d) la valorizzazione della circolazione pedonale e 
ciclabile e la connessione intermodale con il 
trasporto pubblico; 

e) la maggior tutela possibile della salute pubbli-
ca dagli effetti dell’elettrosmog, degli inquinan-
ti ambientali, dei gas di scarico e dell’inquina-
mento acustico. 
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Art. 19  Art. 19 
Planungsmehrwert  Plusvalore di pianificazione 

   
1. Der Bodenverbrauch, welcher durch folgen-

de Planungsmaßnahmen erlaubt wird, verpflichtet 
die Gemeinde, einen Teil der so entstehenden Er-
höhung des Marktwerts der betroffenen Liegen-
schaften (Planungsmehrwert) einzuheben: 

 1. Il consumo di suolo autorizzato tramite i se-
guenti atti pianificatori obbliga il Comune a recu-
perare una parte dell’aumento del valore di mer-
cato degli immobili interessati da essi generato 
(plusvalore di pianificazione): 

a)  Ausweisung von Wohngebieten mit Mischnut-
zung, 

 a)  individuazione di zone residenziali miste; 

b)  Ausweisung von Sondernutzungsgebieten für 
die Entwicklung des Tourismus auf Natur- und 
Agrarflächen laut Artikel 13 außerhalb des 
Siedlungsgebietes. 

 b)  individuazione di zone a destinazione particola-
re per lo sviluppo del turismo sulle superfici na-
turali e agricole di cui all’articolo 13, all’esterno 
dell’area insediabile. 

   
2. Die Gemeinde erfüllt ihre Pflicht, sobald die 

Genehmigung zur auch nur teilweisen Inan-
spruchnahme der Baurechte, die mit der Pla-
nungsmaßnahme zuerkannt wurden, beantragt 
wird.  

 2. Il Comune adempie al suo obbligo al mo-
mento della richiesta di titolo abilitativo per l’uti-
lizzo anche parziale delle capacità edificatorie ri-
conosciute con l’atto pianificatorio. 

   
3. Im Falle der Ausweisung von Wohngebieten 

mit Mischnutzung erfüllt die Gemeinde ihre Pflicht 
laut Absatz 1 durch den Erwerb von 60 Prozent 
der Fläche zur Hälfte des Marktwerts. Die so er-
worbenen Flächen sind dem geförderten, dem so-
zialen Wohnbau oder Wohnungen mit Preisbin-
dung vorbehalten. Die Pflichten laut Artikel 38 be-
ziehen sich auf den Flächenanteil, der nicht dem 
geförderten, dem sozialen Wohnbau oder Woh-
nungen mit Preisbindung vorbehalten ist. 

 3. Nel caso di individuazione di zone residen-
ziali miste, il Comune adempie al suo obbligo di 
cui al comma 1 tramite l’acquisto del 60 per cento 
dell’area alla metà del valore di mercato. Le aree 
così acquisite sono riservate all’edilizia agevolata, 
sociale o ad abitazioni a prezzo calmierato. Gli 
obblighi di cui all’articolo 38 si riferiscono all’area 
non riservata all’edilizia residenziale agevolata, 
sociale o ad abitazioni a prezzo calmierato. 

   
4. Im Fall laut Absatz 1 Buchstabe b) erfüllt die 

Gemeinde die Pflicht durch die Einhebung eines 
Geldbetrages, welcher 30 Prozent des Marktwer-
tes der von der Planungsmaßnahme betroffenen 
Flächen beträgt. In diesem Fall ist für die Pla-
nungsmaßnahme der Sichtvermerk des für Schät-
zungswesen zuständigen Landesamtes oder ei-
nes/einer befähigten freiberuflich Tätigen mit be-
eideter Schätzung hinsichtlich der Angemessen-
heit des Betrages erforderlich. 

 4. Nel caso di cui al comma 1, lettera b), il Co-
mune adempie al suo obbligo tramite il recupero 
di una somma di denaro pari al 30 per cento del 
valore di mercato delle aree interessate in seguito 
all’atto pianificatorio. In tal caso l’atto pianificatorio 
è soggetto al visto dell’ufficio provinciale compe-
tente in materia di estimo oppure da un/a libero/a 
professionista abilitato/a con stima asseverata cir-
ca la congruità della somma. 

   
5. Bestehen auf der von der Planungsmaß-

nahme laut Absatz 1 Buchstabe a) betroffenen 
Fläche bereits rechtmäßig Gebäude, werden von 
dieser sechs Viertel jener Fläche abgezogen, wel-
che laut Planungsmaßnahme für die Realisierung 
dieser Gebäude erforderlich wäre, sofern und in 
dem Ausmaß, in dem die ursprüngliche Nutzung 
der Gebäude der in der Planungsmaßnahme vor-
gesehenen entspricht. Bestehen auf der von einer 
Planungsmaßnahme laut Absatz 1 Buchstabe b) 
betroffenen Fläche bereits rechtmäßig Gebäude, 

 5. Se sull’area oggetto dell’atto di pianificazione 
di cui al comma 1, lettera a), preesistono legitti-
mamente edifici, la suddetta area è ridotta di una 
superficie pari a sei quarti dell’area che sarebbe 
necessaria, in base all’atto pianificatorio, per la 
costruzione degli edifici esistenti, a condizione che 
e nella misura in cui la destinazione originaria 
degli edifici corrisponda a quella prevista dall’atto 
pianificatorio. Se sulle aree oggetto di un atto di 
pianificazione di cui al comma 1, lettera b), pree-
sistono legittimamente edifici, l’area complessiva 
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wird jene Fläche, welche laut Planungsmaßnahme 
für die Realisierung dieser Gebäude erforderlich 
wäre, von der Fläche abgezogen, für die die Ver-
pflichtung laut Absatz 4 zugrunde gelegt wird. 

posta a base della determinazione degli obblighi 
di cui al comma 4 è ridotta dell’area che sarebbe 
necessaria, in base all’atto pianificatorio, per la 
costruzione degli edifici esistenti. 

   
6. Zur Förderung strukturschwacher Gebiete 

kann im Gemeindeentwicklungsprogramm vorge-
sehen werden, dass die Ausweisung von Sonder-
nutzungsgebieten für die Entwicklung von Touris-
mus von den in diesem Artikel vorgesehenen Ver-
pflichtungen ausgenommen ist. 

 6. Per l’incentivazione delle aree economica-
mente depresse il programma di sviluppo comu-
nale può prevedere l’esonero parziale o totale da-
gli obblighi previsti dal presente articolo, in caso di 
individuazione di zone a destinazione particolare 
per lo sviluppo del turismo. 

   
7. Die Gemeinde kann im Rahmen des Verfah-

rens zur Genehmigung der Planungsmaßnahmen 
durch Raumordnungsvereinbarungen festlegen, 
dass der Einbehalt des Planungsmehrwertes auch 
in einer anderen als der in den vorhergehenden 
Absätzen vorgesehenen Form erfolgen kann, so-
fern der dadurch erzielte Gegenwert des einzube-
haltenden Teils des Planungsmehrwertes nicht 
geringer ist als dieser. In der Vereinbarung kann 
die Gemeinde vorsehen, dass der Einbehalt des 
Planungsmehrwertes durch Erwerb von Flächen, 
durch Einhebung eines Geldbetrags beschränkt 
auf Flächen von maximal 1.000 m², durch Ausfüh-
rung von Erschließungsarbeiten oder durch Be-
reitstellung von Wohnungen mit Preisbindung laut 
Artikel 40 erfolgt. 

 7. In sede di procedimento di approvazione de-
gli atti pianificatori il Comune può stabilire tramite 
accordi urbanistici che il plusvalore di pianificazio-
ne venga trattenuto anche con modalità diverse 
da quelle previste dai commi precedenti, fatto sal-
vo il controvalore della parte del plusvalore di pia-
nificazione da trattenere. Il Comune può prevede-
re nell’accordo che il plusvalore di pianificazione 
venga trattenuto tramite l’acquisizione di aree, la 
riscossione di una somma di denaro limitatamente 
alle aree con superficie massima pari a 1.000 m², 
l’esecuzione di opere di urbanizzazione o tramite 
la messa a disposizione di abitazioni a prezzo 
calmierato di cui all’articolo 40. 

   
8. Die durch die Anwendung dieses Artikels 

entstehenden Einnahmen der Gemeinden sind 
ausschließlich und ohne zeitliche Begrenzung 
zweckgebunden für den geförderten Wohnbau
oder für die Realisierung von Wohnungen mit 
Preisbindung, für Maßnahmen zur Sanierung des 
Baubestandes in historischen Ortskernen sowie 
der Ensembles und in beeinträchtigten Randla-
gen, für die Errichtung und Instandhaltung von 
primären und sekundären Erschließungsanlagen 
und für Maßnahmen zur Wiederverwendung und 
Wiederbelebung.  

 8. I proventi dei Comuni derivanti dall’applica-
zione del presente articolo sono destinati esclusi-
vamente e senza vincoli temporali all'edilizia resi-
denziale agevolata o alla realizzazione di abita-
zioni a prezzo calmierato, al risanamento dei com-
plessi edilizi presenti nei centri storici ovvero degli 
insiemi e nelle periferie degradate, alla realizza-
zione e manutenzione di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e a interventi di riuso e di 
rigenerazione.  

   
9. Die Landesregierung richtet den Bestands-

nutzungsfonds ein. Dieser fördert die Bestands-
nutzung, indem deren anfängliche Mehrkosten bei 
Erwerb und Bau vordergründig für die Errichtung 
von Wohnraum für ansässige Bürger nach Mög-
lichkeit ausgeglichen werden. Der Bestandsnut-
zungsfonds dient der Einschränkung des Grund-
verbrauchs durch die Wiederverwendung leerste-
hender Gebäude. Die Landesregierung legt die 
Dotierung und Funktionsweise mit eigener Maß-
nahme fest. 

 9. La Giunta provinciale istituisce il fondo di riu-
tilizzo. Questo incentiva il riuso degli immobili esi-
stenti, compensando, ove possibile, i costi mag-
giori iniziali di acquisizione ed edificazione innan-
zitutto per la realizzazione di spazio abitativo per 
la popolazione residente. Il fondo di riutilizzo serve 
al contenimento del consumo di suolo attraverso il 
riutilizzo di immobili abbandonati. La Giunta pro-
vinciale disciplina la dotazione e le modalità con 
proprio provvedimento. 
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Art. 20  Art. 20 
Raumordnungsvereinbarungen  Accordi urbanistici 

   
1. Die Gemeinde kann im Rahmen der von die-

sem Gesetz vorgegebenen Bestimmungen Raum-
ordnungsvereinbarungen mit privaten oder öffent-
lichen Rechtssubjekten abschließen, um im öffent-
lichen Interesse die Durchführung von Vorhaben 
zu erleichtern, die im Gemeindeplan oder in einem 
Durchführungsplan vorgesehen sind oder im Rah-
men der Genehmigung der Vereinbarung vorge-
sehen werden.  

 1. Il Comune può stipulare, nei limiti previsti da 
questa legge, accordi urbanistici con privati o enti 
pubblici al fine di facilitare, nel pubblico interesse, 
l’attuazione di interventi già previsti nel piano co-
munale o in un piano attuativo, oppure da preve-
dere in sede di approvazione dell’accordo. 

   
2. Die Raumordnungsvereinbarungen entspre-

chen den Grundsätzen der Verhältnismäßigkeit, 
der Gleichbehandlung, der Publizität und der an-
gemessenen Transparenz der damit verbundenen 
Voraussetzungen und öffentlichen und privaten 
Begünstigungen und enthalten die konkrete Be-
gründung für das Vorliegen eines rechtfertigenden 
öffentlichen Interesses. 

 2. Gli accordi urbanistici rispondono a principi 
di proporzionalità, parità di trattamento, pubblicità 
ed adeguata trasparenza delle condizioni e dei 
benefici pubblici e privati connessi, e riportano la 
specifica motivazione in ordine all'interesse pub-
blico che li giustifica.  

   
3. In den Raumordnungsvereinbarungen kön-

nen folgende Leistungen oder Gegenleistungen 
vorgesehen werden: 

 3. Negli accordi urbanistici possono essere pre-
viste le seguenti prestazioni o controprestazioni: 

a)  Abtretung oder Tausch von Liegenschaften 
oder dinglichen Rechten, wobei die Vertrags-
partner seit wenigstens 5 Jahren mehrheitlich 
Eigentümer der vertragsgegenständlichen Lie-
genschaften sein müssen, ausgenommen bei 
Schenkungen und Erbschaften, oder Schaffung 
oder Abtretung von Baurechten innerhalb der 
Baugebiete; Detailhandel kann nur in Mischge-
bieten und nur zusammen mit vorwiegender 
und vorhergehender Schaffung von Baumasse 
für Wohnen Teil von Raumordnungsvereinba-
rungen sein, 

 a)  cessione o permuta di immobili o diritti reali -
nel qual caso le parti contraenti devono essere 
proprietarie da almeno 5 anni della quota di 
maggioranza degli immobili oggetto del contrat-
to, fatta eccezione per le donazioni e le eredità
-, oppure creazione o cessione di diritti edifica-
tori all’interno delle zone edificabili; commercio 
al dettaglio può essere parte di accordi urbani-
stici solo in zone miste e solo insieme alla rea-
lizzazione prevalente ed antecedente di volu-
metria per residenza; 

b)  Bau von primären und sekundären Erschlie-
ßungsanlagen zu Lasten der Privatperson, 

 b)  realizzazione di opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria, a carico del privato; 

c)  Ausführung von Sanierungs- oder Ausgleichs-
maßnahmen unter Umwelt- oder landschaftli-
chen Aspekten, 

 c)  esecuzione di misure di risanamento o di com-
pensazione ambientale o paesaggistica; 

d)  Ausgleichszahlung,  d)  compensazione in denaro; 
e)  Zurverfügungstellung von Wohnungen mit 

Preisbindung laut Artikel 40. 
 e)  messa a disposizione di abitazioni a prezzo 

calmierato di cui all’articolo 40. 
   

4. Vor Abschluss der Raumordnungsverein-
barung muss eine Stellungnahme des für Schät-
zungswesen zuständigen Landesamtes oder ei-
nes/einer befähigten freiberuflich Tätigen mit be-
eideter Schätzung hinsichtlich des Marktwertes 
der in der Vereinbarung vorgesehenen Leistungen 
eingeholt werden. 

 4. Prima della stipulazione dell’accordo urbani-
stico deve essere acquisito un parere dell’ufficio 
provinciale competente in materia di estimo o da 
un/una professionista abilitato/ abilitata con stima 
asseverata circa il valore di mercato delle presta-
zioni previste dall’accordo. 
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5. Der Abschluss der Raumordnungsvereinba-
rung muss auf jeden Fall auch in Hinblick auf den 
urbanistischen Mehrwert begründet sein. 

 5. La stipulazione dell’accordo urbanistico deve 
contenere comunque anche la motivazione rispet-
to al valore urbanistico aggiunto. 

   
6. Die Vereinbarungen werden ausdrücklich in 

das Planungsinstrument übernommen, und zwar 
mit dem für dessen Änderung vorgesehenen Ver-
fahren. Sofern nicht anders vereinbart, wird die 
Änderung des Planungsinstrumentes erst dann 
rechtswirksam, wenn alle zugunsten der öffentli-
chen Verwaltung vereinbarten Gegenleistungen 
erbracht sind. 

 6. Gli accordi sono espressamente recepiti nel-
lo strumento di pianificazione, ricorrendo alle pro-
cedure previste per la modifica dello stesso. Salvo 
patto contrario, le modifiche dello strumento di 
pianificazione sono assoggettate alla condizione 
sospensiva dell’integrale adempimento delle con-
troprestazioni previste in favore della pubblica 
amministrazione. 

   
7. Wird der Abschluss der Raumordnungsver-

einbarung von einem privaten Rechtssubjekt zur 
Realisierung von öffentlichen Bauten oder Bauten 
von öffentlichem Belang, die nicht primäre Er-
schließungsanlagen sind, vorgeschlagen, so ist 
das Verfahren laut Artikel 183 Absatz 15 des ge-
setzesvertretenden Dekretes vom 18. April 2016, 
Nr. 50, in geltender Fassung, anzuwenden. 

 7. Se la stipulazione dell’accordo urbanistico 
viene proposta da un soggetto privato e prevede 
la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica 
utilità diverse dalle opere di urbanizzazione prima-
ria, si applica la procedura di cui all’articolo 183, 
comma 15, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e successive modifiche. 

   
   

Art. 21  Art. 21 
Verordnungen zur Raumordnung  

und zum Bauwesen 
 Norme regolamentari in materia urbanistica  

e in materia edilizia 
   

1. Das Land bestimmt im Einvernehmen mit 
dem Rat der Gemeinden mit Raumordnungs-
verordnung die Mindeststandards der Gebiets-
und funktionalen Ausstattung für öffentliche Räu-
me von Allgemeininteresse und für private Räume 
von öffentlichem Interesse, die für Gemeinschafts-
tätigkeiten und -dienste und als Grünflächen und 
Parkplätze genutzt werden sollen und erforderlich 
sind, um die ökologische Nachhaltigkeit und die 
bauliche und urbane Qualität der Ansiedlungen 
und der Produktions- und Dienstleistungstätigkei-
ten zu gewährleisten; dabei wird auf die zu versor-
gende Bevölkerung und Nutzerschaft sowie auf 
die Anforderungen an die Leistungsqualität der 
Einrichtungen Bezug genommen.  

 1. La Provincia disciplina con norme regola-
mentari in materia urbanistica, d’intesa con il Con-
siglio dei Comuni, le dotazioni territoriali e funzio-
nali minime per gli spazi pubblici di interesse ge-
nerale e gli spazi privati di interesse pubblico, de-
stinati ad attività e servizi collettivi, a verde e a 
parcheggi, necessari ad assicurare le condizioni
per la sostenibilità ambientale e la qualità edilizia 
ed urbanistica degli insediamenti e delle attività 
produttive e dei servizi, tenendo conto degli abi-
tanti serviti e dell’utenza di riferimento, nonché dei 
requisiti di qualità prestazionale dei servizi mede-
simi. 

   
2. Mit der Verordnung laut Absatz 1 werden 

zudem die Kriterien festgelegt, nach denen die 
Hofstelle von geschlossenen Höfen bestimmt wird.

 2. Con il regolamento di cui al comma 1 vengo-
no altresì definiti i criteri per la determinazione del-
la sede dei masi chiusi. 

   
3. Im Einvernehmen mit dem Rat der Gemein-

den werden mit Durchführungsverordnung Be-
stimmungen im Bereich Bauwesen erlassen, mit 
denen: 

 3. Con regolamento di esecuzione, d’intesa con 
il Consiglio dei Comuni, sono emanate norme in 
materia edilizia: 

a)  Vorschriften zur Regelung der Bautätigkeit, zur 
Berechnung der Flächen, Baumassen, Höhen 
und Abstände im Bauwesen sowie zur Festle-

 a)  per regolamentare l’attività edilizia e per il cal-
colo delle superfici, delle volumetrie, delle al-
tezze e delle distanze relative all’edificazione, 
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gung der Qualitätsanforderungen und -stand-
ards für die Infrastrukturen und für nachhaltiges 
Bauen erlassen werden, 

nonché per i requisiti e standard di qualità delle 
infrastrutture e per gli interventi di edilizia so-
stenibile; 

b)  Richtlinien für die Hygiene- und Gesundheits-
vorschriften im Bauwesen und in der Raum-
ordnung festgelegt werden, 

 b)  per determinare criteri per le norme di igiene e 
sanità pubblica in materia di edilizia e urbani-
stica; 

c)  die technischen Merkmale und die Zerti-
fizierungs- und Überwachungsmaßnahmen in 
Zusammenhang mit der Gesamtenergieeffi-
zienz von Gebäuden und in Hinsicht auf die 
Förderung der Nutzung von Energie aus er-
neuerbaren Quellen festgelegt werden und die 
diesbezüglichen EU-Richtlinien 2009/28/EG, 
2010/31/EU und 2012/27/EU umgesetzt wer-
den; dabei werden auch städtebauliche Anreize 
vorgesehen, damit nicht nur die Mindestanfor-
derungen erfüllt, sondern auch höhere Leistun-
gen erbracht oder Energieeinsparungsmaßnah-
men an der bestehenden Bausubstanz durch-
geführt werden, 

 c)  per definire le caratteristiche tecniche e i prov-
vedimenti di certificazione e monitoraggio in ri-
ferimento alla prestazione energetica nell'edili-
zia e alla promozione dell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili e per attuare le relative direttive 
europee 2009/28/EG, 2010/31/EU e 
2012/27/EU; a tal fine sono previsti anche in-
centivi urbanistici non solo per soddisfare le 
prestazioni minime, ma anche per raggiungere 
prestazioni superiori o per il recupero energeti-
co del patrimonio edilizio esistente; 

d)  Ziele und Maßnahmen zur Sicherstellung der 
Barrierefreiheit im öffentlichen und privaten 
Raum festgelegt werden. 

 d)  per definire obiettivi e misure per assicurare 
l’accessibilità negli spazi pubblici e privati. 

   
4. Das Land beschließt im Einvernehmen mit 

dem Rat der Gemeinden und nach Anhören der 
betroffenen repräsentativsten Berufsverbände, in-
nerhalb von drei Monaten nach Inkrafttreten die-
ses Gesetzes, ein einheitliches Verzeichnis der 
Begriffsbestimmungen im Bereich Raum- und 
Landschaftsplanung und Umwandlung von Raum 
und Landschaft. 

 4. La Provincia, d’intesa con il Consiglio dei 
Comuni e sentite le più rappresentative categorie 
professionali interessate, entro tre mesi dall’entra-
ta in vigore della presente legge adotta un glossa-
rio unico per le definizioni in materia di pianifica-
zione urbanistica e paesaggistica e di trasforma-
zione del territorio e del paesaggio. 

   
5. Der Gemeinderat beschließt auf der Grund-

lage der Musterbauordnung des Landes, welche 
das Land im Einvernehmen mit dem Rat der Ge-
meinden festlegt, die Gemeindebauordnung, die 
auch Bestimmungen zur Bauweise, insbesondere 
zu Gestaltung, Hygiene, Sicherheit und Überwa-
chung, enthält. Die Gemeindebauordnung be-
stimmt, welche Maßnahmen der Gemeindekom-
mission für Raum und Landschaft zu unterbreiten 
sind, und kann weitere Vereinfachungen der von 
diesem Gesetz vorgesehenen Verfahren festle-
gen. 

 5. Il Consiglio comunale delibera, in conformità 
al regolamento edilizio tipo adottato dalla Provin-
cia d’intesa con il Consiglio dei Comuni, il regola-
mento edilizio comunale, che contiene anche le 
norme sulle modalità costruttive con particolare 
riguardo alla composizione architettonica, all’igie-
ne, alla sicurezza e alla vigilanza. Il regolamento 
edilizio comunale definisce inoltre gli interventi da 
sottoporre alla Commissione comunale per il terri-
torio e il paesaggio e può prevedere ulteriori livelli 
di semplificazione dei procedimenti previsti dalla 
presente legge. 

   
   

II. KAPITEL  CAPO II 
GEBIETSNUTZUNG  USO DEL TERRITORIO 

   
Art. 22  Art. 22 

Urbanistische Gebiets- und Flächenwidmung  Destinazioni urbanistiche delle zone e delle aree 
   

1. Die Gemeindeplanung unterscheidet auf je-  1. Nella pianificazione comunale si distinguono 
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den Fall folgende Kategorien urbanistischer Nut-
zungswidmung: 

comunque le seguenti categorie di destinazioni 
urbanistiche: 

a)  Wohngebiet mit Mischnutzung (Mischgebiet),  a)  zona mista residenziale (zona mista); 
b)  Gewerbegebiet,  b)  zona produttiva; 
c)  Sondernutzungsgebiet,  c)  zona a destinazione particolare; 
d)  Gebiet urbanistischer Neugestaltung,  d)  zona di riqualificazione urbanistica; 
e)  Flächen für Verkehr und Mobilität,  e)  aree destinate alla viabilità e alla mobilità; 
f)  Gebiet für öffentliche Einrichtungen.  f)  zona per attrezzature pubbliche. 
   

2. Baugebiete sind homogen, kompakt und ge-
schlossen abzugrenzen. Die jeweiligen urbanisti-
schen Parameter werden so festgelegt, dass die 
Einfügung in die umliegende Siedlungsstruktur 
und Landschaft sichergestellt ist.  

 2. Le zone edificabili sono da perimetrare in 
forma omogenea, compatta e chiusa. I parametri 
urbanistici di ciascuna zona sono determinati in 
rapporto al contesto urbanistico e paesaggistico 
circostante.  

   
3. Neue Baugebiete müssen an bestehende 

Baugebiete anschließen. Abweichungen können 
für Gewerbegebiete, Sondernutzungsgebiete und 
Gebiete für öffentliche Einrichtungen zugelassen 
werden, sofern dies aufgrund der besonderen 
Standorterfordernisse oder zum Immissionsschutz 
erforderlich ist. 

 3. Le nuove zone edificabili devono essere con-
tigue a zone edificabili esistenti. Possono essere 
autorizzate deroghe per zone produttive, zone a 
destinazione particolare e zone per attrezzature 
pubbliche, qualora ciò sia necessario in conside-
razione delle specifiche esigenze di localizzazione 
o ai fini della protezione da immissioni. 

   
4. Sofern von diesem Gesetz nicht ausdrücklich 

anders vorgesehen, sind neue Baugebiete laut 
Absatz 1 Buchstaben a), b) und d) nur innerhalb 
des Siedlungsgebietes zulässig. 

 4. Salva diversa disposizione esplicita della 
presente legge, nuove zone edificabili di cui al 
comma 1, lettere a), b) e d), sono ammesse solo 
all’interno dell’area insediabile. 

   
   

Art. 23  Art. 23 
Zweckbestimmung für Bauwerke  Destinazioni d’uso delle costruzioni 

   
1. Es werden folgende Zweckbestimmung für 

Bauwerke oder Teile davon unterschieden:  
 1. Si distinguono le seguenti categorie di desti-

nazioni d’uso delle costruzioni o di parti di esse: 
a)  Wohnen,  a)  residenza; 
b)  Dienstleistung,  b)  attività di servizio; 
c)  Einzelhandel,  c)  commercio al dettaglio; 
d)  gastgewerbliche Tätigkeit,  d)  attività di esercizio pubblico; 
e)  öffentliche Dienste und Einrichtungen von öf-

fentlichem Interesse, 
 e)  servizi pubblici e attrezzature di interesse pub-

blico; 
f)  Handwerkstätigkeit, Industrie, Großhandel und 

Einzelhandel gemäß Artikel 33 Absätze 1 bis 7,
 f)  attività artigianale, industriale, di commercio 

all’ingrosso e commercio al dettaglio ai sensi 
dell’articolo 33, commi da 1 a 7; 

g)  landwirtschaftliche Tätigkeit.  g)  attività agricola. 
   

2. Urbanistisch relevant ist die Nutzungsände-
rung, welche die Zuordnung eines Bauwerkes 
oder eines Teiles davon zu einer anderen Zweck-
bestimmung bewirkt. Sofern in diesem Gesetz 
nicht anders bestimmt, ist für jede Nutzungsände-
rung im Rahmen der Kategorien laut Absatz 1 ei-
ne zertifizierte Meldung des Tätigkeitsbeginns 
(ZeMeT) erforderlich, ausgenommen die Ände-
rung betreffend den Einzelhandel im Gewerbege-

 2. Si considera urbanisticamente rilevante il 
cambiamento delle destinazioni d'uso che compor-
ta l’assegnazione della costruzione o di una sua 
parte ad una diversa categoria funzionale. Se non 
diversamente disposto dalla presente legge, il cam-
biamento delle destinazioni d'uso di cui al comma 1 
è soggetto a segnalazione certificata di inizio attivi-
tà (SCIA), eccetto il cambiamento riguardante il 
commercio al dettaglio in zone produttive. 
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biet. 
   

3. Im Mischgebiet kann die Baumasse oder 
Teile davon, welche nicht den Wohnungen für An-
sässige vorbehalten ist, zugleich auch für Tätig-
keiten der Kategorien laut Absatz 1 Buchstaben b) 
bis g) genutzt werden. In Gebieten außerhalb des 
historischen Ortskerns ist die Beherbergungstätig-
keit von dieser Möglichkeit ausgenommen. Die 
gemischte Nutzung darf nicht zu einer urbanisti-
schen Mehrbelastung führen, die für den jeweili-
gen Wirtschaftszweig geltenden rechtlichen Vor-
aussetzungen müssen eingehalten werden. 

 3. Nella zona mista la volumetria o parte di es-
sa che non è destinata ad abitazioni riservate ai 
residenti può essere usata contemporaneamente 
anche per le attività delle categorie di cui al com-
ma 1, lettere da b) a g). Nelle zone al di fuori del 
centro storico tale possibilità non è consentita per 
l’attività alberghiera. L’uso promiscuo non deve 
comportare un aggravio del carico urbanistico, i 
requisiti specifici dei rispettivi settori economici 
devono essere rispettati. 

   
   

Art. 24  Art. 24 
Mischgebiet  Zona mista 

   
1. Das Mischgebiet ist vorwiegend zum Woh-

nen bestimmt sowie für andere Zweckbestimmun-
gen, die mit dem Wohnen vereinbar sind und die 
von der Landesregierung festgelegten Emissions-
grenzwerte nicht überschreiten. 

 1. La zona mista è destinata prevalentemente 
alla residenza e alle destinazioni d’uso con essa 
compatibili che non superano i limiti di emissione 
fissati dalla Giunta provinciale.  

   
2. Im Mischgebiet müssen mindestens 60 Pro-

zent der Baumasse und der Fläche zur Wohnnut-
zung bestimmt werden. Gibt es keine Durchfüh-
rungsplanung, muss dieses Verhältnis für jedes 
von der Maßnahme betroffene Baulos eingehalten 
werden. Mit jeder Neubaumaßnahme muss die 
auf dem Baulos vorhandene Baukapazität zu min-
destens 80 Prozent ausgeschöpft werden. Sofern 
es keinen Durchführungsplan gibt, hat der Grund-
eigentümer das Recht, der Gemeinde einen Ent-
wurf zur Genehmigung vorzulegen. Das Baulos ist 
eine zusammenhängende Fläche, auf die sich die 
Eingriffsgenehmigung bezieht und die sich in der 
Verfügbarkeit des/der Antragstellenden befindet. 
Das Baulos kann auch aus mehreren Kataster-
parzellen zusammengesetzt sein. 

 2. Nella zona mista almeno il 60 per cento della 
volumetria e della superficie deve essere destina-
to ad uso residenziale. In assenza di pianificazio-
ne attuativa, tale rapporto deve sussistere con ri-
ferimento a ciascun lotto oggetto di intervento.
Con ogni intervento di nuova costruzione si deve 
realizzare almeno l’80 per cento della capacità e-
dificatoria disponibile per il lotto. Se non esiste un 
piano di attuazione, il soggetto proprietario del-
l’area ha il diritto di presentare una proposta al 
Comune per l’approvazione. Per lotto si intende 
una porzione continua di suolo a cui si riferisce il 
titolo edilizio che si trova nella disponibilità del/del-
la richiedente. Il lotto può risultare anche dall’ag-
gregazione di più particelle catastali. 

   
3. Die Gemeinde muss jedenfalls sicherstellen, 

dass mindestens 40 Prozent der neu auszuwei-
senden Flächen mit Nutzungswidmung laut Artikel 
22 Absatz 1 Buchstabe a) dem geförderten Wohn-
bau vorbehalten werden. 

 3. Il Comune deve in ogni caso garantire che 
almeno il 40 per cento delle superfici da individua-
re con nuova destinazione alla categoria ai sensi 
dell’articolo 22, comma 1, lettera a), venga riser-
vata all’edilizia agevolata. 

   
4. Für das Mischgebiet muss der Gemeinde-

plan eine Baudichte von mindestens 1,50 m³ pro 
Quadratmeter vorsehen, es sei denn, die Errei-
chung dieser Dichte ist aus Gründen des Denk-
mal-, Landschafts- oder Ensembleschutzes nicht 
möglich. Ist für das Gebiet oder Teile davon eine 
Durchführungsplanung vorgeschrieben, versteht

 4. Per la zona mista il piano comunale deve 
prevedere una densità edilizia non inferiore a 1,50 
m³ per metro quadrato, salvo che il raggiungimen-
to di predetta densità risulti impossibile per motivi 
di tutela dei beni culturali, del paesaggio o degli 
insiemi. Se per la zona o per parti di essa è pre-
scritta una pianificazione attuativa, la densità edi-
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sich die Baudichte als Bruttobaudichte des ge-
samten von der Durchführungsplanung erfassten 
Gebiets. Wenn keine Durchführungsplanung vor-
geschrieben ist, versteht sich die Baudichte als 
Nettobaudichte des vom Eingriff betroffenen Bau-
loses. Die Durchführungsplanung kann vorsehen, 
dass die vorgeschriebene Baumasse zum Zwecke 
des Mehrgenerationenwohnens in mehreren Etap-
pen realisiert werden kann. 

lizia è intesa come densità territoriale riferita 
all’intera area oggetto della pianificazione attuati-
va. Se non è prescritta una pianificazione attuati-
va, la densità edilizia è intesa come densità fon-
diaria riferita a ciascun lotto oggetto di intervento. 
La pianificazione attuativa può prevedere che la 
cubatura prescritta venga realizzata in più tappe ai 
fini della convivenza multigenerazionale. 

   
5. Die Gemeinden können festlegen, für welche 

Änderungen der Zweckbestimmung im Mischge-
biet keine Eingriffsgenehmigung erforderlich ist. 

 5. I Comuni possono definire i cambiamenti di 
destinazione d’uso nella zona mista non soggetti a 
titolo abilitativo.  

   
6. Unbeschadet der in diesem Gesetz und im 

Landesgesetz vom 17. Dezember 1998, Nr. 13, in 
geltender Fassung, vorgesehenen Bestimmungen 
zur Übertragung der für den geförderten Wohnbau 
bestimmten Flächen, können Liegenschaften im 
Mischgebiet, sofern sie für mehr als 20 Jahre ab 
der Ausweisung als Mischgebiet ungenutzt oder 
unbebaut bleiben, auch enteignet werden, um die 
Hortung von Bauland zu unterbinden. 

 6. Fatto salvo le norme previste da questa leg-
ge e dalla legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 
13, e successive modifiche, riguardanti il trasferi-
mento di aree destinate all’edilizia agevolata, gli 
immobili situati in una zona mista possono essere
anche espropriati per impedire l’accumulazione di 
terreno edificabile, se la zona resta inutilizzata o 
inedificata per più di 20 anni a partire dalla sua 
destinazione d’uso come zona mista. 

   
   

Art. 25  Art. 25 
Miteigentumsgemeinschaft  Comunione di terreni 

   
1. Damit zwischen Eigentümer/Eigentümerin 

und/oder Rechtsinhaber/Rechtsinhaberin eine ge-
rechte Aufteilung der Vorteile und der Lasten, die 
mit der Umsetzung des Durchführungsplans ver-
bunden sind, herbeigeführt werden kann, ver-
anlasst der Bürgermeister/die Bürgermeisterin auf 
der Grundlage des Vorschlages, der dem Durch-
führungsplan im Sinne von Artikel 57 Absatz 4 
Buchstabe e) beigelegt ist, für Flächen, welche die 
Mischzone bilden, die Bestellung der Miteigen-
tumsgemeinschaft und/oder die materielle Teilung 
der Flächen im Sinne und für die Rechts-
wirkungen der Artikel 79 und 80 des Landesge-
setzes vom 17. Dezember 1998, Nr. 13, in gelten-
der Fassung. 

 1. Per arrivare a una giusta ripartizione, tra 
proprietario/proprietaria e titolare, degli oneri e 
vantaggi derivanti dall’applicazione del piano di 
attuazione, il sindaco/la sindaca, sulla base dello 
schema allegato al piano di attuazione ai sensi 
dell’articolo 57, comma 4, lettera e), provvede, per 
le aree che vanno a formare una zona mista, alla 
costituzione della comunione e/o divisione mate-
riale dei terreni ai sensi e agli effetti degli articoli 
79 e 80 della legge provinciale 17 dicembre 1998, 
n. 13, e successive modifiche. 

   
   

Art. 26  Art. 26 
Historischer Ortskern  Centro storico 

   
1. Der historische Ortskern umfasst jene Teile 

des Mischgebiets, welche als geschichtlich und 
künstlerisch bedeutsamer Siedlungsbereich mit 
besonderem landschaftlichen Wert angesehen 
werden und aufgrund ihrer architektonischen, cha-
rakteristischen und morphologischen Eigenart ei-

 1. Il centro storico comprende le parti della zo-
na mista in cui si trovano agglomerati dal rilevante 
carattere storico e artistico e di particolare pregio 
ambientale, che per le loro caratteristiche architet-
toniche, tipologiche e morfologiche costituiscono 
un’unità omogenea. 
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ne homogene Einheit bilden. 
   

2. Im historischen Ortskern liegt der Schwer-
punkt auf der Erhaltung und Restaurierung der 
kunsthistorisch interessanten Gebäude, auf der 
Wiedergewinnung und Wiederverwendung der 
bestehenden Bausubstanz, auf dem Schutz und 
der Aufwertung des historischen Ortsgefüges, des 
Straßennetzes und der unbebauten Flächen so-
wie auf der Umverteilung der Zweckbestimmun-
gen, die diese Zone charakterisieren. 

 2. Nel centro storico si mira alla conservazione 
e al restauro degli edifici di interesse storico-
artistico, al recupero e riuso del patrimonio edilizio 
esistente, alla tutela e valorizzazione del tessuto 
urbano storico, della rete viaria e degli spazi inedi-
ficati, nonché alla riqualificazione delle destinazio-
ni d’uso che lo caratterizzano. 

   
3. Insofern der Wohnbedarf nachweislich nicht 

gegeben ist, kann im historischen Ortskern die 
Gemeindeplanung eine geringere Baumasse zur 
Wohnnutzung vorsehen als jene, die im Artikel 24 
Absatz 2 festgelegt ist. 

 3. Se è comprovato che non sussiste un fabbi-
sogno abitativo, nel centro storico la pianificazione 
comunale può prevedere una volumetria ad uso 
residenziale inferiore rispetto a quella definita 
dall’articolo 24, comma 2. 

   
   

Art. 27  Art. 27 
Gewerbegebiet  Zona produttiva 

   
1. Das Gewebegebiet ist bestimmt für die An-

siedlung von Handwerkstätigkeiten, Industrietätig-
keiten, Großhandelstätigkeiten sowie für die Ver-
arbeitung und Lagerung landwirtschaftlicher Pro-
dukte. Außerdem sind öffentliche Dienste und Ein-
richtungen von öffentlichem Interesse zulässig. 

 1. La zona produttiva è destinata all’insedia-
mento di attività artigianali, industriali, di commer-
cio all’ingrosso nonché alla trasformazione e con-
servazione di prodotti agricoli. Inoltre sono am-
messe attività di servizi pubblici e attrezzature di 
interesse pubblico. 

   
2. Nur beschränkt zulässig sind:  2. Sono ammesse con limitazioni: 

a)  Dienstleistungstätigkeit und Verabreichung von 
Speisen und Getränken in dem von Absatz 3 
vorgegebenen Rahmen, 

 a)  attività di servizio e attività di somministrazione 
di pasti e bevande nei limiti di cui al comma 3; 

b)  Einzelhandel gemäß Artikel 33 Absatz 3 und 
nachfolgende. 

 b)  il commercio al dettaglio ai sensi dell’articolo 
33, comma 3 e successivi. 

   
3. Im Gewerbegebiet können bis zu 20 Prozent 

der zulässigen Baumasse für Tätigkeiten laut Ab-
satz 2 Buchstabe a) bestimmt werden. In Ge-
meinden mit mehr als 30.000 Einwohnern/Einwoh-
nerinnen sind bis zu 30 Prozent möglich. Der 
Durchführungsplan kann einen niedrigeren Pro-
zentsatz oder eine Konzentration der für das Ge-
werbegebiet verfügbaren Quote auf einzelne Bau-
lose vorsehen. In begründeten Fällen kann die 
Quote um höchstens weitere 10 Prozent erhöht 
werden. 

 3. Nella zona produttiva fino al 20 per cento 
della volumetria ammissibile può essere destinata 
alle attività di cui al comma 2, lettera a). Nei Co-
muni con oltre 30.000 abitanti la relativa percen-
tuale può ammontare fino al 30 per cento. Il piano 
di attuazione può prevedere una percentuale infe-
riore o una concentrazione della quota disponibile 
per la zona produttiva su singoli lotti. In casi moti-
vati la quota può essere aumentata al massimo di 
un ulteriore 10 per cento. 

   
4. Für Gewerbegebiete müssen Durchfüh-

rungspläne erstellt werden. Dies gilt nicht für die 
Erweiterung bestehender Gewerbegebiete, die 
keiner zusätzlichen Flächen für Erschließungsan-
lagen bedürfen, und für die Gebiete, die für die 
Ansiedlung eines einzigen Unternehmens be-

 4. Per le zone produttive devono essere predi-
sposti piani di attuazione. Ciò non vale per l’am-
pliamento di zone produttive esistenti che non ne-
cessitano di ulteriori aree per opere di urbanizza-
zione e per le zone destinate all’insediamento di 
un’unica impresa o in cui siano state edificate più 
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stimmt sind oder in denen mindestens 75 Prozent 
der Fläche bebaut ist. Eingriffsgenehmigungen für 
die Umgestaltung, den Abbruch und den Wieder-
aufbau bereits bestehender Gebäude können oh-
ne Durchführungsplan erteilt werden. Der Durch-
führungsplan kann zudem Tätigkeiten auf dem be-
troffenen Gewerbegebiet einschränken oder aus-
schließen, wenn sie mit anderen Tätigkeiten 
schwer vereinbar sind oder die Entwicklung und 
Attraktivität des Gewerbegebietes beeinträchtigen.

del 75 per cento delle aree. In assenza di un pia-
no di attuazione possono essere rilasciati titoli edi-
lizi per la ristrutturazione, la demolizione e la rico-
struzione di edifici esistenti. Il piano di attuazione 
può inoltre limitare o escludere attività nella zona 
produttiva qualora siano difficilmente compatibili 
con altre attività oppure pregiudichino lo sviluppo 
e l’attrattività della zona produttiva. 

   
5. Im Gewerbegebiet können Dienstwohnungen 

errichtet werden, sofern der Durchführungsplan 
deren Zulässigkeit und Anzahl ausdrücklich regelt. 
Die Wohnfläche darf höchstens 110 m² je Betrieb 
betragen, in Gewerbegebieten innerhalb des Sied-
lungsgebietes 160 m², falls eine zusätzliche Woh-
nung zu denselben Bedingungen einer Dienst-
wohnung errichtet wird. Mit Durchführungsverord-
nung werden im Einvernehmen mit dem Rat der 
Gemeinden die Tätigkeiten bestimmt, für welche 
keine Dienstwohnung zulässig ist, sowie das Min-
destverhältnis zwischen der Fläche des Betriebes 
und jener der Dienstwohnung. Die Dienstwohnung 
ist untrennbarer Bestandteil der betrieblichen Lie-
genschaft. Der Eigentümer/Die Eigentümerin der 
Dienstwohnung ermächtigt die Gemeinde, die Bin-
dung im Grundbuch anmerken zu lassen. Die 
Anmerkung wird von der Gemeinde auf Kosten 
des Eigentümers/der Eigentümerin beantragt. 

 5. Nella zona produttiva possono essere realiz-
zati alloggi di servizio, qualora il piano d’attua-
zione ne disciplini espressamente l’ammissibilità e 
il numero. La superficie abitabile può ammontare 
ad un massimo di 110 m² per azienda, in zone 
produttive all’interno dell’area insediabile a 160 m²
nel caso in cui venga realizzata un’ulteriore abita-
zione alle stesse condizioni di un alloggio di servi-
zio. Con regolamento di esecuzione, d’intesa con 
il Consiglio dei Comuni, sono definite le attività per 
le quali non sono ammessi alloggi di servizio, 
nonché il rapporto minimo fra superficie aziendale 
e superficie abitabile. L’alloggio di servizio è parte 
inscindibile dell’immobile aziendale. Il proprieta-
rio/La proprietaria dell’alloggio di servizio autoriz-
za il Comune ad annotare il vincolo nel libro fon-
diario. L’annotazione viene fatta dal Comune a 
spese del proprietario/della proprietaria. 

   
6. Für Gewerbegebiete sind die Gemeinden, 

einzeln oder zusammengeschlossen, zuständig. 
Nach Anhören der betroffenen Gemeinde kann 
das Land auch außerhalb des Siedlungsgebietes, 
falls erforderlich durch Änderung des Gemeinde-
planes, Gewerbegebiete und Innovationsdistrikte 
ausweisen, direkt verwalten und die entsprechen-
den Durchführungspläne beschließen. In Innova-
tionsdistrikten werden vorwiegend Innovations-
und Forschungstätigkeiten ausgeübt, wobei die 
Nutzungsbeschränkungen gemäß den Absätzen 1 
und 2 nicht gelten. 

 6. I Comuni, singoli o associati, sono compe-
tenti per le zone produttive. La Provincia, sentito il 
Comune interessato, può individuare e gestire di-
rettamente, anche all’esterno dell’area insediabile 
– se necessario tramite variante al piano comuna-
le – zone produttive e distretti innovativi e appro-
vare i relativi piani attuativi. Nei distretti innovativi 
vengono svolte prevalentemente attività di ricerca 
e sviluppo senza le limitazioni relative alle desti-
nazioni d’uso di cui ai commi 1 e 2. 

   
7. Mehrere Gemeinden können einvernehmlich 

übergemeindliche Gewerbegebiete ausweisen. 
Die Verwaltung dieser Gewerbegebiete wird mit 
zwischengemeindlichen Vereinbarungen geregelt, 
in denen die Verwaltungszuständigkeiten und die 
Aufteilung der mit der Planung, mit den Infrastruk-
turen und mit der Ansiedlung zusammenhängen-
den Ausgaben und Einnahmen festgelegt werden. 
Im Einvernehmen mit dem Rat der Gemeinden 
legt die Landesregierung Anreize für die überge-

 7. Più Comuni possono, di comune intesa, indi-
viduare zone produttive sovracomunali. La gestio-
ne di tali zone produttive viene regolata tramite 
convenzioni tra i Comuni coinvolti, che definiscono 
l’attribuzione delle competenze amministrative e la 
suddivisione degli oneri e degli introiti connessi 
alla pianificazione, alle infrastrutture e all’insedia-
mento di imprese. La Giunta provinciale definisce, 
d’intesa con il Consiglio dei Comuni, incentivi per 
la gestione sovracomunale delle zone produttive. 
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meindliche Verwaltung von Gewerbegebieten fest.
   
   

Art. 28  Art. 28 
Erwerb der Flächen in Gewerbegebieten  

und Ansiedlung der Unternehmen 
 Acquisizione delle aree nelle zone produttive  

e insediamento delle imprese 
   

1. Liegenschaften im Gewerbegebiet können in 
folgenden Fällen enteignet werden:  

 1. Gli immobili situati in una zona produttiva 
possono essere espropriati:  

a)  um übergeordnete Raumordnungsziele durch-
zusetzen, die Zersiedelung zu verhindern, un-
verhältnismäßig hohe Folgekosten zu vermei-
den oder die erforderlichen Erschließungsanla-
gen zu verwirklichen;  

 a)  per conseguire interessi di natura sovraordina-
ta connessi alla gestione del territorio, per im-
pedire la dispersione edilizia, per evitare con-
seguenti costi eccessivamente elevati o per 
realizzare le necessarie opere di urbanizzazio-
ne;  

b)  um strategisch vorrangige Ansiedlungen zu 
verwirklichen oder die in Planungsleitlinien und 
-richtlinien verankerten Ziele der Wirtschafts-
und Beschäftigungspolitik umzusetzen;  

 b)  per realizzare insediamenti con priorità strate-
gica o per conseguire gli obiettivi di politica 
economica o occupazionale fissati negli stru-
menti di indirizzo e nei criteri programmatori;  

c)  um eine organische Gesamtnutzung von Flä-
chen zu ermöglichen; 

 c)  per consentire che le aree siano utilizzate nel 
complesso in modo organico; 

d)  wenn sie für mehr als fünf Jahre ab der Aus-
weisung als Gewerbegebiet ungenutzt oder 
unbebaut bleiben. 

 d)  nel caso in cui essi rimangano inutilizzati o ine-
dificati per più di cinque anni dalla individuazio-
ne della zona produttiva. 

   
2. In den Fällen laut Absatz 1 Buchstaben a) 

und b) kann die Enteignung auch unmittelbar nach 
Ausweisung der Flächen als Gewerbegebiet ein-
geleitet werden. Im Fall laut Buchstabe d) setzt 
die Gemeinde den Eigentümern/Eigentümerinnen 
eine angemessene Frist, innerhalb der die Flä-
chen bestimmungsgemäß zu nutzen sind. Nach 
erfolgslosem Ablauf dieser Frist kann sie das Ent-
eignungsverfahren einleiten. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettere a) e b), l'e-
sproprio può essere avviato anche immediata-
mente dopo l’individuazione delle aree come zona 
produttiva. Nel caso di cui alla lettera d), il Comu-
ne assegna ai soggetti proprietari un congruo ter-
mine entro il quale le aree dovranno essere utiliz-
zate in conformità alla loro destinazione urbanisti-
ca. Decorso inutilmente tale termine, il Comune 
può avviare le necessarie procedure di esproprio. 

   
3. Die Ansiedlung von Unternehmen auf Lie-

genschaften, die Eigentum öffentlicher Körper-
schaften sind, erfolgt, außer in den Fällen laut Ab-
satz 1 Buchstaben b) und c), über ein öffentliches 
Auswahlverfahren. Die Ansiedlung erfolgt durch 
Verkauf, durch Verpachtung oder Vermietung 
oder durch Einräumung eines Überbaurechts. 

 3. L’insediamento di imprese su immobili di pro-
prietà di enti pubblici avviene mediante una pro-
cedura ad evidenza pubblica, salvo i casi di cui al 
comma 1, lettere b) e c). L’insediamento avviene 
mediante vendita, locazione o costituzione di un 
diritto di superficie. 

   
4. Eine zeitweilige Nutzung von Flächen im Ei-

gentum des Landes kann Privaten und öffentli-
chen Einrichtungen gemäß den mit Durchfüh-
rungsverordnung festgelegten Vorgaben gewährt 
werden. 

 4. L’utilizzo temporaneo di aree di proprietà del-
la Provincia può essere concesso a privati ed isti-
tuzioni pubbliche nel rispetto di quanto previsto 
dal regolamento di esecuzione. 

   
   

Art. 29  Art. 29 
Sondernutzungsgebiet  Zona a destinazione particolare 

   
1. Sondernutzungsgebiete sind spezifisch und  1. Le zone a destinazione particolare sono de-
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ausschließlich für eine Art von Tätigkeit bestimmt, 
die wegen ihres Standortes, ihres Ausmaßes oder 
ihres besonderen Infrastrukturbedarfs einer be-
sonderen planerischen Behandlung bedarf. Son-
dernutzungsgebiete können unter anderem für 
Tourismusentwicklung gemäß Artikel 34, Energie-
erzeugung, landwirtschaftliche Genossenschaften 
oder Schotterverarbeitung vorgesehen werden. 

stinate specificatamente ed esclusivamente ad 
una tipologia di attività che, per la sua localizza-
zione, dimensione o per specifiche esigenze infra-
strutturali, necessita di una particolare considera-
zione pianificatoria. Zone a destinazione particola-
re possono essere previste, tra l’altro, per lo svi-
luppo del turismo ai sensi dell’articolo 34, per la 
produzione di energia, cooperative agricole o per 
impianti per la lavorazione della ghiaia. 

   
2. In Sondernutzungsgebieten gelten, soweit 

vereinbar, die Bestimmungen für Dienstwohnun-
gen in den Gewerbegebieten. 

 2. Nelle zone a destinazione particolare si ap-
plica la disciplina degli alloggi di servizio prevista 
per le zone produttive, in quanto compatibile. 

   
3. Die Landesregierung legt im Einvernehmen 

mit dem Rat der Gemeinden fest, in welchen Fäl-
len Anlagen zur Erzeugung von Energie aus er-
neuerbaren Quellen ohne spezifische Flächennut-
zungswidmung errichtet werden können. 

 3. La Giunta provinciale determina d’intesa con 
il Consiglio dei Comuni i casi in cui possono esse-
re realizzati impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili senza un’apposita destinazione 
urbanistica. 

   
   

Art. 30  Art. 30 
Gebiet urbanistischer Neugestaltung  Zona di riqualificazione urbanistica 

   
1. Gebiete urbanistischer Neugestaltung sind 

jene, in denen einheitliche, koordinierte städtebau-
liche Maßnahmen auch in Abweichung von der 
Regelung gemäß Artikel 24 Absatz 2 erster Satz 
zur Aufwertung der bestehenden Siedlungsstruk-
tur unter allfälliger Beteiligung öffentlicher und pri-
vater Träger notwendig sind. 

 1. Sono zone di riqualificazione urbanistica le 
zone in cui è necessario effettuare interventi ur-
banistici organici e coordinati, anche in deroga al-
la regolamentazione ai sensi del primo periodo del 
comma 2 dell’articolo 24, ai fini della valorizzazio-
ne del tessuto insediativo esistente, con il possibi-
le concorso di risorse pubbliche e private.  

   
2. Bei der Ausweisung solcher Gebiete sind fol-

gende Vorgaben zu machen: 
 2. Nell'individuazione di tali zone devono esse-

re specificati:  
a)  die Baudichte für das gesamte Gebiet,  a)  la densità edilizia territoriale riferita all'intera 

zona; 
b)  die verschiedenen zulässigen Zweckbestim-

mungen zur Erreichung des Zieles des Neu-
gestaltungsplanes unter Angabe der Mindest-
und Höchstanteile, 

 b)  le diverse destinazioni d'uso ammesse per la 
realizzazione degli obiettivi del piano di riquali-
ficazione urbanistica (PRU), con indicazione 
delle quote minime e massime; 

c)  objektive Leistungskriterien für die raumplane-
rische, die architektonische und die Umwelt-
qualität, um insgesamt die Nachhaltigkeit der 
Maßnahmen zu gewährleisten. 

 c)  i criteri prestazionali oggettivi relativi alla qualità 
urbanistica, architettonica ed ambientale, atti a 
garantire in generale la sostenibilità degli inter-
venti. 

   
3. Für Einzelhandelstätigkeiten gelten die Be-

schränkungen laut Artikel 33 Absatz 3 und Absatz 
4, wenn das betroffene Gebiet vormals Gewer-
begebiet war. Ausgenommen sind an Mischge-
biete angrenzende Gebiete urbanistischer Neuge-
staltung in Gemeinden mit mehr als 50.000 Ein-
wohnern/Einwohnerinnen. 

 3. Per le attività di commercio al dettaglio val-
gono le limitazioni di cui all’articolo 33, commi 3 e 
4, se in precedenza l’area interessata era una zo-
na produttiva. Sono fatte salve le zone di riqualifi-
cazione urbanistica adiacenti a zone miste nei 
Comuni con oltre 50.000 abitanti. 
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Art. 31  Art. 31 
Flächen für Verkehr und Mobilität  Aree destinate alla viabilità e alla mobilità 

   
1. Flächen für Verkehr und Mobilität umfassen 

Plätze, Straßen, Fußwege und Radwege, ober-
und unterirdische Parkplätze und die Flächen für 
die Einrichtungen der öffentlichen Verkehrsdiens-
te. 

 1. Le aree destinate alla viabilità e alla mobilità 
comprendono le piazze, le strade, i percorsi pe-
donali e ciclabili, i parcheggi di superficie e interra-
ti e le aree per le infrastrutture per il trasporto pub-
blico. 

   
2. Die wesentlichen Merkmale der für diese In-

frastrukturen erforderlichen Flächen sind im Ge-
meindeplan für Raum und Landschaft festgelegt, 
während die technischen Details und die genauen 
Abgrenzungen in den Einreich- oder Ausfüh-
rungsprojekten und in den entsprechenden Tei-
lungsplänen festgelegt werden. 

 2. Il piano comunale per il territorio e il paesag-
gio definisce le caratteristiche principali delle aree 
necessarie per queste infrastrutture, mentre i det-
tagli tecnici e le perimetrazioni esatte sono stabiliti 
nei progetti definitivi o esecutivi e nei relativi tipi di 
frazionamento. 

   
   

Art. 32  Art. 32 
Gebiet für öffentliche Einrichtungen  Zona per attrezzature pubbliche 

   
1. Gebiete für öffentliche Einrichtungen sind für 

öffentliche oder gemeinnützige Einrichtungen so-
wie für die primären und sekundären Erschlie-
ßungsanlagen laut Artikel 18 bestimmt. 

 1. Le zone per attrezzature pubbliche sono de-
stinate a opere pubbliche o di pubblica utilità e alle 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria di 
cui all’articolo 18. 

   
2. Die Ausweisung von Gebieten für öffentliche 

Einrichtungen bewirkt die Auferlegung der Bin-
dung in Hinblick auf die Enteignung, sofern im 
Einzelfall nicht anders bestimmt. Davon unbe-
schadet sind zudem die Verpflichtungen laut Arti-
kel 57 Absatz 2. 

 2. L’individuazione delle zone per attrezzature 
pubbliche comporta l’apposizione del vincolo pre-
ordinato all’espropriazione, se non diversamente 
previsto nel caso specifico. Sono inoltre fatti salvi 
gli obblighi di cui all’articolo 57, comma 2. 

   
   

Art. 33  Art. 33 
Einzelhandel  Commercio al dettaglio 

   
1. Der Einzelhandel ist in Mischgebieten und in 

Gewerbegebieten in dem von diesem Artikel fest-
gelegten Rahmen zulässig. Zur Sicherung der 
Nahversorgung kann Einzelhandel in dem von der 
Gemeindeplanung vorgegebenen Rahmen auch 
auf öffentlichen Flächen zugelassen werden. 

 1. L’attività di commercio al dettaglio è ammes-
sa nelle zone miste nonché nelle zone produttive, 
nei limiti di cui al presente articolo. Ai fini della tu-
tela del commercio di vicinato può inoltre essere 
ammessa nelle zone pubbliche, nei limiti stabiliti 
dalla pianificazione comunale. 

   
2. Einzelhandel in Form von Einkaufszentren, 

wie sie von der geltenden Handelsordnung defi-
niert sind, ist in Mischgebieten zulässig, wenn der 
jeweilige Standort durch einen genehmigten 
Durchführungsplan geregelt ist, dem eine strategi-
sche Umweltprüfung (SUP) vorausgehen muss. 

 2. Il commercio al dettaglio esercitato nella for-
ma del centro commerciale, come definito dal vi-
gente ordinamento del commercio, è ammesso 
nelle zone miste, se il sito interessato è disciplina-
to in un piano di attuazione approvato, previo e-
spletamento di una valutazione ambientale strate-
gica (VAS). 

   
3. In Gewerbegebieten können dort hergestell-

te Produkte und damit unmittelbar verbundenes 
 3. Nelle zone produttive può essere venduta la 

merce ivi prodotta e gli accessori ad essa stretta-
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Zubehör verkauft werden.  mente legati. 
   

4. Weiters können in den Gewerbegebieten 
sperrige Waren verkauft werden. Sperrige Waren 
sind Waren, die wegen ihres Umfangs und ihrer 
Beschaffenheit, wegen der Schwierigkeit ihres Zu-
und Abtransports und wegen allfälliger Verkehrs-
einschränkungen in Wohngebieten nicht bedarfs-
gerecht und bedarfsdeckend angeboten werden 
können. Es handelt sich dabei um folgende Wa-
ren:  

 4. Nelle zone produttive possono inoltre essere 
vendute merci ingombranti. Sono considerate
merci ingombranti quelle che per dimensioni e ca-
ratteristiche, per le difficoltà connesse alla loro 
movimentazione, nonché a causa di eventuali limi-
tazioni al traffico, non possono essere offerte nelle 
zone residenziali in misura sufficiente a soddisfare 
la richiesta e il fabbisogno. Tali merci sono: 

a)  Fahrzeuge, einschließlich Baumaschinen,  a)  veicoli, incluse le macchine edili; 
b)  Maschinen und Produkte für die Landwirt-

schaft, 
 b)  macchinari e prodotti per l’agricoltura; 

c)  Baumaterialien,  c)  materiali edili; 
d)  Werkzeugmaschinen,  d)  macchine utensili; 
e)  Brennstoffe,  e)  combustibili; 
f)  Möbel,  f)  mobili; 
g)  Getränke in Großhandelspackungen.   g) bevande in confezioni formato all’ingrosso.  
   

5. Zubehörartikel zu den Waren laut Absatz 4 
können in den Gewerbegebieten unter der Bedin-
gung verkauft werden, dass die Verkaufsfläche 
vorrangig diesen Waren vorbehalten bleibt. Die 
Zubehörartikel bestimmt die Landesregierung. 

 5. Nelle zone produttive possono essere altresì 
venduti in forma non prevalente in termini di su-
perficie di vendita gli accessori alle merci di cui al 
comma 4. Gli accessori sono determinati dalla 
Giunta provinciale. 

   
6. Für die Zwecke laut den Absätzen 3, 4 und 5 

legt die Landesregierung weitere Richtlinien fest 
und setzt im Einvernehmen mit dem Rat der Ge-
meinden die Anzahl der erforderlichen Autoab-
stellplätze im Verhältnis zur Verkaufsfläche fest. 
Die Landesregierung legt ebenfalls Richtlinien für 
Werksverkäufe fest. 

 6. Per i fini di cui ai commi 3, 4 e 5 la Giunta 
provinciale determina ulteriori criteri e, di concerto 
con il Consiglio dei Comuni, il numero di posti 
macchina necessari in relazione alla superficie di 
vendita. La Giunta provinciale determina inoltre i 
criteri per la vendita dei prodotti di fabbrica. 

   
7. In den Gewerbegebieten ist außerdem der 

Einzelhandel mit landwirtschaftlichen Produkten in
produzierenden landwirtschaftlichen Genossen-
schaften bzw. in den Räumlichkeiten der von die-
sen kontrollierten Gesellschaften erlaubt. Diese 
Produkte werden von der Landesregierung festge-
legt. 

 7. Nelle zone produttive è altresì ammesso il 
commercio al dettaglio di prodotti agricoli nelle 
cooperative di produzione agricola o nei locali di 
società controllate dalle stesse. Tali prodotti sono 
determinati dalla Giunta provinciale. 

   
8. Für die Ausübung des Einzelhandels, auch 

in Form von Einkaufszentren, in Gewerbegebie-
ten, von anderen Waren als jenen, die in den Ab-
sätzen 3, 4, 5 und 7 angeführt sind, werden im 
Gemeindeplan für Raum und Landschaft eigene 
Flächen gemäß dem Verfahren laut Artikel 53 Ab-
sätze 11, 12, 13 und 14 ausgewiesen, sofern in-
nerhalb der historischen Ortskerne, der Wohnge-
biete und der Gebiete urbanistischer Neugestal-
tung der von den diesbezüglichen Auswirkungen 
betroffenen Gemeinde oder Gemeinden keine Flä-
chen in einem angemessenen Ausmaß zur Verfü-

 8. Per l’esercizio del commercio al dettaglio, 
anche nella forma del centro commerciale, di mer-
ci diverse da quelle di cui ai commi 3, 4, 5 e 7, nel-
le zone produttive, sono individuate apposite aree 
nel piano comunale per il territorio e il paesaggio 
secondo la procedura di cui all’articolo 53, commi 
11, 12, 13 e 14, purché non esistano aree dispo-
nibili e di adeguate dimensioni all’interno del cen-
tro storico, delle zone residenziali e delle zone di 
riqualificazione urbanistica del Comune o dei Co-
muni interessati dai relativi impatti. 
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gung stehen.  
   

9. Wurden die Flächen laut Absatz 8 zu redu-
zierten Preisen zugewiesen oder wurden für den 
Ankauf, auch durch Leasing, Beihilfen gewährt, so 
muss vor der definitiven Ausweisung im Gemein-
deplan für Raum und Landschaft der zuweisenden 
Körperschaft ein Betrag gezahlt werden, welcher 
der Differenz zwischen dem Marktwert zum Zeit-
punkt der Ausweisung und dem an die zuweisen-
de Körperschaft gezahlten Abtretungspreis ent-
spricht, bzw. muss der Körperschaft, welche die 
Beihilfen gewährt hat, die Beihilfe zurückgezahlt 
werden. Die entsprechenden Beträge werden in 
Anlehnung an die vom Zentralinstitut für Statistik 
festgestellte Änderung des Lebenshaltungskos-
tenindex aufgewertet. 

 9. Se le aree di cui al comma 8 sono state as-
segnate a prezzi ridotti o se per l’acquisto delle 
stesse, anche in forma di leasing, sono stati con-
cessi degli aiuti, prima dell’individuazione definiti-
va nel piano comunale per il territorio e il paesag-
gio deve essere pagata all’ente assegnante la 
somma corrispondente alla differenza tra il valore 
di mercato al momento dell’individuazione e il 
prezzo di cessione pagato all’ente assegnante, 
ovvero devono essere restituiti all’ente conceden-
te gli aiuti concessi. I rispettivi importi sono rivalu-
tati sulla base delle variazioni dell’indice del costo
della vita risultanti dalle rilevazioni dell’Istituto na-
zionale di statistica. 

   
10. Im Fall der für den Einzelhandel bestimm-

ten Flächen in Gewerbegebieten beläuft sich der 
an den Baukosten bemessene Anteil der Abgabe
auf zehn Prozent der Baukosten. 

 10. Nelle aree destinate al commercio al detta-
glio in zone produttive la quota parte del contributo 
di concessione commisurato al costo di costruzione 
è pari al dieci per cento del costo di costruzione. 

   
11. Die Bestimmungen laut den Abätzen 8, 9 

und 10 finden auf Einzelhandelsbetriebe in Ge-
werbegebieten, die andere als die in den Absät-
zen 3, 4, 5 und 7 angeführten Waren verkaufen 
und vor dem 12. November 2014 ihre Tätigkeit 
rechtmäßig aufgenommen haben, keine Anwen-
dung, es sei denn, sie beabsichtigen, ihre Tätig-
keit zu verlegen, zu erweitern oder mit anderen 
Tätigkeiten zusammenzulegen. 

 11. Le disposizioni di cui ai commi 8, 9 e 10 
non si applicano agli esercizi di commercio al det-
taglio siti in zona produttiva che vendono merci 
diverse da quelle di cui ai commi 3, 4, 5 e 7, e che 
prima del 12 novembre 2014 hanno già iniziato 
legittimamente la loro attività, salvo che intendano 
ampliare, trasferire o concentrare le relative attivi-
tà. 

   
   

Art. 34  Art. 34 
Gastgewerbliche Tätigkeit  Attività di esercizio pubblico 

   
1. Gastgewerbliche Tätigkeit ist in Mischge-

bieten und in Sondernutzungsgebieten, die für die 
Tourismusentwicklung (Tourismusentwicklungsge-
biet) bestimmt sind, zulässig. Abgesehen von der 
Erweiterung bestehender Betriebe gemäß Artikel 
35 ist außerhalb des Siedlungsgebietes die Errich-
tung neuer Baumasse zur Zweckbestimmung für 
gastgewerbliche Tätigkeit ausschließlich in Tou-
rismusentwicklungsgebieten zulässig. Die Landes-
regierung kann zudem unter Anwendung des Ver-
fahrens laut Artikel 53 Standorte von Sondernut-
zungsgebieten für die Errichtung von Speis- und 
Schankbetrieben zur Versorgung in Skigebieten 
genehmigen. 

 1. L’attività di esercizio pubblico è ammessa 
nelle zone miste e nelle zone a destinazione parti-
colare per lo sviluppo del turismo (zona di svilup-
po turistico). Fatto salvo l’ampliamento degli eser-
cizi pubblici esistenti di cui all’articolo 35, all’ester-
no dell’area insediabile la realizzazione di una 
nuova volumetria con la destinazione d’uso di e-
sercizio pubblico è ammessa esclusivamente nelle 
zone a destinazione particolare per lo sviluppo tu-
ristico (zona di sviluppo turistico). La Giunta pro-
vinciale può inoltre, in applicazione del procedi-
mento secondo l’articolo 53, autorizzare l’identifi-
cazione di zona a destinazione particolare per la 
realizzazione di esercizi pubblici per la sommi-
nistrazione di pasti e bevande nelle aree sciisti-
che. 
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2. Die Ausweisung von Tourismusentwick-
lungsgebieten ist nur in Gemeinden mit Touris-
musentwicklungskonzept laut Artikel 51 Absatz 4 
Buchstabe g) zulässig. Spezifische Ausnahmen 
für Schank- und Speisebetriebe können von der 
Landesregierung festgelegt werden. 

 2. L’individuazione di zone di sviluppo turistico 
è ammessa solo nei Comuni dotati del programma 
di sviluppo del turismo di cui all’articolo 51, com-
ma 4, lettera g). La Giunta provinciale può deter-
minare deroghe specifiche per gli esercizi pubblici 
per la somministrazione di pasti e bevande. 

   
3. In Gebieten, die von der Landesregierung 

als touristisch stark entwickelt oder touristisch 
entwickelt eingestuft sind, ist die Ausweisung von 
Tourismusentwicklungsgebieten außerhalb des 
Siedlungsgebietes nur auf Flächen zulässig, die 
bereits mit Baumasse der Zweckbestimmung 
Gastgewerbe bebaut sind bzw. daran angren-
zend. 

 3. Nelle zone classificate dalla Giunta provin-
ciale come turisticamente altamente sviluppate 
oppure turisticamente sviluppate, è ammissibile 
l’individuazione di zone di sviluppo turistico al-
l’esterno dell’area insediabile solo su aree già edi-
ficate con volumetria destinata ad attività di eser-
cizio pubblico o ad esse adiacenti. 

   
4. Das Land legt nach Anhören des Rates der 

Gemeinden mit Verordnung, differenziert nach der 
Einstufung der Betriebe im Sinne des Landesge-
setzes vom 14. Dezember 1988, Nr. 58, in gelten-
der Fassung, die Richtlinien für die Standortwahl, 
die Dimensionierung der Gebäude, die Einschrän-
kung des Bodenverbrauchs und die landschaftli-
che Einbindung fest sowie qualitative Leistungskri-
terien, insbesondere zur Anregung von touristi-
schen Initiativen in den strukturschwachen Gebie-
ten und zur Ansiedlung von Betrieben mit Anreiz-
wirkung für die wirtschaftliche und soziale Ent-
wicklung des betroffenen Gebietes. Ebenso mit 
Verordnung werden die in Tourismusentwick-
lungsgebieten zulässigen Tätigkeiten festgelegt. 

 4. La Provincia, sentito il Consiglio dei Comuni, 
differenziando a seconda della classificazione de-
gli esercizi ai sensi della legge provinciale 14 di-
cembre 1988, n. 58, e successive modifiche, disci-
plina con regolamento i criteri per la localizzazio-
ne, il dimensionamento degli edifici, il relativo in-
serimento paesaggistico, nonché il contenimento 
del consumo del suolo; la Provincia definisce inol-
tre con regolamento i criteri qualitativi prestaziona-
li, in particolare al fine di incentivare iniziative turi-
stiche in aree depresse e favorire l’insediamento 
di aziende che fungano da volano per lo sviluppo 
economico e sociale del territorio interessato. 
Sempre con regolamento vengono definite le atti-
vità ammesse nelle zone di sviluppo turistico. 

   
5. Die Architektur und die Bebauung in den 

Tourismusgebieten zielen auf Stimmigkeit der 
Bauten mit dem Landschaftsbild und der Umge-
bung. Wird ein Tourismusgebiet im Gemeindeplan 
außerhalb des Siedlungsgebietes ausgewiesen 
oder wird die Baumassendichte von 3 m³/m² über-
schritten, ist die Gemeinde verpflichtet, vor der 
Ausweisung beim Landesbeirat für Baukultur und 
Landschaft eine Stellungnahme zum Bauprojekt 
einzuholen. Diese Stellungnahme ist in Bezug auf 
die Verteilung der Baumassen bindend. 

 5. L’architettura e l’edificazione nelle zone tu-
ristiche mirano alla realizzazione di opere in sinto-
nia con il paesaggio e il contesto circostante. L’in-
serimento della zona nel piano comunale all’ester-
no dell’area insediabile o l’eccesso di una densità 
edificabile di 3 m³/m² comporta l’obbligo da parte 
del Comune di richiedere, prima dell’inserimento,
un parere sul progetto edilizio al Comitato provin-
ciale per la cultura architettonica e il paesaggio.
Questo parere è vincolante per quanto riguarda la 
distribuzione dei volumi. 

   
   

Art. 35  Art. 35 
Erweiterung der gastgewerblichen Betriebe  Ampliamento degli esercizi pubblici 

   
1. Gastgewerbliche Betriebe können erweitert 

werden, um sie den aktuellen Qualitätsstandards 
anzupassen. Die Landesregierung legt, nach An-
hören des Rates der Gemeinden die Richtlinien 
und Grenzen für die Erweiterung fest sowie die 
Fälle, in denen eine Abweichung von den urbani-

 1. Gli esercizi pubblici possono essere ampliati 
per adeguarli agli standard qualitativi attuali. La 
Giunta provinciale, sentito il Consiglio dei Comuni, 
definisce i criteri e i limiti per l’ampliamento e le 
ipotesi in cui è ammessa la deroga agli strumenti 
di pianificazione urbanistica. Le infrastrutture ne-
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stischen Planungsinstrumenten zulässig ist. Die 
erforderlichen Infrastrukturen müssen bereits vor-
handen sein. 

cessarie devono già essere disponibili. 

   
2. Zur Erlangung einer Genehmigung für die 

Erweiterung in Abweichung von den urbanisti-
schen Planungsinstrumenten oder außerhalb des 
Siedlungsgebietes muss eine einseitige Verpflich-
tungserklärung abgegeben werden, mit welcher 
die Gemeinde ermächtigt wird, im Grundbuch auf 
Kosten des Antragstellers/der Antragstellerin die 
Bindung anmerken zu lassen, dass die Betriebs-
gebäude ab dieser Anmerkung für gastgewerbli-
che Tätigkeit zweckgebunden sind und zusam-
men mit den Zubehörflächen eine untrennbare 
Einheit bilden. Nach Ablauf von 20 Jahren kann 
die Bindung für Beherbergungsbetriebe laut Arti-
kel 36 Absatz 4 nur gleichzeitig mit der Anmer-
kung der Bindung laut Artikel 39 gelöscht werden. 
Die Landesregierung legt Bedingungen für jene 
Rechtsgeschäfte fest, die ausnahmsweise eine 
Abtrennung und Veräußerung von Teilen der Lie-
genschaft begründen können, ohne die Zweckbe-
stimmung und die Regelung zur Erweiterung zu 
ändern. Die Abtrennung und Veräußerung von 
Teilen der Liegenschaft ohne Erfüllung der von 
der Landesregierung festgelegten Bedingungen 
führt zur Nichtigkeit des Aktes. 

 2. Il rilascio del titolo abilitativo per l’amplia-
mento in deroga agli strumenti di pianificazione 
urbanistica o all’esterno dell’area insediabile è 
condizionato alla presentazione di un atto unilate-
rale d'obbligo, con il quale il Comune viene auto-
rizzato a far annotare nel libro fondiario a spese 
del/della richiedente il vincolo che gli edifici azien-
dali sono destinati a pubblico esercizio dall’anno-
tazione e formano un compendio immobiliare indi-
visibile insieme all'area di pertinenza. Decorsi 20 
anni, il vincolo per esercizi ricettivi di cui all’articolo 
36, comma 4, può essere cancellato solo con-
testualmente all’annotazione del vincolo di cui 
all’articolo 39. La Giunta provinciale stabilisce le 
condizioni per tali atti, che, in via eccezionale, 
possono giustificare il distacco e l'alienazione di 
parti del compendio immobiliare, senza modificare
la destinazione d’uso e la disciplina dell’amplia-
mento. Il distacco e l'alienazione di parti del com-
pendio immobiliare senza adempimento delle con-
dizioni stabilite dalla Giunta provinciale comporta 
la nullità dell’atto. 

   
   

Art. 36  Art. 36 
Umwandlung in Wohnvolumen  

innerhalb des Siedlungsgebietes 
 Trasformazione in volumetria  

abitativa all’interno dell’area insediabile 
   

1. Innerhalb des Siedlungsgebietes ist die Um-
wandlung bestehender Baumasse in Baumasse 
für andere Zweckbestimmungen nach Löschung 
der etwaigen Bindungen zulässig, soweit mit den 
geltenden Planungsinstrumenten vereinbar. Die 
von der Umwandlung betroffene Baumasse unter-
liegt der Regelung laut Artikel 38. 

 1. All’interno dell’area insediabile, la trasforma-
zione di volumetria esistente in volumetria con al-
tre destinazioni d’uso è ammessa dopo la cancel-
lazione degli eventuali vincoli, ove compatibile con 
i vigenti strumenti di pianificazione. La volumetria 
oggetto di trasformazione è assoggettata alla di-
sciplina di cui all’articolo 38. 

   
2. In der Eingriffsgenehmigung ist vorzusehen, 

dass jener Teil der bei der Genehmigungsertei-
lung bereits bestehenden Baumasse, der nicht 
gemäß Absatz 1 umgewandelt werden kann, ab-
gebrochen wird. In spezifisch begründeten Aus-
nahmefällen kann der Gemeinderat nach Einholen 
einer Stellungnahme der Gemeindekommission 
für Raum und Landschaft die vollständige oder 
teilweise Umwandlung der Baumasse erlauben. In 
diesem Fall ist für die Abweichung von den Pla-
nungsinstrumenten eine Ausgleichszahlung zu 
leisten, welche gemäß Artikel 19 festgelegt wird. 

 2. Nel titolo abilitativo deve essere prevista la 
demolizione della parte della volumetria esistente 
al momento del rilascio del titolo che non può es-
sere trasformata ai sensi del comma 1. In casi ec-
cezionali e puntualmente motivati, il Consiglio co-
munale, previo parere della Commissione comu-
nale per il territorio e il paesaggio, può ammettere 
la trasformazione totale o parziale della volume-
tria. In questa ipotesi è dovuto un pagamento 
compensativo per la deroga agli strumenti di piani-
ficazione, determinato secondo i criteri di cui all’ar-
ticolo 19. 
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3. Außerhalb des Siedlungsgebiets darf Bau-
masse, die zur Zweckbestimmung für gastgewerb-
liche Tätigkeit bestimmt ist, keiner anderen 
Zweckbestimmung zugeführt werden; dies gilt 
auch im Falle eines Abbruchs und späteren Wie-
deraufbaus. 

 3. All’esterno dell’area insediabile la volumetria 
con la destinazione d’uso di attività di esercizio 
pubblico non può avere destinazione d'uso diver-
sa, anche in caso di demolizione e successiva ri-
costruzione. 

   
4. Beherbergungsbetriebe außerhalb des Sied-

lungsgebietes, die zum Stichtag 7. August 2013 
höchstens 25 Betten hatten, können in Wohnun-
gen für Ansässige umgewandelt oder für die Ver-
mietung von Gästezimmern und möblierten Fe-
rienwohnungen verwendet werden. 

 4. Gli esercizi ricettivi presenti all’esterno del-
l’area insediabile, con un massimo di 25 posti letto 
alla data del 7 agosto 2013, possono essere tra-
sformati in abitazioni riservate ai residenti, oppure 
utilizzati per l’affitto di camere ed appartamenti 
ammobiliati per ferie. 

   
   

Art. 37  Art. 37 
Landwirtschaftliche Tätigkeit  Attività agricola 

   
1. Als landwirtschaftliche Tätigkeit gilt die Tä-

tigkeit des landwirtschaftlichen Unternehmers laut 
Artikel 2135 des Zivilgesetzbuches und des di-
rektbearbeitenden Landwirts,  auch in zusammen-
geschlossener Form, in zwischenbetrieblicher Zu-
sammenarbeit oder in Form von Unternehmer-
netzwerken im Sinne des Gesetzes vom 9. April 
2009, Nr. 33, mit Ausnahme des gewerblichen 
Tierhandels. Im Sinne dieses Gesetzes gilt die 
gewerbliche Haltung von Nutztieren als landwirt-
schaftliche Tätigkeit, sofern die Bestimmungen im 
Bereich des Gewässerschutzes eingehalten wer-
den. 

 1. È considerata attività agricola l’attività 
dell’imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 
2135 del codice civile e del coltivatore diretto, an-
che in forma associata, di collaborazione intera-
ziendale o di reti di imprese ai sensi della legge 9 
aprile 2009, n. 33, con eccezione del commercio 
di bestiame. Ai sensi di questa legge l’allevamento 
professionale di animali da reddito è considerato 
attività agricola, purché siano rispettate le disposi-
zioni sulla tutela delle acque. 

   
2. Innerhalb und außerhalb des Siedlungsge-

bietes können Wirtschaftsgebäude in der Größe 
errichtet werden, die für eine rationelle Bewirt-
schaftung des landwirtschaftlichen Betriebes er-
forderlich ist. Die Wirtschaftsgebäude sind un-
trennbarer Bestandteil des landwirtschaftlichen 
Betriebes. Für die Dimensionierung der Wirt-
schaftsgebäude sind die Art der effektiv betriebe-
nen landwirtschaftlichen Tätigkeit und, mit Aus-
nahme der Imkerei, auch das Ausmaß der bewirt-
schafteten Flächen maßgebend. Diese Flächen 
können auch in einer unmittelbar an das Landes-
gebiet angrenzenden Gemeinde liegen. Die Flä-
chen müssen auf jeden Fall für eine rationelle 
Bewirtschaftung des Betriebes geeignet sein. Es 
können auch gepachtete Grundstücke mit einer 
Mindestvertragsdauer von 5 Jahren berücksichtigt 
werden, die vom Betriebsinhaber/von der Be-
triebsinhaberin ständig bewirtschaftet werden. Die 
bewirtschafteten Flächen dürfen 10 Jahre lang 
nicht zur Bedarfsberechnung für ein anderes Wirt-
schaftsgebäude herangezogen werden. 

 2. All’interno e al di fuori dell’area insediabile 
possono essere realizzati fabbricati rurali nella mi-
sura necessaria per la razionale conduzione del-
l’azienda agricola. I fabbricati rurali costituiscono 
parte inscindibile dell’azienda agricola. Ai fini del 
dimensionamento dei fabbricati rurali sono deter-
minanti il tipo di attività agricola effettivamente e-
sercitata e, ad eccezione dell’apicoltura, anche la 
dimensione delle superfici coltivate. Queste pos-
sono anche essere ubicate in un Comune diretta-
mente confinante con il territorio provinciale. Le 
superfici devono comunque essere idonee alla 
conduzione razionale dell’azienda. Possono esse-
re considerati anche i fondi detenuti in affitto sulla 
base di un contratto con una durata minima di 5 
anni e permanentemente coltivati dal/dalla titolare 
dell’azienda agricola. Le superfici coltivate non 
possono essere considerate ai fini della determi-
nazione del fabbisogno di un altro fabbricato rura-
le per un periodo di 10 anni. 
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3. Wird der landwirtschaftliche Betrieb vom Ei-
gentümer/von der Eigentümerin eines geschlos-
senen Hofes geführt, so darf in den Wirtschafts-
gebäuden an der Hofstelle Zu- und Nebenerwerb 
ausgeübt werden. Sofern das Wirtschaftsgebäude 
hierfür nicht ausreicht, darf es um höchstens 130 
m² Bruttogeschossfläche erweitert werden. 

 3. Se l’azienda agricola è gestita dal proprieta-
rio/dalla proprietaria di un maso chiuso, nei fabbri-
cati rurali annessi alla sede dell'azienda agricola 
può essere esercitata un'attività economica se-
condaria. Qualora il fabbricato rurale non consen-
ta l'esercizio di tale attività, esso può essere am-
pliato fino ad un massimo di 130 m² di superficie 
lorda. 

   
4. Befindet sich der geschlossene Hof im Sinne 

des Landesgesetzes vom 28. November 2001, Nr. 
17, in geltender Fassung, im Eigentum des land-
wirtschaftlichen Unternehmers/der landwirtschaft-
lichen Unternehmerin oder eines selbstbearbei-
tenden Landwirts/einer selbstbearbeitenden 
Landwirtin so darf dieser/diese an der Hofstelle 
eine Baumasse von insgesamt höchstens 1.500 
m³ zur Wohnnutzung errichten. Die Errichtung ei-
nes neuen Wohngebäudes im Fall der Neubildung 
eines geschlossenen Hofes gemäß Artikel 2 Ab-
satz 3 des Landesgesetzes vom 28. November 
2001, Nr. 17, in geltender Fassung, ist nur dann in 
einer anderen Gemeinde zulässig als in jener, in 
der die Mehrheit der landwirtschaftlichen Nutzflä-
chen, die für die Schließung einbezogen wurden, 
liegt, wenn die für die genannte Gemeinde zu-
ständige örtliche Höfekommission eine positive 
Stellungnahme in Bezug auf die Wirtschaftlichkeit 
und die Bewirtschaftung der landwirtschaftlichen 
Flächen sowie auf die Wohnqualität abgibt. Die 
Baumasse an der Hofstelle mit Zweckbestimmung 
Wohnen darf außerhalb des Siedlungsgebietes 
nicht vom geschlossenen Hof abgetrennt werden. 
Diese Beschränkung gilt nicht für Baumasse in-
nerhalb des Siedlungsgebietes, die über 1.500 m³ 
hinausgeht. Der geschlossene Hof darf für die 
Dauer von 20 Jahren ab Erklärung der Bezugsfer-
tigkeit nicht aufgelöst werden. Unbeschadet der 
Bestimmungen laut Artikel 33 kann die Gemeinde 
mit dem Antragsteller eine Raumordnungsverein-
barung betreffend die Umnutzung der Erdge-
schosszone am ursprünglichen Standort ab-
schließen. Zur Erlangung der Genehmigung zur 
Errichtung von Baumasse mit Zweckbestimmung 
laut Artikel 23 Absatz 1 Buchstabe a) im Rahmen 
von 1.500 m³ an der Hofstelle muss eine einseiti-
ge Verpflichtungserklärung abgegeben werden, 
mit welcher die Gemeinde ermächtigt wird, im 
Grundbuch die Bindung laut diesem Absatz an-
merken zu lassen. Baurechte laut Gemeindepla-
nung innerhalb des Siedlungsgebietes bleiben 
unberührt. Die Baumasse an der Hofstelle inner-
halb des Siedlungsgebietes bis 1.500 m³ sowie 
die Baumasse außerhalb des Siedlungsgebietes 

 4. Se l’imprenditore agricolo/l’imprenditrice agri-
cola o un coltivatore diretto/una coltivatrice diretta 
è proprietario/proprietaria di un maso chiuso ai 
sensi della legge provinciale 28 novembre 2001, 
n. 17, e successive modifiche, può realizzare nella 
sede dell’azienda agricola una volumetria massi-
ma complessiva di 1.500 m³ con destinazione 
d’uso residenziale. La realizzazione di una nuova 
casa d’abitazione nel caso della costituzione di un 
maso chiuso ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del-
la legge provinciale 28 novembre 2001, n. 17, e 
successive modifiche, in un Comune diverso da 
quello in cui si trova la maggior parte delle super-
fici agricole incluse nella costituzione, è ammessa 
soltanto se la locale commissione per i masi chiusi 
competente per detto Comune esprime parere po-
sitivo in merito alla redditività e alla gestione delle 
superfici agricole nonché alla qualità abitativa. La 
volumetria realizzata presso la sede dell’azienda 
agricola con destinazione d’uso residenziale non 
può essere distaccata dal maso chiuso al di fuori 
dell’area insediabile. Questa limitazione non si 
applica alla volumetria superiore ai 1.500 m³ all’in-
terno dell’area insediabile. Il maso chiuso non può 
essere svincolato per 20 anni dalla dichiarazione 
dell’agibilità. Fatte salve le disposizioni di cui 
all’articolo 33, il Comune può stipulare con l’inte-
ressato un accordo urbanistico riguardante il cam-
biamento d’uso del pianterreno della posizione ori-
ginaria. Il rilascio del titolo abilitativo per la realiz-
zazione della volumetria nella sede dell’azienda 
agricola con destinazione d’uso secondo l’articolo 
23, comma 1, lettera a), fino alla misura massima 
di 1.500 m³ è condizionato alla presentazione di 
un atto unilaterale d'obbligo, con il quale il Comu-
ne viene autorizzato a far annotare nel libro fon-
diario il vincolo di cui al presente comma. Sono 
comunque fatti salvi i diritti edificatori riconosciuti 
dalla pianificazione comunale all’interno dell’area 
insediabile. Alla volumetria presso la sede del-
l’azienda agricola all’interno dell’area insediabile 
fino a 1.500 m³ e alla volumetria al di fuori del-
l’area insediabile non si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 38. Divieti di edificazione esistenti 
decadono dopo 20 anni dalla loro annotazione nel 
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unterliegt nicht den Bestimmungen laut Artikel 38. 
Bestehende Bauverbote gelten nach Ablauf von 
20 Jahren ab der Anmerkung im Grundbuch als 
erloschen. 

libro fondiario. 

   
5. Die Aussiedlung der Hofstelle des geschlos-

senen Hofes oder von Wirtschaftsgebäuden aus 
dem Siedlungsgebiet ist zulässig, wenn dies we-
gen objektiver betrieblicher Erfordernisse notwen-
dig ist, die nicht durch Modernisierung oder Erwei-
terung vor Ort, auch in Abweichung von der Ge-
meindeplanung, erfüllt werden können. Für die 
Aussiedlung ist die verbindliche Stellungnahme 
einer Kommission einzuholen, die aus je einer 
Person in Vertretung der für Natur, Landschaft 
und Raumentwicklung und der für Landwirtschaft 
zuständigen Landesabteilungen und dem zustän-
digen Bürgermeister/der zuständigen Bürgermeis-
terin besteht. Die Stellungnahme wird darüber ab-
gegeben, ob objektive betriebliche Erfordernisse 
bestehen und ob der neue Standort geeignet ist. 
Die bestehende Baumasse muss für Wohnungen 
für Ansässige gemäß Artikel 39 bestimmt werden. 
Die Aussiedlung der Hofstelle ist nur zulässig, 
wenn sie zu einem geschlossenen Hof gehört, der 
in den 10 Jahren vor der Antragstellung vom Ei-
gentümer/von der Eigentümerin oder dessen/de-
ren mitarbeitenden Familienmitgliedern ununter-
brochen bewirtschaftet wurde. Die Entscheidung 
der Kommission hat eine Gültigkeit von 5 Jahren. 
Vor Erlass der Baugenehmigung muss der An-
tragsteller/die Antragstellerin erklären, dass sich 
die objektiven Erfordernisse der Betriebsführung 
seit der Entscheidung der Kommission nicht ge-
ändert haben. 

 5. La dislocazione della sede del maso chiuso 
o di fabbricati rurali al di fuori dell’area insediabile 
è ammessa, qualora ciò si renda necessario per 
oggettive esigenze aziendali che non possono es-
sere soddisfatte con un ammodernamento o un 
ampliamento in loco, anche in deroga alla pianifi-
cazione comunale. L’intervento è comunque sog-
getto al parere vincolante di una commissione 
composta da un/una rappresentante della riparti-
zione provinciale competente in materia di natura, 
paesaggio e sviluppo del territorio, un/una rappre-
sentante della ripartizione provinciale competente 
in materia di agricoltura e dal Sindaco/dalla Sin-
daca competente. Nel parere si valutano la sussi-
stenza degli oggettivi motivi aziendali e l’idoneità 
della nuova ubicazione. La volumetria esistente 
deve essere destinata ad abitazioni riservate ai 
residenti ai sensi dell’articolo 39. La dislocazione 
della sede è ammessa soltanto se appartenente a 
un maso chiuso coltivato ininterrottamente, nei 10 
anni antecedenti la richiesta, dal proprietario/dalla 
proprietaria o da familiari collaboratori. La decisio-
ne della commissione ha una validità di 5 anni. 
Prima del rilascio del permesso di costruire, il/la 
richiedente deve dichiarare che le oggettive esi-
genze aziendali non sono cambiate dopo la deci-
sione della commissione. 

   
6. Den Mitgliedern der Kommission gemäß Ab-

satz 5 steht keine Vergütung zu. 
 6. Ai componenti della commissione di cui al 

comma 5 non spetta alcun compenso. 
   
7. Am Sitz von Gärtnereibetrieben ist die Er-

richtung von Dienstwohnungen im Sinne von Arti-
kel 27 Absatz 5 gestattet. Die Notwendigkeit, eine 
Wohnung zu errichten, muss darauf beruhen, 
dass für die Ausübung der obigen Produktionstä-
tigkeiten die ständige Anwesenheit einer Person 
erforderlich ist. Der Betrieb muss am Standort 
über eine nutzbare Fläche von wenigstens 5.000 
m² verfügen, wovon wenigstens 1.000 m² Ge-
wächshäuser sein müssen. Wenigstens die Hälfte 
der vorbezeichneten Flächen müssen im Eigen-
tum des Betriebes sein. Die Dienstwohnung ist 
untrennbarer Bestandteil des Gärtnereibetriebes. 
Zur Erlangung einer Genehmigung für die Errich-
tung der Dienstwohnung muss eine einseitige Ver-

 7. Nella sede di aziende ortofloricole è consen-
tita la costruzione di alloggi di servizio ai sensi 
dell’articolo 27, comma 5. La necessità di costruire 
un'abitazione deve dipendere dall’esigenza della 
continuità di presenza di una persona per l'eserci-
zio dell'attività produttiva sopraindicata. L’azienda 
deve disporre presso la sede di una superficie uti-
le di almeno 5.000 m², di cui almeno 1.000 m² di 
serre. Almeno la metà delle aree predette deve 
essere nella proprietà dell’azienda. L’alloggio di 
servizio costituisce parte inscindibile dell’azienda. 
Il rilascio del titolo abilitativo per la realizzazione 
dell’alloggio di servizio è condizionato alla presen-
tazione di un atto unilaterale d'obbligo, con il quale 
il Comune viene autorizzato a far annotare nel li-
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pflichtungserklärung abgegeben werden, mit wel-
cher die Gemeinde ermächtigt wird, im Grundbuch 
die Bindung laut dem vorhergehenden Satz an-
merken zu lassen. Der Betriebsleiter/Die Betriebs-
leiterin muss in dem von der Berufsordnung vor-
gesehenen Verzeichnis eingetragen sein und seit 
wenigstens drei Jahren als Gärtner/Gärtnerin ge-
arbeitet haben. 

bro fondiario il vincolo di cui al periodo preceden-
te. La persona che gestisce l'azienda deve avere 
esercitato da almeno tre anni l'attività di giardinie-
re/giardiniera ed essere iscritto/iscritta nell'apposi-
to registro previsto dal relativo ordinamento pro-
fessionale. 

   
8. Außerhalb und innerhalb des Siedlungsge-

bietes sind der Bau neuer und die Erweiterung 
bestehender Anlagen zur Einbringung, Lagerung, 
Verarbeitung und Vermarktung der örtlichen land-
wirtschaftlichen Erzeugnisse und zum Schutz und 
zur Verbesserung der Produktion von Seiten der 
landwirtschaftlichen Genossenschaften in Sonder-
nutzungsgebieten zulässig.  

 8. Al di fuori e all’interno dell’area insediabile, la 
costruzione di nuovi impianti e l’ampliamento di 
impianti esistenti per la raccolta, la conservazione, 
la lavorazione, la commercializzazione dei prodotti 
agricoli locali, nonché per la protezione e il miglio-
ramento della produzione da parte di cooperative 
agricole sono ammessi nelle zone a destinazione 
particolare.  

   
9. Die Landesregierung legt Richtlinien fest, 

nach denen Genossenschaften in Sondernut-
zungsgebieten Nebentätigkeiten, einschließlich 
des Einzelhandels, betreiben dürfen. 

 9. La Giunta provinciale definisce i criteri per 
l’ammissibilità dell’esercizio di attività accessorie, 
incluso il commercio al dettaglio, da parte di coo-
perative agricole nelle zone a destinazione parti-
colare. 

   
10. In bestehenden Wirtschaftsgebäuden darf 

der landwirtschaftliche Unternehmer/die landwirt-
schaftliche Unternehmerin ausschließlich für die 
zeitweilige Unterkunft von Saisonarbeitern/Saison-
arbeiterinnen an der Hofstelle Räumlichkeiten im 
unbedingt notwendigen Ausmaß bereitstellen. Die 
ursprüngliche Zweckbestimmung als Wirtschafts-
gebäude bleibt dadurch unberührt. Die Landesre-
gierung legt nach Anhörung des Rates der Ge-
meinden die Mindeststandards für die Räumlich-
keiten fest. 

 10. Nei fabbricati rurali esistenti l’imprenditore 
agricolo/l’imprenditrice agricola può realizzare, 
nella misura strettamente necessaria, locali desti-
nati esclusivamente ad alloggio temporaneo nel 
maso dei lavoratori stagionali. Rimane comunque 
ferma la destinazione originaria del fabbricato ru-
rale. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio dei 
Comuni, definisce gli standard minimi per i locali.  

   
   

III. KAPITEL  CAPO III 
WOHNUNGEN FÜR ANSÄSSIGE  ABITAZIONI PER RESIDENTI 

   
Art. 38  Art. 38 

Verwendung der Baumasse  
zur Wohnnutzung 

 Utilizzazione della volumetria  
a destinazione residenziale 

   
1. Unbeschadet des Einbehalts eines Teiles 

des Planungsmehrwerts gemäß Artikel 19 sind 
von der zur Wohnnutzung bestimmten Baumasse, 
die durch die Planungsmaßnahme oder eine Nut-
zungsänderung entsteht, nicht weniger als 60 Pro-
zent für die Errichtung von Wohnungen für Ansäs-
sige, die keine Luxuswohnungen sein dürfen, ge-
mäß Artikel 39 zu verwenden. Die Hälfte dieser 
Baumasse muss für Wohnungen mit einer Netto-
fläche von mindestens 70 m² verwendet werden. 

 1. Fermo restando il recupero di parte del plus-
valore di pianificazione di cui all’articolo 19, se 
l’atto pianificatorio o il cambio della destinazione 
d’uso comporta l’obbligo di creare volumetria a 
destinazione residenziale, questa deve essere uti-
lizzata per una quota non inferiore al 60 per cento 
per la realizzazione di abitazioni riservate ai resi-
denti, che non devono essere alloggi di lusso, ai 
sensi dell’articolo 39. La metà di questa volu-
metria deve essere utilizzata per alloggi con una 
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superficie netta di almeno 70 m². 
   

2. In Umsetzung der Zielsetzungen nach Artikel 
2 und aufgrund der knapp verfügbaren Grundflä-
che für eine Bebauung im Sinne einer geordneten 
Raumentwicklung ist im Rahmen des Entwick-
lungsprogrammes nach Artikel 51 Absatz 4 Buch-
stabe a) für die ausreichende Bereitstellung von 
Bauland zur Abdeckung des Wohnbaubedarfs der 
lokalen Bevölkerung insbesondere die Anzahl der 
Wohnungen zu erheben, welche nicht von im 
Land Ansässigen gemäß Artikel 39 besetzt wer-
den. Damit ein stabiler Lebensraum und eine brei-
te, sozial erträgliche Streuung des Immobilien-
und Wohnungseigentums geschaffen und erhalten 
wird, sind in Gemeinden bzw. Fraktionen, in de-
nen ab Inkrafttreten dieses Gesetzes mehr als 10
Prozent des gesamten Wohnungsbestandes nicht 
von im Land Ansässigen gemäß Artikel 39 besetzt 
werden, von der zur Wohnnutzung bestimmten 
Baumasse gemäß Absatz 1 100 Prozent für die 
Errichtung von Wohnungen für Ansässige gemäß 
Artikel 39 zu verwenden. Wohnungen, welche für 
Urlaub auf dem Bauernhof und für Privatzimmer-
vermietung touristisch genutzt werden, sind nicht 
zu berücksichtigen. Die Landesregierung definiert 
im Einvernehmen mit dem Rat der Gemeinden die 
Kriterien für die genaue Erhebung der Wohnungs-
nutzung. Die Einschränkung tritt bei Überschrei-
tung der vorstehenden 10 Prozent mit Veröffentli-
chung des Entwicklungsprogrammes nach Artikel 
53 Absatz 10 in Kraft. 

 2. Per realizzare le finalità ai sensi dell’articolo 
2 e a causa della carenza di aree edificabili ade-
guate per uno sviluppo urbanistico coerente
nell’ambito del programma di sviluppo ai sensi 
dell’articolo 51, comma 4, lettera a) è da rilevare il 
numero di alloggi, i quali non devono essere oc-
cupati da residenti in Provincia ai sensi dell’arti-
colo 39, per poter mettere a disposizione sufficien-
temente aree edificabili per coprire il fabbisogno di 
abitazioni per la popolazione locale. Per assicura-
re e mantenere spazi vivibili in maniera stabile e 
garantire una distribuzione vasta e socialmente 
sostenibile delle proprietà immobiliari e residenzia-
li, nei Comuni e nelle frazioni, nei quali dall’entrata 
in vigore di questa legge una quota superiore al 
10 per cento degli alloggi esistenti è occupata da 
non residenti in Provincia ai sensi dell’articolo 39, 
il 100 per cento della volumetria a destinazione 
residenziale ai sensi del comma 1 deve essere 
utilizzata  per la realizzazione di abitazioni riserva-
te ai residenti ai sensi dell’articolo 39. Ai fini di 
questo comma non vengono conteggiati alloggi ad 
utilizzo turistico per le attività di agriturismo e affit-
tacamere. La Giunta provinciale definisce d’intesa 
con il Consiglio dei Comuni i criteri per il rileva-
mento dettagliato dell’utilizzazione dell’abitazione.
Detta limitazione entra in vigore con la pubblica-
zione del programma di sviluppo ai sensi dell’arti-
colo 53, comma 10, qualora viene superato il suc-
citato limite del 10 per cento. 

   
3. Die Verpflichtung laut Absatz 1 besteht nicht, 

wenn die neue Baumasse nicht mehr als 30 Pro-
zent der bestehenden, zur Wohnnutzung be-
stimmten Baumasse und jedenfalls nicht mehr als 
500 m³ beträgt. Die Verpflichtung besteht auch 
dann nicht, wenn die neue Baumasse für die Er-
weiterung eines an der betreffenden Stelle bereits 
bestehenden Betriebes verwendet wird. Im Ge-
meindeentwicklungsprogramm Raum und Land-
schaft kann festgelegt werden, dass die zusätzli-
che Baumasse mit Zweckbestimmung Wohnen 
laut diesem Absatz für Wohnungen für Ansässige 
zu verwenden ist.  

 3. L’obbligo di cui al comma 1 non sussiste se 
la nuova volumetria non eccede il 30 per cento 
della volumetria a destinazione residenziale pree-
sistente e comunque non eccede i 500 m³. L’obbli-
go non sussiste neanche se la volumetria nuova 
viene utilizzata per l’ampliamento di un’azienda 
già esistente nell’area interessata. Nel programma 
di sviluppo per il territorio e il paesaggio può esse-
re previsto che la volumetria aggiuntiva a destina-
zione residenziale di cui al presente comma deve 
essere utilizzata per residenti. 

   
   

Art. 39  Art. 39 
Wohnungen für Ansässige  Abitazioni riservate ai residenti 

   
1. Wohnungen für in Südtirol Ansässige müs-

sen von Personen besetzt werden, die selbst bzw. 
deren Familienmitglieder nicht Eigentümer einer 

 1. Le abitazioni riservate ai residenti in provin-
cia di Bolzano devono essere occupate da perso-
ne che non siano o i cui componenti il nucleo fa-
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dem Bedarf der Familie angemessenen Wohnung 
sind und die bei der Besetzung ihren Wohnsitz in 
einer Gemeinde Südtirols seit mindestens 5 Jah-
ren haben oder ihren Arbeitsplatz in einer Ge-
meinde Südtirols haben. 

miliare non siano proprietari di un'abitazione ade-
guata al fabbisogno della famiglia e che al mo-
mento dell'occupazione dell'abitazione sono resi-
denti da almeno 5 anni in un Comune della pro-
vincia o hanno il loro posto di lavoro in un Comu-
ne della provincia. 

   
2. Eine Person, die bereits eine andere geeig-

nete Wohnung besitzt, darf nur dann eine Ansäs-
sigen vorbehaltene Wohnung besetzen, wenn sie 
in Bezug auf die andere Wohnung die Verpflich-
tungen gemäß diesem Artikel übernimmt. Wenn 
die freie Wohnung dementsprechend konventio-
niert werden muss, kann im Gegenzug die beste-
hende Bindung auf der neu zu besetzenden Woh-
nung gelöscht werden. 

 2. Una persona che già possiede un’altra abita-
zione adeguata può occupare un’abitazione riser-
vata ai residenti, solo a condizione che assuma gli 
impegni di cui al presente articolo con riferimento 
all’altra abitazione. Se quindi l’abitazione libera 
deve essere convenzionata, in cambio il vincolo 
esistente sull'abitazione che verrà occupata può 
essere cancellato. 

   
3. Die Genehmigung zur Errichtung von Woh-

nungen für in Südtirol Ansässige darf nur unter 
der Bedingung erteilt werden, dass der/die An-
tragstellende sich verpflichtet, diese Wohnungen 
Ansässigen vorzubehalten und die Gemeinde er-
mächtigt, die Bindung laut diesem Artikel im 
Grundbuch anmerken zu lassen. Die Anmerkung 
wird von der Gemeinde auf Kosten des/der An-
tragstellenden beantragt. 

 3. Il titolo abilitativo per la realizzazione di abi-
tazioni riservate ai residenti in provincia di Bolza-
no può essere rilasciato soltanto a condizione che 
il/la richiedente si impegni a riservare tali abitazio-
ni ai residenti e che autorizzi il Comune ad anno-
tare il vincolo di cui al presente articolo nel libro 
fondiario. L'annotazione è richiesta dal Comune a 
spese dell’interessato/interessata. 

   
4. Die Wohnung muss innerhalb eines Jahres 

ab Bezugsfertigkeit besetzt werden. Sollte die 
Wohnung frei werden, muss sie innerhalb von 6 
Monaten von einer gemäß Absatz 1 berechtigten 
Person besetzt werden. Im Sinne dieses Geset-
zes gilt eine Wohnung als rechtmäßig besetzt, 
wenn eine gemäß Absatz 1 berechtigte Person 
dort ihren Wohnsitz hat. 

 4. L'abitazione deve essere occupata entro un 
anno dall’agibilità. Qualora l'abitazione dovesse 
rendersi libera, dovrà essere occupata entro 6 
mesi da una persona avente diritto ai sensi del 
comma 1. Ai fini della presente legge, l’abitazione 
si intende regolarmente occupata se vi ha la sua 
residenza una persona avente diritto ai sensi del 
comma 1. 

   
5. Die Wohnungen für Ansässige dürfen auch 

als Arbeiter-, Schüler-, Studenten- oder Behin-
dertenwohnheime, für Wohngemeinschaften, als 
geschützte Wohnungen oder als Wohnungen ver-
wendet werden, die von nicht gewinnorientierten 
Körperschaften, welche die Förderung eines soli-
darischen Zusammenlebens von jungen und älte-
ren Menschen zum Ziel haben, errichtet werden 
oder an Schüler/Schülerinnen oder Studierende 
zur Verfügung gestellt werden. 

 5. Le abitazioni riservate ai residenti possono 
anche essere utilizzate come case albergo per la-
voratori, scolari, studenti o persone con disabilità, 
nonché come comunità alloggio, alloggi protetti 
ovvero abitazioni realizzate da enti senza scopo di 
lucro che promuovono la convivenza solidale tra 
persone giovani ed anziane o messe a disposizio-
ne di scolari o studenti. 

   
6. Die Gemeinden erlassen eine Verordnung, in 

der die Überwachung der Wohnungen für Ansäs-
sige geregelt wird und die Bedingungen festgelegt 
werden, unter denen die entsprechende Bindung 
gelöscht werden kann. Voraussetzung für die Lö-
schung der Bindung im Grundbuch ist auf jeden 
Fall die Zahlung der Eingriffsgebühr, sofern diese 

 6. I Comuni emanano un regolamento che di-
sciplina la vigilanza sulle abitazioni riservate ai re-
sidenti e le condizioni alle quali può essere can-
cellato il relativo vincolo. Presupposto per la can-
cellazione del vincolo nel libro fondiario è comun-
que il pagamento del contributo di intervento, qua-
lora non ancora versato, e di un ulteriore importo 
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noch nicht entrichtet wurde, und eines weiteren 
Betrages in Höhe von höchstens 500 Prozent je-
nes Teils der Eingriffsgebühr, welcher nach den 
Baukostenabgaben bemessen wird, die in der 
Gemeindeverordnung bestimmt werden. Die Bin-
dung darf auf keinen Fall gelöscht werden, wenn 
es sich um Wohnungen mit Preisbindung laut Arti-
kel 40 oder um Wohnungen handelt, welche auf 
Flächen für den geförderten Wohnbau oder au-
ßerhalb des Siedlungsgebietes errichtet worden 
sind. Die Löschung ist weiters ausgeschlossen für 
Wohnungen, welche nicht mindestens 10 Jahre 
rechtmäßig besetzt wurden, es sei denn, der Ei-
gentümer/die Eigentümerin weist nach, dass es 
tatsächlich und fortwährend unmöglich, bezie-
hungsweise besonders schwer möglich ist, die 
Wohnung mit einer berechtigten Person zu beset-
zen. 

pari ad un massimo del 500 per cento della quota 
del contributo di intervento calcolata in base al 
contributo sul costo di costruzione determinato nel 
regolamento comunale. La cancellazione del vin-
colo è comunque esclusa per le abitazioni a prez-
zo calmierato di cui all’articolo 40, e per le abita-
zioni realizzate su aree riservate all’edilizia agevo-
lata o all’esterno dell’area insediabile. La cancel-
lazione è altresì esclusa per le abitazioni che non 
sono state legittimamente occupate per almeno 
10 anni, salvo che il soggetto proprietario dimostri 
l’impossibilità ovvero l’estrema difficoltà effettiva e 
perdurante di occupare l’abitazione con una per-
sona legittimata. 

   
7. Die Gemeinden veröffentlichen im Südtiroler 

Bürgernetz eine Liste der den Ansässigen vorbe-
haltenen Wohnungen. 

 7. I Comuni pubblicano un elenco delle abita-
zioni riservate ai residenti sulla Rete Civica 
dell’Alto Adige. 

   
   

Art. 40  Art. 40 
Wohnungen mit Preisbindung  Abitazioni a prezzo calmierato 

   
1. Die Genehmigung für die Errichtung von 

Wohnungen mit Preisbindung für Ansässige unter-
liegt der Bedingung, dass sich der Interessent/die 
Interessentin in der einseitigen Verpflichtungser-
klärung im Sinne von Artikel 39 Absatz 3 verpflich-
tet, Verkaufspreise und Mieten gemäß einer von 
der Landesregierung im Einvernehmen mit dem 
Rat der Gemeinden festgelegten Höhe einzuhe-
ben. 

 1. Il titolo abilitativo per la realizzazione di abi-
tazioni a prezzo calmierato riservate ai residenti è 
rilasciato a condizione che il soggetto interessato 
si impegni, nell’atto unilaterale d’obbligo di cui 
all’articolo 39, comma 3, a percepire i prezzi di 
vendita e i canoni di locazione nella misura stabili-
ta dalla Giunta provinciale d’intesa con il Consiglio 
dei Comuni. 

   
2. Die Höhe der Miete darf nicht den Landes-

mietzins gemäß Artikel 7 des Landesgesetzes 
vom 17. Dezember 1998, Nr. 13, übersteigen. 

 2. Il canone di locazione non potrà superare 
l’ammontare del canone di locazione provinciale di 
cui all’articolo 7 della legge provinciale 17 dicem-
bre 1998, n. 13. 

   
3. Der Verkaufspreis wird anhand folgender Kri-

terien festgelegt: 
 3. Il prezzo di vendita è stabilito in base ai se-

guenti criteri: 
a) Kosten der Grundstücke;  a) costo dei terreni; 
b) Baukosten gemäß Artikel 80;  b) costo di costruzione di cui all’articolo 80; 
c) Erschließungskosten;  c) oneri di urbanizzazione; 
d) Allgemeine Spesen, inklusive Projektspesen;  d) spese generali, ivi incluse le spese progettuali; 
e) Vorlauf- und Finanzierungskosten.  e) costi preliminari e di finanziamento. 
Artikel 39 findet jedenfalls Anwendung.  Si applica comunque l’articolo 39. 
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IV. TITEL  TITOLO IV 
PLANUNGSINSTRUMENTE  STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

   
I. KAPITEL  CAPO I 

ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN  
ZUR RAUMPLANUNG 

 DISPOSIZIONI GENERALI  
SULLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

   
Art. 41  Art. 41 

Planungsinstrumente  Strumenti di pianificazione 
   

1. Das Land und die Gemeinden bestimmen 
und befolgen mit den Planungsinstrumenten die 
Ziele und die politische Ausrichtung des Land-
schaftsschutzes, der Einschränkung des Boden-
verbrauchs und der Raumentwicklung. 

 1. La Provincia e i Comuni definiscono ed at-
tuano le finalità e le politiche della tutela del pae-
saggio, del contenimento del consumo di suolo 
nonché del governo del territorio tramite gli stru-
menti di pianificazione. 

   
2. Planungsinstrumente im Sinne dieses Ge-

setzes sind: 
 2. Ai sensi della presente legge sono strumenti 

di pianificazione: 
a)  der Landesstrategieplan (LSP),  a)  il piano strategico provinciale (PSP); 
b)  das Landschaftsleitbild (LLB),  b)  le linee guida per il paesaggio (LGP); 
c)  der Landschaftsplan (LP),  c)  il piano paesaggistico (PP); 
d)  die Fachpläne (FPL),  d)  i piani di settore (PdS); 
e)  der Gefahrenzonenplan (GZP),  e)  il piano delle zone di pericolo (PZP); 
f)  das Gemeindeentwicklungsprogramm für Raum 

und Landschaft (GProRL), 
 f)  il programma di sviluppo comunale per il territo-

rio e il paesaggio (PSCTP); 
g)  der Gemeindeplan für Raum und Landschaft

(GPlanRL), 
 g)  il piano comunale per il territorio e il paesaggio 

(PCTP); 
h)  die Durchführungspläne (DFPL).  h)  i piani di attuazione (PdA). 
   

3. Die Erarbeitung der Planungsinstrumente er-
folgt unter Einhaltung der Grundsätze der Beteili-
gung, der Konzentration und Koordinierung der 
Verfahren und der loyalen Zusammenarbeit der
interessierten Verwaltungen. 

 3. L’elaborazione degli strumenti di pianifica-
zione avviene nel rispetto dei principi di partecipa-
zione, concentrazione e coordinamento dei pro-
cedimenti nonché di leale collaborazione delle 
amministrazioni interessate. 

   
4. Wenn ein Planungsinstrument Landschafts-

bindungen laut Artikel 11, Bauverbote betreffend 
einzelne Liegenschaften oder Bindungen in Hin-
blick auf eine Enteignung vorsieht oder ändert, 
muss der Beschluss über den Entwurf den Eigen-
tümern/Eigentümerinnen der betroffenen Liegen-
schaften mit der Vorgangsweise mitgeteilt werden, 
die in Artikel 14 des Landgesetzes vom 22. Okto-
ber 1993, Nr. 17, in geltender Fassung, vorgese-
hen ist. Die Eigentümer/Eigentümerinnen können 
innerhalb von 30 Tagen ab Erhalt der Mitteilung 
ihre Anmerkungen vorbringen. Sie können auch 
einen Lokalaugenschein beantragen, dessen Er-
gebnis in einem von den Beteiligten zu unter-
zeichnenden Protokoll festzuhalten ist. 

 4. Qualora uno strumento di pianificazione pre-
veda o modifichi vincoli paesaggistici di cui all’arti-
colo 11, vincoli di inedificabilità su singoli immobili 
o vincoli preordinati all’esproprio, della delibera di 
adozione deve essere dato avviso ai soggetti pro-
prietari nei modi di cui all’articolo 14 della legge 
provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e successive 
modifiche. I soggetti proprietari possono presenta-
re osservazioni entro i 30 giorni successivi al rice-
vimento dell’avviso. Inoltre possono richiedere un
sopralluogo, il cui esito va formalizzato in un ver-
bale che i partecipanti devono sottoscrivere. 

   
5. Für die Planungsinstrumente, die gemäß Ar-

tikel 6 des Landesgesetzes vom 13. Oktober 
2017, Nr. 17, der strategischen Umweltprüfung 

 5. Per gli strumenti soggetti a valutazione am-
bientale strategica (VAS) ai sensi dell’articolo 6 
della legge provinciale 13 ottobre 2017, n. 17, il 
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(SUP) unterzogen werden müssen, wird der Vor-
bericht im Sinne von Artikel 7 desselben Gesetzes 
bei Einleitung des Planungsverfahrens vorgelegt. 
Der Umweltbericht und die nicht technische Zu-
sammenfassung werden zusammen mit dem 
Plan- oder Programmentwurf beschlossen und die 
Konsultation und Einbeziehung der Nachbarge-
meinden im Sinne von Artikel 11 Absatz 3 des ge-
nannten Landesgesetzes erfolgen im Rahmen des 
Beteiligungsverfahrens zum Plan oder Programm 
im Sinne dieses Gesetzes. 

rapporto ambientale preliminare di cui all’articolo 7 
della medesima legge è inviato al momento del-
l’avvio del procedimento di pianificazione. Il rap-
porto ambientale e la sintesi non tecnica vengono 
adottati contestualmente alla proposta di piano o 
programma; le consultazioni e il coinvolgimento 
dei Comuni limitrofi di cui all'articolo 11, comma 3, 
della predetta legge provinciale avvengono con-
temporaneamente alle consultazioni sul piano o 
programma adottato ai sensi della presente legge.

   
   

Art. 42  Art. 42 
Aussetzung der Genehmigungen  

in Erwartung eines Planes 
 Sospensione dei titoli abilitativi  

in attesa di un piano 
   

1. Vom Tag der Beschlussfassung des Ent-
wurfs oder der Änderung jeglichen Planungsin-
struments bis zum Tag seines Inkrafttretens ist je-
de Genehmigung für Eingriffe ausgesetzt, welche 
in Widerspruch zum Beschlussinhalt stehen; die 
Aussetzung darf jedoch nicht länger als zwei Jah-
re dauern. 

 1. Dalla data di adozione di qualsiasi strumento 
di pianificazione o di modifica dello stesso fino alla 
relativa entrata in vigore, è sospeso ogni titolo abi-
litativo per interventi che siano in contrasto con le 
determinazioni adottate; la sospensione non può 
tuttavia durare più di due anni. 

   
   

II. KAPITEL  CAPO II 
PLANUNG DES LANDES  PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

   
Art. 43  Art. 43 

Landesstrategieplan   Piano strategico provinciale  
   

1. Der mit Landesgesetz zu genehmigende 
Landesstrategieplan (LSP) ist das Planungsin-
strument, mit dem das Land im Einklang mit den 
europäischen und staatlichen Strategien die Ziele 
festlegt, um die Entwicklung und den territorialen 
Zusammenhalt zu gewährleisten, die Erneuerung, 
die Qualitätssicherung und die Aufwertung der 
Landschafts-, Gebiets-, Umwelt-, sozialen, kultu-
rellen, wirtschaftlichen und land- und forstwirt-
schaftlichen Ressourcen zu garantieren, leistba-
ren Wohnraum bereitzustellen sowie die Wettbe-
werbsfähigkeit Südtirols zu steigern. Der LSP 
setzt Vorgaben und Richtlinien für die Fachpla-
nung, damit die Ziele laut Artikel 2 erreicht wer-
den. 

 1. Il piano strategico provinciale (PSP), da ap-
provarsi con legge provinciale, è lo strumento di 
pianificazione con il quale la Provincia definisce, 
coerentemente con le strategie europee e naziona-
li, gli obiettivi per assicurare lo sviluppo e la coe-
sione territoriale, per garantire la riproducibilità, la 
qualificazione e la valorizzazione delle risorse pae-
saggistiche, territoriali, ambientali, sociali, culturali, 
economiche, agricole e forestali, per mettere a 
disposizione alloggi economicamente accessibili
nonché per accrescere la competitività del sistema 
territoriale provinciale. Il PSP stabilisce gli indirizzi e 
le direttive della pianificazione di settore per assicu-
rare la realizzazione delle finalità di cui all’articolo 2.

   
2. Bestandteile des Landesstrategieplanes 

sind: 
 2. Gli elementi costitutivi del piano strategico 

provinciale sono: 
a)  der erläuternde Bericht zum Ist-Stand,  a)  la relazione illustrativa dello stato di fatto; 
b)  die Festlegung der Grundsätze für eine geord-

nete soziale, wirtschaftliche und kulturelle Ent-
wicklung der Bevölkerung Südtirols sowie der 

 b)  la definizione dei principi fondamentali per il 
coordinato sviluppo socio-economico e cultura-
le della popolazione nel territorio provinciale, 
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Grundsätze zur Gewährleistung einer koordi-
nierten Ausrichtung der Raumentwicklung, 

nonché la definizione dei principi per assicurare 
un indirizzo coordinato al governo del territorio;

c)  die Festlegung der Ziele und der Mittel für die 
Durchführung des Planes und das Verzeichnis 
der Bereiche und Sektoren, für die Fachpläne 
vorgesehen sind. 

 c)  la definizione degli obiettivi e degli strumenti 
per l’attuazione del piano e l’elenco degli ambiti
e settori per i quali sono previsti piani di setto-
re. 

   
   

Art. 44  Art. 44 
Verfahren zur Genehmigung  
des Landesstrategieplanes 

 Procedimento di approvazione  
del piano strategico provinciale 

   
1. Der von der Landesregierung beschlossene 

Planentwurf wird im Südtiroler Bürgernetz bei der 
Landesverwaltung und in den Sitzen der Gemein-
den zur Einsichtnahme veröffentlicht. 

 1. Il progetto del piano strategico adottato dalla 
Giunta provinciale è pubblicato sulla Rete Civica 
dell’Alto Adige presso l’amministrazione provincia-
le e nelle sedi dei Comuni. 

   
2. Der Zeitpunkt, ab dem der Planentwurf veröf-

fentlicht ist, wird durch Bekanntmachung im Amts-
blatt der Region und im Südtiroler Bürgernetz be-
kanntgegeben. Der Planentwurf wird für mindes-
tens 30 Tage veröffentlicht. Innerhalb von 90 Ta-
gen ab dem ersten Tag der Veröffentlichung kön-
nen die daran interessierten Körperschaften, Ver-
eine und Verbände bei den Gemeinden oder bei 
der Landesregierung Einwände und Vorschläge 
zur Verbesserung des Planes einbringen. 

 2. La data di pubblicazione è resa nota median-
te avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione e 
sulla Rete Civica dell’Alto Adige. Il progetto del 
piano è pubblicato per almeno 30 giorni. Entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione gli enti e le as-
sociazioni interessate possono presentare ai Co-
muni o alla Giunta provinciale osservazioni e pro-
poste intese a migliorare il piano. 

   
3. Innerhalb der Ausschlussfrist von 120 Tagen 

ab dem ersten Tag der Veröffentlichung geben die 
Gemeinden ihre begründete Stellungnahme zum 
Planentwurf ab, wobei sie auf die eingebrachten 
Einwände und Vorschläge Bezug nehmen. 

 3. Entro il termine perentorio di 120 giorni dalla 
data di pubblicazione i Comuni esprimono il loro 
parere motivato sul progetto del piano, tenendo 
presenti le osservazioni e proposte ricevute. 

   
4. Gleichzeitig mit der Veröffentlichung laut Ab-

satz 1 wird der Planentwurf dem Ministerium für 
Infrastruktur und Verkehr übermittelt, damit es in-
nerhalb der Ausschlussfrist von 120 Tagen die all-
fälligen Anmerkungen im Sinne von Artikel 21 des 
Dekretes des Präsidenten der Republik vom 22. 
März 1974, Nr. 381, machen kann. 

 4. Contemporaneamente alla pubblicazione ai 
sensi del comma 1, il progetto del piano è inviato 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, af-
finché quest’ultimo formuli, entro il termine peren-
torio di 120 giorni, eventuali osservazioni ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974, n. 381. 

   
5. Nach Anhören der Landeskommission für 

Raum und Landschaft beschließt die Landesregie-
rung den Plan unter Erwägung der Einwände, 
Vorschläge und Stellungnahmen laut Absatz 3. 
Der beschlossene Plan und der entsprechende 
Gesetzentwurf werden dem Landtag übermittelt. 

 5. La Giunta provinciale, sentita la Commissio-
ne provinciale per il territorio e il paesaggio, ap-
prova il piano, tenuto conto delle osservazioni, 
delle proposte e dei pareri di cui al comma 3. Il 
piano approvato e il relativo disegno di legge sono 
trasmessi al Consiglio provinciale. 

   
6. Zehn Jahre nach Inkrafttreten des Planes 

unterbreitet die Landesregierung nach Anhören 
der fachlich zuständigen Beratungsorgane den 
Beschluss zur Bestätigung des Plans dem Südti-
roler Landtag oder sie verfährt nach den Bestim-

 6. Alla scadenza di dieci anni dall'entrata in vi-
gore del piano strategico, la Giunta provinciale, 
sentiti gli organi consultivi competenti in materia, 
sottopone al Consiglio provinciale la delibera di 
conferma del piano o, qualora intenda adeguarlo a 
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mungen dieses Artikels, falls sie beabsichtigt, den 
Plan neuen Gegebenheiten anzupassen. 

nuove esigenze, procede in tal senso secondo le 
disposizioni del presente articolo.  

   
7. Spätestens 20 Jahre nach Inkrafttreten des 

Plans ist ein neues Planungs- und Genehmi-
gungsverfahren nach den Bestimmungen dieses 
Artikels durchzuführen. 

 7. Al più tardi alla scadenza di 20 anni dall’en-
trata in vigore del piano strategico va eseguito un 
nuovo procedimento di pianificazione e approva-
zione ai sensi delle disposizioni di cui al presente 
articolo. 

   
   

Art. 45  Art. 45 
Landschaftsplanung  Pianificazione paesaggistica 

   
1. Das Land gewährleistet, dass das gesamte 

Gebiet Südtirols je nach den unterschiedlichen 
Landschaftswerten der jeweiligen Gegenden an-
gemessen erforscht, bewahrt, in Plänen erfasst 
und verwaltet wird. 

 1. La Provincia assicura che tutto il territorio sia 
adeguatamente conosciuto, salvaguardato, piani-
ficato e gestito in ragione dei differenti valori pae-
saggistici espressi dai diversi contesti che lo costi-
tuiscono. 

   
2. Die Landschaftsplanung:  2. La pianificazione paesaggistica: 

a)  erfasst das Gebiet durch eine Analyse des 
Landschaftscharakters, der durch die Natur 
und die Geschichte und durch deren Zusam-
menwirken geprägt ist, 

 a)  effettua la ricognizione del territorio mediante 
l'analisi delle sue caratteristiche paesaggisti-
che, impresse dalla natura, dalla storia e dalle 
loro interrelazioni; 

b)  analysiert die Dynamiken der Gebietsumwand-
lung zur Bestimmung der Risikofaktoren und 
der Empfindlichkeit der Landschaft und ver-
gleicht sie mit anderen Maßnahmen zur Pro-
grammierung, zur Planung und zum Boden-
schutz, 

 b)  analizza le dinamiche di trasformazione del ter-
ritorio ai fini dell'individuazione dei fattori di ri-
schio e degli elementi di vulnerabilità del pae-
saggio, nonché effettua la comparazione con 
gli altri atti di programmazione, di pianificazione 
e di difesa del suolo; 

c)  grenzt je nach der morphologischen Beschaf-
fenheit des Gebietes bestimmte Landschafts-
bereiche ab, erlässt für jeden dieser Bereiche 
gezielte Nutzungs- und Verwaltungsvorschrif-
ten und legt angemessene Qualitätsziele fest, 

 c)  delimita, in considerazione delle caratteristiche 
morfologiche del territorio, determinati ambiti 
paesaggistici, definisce per ciascun ambito 
specifiche prescrizioni d’uso e di gestione e de-
termina adeguati obiettivi di qualità; 

d)  erfasst die beeinträchtigten oder geschädigten
Flächen und ermittelt die Eingriffe zur Wieder-
gewinnung und Neugestaltung sowie andere 
Eingriffe zur landschaftlichen und ökologischen 
Aufwertung im Sinne einer nachhaltigen Ent-
wicklung. 

 d)  effettua la ricognizione di aree compromesse o 
degradate e determina gli interventi di recupero 
e riqualificazione nonché altri interventi di valo-
rizzazione paesaggistica ed ecologica nell’otti-
ca di uno sviluppo sostenibile. 

   
3. Die Landschaftsplanung ist den anderen Pla-

nungsinstrumenten übergeordnet und erfolgt 
durch:  

 3. La pianificazione paesaggistica è sovraordi-
nata agli altri strumenti di pianificazione e avviene 
tramite: 

a)  das Landschaftsleitbild,  a)  le linee guida per il paesaggio; 
b)  den Landschaftsplan.  b)  il piano paesaggistico. 
   

   
Art. 46  Art. 46 

Landschaftsleitbild   Linee guida per il paesaggio  
   

1. Das Landschaftsleitbild (LLB) legt aufbauend 
auf der Situationsanalyse die Entwicklungsziele 

 1. Le linee guida per il paesaggio (LGP) defini-
scono, sulla base di analisi dello stato di fatto, gli 
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auf Landesebene fest sowie die Maßnahmen für 
deren Erreichung in Hinsicht auf Schutz, Aufwer-
tung und Entwicklung von Natur und Landschaft 
bezogen auf die verschiedenen Landschaftsein-
heiten Südtirols. 

obiettivi di sviluppo a livello provinciale e le misure 
per la loro realizzazione con riguardo alla prote-
zione, alla valorizzazione e allo sviluppo della na-
tura e del paesaggio in riferimento ai diversi con-
testi paesaggistici del territorio provinciale. 

   
2. Das Landschaftsleitbild legt verbindliche Vor-

gaben und die Mindestinhalte für die Landschafts-
pläne fest. 

 2. Le linee guida per il paesaggio determinano 
gli indirizzi vincolanti e i contenuti minimi dei piani 
paesaggistici. 

   
3. Auf die Genehmigung des Landschaftsleit-

bildes wird das Verfahren laut Artikel 50 ange-
wandt. 

 3. Per l’approvazione delle linee guida per il pae-
saggio si applica il procedimento di cui all’articolo 
50. 

   
   

Art. 47  Art. 47 
Landschaftsplan   Piano paesaggistico  

   
1. Der Landschaftsplan (LP) bezieht sich auf 

das Gemeindegebiet oder übergemeindliche Be-
reiche. Er beinhaltet: 

 1. Il piano paesaggistico (PP) riguarda il territo-
rio comunale o ambiti sovracomunali. Contenuti 
del piano sono: 

a)  die Ausweisung und Darstellung der Liegen-
schaften und Gebiete, die im Sinne der Artikel 
11 und 12 unter Landschaftsschutz gestellt 
sind, 

 a)  l’individuazione e rappresentazione degli immo-
bili e delle aree assoggettate a tutela paesag-
gistica di cui agli articoli 11 e 12; 

b)  die Abgrenzung und Darstellung der Natur- und 
Agrarflächen laut Artikel 13, unter Berücksichti-
gung der Erfordernisse land- und forstwirt-
schaftlichen Nutzung, 

 b)  la delimitazione e rappresentazione delle aree 
naturali e agricole di cui all’articolo 13, in con-
siderazione delle esigenze dell’utilizzo agro- e 
silvicolturale; 

c)  die spezifischen Schutzbestimmungen und 
Nutzungsvorschriften für die Liegenschaften 
und Gebiete laut Buchstabe a), 

 c)  la definizione di specifiche prescrizioni di tutela 
e d'uso per gli immobili e le aree di cui alla let-
tera a); 

d)  die Maßnahmen, die für eine angemessene 
Einbettung von Gebietsumwandlungseingriffen 
in die Landschaft unbedingt erforderlich sind, 

 d)  l’individuazione delle misure indispensabili per 
il corretto inserimento, nel contesto paesaggi-
stico, degli interventi di trasformazione del terri-
torio; 

e)  die Ausweisung der gemäß den Artikeln 12 und 
13 unter Schutz gestellten Gebiete, in denen 
Maßnahmen nach Feststellung ihrer Überein-
stimmung mit den Vorgaben der Landschafts-
planungsinstrumente im Rahmen des gewöhn-
lichen Verfahrens zur Erteilung der baulichen 
Eingriffsermächtigung durchgeführt werden 
können, 

 e)  l’individuazione delle aree soggette a tutela ai 
sensi degli articoli 12 e 13, nelle quali la realiz-
zazione di interventi può avvenire previo accer-
tamento, nell’ambito del procedimento ordinario 
al rilascio del titolo edilizio, della conformità de-
gli interventi medesimi alle previsioni agli stru-
menti di pianificazione paesaggistica; 

f)  die Ausweisung schwer beeinträchtigter oder 
geschädigter Gebiete, in denen für Maßnah-
men, die auf Wiedergewinnung und Neugestal-
tung ausgerichtet sind, keine landschaftsrecht-
liche Genehmigung laut Artikel 65 und folgende 
erforderlich ist. 

 f)  l’individuazione delle aree gravemente com-
promesse o degradate nelle quali la realizza-
zione degli interventi volti al recupero e alla ri-
qualificazione non richiede il rilascio dell'auto-
rizzazione paesaggistica di cui agli articoli 65 e 
seguenti.  
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Art. 48  Art. 48 
Verfahren zur Genehmigung  

des Landschaftsplanes 
 Procedimento di approvazione  

del piano paesaggistico 
   

1. Auf die Genehmigung des Landschaftspla-
nes wird das Verfahren laut Artikel 53, mit Aus-
nahme der Absätze 1 und 4, angewandt. 

 1. Per l’approvazione del piano paesaggistico si 
applica il procedimento di cui all’articolo 53, ad 
eccezione dei commi 1 e 4.  

   
2. Das Verfahren zur Genehmigung des Land-

schaftsplanes oder zu dessen Änderung wird auf 
Initiative des Direktors/der Direktorin der für Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung zuständigen 
Landesabteilung eingeleitet. Das Verfahren zur 
Änderung des Landschaftsplanes kann auch auf 
Initiative des Gemeindeausschusses eingeleitet 
werden. 

 2. Il procedimento di approvazione del piano 
paesaggistico o della relativa variante è avviato 
dal direttore/dalla direttrice della ripartizione pro-
vinciale competente in materia di natura, paesag-
gio e sviluppo del territorio. Il procedimento di ap-
provazione della variante del piano paesaggistico 
può essere avviato anche su iniziativa della Giun-
ta comunale. 

   
3. Für die Ausweisung und Regelung von En-

sembles laut Artikel 11 Absatz 1 Buchstabe b) 
wird das Verfahren laut Artikel 61 angewandt. Die 
Genehmigung der Änderung erfolgt jedoch immer 
durch den Gemeinderat. 

 3. Per la individuazione e la disciplina degli in-
siemi di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b), si 
applica il procedimento di cui all’articolo 61. L’ap-
provazione della variante spetta comunque sem-
pre al Consiglio comunale. 

   
4. Sofern die Gemeinde nicht innerhalb der in 

Artikel 53 Absatz 7 vorgesehenen Frist den Land-
schaftsplan beschließt, gilt dieser als stillschwei-
gend beschlossen. 

 4. Qualora il Comune non provveda all'adozio-
ne del piano paesaggistico entro il termine previ-
sto all’articolo 53, comma 7, il piano si intende ta-
citamente adottato. 

   
5. Nimmt die Gemeinde die Stellungnahme laut 

Artikel 53 Absatz 6 ohne Vorbehalte an oder äu-
ßert sie sich nicht innerhalb der dafür vorgesehe-
nen Frist, wird der Plan vom zuständigen Landes-
rat/von der zuständigen Landesrätin endgültig ge-
nehmigt. 

 5. Qualora il Comune accetti il parere di cui 
all’articolo 53, comma 6, senza riserve o non si 
pronunci entro il termine previsto, il piano viene 
approvato definitivamente dall’assessore/assesso-
ra provinciale competente. 

   
6. Das Land kann mit der Gemeinde eine Pla-

nungsvereinbarung abschließen, welche die ge-
meinsame Erarbeitung, Beschließung und Ge-
nehmigung der Inhalte des Landschaftsplanes in 
den Gemeindeplanungsinstrumenten regelt. Die 
Vereinbarung beinhaltet eine Frist für die Erarbei-
tung des Entwurfs des Landschaftsplanes. Sie be-
inhaltet auch die Voraussetzungen, Verfahren und 
Zeiten für die Überarbeitung der landschaftsrele-
vanten Vorgaben in den Gemeindeplanungsin-
strumenten. 

 6. La Provincia può stipulare con il Comune un 
accordo di pianificazione, che definisce le modali-
tà di elaborazione, adozione e approvazione con-
giunta dei contenuti del piano paesaggistico negli 
strumenti di pianificazione comunale. Nell’accordo 
è stabilito il termine entro il quale deve essere 
completata l’elaborazione del progetto del piano 
paesaggistico. L’accordo stabilisce altresì i pre-
supposti, le modalità e i tempi per la revisione del-
le prescrizioni di rilevanza paesaggistica contenu-
te negli strumenti di pianificazione comunale.  

   
7. Im Falle einer Nutzungsänderung von Wald, 

Landwirtschaftsgebiet oder bestockter Wiese oder 
Weide in eine andere der genannten Nutzungen 
werden die Aufgaben der Landeskommission für 
Raum und Landschaft von einer Kommission 
wahrgenommen, welche aus je einer Person in 
Vertretung der für Natur, Landschaft und Raum-

 7. Per la trasformazione della destinazione 
d’uso da bosco, verde agricolo, prato e pascolo 
alberato in un’altra delle citate destinazioni, le fun-
zioni della Commissione provinciale per il territorio 
e il paesaggio sono esercitate da una commissio-
ne composta da un/una rappresentante della ri-
partizione provinciale competente in materia di na-
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entwicklung zuständigen Landesabteilung und der 
für Forstwirtschaft zuständigen Landesabteilung 
und einer Person in Vertretung der betroffenen 
Gemeinde besteht. Auf Antrag der Grundeigentü-
mer wird ein Lokalaugenschein durchgeführt. Bei 
Bedarf kann die verkleinerte Kommission einen 
Lokalaugenschein durchführen, zu dem der Ei-
gentümer/die Eigentümerin der betroffenen Lie-
genschaften eingeladen wird. Den Mitgliedern der 
Kommission steht keine Vergütung zu. 

tura, paesaggio e sviluppo del territorio, da un/una 
rappresentante della ripartizione provinciale com-
petente in materia di foreste e da un/una rappre-
sentante del Comune interessato. Su richiesta dei 
soggetti proprietari delle aree viene effettuato un 
sopralluogo. Ove necessario, la commissione ri-
stretta può effettuare un sopralluogo, al quale so-
no invitati i soggetti proprietari dei fondi interessa-
ti. Ai componenti della commissione non spetta 
alcun compenso. 

   
8. Die Bezirksgemeinschaften oder die Körper-

schaften, Vereine und Verbände, die sich den Na-
tur-, Landschafts- und Umweltschutz zum institu-
tionellen Ziel gesetzt haben, können in jedem Fall 
angemessen begründete Vorschläge zur Ände-
rung des Landschaftsplanes vorlegen. Die für Na-
tur, Landschaft und Raumentwicklung zuständige 
Landesabteilung leitet das Verfahren zur Ände-
rung des Planes ein, sofern sie den Vorschlag als 
fachlich begründet erachtet. 

 8. Le Comunità comprensoriali, gli enti o le as-
sociazioni che abbiano per fine istituzionale la pro-
tezione della natura, del paesaggio e dell'ambien-
te possono comunque presentare proposte ade-
guatamente motivate di varianti al piano paesag-
gistico. La ripartizione provinciale competente in 
materia di natura, paesaggio e sviluppo del territo-
rio avvia il procedimento di variante del piano, 
previa valutazione positiva della fondatezza tecni-
ca della proposta. 

   
   

Art. 49  Art. 49 
Fachpläne   Piani di settore 

   
1. Die Fachpläne (FPL) setzen die Ziele, die 

Grundsätze und die Richtlinien des Landesstrate-
gieplanes um; sie können auch nur bestimmte 
Teile des Landesgebietes betreffen. 

 1. I piani di settore (PdS) perseguono gli obiet-
tivi, osservano i principi e si conformano alle diret-
tive del piano strategico provinciale; essi possono 
riguardare anche solo parti limitate del territorio 
provinciale. 

   
2. Die von anderen Landesgesetzen für be-

stimmte Bereiche vorgesehenen Fachpläne müs-
sen dem Landesstrategieplan angepasst werden. 

 2. I piani di settore previsti da altre leggi provin-
ciali di settore devono adeguarsi al piano strategi-
co provinciale. 

   
   

Art. 50  Art. 50 
Verfahren zur Genehmigung des Fachplanes  Procedimento di approvazione del piano di settore

   
1. Der Planentwurf wird von der Landesregie-

rung beschlossen und mit den entsprechenden 
Unterlagen im Südtiroler Bürgernetz und in den 
Sitzen der Gemeinden für 30 aufeinander folgen-
de Tage veröffentlicht. Während dieses Zeitrau-
mes kann jeder/jede Anmerkungen vorbringen. 

 1. La proposta del piano di settore, deliberata 
dalla Giunta provinciale e corredata della relativa 
documentazione, è pubblicata per la durata di 30 
giorni, sulla Rete Civica dell’Alto Adige e nelle se-
di dei Comuni. Durante questo periodo chiunque 
può presentare osservazioni. 

   
2. Innerhalb der Ausschlussfrist von 60 Tagen 

ab dem ersten Tag der Veröffentlichung geben die 
Gemeinden ihre begründete Stellungnahme zum 
Planentwurf ab, wobei sie auf die eingebrachten 
Einwände und Vorschläge Bezug nehmen. 

 2. Entro il termine perentorio di 60 giorni dalla 
data di pubblicazione, i Comuni territorialmente in-
teressati esprimono il loro parere motivato sulla 
proposta del piano, tenuto conto delle osservazio-
ni e proposte ricevute. 

   
3. Nach Anhören der fachlich zuständigen Be-  3. La Giunta provinciale, sentiti gli organi con-
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ratungsorgane beschließt die Landesregierung 
über die Einwände, Vorschläge und Stellungnah-
men und genehmigt den Plan, wobei sie auch den 
Zeitraum seiner Gültigkeit festlegt. 

sultivi competenti per materia, delibera sulle os-
servazioni, sulle proposte e sui pareri, e approva il 
piano, definendone il periodo di validità. 

   
4. Der Beschluss zur Genehmigung des Plans 

wird im Amtsblatt der Region veröffentlicht und tritt 
am Tag nach seiner Veröffentlichung in Kraft. 

 4. La delibera di approvazione del piano è pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione ed en-
tra in vigore il giorno successivo alla pubblicazio-
ne.  

   
5. Für allfällige Planänderungen wird gemäß 

den Vorschriften dieses Artikels verfahren. 
 5. Per eventuali modifiche al piano si procede 

secondo le disposizioni del presente articolo. 
   
   

III. KAPITEL  CAPO III 
GEMEINDEPLANUNG  PIANIFICAZIONE COMUNALE 

   
Art. 51  Art. 51 

Gemeindeentwicklungsprogramm  
für Raum und Landschaft  

 Programma di sviluppo comunale  
per il territorio e il paesaggio  

   
1. Die Gemeinden, vorzugsweise mehrere zu-

sammengeschlossen, erarbeiten für ihr Gebiet 
das Entwicklungsprogramm für Raum und Land-
schaft (GProRL) als langfristiges Planungsinstru-
ment. Das Entwicklungsprogramm gilt mindestens 
10 Jahre. Vor seinem Verfall muss das Entwick-
lungsprogramm mit Beschluss des Gemeinderates
überarbeitet oder bestätigt werden. Punktuelle Än-
derungen sind nicht zulässig. 

 1. I Comuni, preferibilmente in forma associata, 
elaborano il programma di sviluppo comunale per 
il territorio e il paesaggio (PSCTP) quale strumen-
to di programmazione a lungo termine per lo svi-
luppo del territorio e del paesaggio comunale. Es-
so ha una validità di almeno 10 anni. Prima della 
sua scadenza il programma deve essere rielabo-
rato oppure confermato con delibera del Consiglio 
comunale. Non sono ammesse varianti puntuali. 

   
2. Die Gemeinden erarbeiten das Gemeinde-

entwicklungsprogramm im Rahmen eines öffentli-
chen Verfahrens, das die Beteiligung der Bürger 
und Bürgerinnen, der Verbände und der Interes-
sensgruppen gewährleistet. 

 2. I Comuni elaborano il programma di sviluppo 
comunale in un procedimento pubblico che garan-
tisca la partecipazione dei cittadini e delle cittadi-
ne, delle associazioni e dei gruppi di interessi. 

   
3. Die im Entwicklungsprogramm für Raum und 

Landschaft festgesetzten Vorgaben, Grundsätze 
und Ziele sind verbindlich für den Gemeindeplan 
für Raum und Landschaft.  

 3. Le prescrizioni, i principi e gli obiettivi definiti 
nel programma di sviluppo comunale per il territo-
rio e il paesaggio sono vincolanti per il piano co-
munale per il territorio e il paesaggio. 

   
4. Das Entwicklungsprogramm für Raum und 

Landschaft ist in Abwägung mit den Entwick-
lungszielen der Nachbargemeinden zu erarbeiten, 
welche im Rahmen der strategischen Umweltprü-
fung zu ermitteln sind. 

 4. Il programma di sviluppo comunale è elabo-
rato ponderando con indirizzi di sviluppo dei Co-
muni limitrofi, che sono acquisiti nel procedimento 
di valutazione ambientale strategica. 

   
5. Das Entwicklungsprogramm für Raum und 

Landschaft der Gemeinde beinhaltet mindestens 
Folgendes:  

 5. Nel programma di sviluppo comunale per il 
territorio e il paesaggio il Comune definisce i se-
guenti contenuti minimi: 

a)  die räumlichen und die sozioökonomischen 
Entwicklungsziele zur Deckung des Wohnungs-
bedarfs und zur Ausübung von wirtschaftlichen, 

 a)  gli obiettivi di sviluppo territoriale e socioeco-
nomico per il soddisfacimento del fabbisogno 
abitativo, per l’esercizio delle attività economi-
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sozialen, kulturellen, Sport- und Freizeittätigkei-
ten mit Berücksichtigung der wesentlichen In-
frastrukturen wie öffentliche Einrichtungen, öf-
fentlicher Freiraum, Verkehrsmittel, Wasser-
und Energieversorgung und Kommunikations-
netze; 

che, sociali, culturali, sportive e ricreative, tenu-
to conto delle infrastrutture essenziali come i 
servizi pubblici, gli spazi pubblici, i mezzi di tra-
sporto, la fornitura di acqua, energia e le reti di 
telecomunicazioni; 

b)  den aktuellen Bedarf und das bereits beste-
hende Angebot an Erreichbarkeit und Nutzbar-
keit von öffentlichen Diensten, Flächen und 
Diensten in öffentlichem oder allgemeinem In-
teresse, Nahversorgungseinrichtungen und Ar-
beitsplätzen und für die wirtschaftliche und 
landwirtschaftliche Entwicklung des Gebietes; 

 b)  il fabbisogno attuale e lo stato effettivo di ac-
cessibilità e di fruibilità dei servizi pubblici, di 
aree e servizi di interesse pubblico e generale 
esistenti, dei servizi di vicinato e dei luoghi di 
lavoro, nonché quanto necessario per lo svi-
luppo economico e agricolo del territorio; 

c)  die Erhebung der leerstehenden Gebäude und 
der vorhandenen ungenutzten oder aufgelas-
senen erschlossenen Flächen und die Festle-
gung der Ziele und Fristen für deren Wieder-
verwendung; 

 c)  il censimento degli edifici vuoti e delle aree ur-
banizzate dismesse, non utilizzate o abbando-
nate esistenti e la determinazione degli obiettivi 
e dei termini per il loro riuso; 

d)  die Erhebung der Ensembles;  d)  il censimento degli insiemi; 
e)  die Ausweisung und Abgrenzung des Sied-

lungsgebietes laut Artikel 17 Absatz 3, unter 
Berücksichtigung des Landschaftsplanes; 

 e)  l’individuazione e delimitazione dell’area inse-
diabile di cui all’articolo 17, comma 3, tenuto 
conto del piano paesaggistico; 

f)  ein Mobilitäts- und Erreichbarkeitskonzept, in 
dem die strategische Ausrichtung, die Ziele und 
Maßnahmen und der Zeitplan für die Verkehrs-
beruhigung, die Förderung von Fuß- und Rad-
mobilität und die Förderung der kurzen Wege 
durch Mischnutzung festgelegt werden; 

 f)  un programma di mobilità e di accessibilità che 
definisca le strategie, gli obiettivi, le misure e il 
cronoprogramma per la limitazione del traffico 
motorizzato, l’incentivazione della mobilità ci-
clopedonale e l’incentivazione della connettività
su percorsi brevi tramite usi promiscui; 

g)  ein Tourismusentwicklungskonzept; dieses be-
inhaltet in Übereinstimmung mit dem Fachplan 
für Tourismus gebietsbezogene Indizes für 
Strategien zur Entwicklung des Tourismus ein-
schließlich der Festlegung der Höchstbetten-
zahl; die Landesregierung legt Richtlinien für 
die Ausarbeitung des Tourismusentwicklungs-
konzeptes fest; 

 g)  un programma per lo sviluppo del turismo che, 
in conformità al piano di settore per il turismo, 
riporti gli indici territoriali per le strategie di svi-
luppo del turismo, incluso il numero massimo 
dei posti letto; la Giunta provinciale predispone 
linee guida per l’elaborazione del programma 
per lo sviluppo del turismo; 

h)  ein Verzeichnis der Bonität der landwirtschaftli-
chen Grundstücke und die Erarbeitung von 
Maßnahmen für die Schonung der ertragrei-
chen Standorte; Verwaltungen von Städten und 
Gemeinden, welche Weinbau auf ihrem Ge-
meindegebiet betreiben können, sollen die 
Weinfachwelt zur Qualität der vorhandenen 
Weinlagen im Gemeindegebiet anhören; 

 h)  un registro del valore dei terreni agricoli e l’indi-
cazione di misure per preservare i siti ad alto 
rendimento; le amministrazioni delle città e dei 
Comuni che possono praticare la viticoltura sul 
proprio territorio, devono interpellare gli esperti 
del settore in merito alla qualità dei vigneti pre-
senti sul territorio comunale; 

i) den Gültigkeitszeitraum sowie einen Zeitplan für 
die Umsetzung des Programms. 

 i) il periodo di validità e il cronoprogramma per la 
sua attuazione. 

   
   

Art. 52  Art. 52 
Gemeindeplan für Raum und Landschaft   Piano comunale per il territorio e il paesaggio  

   
1. Die Gemeinde erarbeitet den Gemeindeplan 

für Raum und Landschaft (GPlanRL) für das ge-
samte Gemeindegebiet. Der Gemeindeplan be-

 1. Il Comune elabora il piano comunale per il 
territorio e il paesaggio (PCTP) per l’intero territo-
rio comunale. Il piano comunale definisce i vari 
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stimmt die verschiedenen Nutzungen des Gebiets 
unter Beachtung der Vorgaben der übergemeind-
lichen Planungsinstrumente und des Gemeinde-
entwicklungsprogramms. Im Gemeindeplan wer-
den alle für das Gebiet raum- und landschaftsre-
levanten Vorgaben, auch aus anderen Instrumen-
ten, dargestellt. 

utilizzi del territorio in conformità con le disposi-
zioni degli strumenti di pianificazione sovracomu-
nali e il programma di sviluppo comunale. Nel pia-
no comunale sono evidenziate tutte le prescrizioni 
di rilevanza territoriale e paesaggistica anche di 
altri strumenti. 

   
2. Der Gemeindeplan gilt für unbestimmte Zeit. 

Ist aufgrund neuer Gegebenheiten eine Änderung 
der Grundausrichtung und der wesentlichen 
Merkmale des Planes erforderlich, überarbeitet ihn 
die Gemeinde. 

 2. Il piano comunale ha efficacia a tempo inde-
terminato. Qualora nuove esigenze comportino un 
mutamento dell’impostazione generale e delle ca-
ratteristiche essenziali del piano, il Comune pro-
cede alla sua rielaborazione. 

   
3. Im Gemeindeplan:  3. Nel piano comunale il Comune: 

a)  weist die Gemeinde die Flächen und Trassen 
aus, welche für die wesentlichen Erschlie-
ßungsanlagen laut Artikel 18 erforderlich sind, 
und regelt ihre Nutzung, 

 a)  individua le aree e le reti necessarie per le ope-
re essenziali di urbanizzazione di cui all’articolo 
18 e ne disciplina l’uso; 

b)  bestimmt die Gemeinde die Abgrenzung und 
Nutzung der einzelnen urbanistischen Gebiete 
und erlässt die jeweiligen Bau- und Nutzungs-
vorschriften zum Zweck einer umfassenden 
und einheitlichen oder auf spezifische Gebiets-
bereiche bezogenen Regelung; zur Förderung 
der Neugestaltung der Bau- und der städti-
schen Substanz bestimmter einzelner Gebiete 
können abweichend vom grundsätzlich vorge-
schriebenen Mindestabstand von 10 Metern 
zwischen den Mauern mit Fensteröffnungen 
und den Mauern der davorstehenden Gebäude 
geringere Gebäudeabstände vorgesehen wer-
den, sofern mit diesen unter Berücksichtigung 
der besonderen Ortseigenschaften und der An-
ordnung der bereits bestehenden Liegenschaf-
ten je nach Art der erlaubten Eingriffe trotzdem 
eine ausgeglichene Raum- und Landschafts-
ordnung gewährleistet werden kann. Auf jeden 
Fall sind die Bestimmungen des Zivilgesetzbu-
ches und die Bindungen von kulturellem und 
landschaftlichem Interesse einzuhalten, 

 b)  effettua la delimitazione e definisce la destina-
zione delle singole zone urbanistiche con la ri-
spettiva disciplina di edificazione e d’uso, fun-
zionale a un assetto complessivo e unitario o ri-
ferita a specifiche aree territoriali; per promuove-
re la riqualificazione del patrimonio edilizio e ur-
banistico di singole zone determinate, può pre-
scrivere distanze tra fabbricati inferiori alla di-
stanza minima di 10 metri tra pareti finestrate e 
pareti di edifici antistanti, a condizione che tali 
distanze ridotte siano comunque idonee ad assi-
curare un equilibrato assetto urbanistico e pae-
saggistico in relazione alle tipologie degli inter-
venti consentiti, tenuto conto degli specifici ca-
ratteri dei luoghi e dell’allineamento degli immo-
bili già esistenti. È comunque fatto salvo il rispet-
to delle norme del codice civile e dei vincoli di in-
teresse culturale e paesaggistico; 

c)  weist die Gemeinde die Freiräume und die öf-
fentlichen Grünflächen aus, 

 c)  individua gli spazi aperti e le aree di verde pub-
blico; 

d)  legt die Gemeinde fest, für welche Teile des 
Gemeindegebietes ein Baurechtstitel für Neu-
bauten nur nach Genehmigung der Durchfüh-
rungsplanung erworben werden kann. 

 d)  stabilisce le eventuali parti del territorio comu-
nale per cui il rilascio del titolo abilitativo per in-
terventi di nuova costruzione è subordinato al-
l’approvazione della pianificazione attuativa. 

   
4. Bestandteile des Planes sind:  4. Gli elementi costitutivi del piano sono: 

a)  der nach Planinhalten gegliederte erläuternde 
Bericht, einschließlich der Darstellung der zur 
Landschaftsaufwertung erforderlichen Maß-
nahmen, 

 a)  la relazione illustrativa articolata secondo i con-
tenuti del piano, compresa l’individuazione de-
gli interventi di valorizzazione del paesaggio ri-
tenuti necessari; 

b)  der Plan zur urbanistischen und landschaftli-  b)  il piano di zonizzazione urbanistica e paesaggi-
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chen Flächenwidmung in den Maßstäben 
1:5.000 und 1:10.000,  

stica in scala 1:5.000 e 1:10.000; 

c)  die Beschreibung der geltenden Vereinbarun-
gen zwischen Privaten oder Körperschaften 
und der Gemeinde, 

 c)  la descrizione delle convenzioni in vigore tra 
privati o enti e il Comune; 

d)  der Plan der technischen Infrastrukturen,  d)  il piano delle infrastrutture tecniche; 
e)  die Katastermappen der Flächen, die von Bin-

dungen laut Artikel 41 Absatz 4 betroffen sind, 
 e)  le mappe catastali delle aree interessate da 

vincoli di cui all’articolo 41, comma 4; 
f)  die technischen Durchführungsbestimmungen 

zum Plan, welche die Bau- und Nutzungsrege-
lungen enthalten; die Regelung der Parkplätze 
erfolgt in Einklang mit dem Mobilitäts- und Er-
reichbarkeitskonzept, 

 f)  le norme tecniche di attuazione del piano, che 
contengono la disciplina di edificazione e d’uso; 
la regolamentazione dei parcheggi è conforme 
al programma di mobilità e di accessibilità; 

g)  das Programm zur Umsetzung des Planes mit 
dem Zeitplan für die Durchführung der darin 
vorgesehenen Maßnahmen. 

 g)  il programma per la realizzazione del piano con 
il cronoprogramma di attuazione delle misure 
previste dal piano. 

   
5. Bei Ausweisung von Flächen zur Ausübung 

des Einzelhandels in Gewerbegebieten laut Artikel 
53 Absatz 11 sind zusätzlich folgende Anlagen er-
forderlich: 

 5. Per la previsione di superfici destinate 
all’esercizio di commercio al dettaglio nelle zone 
produttive ai sensi dell’articolo 53, comma 11, so-
no inoltre necessari i seguenti allegati: 

a)  erläutender Bericht hinsichtlich der Überein-
stimmung und Vereinbarkeit des Vorschlags 
mit den Vorgaben der gemeindlichen Raum-
planungsinstrumente und den Vorschriften laut 
Artikel 53 Absatz 12; dieser Bericht muss auch 
die Beschreibung des derzeitigen Bestandes 
und der geplanten Maßnahmen enthalten, die 
mit den vorgelegten grafischen Darstellungen 
übereinstimmen müssen,  

 a)  relazione illustrativa concernente la conformità 
e la compatibilità della proposta con le previ-
sioni degli strumenti urbanistici comunali e con 
i criteri di cui all’articolo 53, comma 12; la stes-
sa relazione deve contenere una descrizione 
dello stato di fatto e di progetto congruente con 
gli elaborati grafici presentati; 

b)  Pläne des derzeitigen Bestandes der verschie-
denen Stockwerke im Maßstab 1:100, unter 
genauer Angabe sowohl der aktuellen als auch 
der geplanten Zweckbestimmung, wobei die 
Flächen in Quadratmetern anzugeben sind, mit 
den entsprechenden analytischen Berechnun-
gen und mit eventueller grafischer Darstellung 
der Verkaufsflächen, der Handelsflächen und 
der Bodenbruttofläche, die von einem befähig-
ten Freiberufler/einer befähigten Freiberuflerin 
und der Person, die den Antrag stellt, unter-
schrieben sein muss, 

 b)  planimetrie dello stato di fatto in scala 1:100 dei 
vari piani, con l’esatta indicazione delle desti-
nazioni d’uso in atto e di quelle programmate, 
riportanti le superfici espresse in metri quadrati 
con i relativi calcoli analitici e l’eventuale indi-
cazione grafica della superficie di vendita, della 
superficie commerciale e della superficie lorda 
di pavimentazione, firmate da un professionista 
abilitato e dal richiedente; 

c)  detaillierter Bericht über die für das Ab- und 
Aufladen vorgesehenen Modalitäten (Uhrzei-
ten, Tage, Zulieferer, Be- und Entladeplatz), 

 c)  specifica relazione sulle modalità previste per il 
carico e lo scarico delle merci (orari, giornate, 
vettori, zona adibita al carico e scarico delle 
merci); 

d)  Evaluierung der Auswirkungen auf die Netto-
beschäftigung, 

 d)  valutazione dell’impatto occupazionale netto; 

e)  Studie über die Auswirkungen auf das beste-
hende Handelsnetz und auf das soziale Um-
feld, 

 e)  studio dell’impatto sulla rete commerciale esi-
stente e sul contesto sociale; 

f)  Studie über die Umweltauswirkungen für das 
Gebiet, unbeschadet der geltenden Bestim-
mungen über die Umweltverträglichkeitsprü-

 f)  studio dell’impatto territoriale ambientale, fatto 
comunque salvo quanto previsto dalla vigente 
legislazione in materia di valutazione di impatto 
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fung, ambientale; 
g)  Beschreibung der Planungsmerkmale,  g)  descrizione delle caratteristiche progettuali; 
h)  Angabe aller notwendigen Informationen hin-

sichtlich des Standorts der von der Maßnahme 
betroffenen Fläche, 

 h)  indicazione di tutte le informazioni necessarie 
in merito all’ubicazione dell’area interessata 
dall’intervento; 

i)  Angabe etwaiger Belastungen der vom Vorha-
ben betroffenen Fläche und der eventuell vor-
geschlagenen Abschwächungsmaßnahmen, 

 i)  indicazione degli eventuali vincoli gravanti sul-
l’area interessata dal progetto e delle eventuali 
mitigazioni proposte; 

j)  detaillierte Beschreibung des Verkehrs-, Trans-
port- und Zufahrtsnetzes der vom Projekt be-
troffenen Fläche, wobei gegebenenfalls Pla-
nungsvorschläge zu notwendigen Verbesse-
rungen anzugeben sind, 

 j)  descrizione analitica del sistema viario, dei tra-
sporti e di accesso riguardante l’area interessa-
ta dal progetto, con indicazione delle eventuali 
ipotesi progettuali per le necessarie sistema-
zioni migliorative; 

k)  detaillierter Bericht über die Standardausstat-
tung (mit einem Lageplan der Parkplätze im 
Maßstab 1:100, der von einem befähigten Frei-
berufler/einer befähigten Freiberuflerin bestätigt 
und unterzeichnet sein muss und aus dem die 
Verkaufsfläche, die Bruttobodenfläche und die 
für Parkplätze bestimmte Fläche hervorgehen),

 k)  specifica relazione sulla dotazione degli stan-
dard (occorre produrre la planimetria assevera-
ta dei parcheggi in scala 1:100 firmata da un 
professionista abilitato, con dichiarata la super-
ficie di vendita, la superficie lorda di pavimen-
tazione e l’area destinata ai parcheggi); 

l)  Bewertung der Auswirkungen auf das her-
kömmliche Handelsgefüge, 

 l)  valutazione delle ricadute sul tessuto commer-
ciale tradizionale; 

m) Eigenbescheinigung über die Verfügbarkeit der 
Räumlichkeiten, die durch die Vorlage entspre-
chender Unterlagen belegt werden muss. 

 m) autocertificazione sulla disponibilità dei locali 
con allegata documentazione comprovante 
quanto dichiarato. 

   
   

Art. 53  Art. 53 
Verfahren zur Genehmigung des  

Gemeindeentwicklungsprogramms und des  
Gemeindeplans für Raum und Landschaft  

 Procedimento di approvazione del programma di 
sviluppo comunale per il territorio e il paesaggio e 
del piano comunale per il territorio e il paesaggio 

   
1. Der Entwurf für das Programm oder den 

Plan wird vom Gemeinderat nach Anhörung der 
Gemeindekommission Raum und Landschaft be-
schlossen. 

 1. La proposta di programma o di piano è adot-
tata dal Consiglio comunale, sentita la Commis-
sione Comunale territorio e paesaggio. 

   
2. Der beschlossene Programm- oder Planent-

wurf wird mit den entsprechenden Unterlagen für 
die Dauer von 30 Tagen an der Amtstafel der 
Gemeinde und im Südtiroler Bürgernetz veröffent-
licht. Während dieses Zeitraums kann jeder/jede 
Anmerkungen vorbringen. Die Gemeinde be-
stimmt weitere angemessene Maßnahmen zur In-
formation und Beteiligung der Bevölkerung. 

 2. La proposta adottata, corredata della relativa 
documentazione, viene pubblicata per la durata di 
30 giorni all'albo del Comune e sulla Rete Civica 
dell’Alto Adige. Durante questo periodo chiunque 
può presentare osservazioni. Il Comune disciplina 
ulteriori misure idonee di informazione e parteci-
pazione della popolazione. 

   
3. Die Frist laut Artikel 41 Absatz 4 läuft nach 

dem Erhalt der Mitteilung, aber frühestens nach 
der Veröffentlichung laut Absatz 2. 

 3. Il termine di cui al comma 4 dell’articolo 41
inizia a decorrere dopo il ricevimento dell’avviso, 
ma non prima della pubblicazione di cui al comma 
2. 

   
4. Die in Artikel 22 Absatz 1 des Dekretes des 

Präsidenten der Republik vom 22. März 1974, Nr. 
381, angegebenen Gemeinden holen auch die 

 4. I Comuni specificati all'articolo 22, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 
marzo 1974, n. 381, chiedono inoltre il parere del-
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Stellungnahme der Militärbehörde ein. l’autorità militare. 
   

5. Nach Ablauf der Frist laut Absatz 2 übermit-
telt die Gemeinde die eingebrachten Anmerkun-
gen unverzüglich der für Natur, Landschaft und 
Raumentwicklung zuständigen Landesabteilung. 

 5. Scaduto il termine di cui al comma 2, il Co-
mune trasmette immediatamente le osservazioni 
ricevute alla ripartizione provinciale competente in 
materia di natura, paesaggio e sviluppo del territo-
rio. 

   
6. Die Landeskommission für Raum und Land-

schaft gibt ihre Stellungnahme innerhalb von 30 
Tagen nach Erhalt sämtlicher Unterlagen ab. 

 6. La Commissione provinciale per il territorio e 
il paesaggio esprime il suo parere entro il termine 
di 30 giorni dal ricevimento di tutta la documenta-
zione. 

   
7. Innerhalb von 30 Tagen ab Erhalt der Stel-

lungnahme der Landeskommission beschließt der 
Gemeinderat definitiv über den Entwurf unter Er-
wägung dieser Stellungnahme und der eingegan-
genen Anmerkungen. Allfällige Abweichungen von 
der Stellungnahme der Landeskommission sind 
ausdrücklich zu begründen. Die Gemeinde über-
mittelt den Ratsbeschluss mit der erforderlichen 
Dokumentation unverzüglich der für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung zuständigen Lan-
desabteilung. 

 7. Entro il termine di 30 giorni dal ricevimento 
del parere della Commissione, il Consiglio comu-
nale adotta definitivamente la proposta, tenuto 
conto del parere della Commissione provinciale e 
delle osservazioni pervenute. In caso di dissenso 
rispetto al parere della Commissione provinciale, 
la delibera è espressamente motivata. Il Comune 
trasmette immediatamente la delibera consiliare e 
la documentazione necessaria alla ripartizione 
provinciale competente in materia di natura, pae-
saggio e sviluppo del territorio. 

   
8. Die Landesregierung genehmigt das Pro-

gramm oder den Plan innerhalb von 30 Tagen ab 
Erhalt der Dokumentation. Sie kann begründete 
Änderungen anbringen, um Folgendes zu gewähr-
leisten: 

 8. La Giunta provinciale approva il programma 
o il piano entro 30 giorni dal ricevimento della do-
cumentazione. Essa può apportare modifiche mo-
tivate necessarie ad assicurare: 

a)  die Einhaltung der einschlägigen Bestimmun-
gen sowie der Vorgaben des Landesstrategie-
planes und der Fachpläne; 

 a)  il rispetto delle disposizioni della normativa vi-
gente, nonché delle prescrizioni del piano stra-
tegico provinciale e dei piani di settore; 

b)  die koordinierte rationelle Unterbringung der 
Einrichtungen, Bauten und Anlagen, die für den 
Staat, das Land und die Bezirksgemeinschaf-
ten von Interesse sind; 

 b)  la razionale e coordinata sistemazione dei ser-
vizi, delle opere e degli impianti di interesse 
statale, provinciale e comprensoriale; 

c)  die Übereinstimmung mit den Vorgaben des 
Gemeindeentwicklungsprogramms und der 
Landschaftsplanung. 

 c)  la conformità alle prescrizioni del programma di 
sviluppo comunale e della pianificazione pae-
saggistica. 

Genehmigt die Landesregierung das Programm 
oder den Plan nicht innerhalb von 90 Tagen, so 
kann die Gemeinde eine Begründung der Verzö-
gerung einfordern und nach ergebnislosem Ver-
streichen weiterer 60 Tage das Programm oder 
den Plan veröffentlichen und in Kraft setzen. 

 Qualora la Giunta provinciale non approvi il pro-
gramma o il piano entro 90 giorni, il Comune può 
esigere una giustificazione del ritardo e, trascorsi 
ulteriori 60 giorni senza esito, procedere alla 
pubblicazione ed attuazione del programma o del 
piano. 

   
9. Sofern nicht ausdrücklich anderweitig be-

stimmt, bewirkt die Genehmigung des Planes 
durch die Landesregierung von Rechts wegen die 
Anwendung von Artikel 47 Absatz 1 Buchstabe e) 
auf sämtliche neu ausgewiesenen Baugebiete. 

 9. Qualora non esplicitamente disposto diver-
samente, l’approvazione del piano dalla Giunta 
provinciale comporta l’applicazione di diritto del-
l’articolo 47, comma 1, lettera e), a tutte le nuove 
zone edificabili. 

   
10. Der Beschluss wird im Südtiroler Bürger-  10. La delibera viene pubblicata sulla Rete Ci-
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netz und im Amtsblatt der Region veröffentlicht 
und tritt am Tag nach seiner Veröffentlichung im 
Amtsblatt in Kraft. 

vica dell'Alto Adige e nel Bollettino Ufficiale della 
Regione ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale. 

   
11. Abweichend von den Bestimmungen laut 

den vorhergehenden Absätzen sorgt die Landes-
regierung im Einvernehmen mit dem Rat der Ge-
meinden und nach Einholen der Stellungnahme 
der umliegenden Gemeinden dafür, dass für die 
Ausübung des Einzelhandels bestimmte Flächen 
in Gewerbegebieten ermittelt und im Gemeinde-
plan für Raum und Landschaft ausgewiesen wer-
den. 

 11. In deroga a quanto disposto dai commi pre-
cedenti, all’individuazione e alla previsione nel 
piano comunale per il territorio e il paesaggio di 
aree destinate all’esercizio del commercio al det-
taglio da inserire nelle zone produttive provvede la 
Giunta provinciale, di concerto con il Consiglio dei 
Comuni e previo parere dei Comuni circostanti. 

   
12. In diesem Fall muss bei Änderungen des 

Gemeindeplans für Raum und Landschaft, wo-
durch die für die Ausübung des Einzelhandels be-
stimmten Flächen in Gewerbegebieten ermitteln 
werden, an erster Stelle den Flächen für die Wie-
dergewinnung oder die urbanistische Neugestal-
tung wegen Vorhandenseins aufgelassener oder 
verfallener Strukturen, sowie an zweiter Stelle 
Flächen, auf denen andere Handelstätigkeiten 
ausgeübt werden, Vorrang gegeben werden. Be-
vor die Landesregierung die Gewerbegebiete 
prüft, kann sie der Gemeinde oder den Gemein-
den, die von den diesbezüglichen Auswirkungen 
betroffen sind, die Ausweisung eines Gebiets ur-
banistischer Neugestaltung vorschlagen, mit Aus-
nahme der Gebiete, die bereits die Zweckbestim-
mung zur Gewerbetätigkeit vorweisen. In diesem 
Fall wird das Verfahren für 120 Tage unterbro-
chen; innerhalb dieser Frist muss die Gemeinde 
die Ausweisung eines solchen Gebiets beschlie-
ßen oder ablehnen. 

 12. In tal caso le varianti al piano comunale per 
il territorio e il paesaggio, che individuano le aree 
destinate all’esercizio del commercio al dettaglio 
all’interno delle zone produttive, devono obbligato-
riamente preferire: in primo luogo, le aree di recu-
pero o riqualificazione urbanistica, per la presenza 
di strutture dismesse o degradate; in secondo luo-
go, le aree in cui siano presenti altre attività com-
merciali. La Giunta provinciale, prima di esamina-
re le zone produttive, può proporre al Comune o ai 
Comuni interessati dai relativi impatti l’individua-
zione di zone di riqualificazione urbanistica con 
l’eccezione delle zone già aventi destinazione pro-
duttiva. In tal caso il procedimento si sospende 
per 120 giorni, entro i quali deve intervenire la de-
libera di adozione o di rigetto da parte del Comu-
ne. 

   
13. Der Ausweisung der Flächen im Gemein-

deplan für Raum und Landschaft laut Absatz 11
muss eine strategische Umweltprüfung (SUP) im 
Sinne von Artikel 6 und folgende des Landesge-
setzes vom 13. Oktober 2017, Nr. 17, vorausge-
hen.  

 13. La previsione delle aree nel piano comuna-
le per il territorio e il paesaggio di cui al comma 11
è assoggettata alla preventiva valutazione am-
bientale strategica (VAS) ai sensi dell’articolo 6 e 
seguenti della legge provinciale 13 ottobre 2017, 
n. 17. 

   
14. Im Rahmen des Verfahrens laut Artikel 50

prüft die Landesregierung insbesondere, ob bei 
einer allfälligen Ausweisung der Schutz der Ge-
sundheit, der Arbeitnehmenden und der Umwelt, 
einschließlich des dörflichen und städtischen Be-
reichs, der Kulturgüter, der Raumentwicklung, der 
Erhaltung und Wiederherstellung des herkömmli-
chen Handelsgefüges sowie der Schutz der Le-
bensqualität in den historischen Ortskernen ge-
währleistet wird. In jedem Fall muss zum Erhalt 

 14. Nell’ambito del procedimento di cui all’arti-
colo 50, la Giunta provinciale verifica in particolare 
se l’eventuale individuazione garantisca la tutela 
della salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi inclu-
so l’ambiente urbano, dei beni culturali, il governo 
del territorio e il mantenimento e la ricostruzione 
del tessuto commerciale tradizionale, nonché la 
tutela della vivibilità dei centri storici. In ogni caso 
deve essere garantito l’approvvigionamento di 
prossimità alla popolazione locale per il manteni-
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einer vitalen Bevölkerungsstruktur die Nahversor-
gung der ortsansässigen Bevölkerung gewährleis-
tet sein, um Phänomenen der Ausgrenzung und 
Abwanderung vorzubeugen, auch unter Berück-
sichtigung der besonderen topographischen Ge-
gebenheiten des Landes mit seinen Berggebieten 
und der Erreichbarkeit; zudem muss ein allgemei-
nes öffentliches Interesse bestehen. Die Landes-
regierung legt weiters, im Einvernehmen mit dem 
Rat der Gemeinden, die Anzahl der erforderlichen 
Autoabstellplätze im Verhältnis zur Verkaufsfläche 
fest. 

mento di una struttura stabile della popolazione, al 
fine di prevenire fenomeni di marginalizzazione e 
spopolamento, anche in relazione alla specificità 
topografica montana del territorio provinciale e al-
la sua accessibilità; inoltre deve sussistere un in-
teresse pubblico generale. La Giunta provinciale 
determina altresì, d’intesa con il Consiglio dei 
Comuni, il numero di posti macchina necessari in 
relazione alla superficie di vendita.  

   
   

Art. 54  Art. 54 
Änderungen zum Gemeindeplan für  

Raum und Landschaft 
 Varianti al piano comunale per  

il territorio e il paesaggio 
   

1. Auf Änderungen zum Gemeindeplan, die 
Maßnahmen im Siedlungsgebiet laut Artikel 17 
Absatz 3 betreffen und sich nicht auf unter Land-
schaftsschutz gestellte Gebiete und Liegenschaf-
ten auswirken, wird das Verfahren laut Artikel 60
angewandt. Die Genehmigung der Änderung er-
folgt jedoch immer durch den Gemeinderat. 

 1. Per le varianti al piano comunale che riguar-
dano interventi all’interno dell’area insediabile di 
cui all’articolo 17, comma 3, e non incidono sulle 
aree e sugli immobili assoggettati a tutela pae-
saggistica si applica il procedimento di cui all’arti-
colo 60. L’approvazione della variante spetta co-
munque sempre al Consiglio comunale. 

   
2. Auf alle Änderungen zum GPlanRL, welche 

nicht unter die in Absatz 1 vorgesehenen fallen, 
wird das Verfahren laut Artikel 53 angewandt, der 
Entwurf wird jedoch vom Gemeindeausschuss be-
schlossen. 

 2. Per le varianti al PCTP diverse da quelle pre-
viste al comma 1 si applica il procedimento di cui 
all’articolo 53, ma la relativa adozione è di compe-
tenza della Giunta comunale. 

   
3. Die Landesregierung kann von Amts wegen 

die Änderungen laut Artikel 53 Absatz 8 am 
GProRL und am GPlanRL vornehmen. In diesem 
Fall wird das Verfahren laut Artikel 50 angewandt.

 3. La Giunta provinciale può apportare d’ufficio 
le modifiche al PSCTP e al PCTP di cui all’articolo 
53, comma 8. In tal caso si applica il procedimento 
di cui all’articolo 50. 

   
4. Materielle Fehler in den Durchführungs-

bestimmungen, in den grafischen Darstellungen 
oder in anderen Planunterlagen werden auf An-
trag der Gemeinde oder von Amts wegen auf An-
ordnung des Direktors/der Direktorin der für Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung zuständigen 
Landesabteilung berichtigt. Die erfolgte Berichti-
gung wird im Südtiroler Bürgernetz und im Amts-
blatt der Region bekannt gemacht. Eine allfällige 
Ablehnung des Antrages der Gemeinde erfolgt mit 
Dekret des Direktors/der Direktorin der für Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung zuständigen 
Landesabteilung. 

 4. La correzione di errori materiali nelle norme 
di attuazione, nelle rappresentazioni grafiche o in 
altri elaborati del piano è disposta su richiesta del 
Comune o disposta d’ufficio dal direttore/dalla di-
rettrice della ripartizione provinciale competente in 
materia di natura, paesaggio e sviluppo del territo-
rio. Dell’intervenuta correzione è data notizia sulla 
Rete Civica dell'Alto Adige e nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. All’eventuale rigetto della richiesta 
del Comune provvede con decreto il direttore/la 
direttrice della ripartizione provinciale competente 
in materia di natura, paesaggio e sviluppo del ter-
ritorio. 

   
5. Die notwendigen Berichtigungen, um den 

Landschaftsplan, den allfälligen Parkplan und die 
Planungsinstrumente der Gemeinde graphisch 

 5. Le correzioni necessarie per l’armonizzazio-
ne grafica tra il piano paesaggistico, l’eventuale 
piano del parco e gli strumenti di pianificazione 
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aufeinander abzustimmen, werden nach Anhö-
rung der betroffenen Gemeinde, auch von Amts 
wegen, vom Direktor/von der Direktorin der für Na-
tur, Landschaft und Raumentwicklung zuständi-
gen Landesabteilung verfügt. 

comunale sono disposte, anche d’ufficio, dal diret-
tore/dalla direttrice della ripartizione provinciale 
competente in materia di natura, paesaggio e svi-
luppo del territorio, sentito il Comune interessato. 

   
   

Art. 55  Art. 55 
Gefahrenzonenpläne und Umsetzung  

der Richtlinie 2012/18/EU 
 Piani delle zone di pericolo e attuazione  

della direttiva 2012/18/UE 
   

1. Die Landesregierung genehmigt die Leitli-
nien für die Erstellung der Gefahrenzonenpläne 
(GZP). Mit Durchführungsverordnung werden die 
Bestimmungen zu den zulässigen Maßnahmen 
und den Vorhaben zur Abwendung von Gefahren 
oder Schäden durch Naturereignisse, differenziert 
nach Grad und Art der festgestellten Gefahr, fest-
gelegt. Wo dies aufgrund der naturräumlichen Si-
tuation angezeigt ist, ist die Erstellung von über-
gemeindlichen Gefahrenzonenplänen vorzuzie-
hen. 

 1. La Giunta provinciale approva le linee guida 
per la redazione dei piani delle zone di pericolo 
(PZP). Con regolamento di esecuzione sono de-
terminate le norme relative agli interventi ammis-
sibili e alle misure, differenziati a seconda del gra-
do e del tipo di pericolo rilevato, per la prevenzio-
ne di pericoli o danni dovuti a eventi naturali. Ove 
la situazione orografica lo renda opportuno, va 
privilegiata la redazione di piani delle zone di peri-
colo sovracomunali. 

   
2. Die Gemeinden erstellen die Gefahrenzo-

nenpläne unter Beachtung der genannten Leitli-
nien innerhalb von zwei Jahren ab Inkrafttreten 
dieses Gesetzes.  

 2. I Comuni redigono i piani delle zone di peri-
colo nel rispetto delle citate linee guida entro due
anni dall’entrata in vigore della presente legge. 

   
3. Die Landesregierung kann die genannte Frist 

verlängern, wenn der Rat der Gemeinden eine 
entsprechende Prioritätenliste vorlegt.  

 3. La Giunta provinciale può prorogare tale ter-
mine, previa presentazione di un elenco delle prio-
rità da parte del Consiglio dei Comuni.  

   
4. Im Falle der Untätigkeit der Gemeinde geht 

die Landesregierung von Amts wegen nach dem 
Verfahren laut Artikel 50 vor. Die Kosten werden 
der untätigen Gemeinde angelastet. 

 4. In caso di inerzia del Comune, la Giunta pro-
vinciale provvede d’ufficio secondo il procedimen-
to di cui all’articolo 50. Le spese sono addebitate 
al Comune inerte. 

   
5. Die Umsetzung der Grundsätze und Ziele 

der Richtlinie 2012/18/EU des Europäischen Par-
laments und des Rates vom 4. Juli 2012 zur Be-
herrschung der Gefahren schwerer Unfälle mit ge-
fährlichen Stoffen durch geeignete Konsultations-
verfahren wird gemäß den folgenden Absätzen 
sichergestellt. 

 5. L'attuazione degli obiettivi e dei principi di cui 
alla direttiva 2012/18/UE del Parlamento e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012, sul controllo dei peri-
coli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose tramite adeguate procedure 
di consultazione, è garantita nei modi di cui ai 
commi seguenti. 

   
6. Wenn die Landeskommission für Raum und 

Landschaft mit einer Angelegenheit befasst ist, die 
den Gefahrenbereich um den Betrieb gemäß Arti-
kel 2 der Richtlinie 2012/18/EU betrifft, wie er von 
der Dienststellenkonferenz laut Artikel 11 des Lan-
desgesetzes vom 16. Juni 1992, Nr. 18, in gelten-
der Fassung, festgelegt wurde, gibt sie ihre Stel-
lungnahme unter Berücksichtigung der Vorschrif-
ten ab, die im Abschlussbericht der genannten 

 6. Se la Commissione provinciale per il territo-
rio e il paesaggio tratta questioni riguardanti l'am-
bito di rischio dell'area intorno allo stabilimento di 
cui all'articolo 2 della direttiva 2012/18/UE, deter-
minato dalla conferenza dei servizi prevista dall'ar-
ticolo 11 della legge provinciale 16 giugno 1992, 
n. 18, e successive modifiche, rilascia il proprio 
parere tenuto conto delle prescrizioni di cui alla 
relazione conclusiva della citata conferenza dei 
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Dienststellenkonferenz enthalten sind. servizi. 
   

7. Ist der Neubau oder die Erweiterung eines 
Betriebes laut Artikel 2 der Richtlinie 2012/18/EU 
geplant oder befindet sich eine neue Niederlas-
sung oder das Bauvorhaben in dem von der 
Dienststellenkonferenz festgelegten Gefahrenbe-
reich und wurde keine Stellungnahme laut Absatz 
6 abgegeben, entscheidet die zuständige Behörde 
unter Berücksichtigung der Vorschriften, die im 
Abschlussbericht der Dienststellenkonferenz ent-
halten sind 

 7. Se sono previsti la nuova costruzione o l'am-
pliamento di uno stabilimento di cui all'articolo 2 
della direttiva 2012/18/UE, oppure se il nuovo in-
sediamento o l'opera progettata si trovano nel-
l'ambito di rischio determinato dalla conferenza 
dei servizi, senza che sia stato rilasciato il parere 
di cui al comma 6, l'autorità competente decide 
tenuto conto delle prescrizioni contenute nella re-
lazione conclusiva della conferenza dei servizi. 

   
   

Art. 56  Art. 56 
Verfahren zur Genehmigung  

der Gefahrenzonenpläne 
 Procedimento di approvazione  

dei piani delle zone di pericolo 
   

1. Auf die Genehmigung der Gefahrenzonen-
pläne wird das Verfahren laut Artikel 53 ange-
wandt. Die Landesregierung entscheidet nach 
Anhören der zuständigen Ämter der für Natur, 
Landschaft und Raumentwicklung und der für 
Forstwirtschaft zuständigen Landesabteilungen, 
des für Geologie und Baustoffprüfung zuständigen 
Landesamtes sowie der für Bevölkerungsschutz 
zuständigen Landesagentur. Die Änderungen an 
Gefahrenzonenplänen infolge von Sicherungs-
maßnahmen, die von der Landesverwaltung oder 
den Gemeinden durchgeführt wurden, können 
durch die Landesregierung nach Anhören der zu-
ständigen Ämter genehmigt werden; in diesem 
Fall entfallen die vorhergehenden Verfahrens-
schritte laut Artikel 53. 

 1. Per l'approvazione dei piani delle zone di pe-
ricolo si applica la procedura di cui all'articolo 53. 
La Giunta provinciale decide, sentiti gli uffici com-
petenti della ripartizione provinciale competente in 
materia di natura, paesaggio e sviluppo del territo-
rio, della ripartizione provinciale competente per le 
foreste, l’ufficio provinciale competente in materia 
di geologia e prove materiali e l’agenzia provincia-
le competente per la protezione civile. Le modifi-
che ai piani delle zone di pericolo dovute a misure 
di sicurezza attuate dall'Amministrazione provin-
ciale o comunale possono essere approvate dalla 
Giunta provinciale sentiti gli uffici competenti; in 
questo caso non si applicano le fasi procedurali 
antecedenti di cui all’articolo 53. 

   
2. Die Vorschriften des Gefahrenzonenplanes 

haben Vorrang gegenüber allfälligen abweichen-
den Vorschriften des Gemeindeplanes. 

 2. Le prescrizioni del piano delle zone di perico-
lo prevalgono su eventuali prescrizioni contrastan-
ti del piano comunale. 

   
3. Wenn neue Erkenntnisse vorliegen oder 

wenn sich die Gefahrensituationen infolge der Er-
richtung von Schutzbauten oder durch sonstige 
Ereignisse erheblich ändern, wird der Gefahren-
zonenplan abgeändert. 

 3. Nel caso in cui si acquisiscano nuove cono-
scenze o qualora, per effetto della realizzazione di 
opere di protezione o di eventi di altro genere, si 
verifichino cambiamenti sostanziali delle situazioni 
di pericolo, si procede alla modifica del piano delle 
zone di pericolo. 

   
4. Bei Vorhaben, die im Widerspruch zum Ge-

fahrenzonenplan stehen, setzt die zuständige Be-
hörde die Erteilung oder Vervollständigung der 
Genehmigung aus, bis das Projekt entsprechend 
geändert ist oder Schutzbauten oder andere Maß-
nahmen realisiert worden sind, mit denen ausrei-
chende Sicherheit gewährleistet ist. 

 4. Se un intervento risulta in contrasto con il 
piano delle zone di pericolo, l'autorità competente 
sospende il rilascio o il perfezionamento del titolo 
abilitativo in attesa della modifica del progetto o 
della realizzazione di opere di protezione o di altri 
interventi che garantiscano un adeguato livello di 
sicurezza. 
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IV. KAPITEL  CAPO IV 
DURCHFÜHRUNGSPLANUNG  PIANIFICAZIONE ATTUATIVA 

   
Art. 57  Art. 57 

Durchführungsplan   Piano di attuazione  
   

1. Durchführungspläne (DFP) müssen für neu 
auszuweisende Mischgebiete sowie für jene Flä-
chen erstellt werden, für die dieses Gesetz oder 
der Gemeindeplan dies vorsieht. Durchführungs-
pläne können auch für andere Flächen erstellt 
werden. In diesem Fall sind sie bei ihrer Geneh-
migung in den Gemeindeplan einzutragen. 

 1. Il piano di attuazione (PdA) viene elaborato 
per nuove zone miste da destinare e per le aree 
per le quali la presente legge o il piano comunale 
lo preveda. I piani di attuazione possono essere 
elaborati anche per altre aree. In questo caso de-
vono essere inseriti nel piano comunale in sede di 
approvazione. 

   
2. Der Durchführungsplan gewährleistet die ef-

fiziente und hochwertige Nutzung und Gestaltung 
des öffentlichen und privaten Raumes. Er basiert 
auf der gerechten Aufteilung der Baurechte unter 
allen Eigentümern/Eigentümerinnen der betroffe-
nen Liegenschaften sowie der damit verbundenen 
Verpflichtung zur Bereitstellung von primären und 
sekundären Erschließungsanlagen und der hierfür 
erforderlichen Flächen. Der Durchführungsplan 
regelt zudem den anteilsmäßigen Einbehalt des 
Planungsmehrwertes laut Artikel 19. 

 2. Con il piano di attuazione viene garantito 
l’uso e l’allestimento efficiente e di qualità degli 
spazi pubblici e privati. Il piano di attuazione si 
basa sull’equa ripartizione, tra tutti i soggetti pro-
prietari degli immobili interessati, dei diritti edifica-
tori, degli obblighi di messa a disposizione delle 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria e 
delle relative aree. Il piano di attuazione disciplina 
inoltre il recupero della quota del plusvalore della 
pianificazione di cui all’articolo 19.  

   
3. Die Aufteilung der in Absatz 2 genannten 

Rechte und Pflichten erfolgt, unabhängig von der 
ursprünglichen Lage der einzelnen betroffenen 
Liegenschaften, unter Berücksichtigung der je-
weils beanspruchten Flächen. 

 3. La ripartizione dei diritti e degli obblighi di cui 
al comma 2 avviene indipendentemente dall’ubi-
cazione originaria dei singoli immobili interessati, 
tenuto conto delle aree rispettivamente utilizzate. 

   
4. Der Durchführungsplan enthält:  4. Il piano di attuazione comprende: 

a)  eine Darstellung im Maßstab von mindestens 
1:500 mit folgendem Mindestinhalt: 

 a)  una rappresentazione in scala non inferiore a 
1:500, con i seguenti contenuti minimi:  

1)  die Gebietsbegrenzung, der Ist-Zustand, die 
Nutzung und die Baumassenverteilung der 
im Gebiet bestehenden und der umliegen-
den Gebäude, 

 1)  la delimitazione della zona, lo stato di fatto, 
l'utilizzazione, la planivolumetria degli edifici 
esistenti all'interno della zona e di quelli cir-
costanti la zona;  

2)  die wichtigsten Höhenmaße, die primären 
und sekundären Erschließungsanlagen, die 
Anschlüsse an die außerhalb des Gebietes 
bestehenden Bauwerke, die Zufahrten und 
Zugänge sowie die Baumassenverteilung 
und die Zweckbestimmung der vorgesehe-
nen Gebäude,  

 2)  i principali dati altimetrici, le opere di urba-
nizzazione primaria e secondaria, gli allac-
ciamenti alle opere esistenti al di fuori della 
zona, gli accessi, la planivolumetria e la de-
stinazione d'uso degli edifici previsti; 

3)  die Bestimmungen zur Charakteristik, Äs-
thetik und baulichen Gestaltung der Gebäu-
de und der öffentlichen Räume und zur Ord-
nung der Grünflächen, 

 3)  le disposizioni tipologiche, estetiche e co-
struttive sugli edifici, sugli spazi pubblici e 
sull’allestimento delle aree verdi; 

4) die Darstellung der Flächen, die dem geför-
derten Wohnbau vorbehalten sind, 

 4) la rappresentazione delle superfici destinate 
all’edilizia agevolata; 

b)  eine Beschreibung des Plankonzepts mit detail-
lierten Angaben zu den vorhandenen oder zu 

 b)  la relazione illustrante l'impostazione del piano, 
con indicazioni dettagliate delle opere di urba-
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errichtenden primären und sekundären Er-
schließungsanlagen sowie mit Angabe der vor-
aussichtlichen Kosten der zu errichtenden An-
lagen, 

nizzazione primaria e secondaria esistenti o da 
realizzare, nonché l'indicazione di massima 
della spesa relativa alle opere da realizzare; 

c)  den Kataster- und Grundbuchsstand,  c)  la situazione catastale e fondiaria;  
d)  die Durchführungsbestimmungen,  d)  le norme di attuazione; 
e)  den Entwurf für die Gründung der Miteigen-

tumsgemeinschaft und/oder für die materielle 
Teilung der Grundstücke, 

 e)  uno schema per la costituzione della comunio-
ne e/o per la divisione materiale dei terreni; 

f)  das Modell im Maßstab von mindestens 1:500 
oder eine entsprechende 3D-Visualisierung. 

 f)  il plastico in scala non inferiore a 1:500 o una 
idonea visualizzazione tridimensionale. 

   
5. Der Durchführungsplan muss die Nutzung 

des Gebietes und die Baudichte einhalten, welche 
im Gemeindeplan festgeschrieben sind. Vorbe-
haltlich besonderer Vorschriften für einzelne Ge-
biete kann er von den anderen Vorgaben abwei-
chen, die der Gemeindeplan für das jeweilige Ge-
biet vorsieht. 

 5. Il piano d’attuazione deve rispettare la desti-
nazione della zona e la densità edilizia stabilita nel 
piano comunale. Salvo prescrizioni particolari per 
singole zone, esso può derogare alle altre prescri-
zioni previste per la zona nel piano comunale.  

   
6. Mit dem Durchführungsplan können die Ge-

bäudeabstände innerhalb des Gebietes, zu den 
Gebietsgrenzen und zu den Gebäuden außerhalb 
des Gebietes festgelegt werden. Diese Abstände 
können auch geringer sein als jene, die der Ge-
meindeplan für das betreffende Gebiet oder für 
die angrenzenden Gebiete vorsieht, sofern unter 
Berücksichtigung der besonderen Ortseigenschaf-
ten und der Anordnung der bereits bestehenden 
Liegenschaften trotzdem je nach Art der erlaubten 
Eingriffe eine ausgeglichene Raum- und Land-
schaftsordnung gewährleistet wird. Auf jeden Fall 
sind die Bestimmungen des Zivilgesetzbuches 
und die Bindungen von kulturellem und land-
schaftlichem Interesse einzuhalten. 

 6. Con il piano d’attuazione possono essere 
stabilite le distanze degli edifici all’interno della 
zona, dai confini della zona e dagli edifici al di fuo-
ri della zona. Tali distanze possono essere anche 
inferiori a quelle stabilite dal piano comunale per 
la zona interessata o per le zone confinanti, a 
condizione che siano comunque idonee ad assi-
curare un equilibrato assetto urbanistico e pae-
saggistico in relazione alle tipologie degli interven-
ti consentiti, tenuto conto degli specifici caratteri 
dei luoghi e dell’allineamento degli immobili già 
esistenti. È comunque fatto salvo il rispetto delle 
norme del codice civile e dei vincoli di interesse 
culturale e paesaggistico. 

   
7. Wenn mit dem Durchführungsplan geringere 

Abstände zu Gebäuden außerhalb des Gebietes 
vorgesehen werden als im Gemeindeplan für die 
angrenzenden Gebiete festgelegt, müssen die be-
troffenen Gebäude außerhalb des Gebietes im 
Planentwurf laut Artikel 60 Absatz 1 grafisch her-
vorgehoben werden. 

 7. Qualora con il piano di attuazione vengano 
stabilite distanze dagli edifici al di fuori della zona 
inferiori a quelle stabilite dal piano comunale per 
le zone confinanti, nella proposta del piano di at-
tuazione di cui all’articolo 60, comma 1, gli edifici 
al di fuori della zona dovranno essere graficamen-
te evidenziati. 

   
8. Die Gemeinde kann im Rahmen der Ge-

nehmigung des Durchführungsplanes vorsehen, 
dass auch die Neubaumaßnahmen und die Maß-
nahmen zur städtebaulichen Umgestaltung mit 
zertifizierter Meldung des Tätigkeitsbeginns (Ze-
MeT) realisiert werden können, sofern der Plan 
bereits präzise Bestimmungen zur Baumassenver-
teilung, zur Charakteristik, zur Ästhetik und zur 
Bebauung enthält. 

 8. In sede di approvazione del piano di attua-
zione il Comune può prevedere che anche gli in-
terventi di nuova costruzione e di ristrutturazione 
urbanistica possano essere realizzati tramite se-
gnalazione certificata di inizio attività (SCIA), pur-
ché il piano contenga precise disposizioni planivo-
lumetriche, tipologiche, estetiche e costruttive. 
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9. Der Auftrag zur Erstellung eines neuen 
Durchführungsplanes für Mischgebiete mit einer 
Fläche von mehr als 5.000 m² oder für Gewerbe-
gebiete mit einer Fläche von mehr als 10.000 m²
wird durch einen Planungswettbewerb im Sinne 
von Artikel 18 des Landesgesetzes vom 17. De-
zember 2015, Nr. 16, in geltender Fassung, ver-
geben. 

 9. L’incarico per la redazione di un nuovo piano 
di attuazione per zone miste con una superficie 
superiore a 5.000 m² o per zone produttive con 
una superficie superiore a 10.000 m² viene asse-
gnato mediante concorso di progettazione ai sensi 
dell’articolo 18 della legge provinciale 17 dicembre 
2015, n. 16, e successive modifiche. 

   
   

Art. 58  Art. 58 
Wiedergewinnungsplan  Piano di recupero 

   
1. Zur Erreichung der Ziele gemäß Artikel 26

müssen die Gemeinden für die historischen Orts-
kerne Durchführungspläne ausarbeiten, die als 
Wiedergewinnungspläne bezeichnet werden. 

 1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui 
all’articolo 26, per i centri storici i Comuni devono 
elaborare piani di attuazione denominati piani di 
recupero. 

   
2. Der Wiedergewinnungsplan kann die beste-

hende Ordnung der Baulose, der Infrastrukturen 
und der Zweckbestimmungen verändern. 

 2. Il piano di recupero può modificare l’assetto 
esistente dei lotti, delle infrastrutture e delle desti-
nazioni d’uso. 

   
3. Der Wiedergewinnungsplan kann zudem den 

Abbruch bestehender Gebäude vorsehen, deren 
Erhalt nicht mit den Zielen der Gemeindeplanung 
kompatibel ist. 

 3. Il piano di recupero può inoltre prevedere la 
demolizione di edifici esistenti non più compatibili 
con gli obiettivi della pianificazione comunale. 

   
4. Für denkmalgeschützte Liegenschaften wer-

den die Wiedergewinnungsmaßnahmen im Ein-
vernehmen mit der für Denkmalschutz zuständi-
gen Landesabteilung festgelegt. Die Wiederge-
winnungspläne für die historischen Ortskerne 
werden nach Einholung der Stellungnahme der für 
Denkmalschutz zuständigen Landesabteilung 
festgelegt. 

 4. Per gli immobili sottoposti a vincolo storico e 
artistico le misure di recupero sono definite in ac-
cordo con la ripartizione provinciale competente in 
materia di tutela storico-artistica. I piani di recupe-
ro per i centri storici sono definiti previo parere 
della ripartizione provinciale competente in mate-
ria di tutela storico-artistica. 

   
5. Für Änderungen der Wiedergewinnungs-

pläne, welche keine denkmalgeschützten Gebäu-
de betreffen, ist das Gutachten der für Denkmal-
schutz zuständigen Landesabteilung nicht erfor-
derlich. 

 5. Per variazioni dei piani di recupero, che non 
riguardano edifici sotto tutela delle belle arti, non è 
necessario il parere della ripartizione provinciale 
competente in materia di tutela storico-artistica. 

   
6. Soweit vereinbar, sind auf den Wiederge-

winnungsplan die Bestimmungen über die Durch-
führungspläne anzuwenden. 

 6. Al piano di recupero si applicano, in quanto 
compatibili, le norme previste per il piano di attua-
zione. 

   
   

Art. 59  Art. 59 
Neugestaltungsplan  Piano di riqualificazione urbanistica 

   
1. Für die Gebiete urbanistischer Neugestal-

tung laut Artikel 30 muss zur gemeinnützigen Ver-
besserung der Umweltqualität und des städtebau-
lichen Gefüges ein Durchführungsplan, genannt 

 1. Per le zone di riqualificazione urbanistica di 
cui all’articolo 30 deve essere predisposto, nell'in-
teresse pubblico di migliorare la qualità dell'am-
biente e del tessuto urbanistico, un piano di attua-
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Neugestaltungsplan, erstellt werden. Die Neuge-
staltungsmaßnahmen können darauf abzielen, die 
bestehende Bausubstanz, die öffentlichen Räume 
und die Grünflächen zu rationalisieren und aufzu-
werten und die Wiederbelebung der bereits er-
schlossenen Gebiete mit folgender Zielsetzung zu 
fördern und zu erleichtern: 

zione denominato piano di riqualificazione urbani-
stica (PRU). Gli interventi di riqualificazione urba-
nistica possono essere volti ad incentivare la ra-
zionalizzazione e valorizzazione del patrimonio 
edilizio esistente, degli spazi pubblici e delle aree 
verdi e a promuovere ed agevolare la rigenerazio-
ne delle aree già urbanizzate con le seguenti fina-
lità: 

a)  die Wiederverwendung bereits erschlossener 
Gebiete begünstigen und Anreize für die Um-
wandlung schaffen, 

 a)  favorire il riuso delle aree già urbanizzate e 
renderne attrattiva la trasformazione; 

b)  die Verdichtung der urbanen Gebiete begünsti-
gen, 

 b)  favorire la densificazione delle aree urbane; 

c)  die Attraktivität der Ortsviertel durch eine Viel-
falt von Nutzungen erhalten und steigern, 

 c)  mantenere e incrementare l'attrattività dei quar-
tieri, favorendo la pluralità delle relative funzio-
ni; 

d)  die Einbindung in den städtebaulichen Kontext 
neugestalten. 

 d)  riqualificare le connessioni con il contesto ur-
bano. 

   
2. Die Umsetzung der im Neugestaltungsplan 

vorgesehenen Maßnahmen kann durch Raum-
ordnungsvereinbarungen laut Artikel 20 geregelt 
werden. 

 2. L’attuazione degli interventi previsti nel piano 
di riqualificazione urbanistica può essere discipli-
nata da accordi urbanistici ai sensi dell’articolo 20.

   
3. Soweit vereinbar, werden auf den Neugestal-

tungsplan die Bestimmungen zum Durchführungs-
und zum Wiedergewinnungsplan angewandt. 

 3. Al piano di riqualificazione urbanistica si ap-
plicano, in quanto compatibili, le norme previste 
per il piano di attuazione e il piano di recupero. 

   
   

Art. 60  Art. 60 
Verfahren zur Genehmigung  

der Durchführungspläne 
 Procedimento di approvazione  

dei piani di attuazione 
   

1. Der Entwurf des Durchführungsplanes wird 
vom Gemeindeausschuss nach Anhören der Ge-
meindekommission für Raum und Landschaft be-
schlossen. 

 1. La proposta del piano di attuazione è adotta-
ta dalla Giunta comunale, sentita la Commissione 
comunale per il territorio e il paesaggio. 

   
2. Der genehmigte Planentwurf wird zusammen 

mit den entsprechenden Unterlagen an der Amts-
tafel der Gemeinde und im Südtiroler Bürgernetz 
30 Tage lang veröffentlicht. Innerhalb dieser Frist 
können die Betroffenen bei der Gemeinde ihre 
Anmerkungen zum Planentwurf einbringen. Die 
Gemeinden sehen weitere Maßnahmen zur Infor-
mation und Beteiligung der Bevölkerung vor. 

 2. La proposta del piano adottata, corredata 
della relativa documentazione, viene pubblicata 
per la durata di 30 giorni all’albo del Comune e 
sulla Rete Civica dell’Alto Adige. Entro lo stesso 
termine i soggetti interessati possono presentare 
al Comune le loro osservazioni sulla proposta del 
piano. I Comuni prevedono ulteriori misure di in-
formazione e partecipazione della popolazione. 

   
3. Der Durchführungsplan wird vom Gemein-

derat genehmigt. Im Genehmigungsbeschluss ist 
auf die eingebrachten Anmerkungen mit Begrün-
dung einzugehen. In den Gemeinden mit mehr als 
10.000 Einwohnern/Einwohnerinnen ist die Ge-
nehmigung des Planes Zuständigkeit des Ge-
meindeausschusses. 

 3. Il piano di attuazione è approvato dal Consi-
glio comunale. La delibera di approvazione deve 
motivare l’adozione del piano in riferimento alle 
osservazioni presentate. Nei Comuni con più di 
10.000 abitanti l’approvazione del piano è di com-
petenza della Giunta comunale. 
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4. Anlässlich der Genehmigung des Plans kön-
nen Änderungen zur Einhaltung der einschlägigen 
Rechts- und Verwaltungsvorschriften, zur Verbes-
serung der Siedlungsplanung oder zur Anpassung 
der Gebietsgrenzen an die reale Situation vorge-
nommen werden. 

 4. In occasione dell'approvazione del piano 
possono essere apportate modifiche ai fini del ri-
spetto delle disposizioni di legge e regolamentari 
in materia, o modifiche utili al miglioramento della 
pianificazione dell’insediamento, oppure modifiche 
al confine della zona per adattarlo alla situazione 
reale. 

   
5. Die Gemeinde veröffentlicht den Genehmi-

gungsbeschluss einschließlich der entsprechen-
den technischen Unterlagen im Südtiroler Bürger-
netz. Der Durchführungsplan tritt am Tag nach 
seiner Veröffentlichung in Kraft. 

 5. Il Comune pubblica la delibera di approva-
zione, corredata della relativa documentazione 
tecnica, sulla Rete Civica dell’Alto Adige. Il piano 
di attuazione entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione. 

   
6. Die Durchführungspläne unterliegen weder 

der strategischen Umweltprüfung (SUP) noch der 
Feststellung der SUP-Pflicht, wenn der Gemein-
deplan der SUP unterzogen wurde und darin die 
Standortbestimmung der neuen Vorhaben und der 
Erschließungsanlagen, die jeweilige Baudichte, 
die zugelassenen Nutzungen und die Vorgaben 
hinsichtlich der Baumassenverteilung, der Charak-
teristik und der baulichen Gestaltung festgelegt 
sowie die Grenzen und Bedingungen für die Um-
weltverträglichkeit der vorgesehenen Veränderun-
gen aufgezeigt sind. 

 6. Il piano di attuazione non è sottoposto a va-
lutazione ambientale strategica (VAS) né a verifi-
ca di assoggettabilità, qualora il piano comunale 
sia stato sottoposto a VAS e definisca la localiz-
zazione dei nuovi interventi e delle opere di urba-
nizzazione, i rispettivi indici di edificabilità, gli usi 
ammessi e i contenuti planivolumetrici, tipologici e 
costruttivi degli interventi, nonché i limiti e le con-
dizioni di sostenibilità ambientale delle trasforma-
zioni previste. 

   
7. Für Änderungen zum Durchführungsplan 

wird dasselbe Verfahren wie für die Genehmigung 
angewandt. Der Gemeindeausschuss kann die 
Änderungen des Durchführungsplans genehmi-
gen, sofern die Gemeindekommission für Raum 
und Landschaft diesen einstimmig gutgeheißen 
hat. 

 7. Le modifiche al piano di attuazione sono 
soggette allo stesso procedimento previsto per la 
sua approvazione. La Giunta comunale può ap-
provare le modifiche al piano di attuazione, a con-
dizione che la Commissione comunale per il terri-
torio e il paesaggio abbia dato il suo benestare al-
l’unanimità al suddetto piano. 

   
8. Auf die Durchführungspläne in Zuständigkeit 

des Landes wird das Verfahren laut Artikel 50 an-
gewandt. 

 8. Ai piani di attuazione di competenza della 
Provincia si applica il procedimento di cui all’arti-
colo 50. 

   
   

Art. 61  Art. 61 
Rechtswirkung der Bindungen 
in Hinblick auf eine Enteignung 

 Efficacia dei vincoli preordinati all’esproprio 

   
1. Vorgaben des Gemeindeplans für Raum und 

Landschaft, welche für bestimmte Flächen Bin-
dungen in Hinblick auf eine Enteignung mit daraus 
folgendem Bauverbot auferlegen, gelten als Ge-
meinnützigkeitserklärung. 

 1. Le prescrizioni del piano comunale per il ter-
ritorio e il paesaggio che assoggettano determina-
te aree a vincoli preordinati all'esproprio e dal con-
seguente divieto di edificazione comportano la di-
chiarazione di pubblica utilità. 

   
2. Die Vorgaben verlieren jede Rechtswirkung 

und für die entsprechenden Flächen gelten wieder 
die ursprünglichen Nutzungswidmungen, wenn die 
zuständigen Körperschaften diese Flächen nicht 

 2. Le prescrizioni perdono ogni efficacia e le 
aree interessate riacquistano le destinazioni pre-
cedenti se, entro 10 anni dalla data di approvazio-
ne del piano o della variante puntuale allo stesso, 
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innerhalb von 10 Jahren ab Genehmigung des 
Planes oder der spezifischen Änderung desselben 
erwerben oder wenn der Gemeinderat nicht das 
Fortbestehen der Gemeinnützigkeit mit entspre-
chender Begründung bestätigt. 

gli enti competenti non hanno provveduto all'ac-
quisizione delle aree stesse o il Consiglio comu-
nale non ha confermato con motivazione specifica 
il permanere della pubblica utilità.  

   
   

V. TITEL  TITOLO V 
EINGRIFFSGENEHMIGUNGEN  TITOLI ABILITATIVI 

   
I. KAPITEL  CAPO I 

ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN  DISPOSIZIONI GENERALI 
   

Art. 62  Art. 62 
Definition der Baumaßnahmen  Definizione degli interventi edilizi 

   
1. Im Sinne dieses Gesetzes versteht man un-

ter: 
 1. Ai fini della presente legge si intendono per: 

a)  „ordentliche Instandhaltungsmaßnahmen“ alle 
Baumaßnahmen zum Instandsetzen, Erneuern 
und Austausch der Gebäudeoberflächen sowie 
Arbeiten, die notwendig sind, um die vorhan-
denen technischen Anlagen zu ergänzen oder 
funktionsfähig zu erhalten, 

 a)  "interventi di manutenzione ordinaria", gli inter-
venti edilizi che riguardano le opere di ripara-
zione, rinnovamento e sostituzione delle finiture 
degli edifici e quelle necessarie ad integrare o 
mantenere in efficienza gli impianti tecnologici 
esistenti; 

b)  „außerordentliche Instandhaltungsmaßnah-
men“ alle Bauarbeiten und Änderungen, die 
notwendig sind, um Gebäudeteile - auch tra-
gende Teile - zu erneuern oder auszutauschen 
oder um Hygiene-, Sanitär- oder technische 
Anlagen zu errichten oder zu ergänzen, durch 
die aber die gesamte Baumasse der Gebäude 
und die Nutzung der einzelnen Gebäude nicht 
geändert werden. Unter die außerordentliche 
Instandhaltung fällt auch die mit Bauarbeiten 
verbundene Aufteilung oder Zusammenlegung 
von Liegenschaftseinheiten, auch wenn sich 
dadurch die Fläche der einzelnen Liegen-
schaftseinheiten und das städtebauliche Ge-
wicht ändern, jedoch nur, wenn die gesamte 
Baumasse der Gebäude nicht geändert und die 
ursprüngliche Zweckbestimmung beibehalten 
wird, 

 b)  "interventi di manutenzione straordinaria", le 
opere e le modifiche necessarie per rinnovare 
e sostituire parti anche strutturali degli edifici, 
nonché per realizzare ed integrare i servizi igie-
nico-sanitari e tecnologici, sempre che non alte-
rino la volumetria complessiva degli edifici e non 
comportino modifiche delle destinazioni d’uso. 
Nell'ambito degli interventi di manutenzione stra-
ordinaria sono ricompresi anche quelli consi-
stenti nel frazionamento o accorpamento delle 
unità immobiliari con esecuzione di opere, an-
che se comportanti la variazione delle superfici 
delle singole unità immobiliari nonché del carico 
urbanistico, purché non sia modificata la volu-
metria complessiva degli edifici e si mantenga 
l'originaria destinazione d'uso; 

c)  „Restaurierungs- und Sanierungsmaßnahmen“ 
die Baumaßnahmen zur Erhaltung des Bau-
werks und zur Gewährleistung seiner Funk-
tionsfähigkeit mit aufeinander abgestimmten 
Bauarbeiten, die unter Berücksichtigung seiner 
Charakteristik, Ästhetik und Struktur auch Nut-
zungsänderungen ermöglichen, sofern diese 
mit den genannten Eigenschaften vereinbar 
sind und jenen Zweckbestimmungen entspre-
chen, die von der Gemeindeplanung vorgege-
ben sind. Diese Maßnahmen umfassen die 
Konsolidierung, die Wiederherstellung und die 

 c)  "interventi di restauro e di risanamento conser-
vativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzio-
nalità mediante un insieme sistematico di opere 
che, nel rispetto degli elementi tipologici, for-
mali e strutturali dell'organismo stesso, ne con-
sentano anche il mutamento delle destinazioni 
d’uso, purché con tali elementi compatibili, non-
ché conformi a quelle previste dalla pianifica-
zione comunale. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli 
elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento 
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Erneuerung der Hauptelemente des Bauwerks, 
den Einbau von Nebenelementen und Anlagen, 
die zur Verwendung notwendig sind, und das 
Entfernen von Elementen, die nicht zum Bau-
werk passen, 

degli elementi accessori e degli impianti richie-
sti dalle esigenze dell'uso, nonché l'eliminazio-
ne degli elementi estranei all'organismo edili-
zio; 

d)  „Maßnahmen zur baulichen Umgestaltung“ alle 
Maßnahmen zur Umwandlung der Bauwerke 
mit aufeinander abgestimmten Bauarbeiten, 
durch die das Gebäude in seiner äußeren 
Form, hinsichtlich der Fläche oder des Ausma-
ßes oder in seiner Art vollständig oder teilweise 
verändert wird. Diese Maßnahmen umfassen 
die Wiederherstellung oder den Austausch ei-
niger Hauptelemente des Gebäudes, deren 
Beseitigung und die Änderung und den Neu-
einbau von Elementen und Anlagen. Unter die 
Maßnahmen zur baulichen Umgestaltung fallen 
auch der Abbruch und der Wiederaufbau mit 
derselben Baumasse, außer es handelt sich 
nur um Neuerungen zur Anpassung an die 
Rechtsvorschriften über erdbebensicheres 
Bauen oder zur Wiederherstellung von even-
tuell zusammengefallenen oder abgebroche-
nen Gebäuden oder Gebäudeteilen durch Wie-
deraufbau, sofern der ursprüngliche Baube-
stand noch ermittelt werden kann. Handelt es 
sich jedoch um denkmalgeschützte Liegen-
schaften, gelten die Abbruch- und Wiederauf-
bauarbeiten und die Maßnahmen zur Wieder-
herstellung zusammengefallener oder abge-
brochener Gebäude nur dann als Maßnahmen 
zur baulichen Umgestaltung, wenn die äußere 
Form des Gebäudes beibehalten wird, 

 d)  "interventi di ristrutturazione edilizia", gli inter-
venti rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio per 
sagoma, superficie, dimensione e tipologia in 
tutto o in parte diverso dal precedente. Tali in-
terventi comprendono il ripristino o la sostitu-
zione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 
la loro eliminazione, la modifica e l'inserimento 
di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli 
interventi di ristrutturazione edilizia sono ricom-
presi anche quelli consistenti nella demolizione 
e ricostruzione con la stessa volumetria del-
l’edificio preesistente, fatte salve le sole inno-
vazioni necessarie per l'adeguamento alla nor-
mativa antisismica, nonché gli interventi volti al 
ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmen-
te crollati o demoliti, attraverso la loro ricostru-
zione, purché sia possibile accertarne la pree-
sistente consistenza. Rimane fermo che, con ri-
ferimento agli immobili sottoposti a vincoli stori-
co-artistici, gli interventi di demolizione e rico-
struzione e gli interventi di ripristino di edifici 
crollati o demoliti costituiscono interventi di ri-
strutturazione edilizia soltanto ove sia rispettata 
la medesima sagoma dell'edificio preesistente; 

e)  „Neubaumaßnahmen” alle Maßnahmen zur 
baulichen und raumordnerischen Umwandlung 
des Gebiets, die nicht unter die Kategorien laut 
den vorhergehenden Buchstaben fallen. Auf 
jeden Fall umfassen sie: 

 e)  "interventi di nuova costruzione", quelli di tra-
sformazione edilizia e urbanistica del territorio 
non rientranti nelle categorie definite alle lettere 
precedenti. Sono comunque da considerarsi ta-
li: 

1)  die Errichtung von neuen ober- oder unter-
irdischen Bauten oder die Erweiterung der 
bestehenden Bauten außerhalb der bisher 
bestehenden Bausubstanz, wobei für die 
Maßnahmen an Zubehörbauten Ziffer 6) zu 
beachten ist, 

 1)  la costruzione di manufatti edilizi fuori terra 
o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli 
presenti all'esterno della sagoma esistente, 
fermo restando, per gli interventi pertinen-
ziali, quanto previsto al numero 6); 

2)  die Maßnahmen zur primären und sekundä-
ren Erschließung, die von anderen Bauträ-
gern als der Gemeinde durchgeführt wer-
den,  

 2)  gli interventi di urbanizzazione primaria e 
secondaria realizzati da soggetti diversi dal 
Comune; 

3)  die Errichtung von Infrastrukturen und Anla-
gen, auch für öffentliche Einrichtungen, mit 
dauerhafter Umwandlung des unbebauten 
Bodens, 

 3)  la realizzazione di infrastrutture e di impian-
ti, anche per pubblici servizi, che comporti 
la trasformazione in via permanente di suo-
lo inedificato; 

4)  die Installation von Türmen und Ständern 
für Funk- und Umsetzeranlagen für Tele-

 4)  l'installazione di torri e tralicci per impianti 
radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i ser-
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kommunikationsdienste, vizi di telecomunicazione; 
5)  die Unterbringung von Leichtkonstruktionen, 

auch Fertigbauten, und beliebigen Objekten 
wie Wohnwagen, Wohnmobilen, Mobilhei-
men oder Booten, die als Wohnung, Ar-
beitsplatz, Lager, Magazin oder Ähnliches 
verwendet werden, mit Ausnahme jener, die 
nur für den kurzfristigen Bedarf verwendet 
werden oder die zu Beherbergungsanlagen 
im Freien gehören, welche als Rastplatz 
oder für längere Touristenaufenthalte die-
nen und nach den einschlägigen Raumord-
nungs- und Bauvorschriften und, falls vor-
geschrieben, auch Landschaftsschutzbe-
stimmungen bewilligt wurden, 

 5)  l'installazione di manufatti leggeri, anche 
prefabbricati, e di strutture di qualsiasi ge-
nere, quali roulotte, camper, case mobili, 
imbarcazioni, che siano utilizzati come abi-
tazioni, ambienti di lavoro, oppure come 
depositi, magazzini e simili, ad eccezione di 
quelli che siano diretti a soddisfare esigen-
ze meramente temporanee o siano ricom-
presi in strutture ricettive all'aperto per la 
sosta e il soggiorno dei turisti, previamente 
autorizzate sotto il profilo urbanistico, edili-
zio e, ove previsto, paesaggistico; 

6)  Maßnahmen am Zubehör, die nach den 
technischen Bestimmungen der Raumpla-
nungsinstrumente auf Grund der Flächen-
widmung und der ökologischen oder land-
schaftlichen Bedeutung der Flächen als 
Neubaumaßnahmen einzustufen sind oder 
mit denen eine Baumasse von mehr als 40 
Prozent, sofern es sich um oberirdische 
Baumasse handelt, und 80 Prozent unterir-
dische Baumasse in Bezug auf die Bau-
masse des Hauptgebäudes verbaut wird, 

 6)  gli interventi pertinenziali che le norme tec-
niche degli strumenti urbanistici, in relazio-
ne alla zonizzazione e al pregio ambientale 
e paesaggistico delle aree, qualifichino co-
me interventi di nuova costruzione, ovvero 
che comportino la realizzazione di un volu-
me superiore al 40 per cento, se si tratta di 
volume fuori terra, e 80 per cento, se si trat-
ta di volume interrato, del volume dell'edifi-
cio principale; 

7)  die Errichtung von Waren- oder Materialla-
gern oder von Anlagen für Gewerbetätigkei-
ten im Freien, durch die Arbeiten notwendig 
sind, mit denen der unbebaute Boden dau-
erhaft umgewandelt wird,  

 7)  la realizzazione di depositi di merci o di ma-
teriali, la realizzazione di impianti per attività 
produttive all'aperto, ove comportino l'ese-
cuzione di lavori cui consegua la trasforma-
zione permanente del suolo inedificato; 

f)  „Maßnahmen zur städtebaulichen Umgestal-
tung“ alle Maßnahmen, die darauf ausgerichtet 
sind, das bestehende städtebauliche Gefüge 
mit aufeinander abgestimmten Baumaßnah-
men durch ein anderes zu ersetzen, auch 
durch Änderung der Baulosanordnung, der 
Häuserblöcke und des Verkehrsnetzes. 

 f)  "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli 
rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-
edilizio con altro diverso, mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi, anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati 
e della rete stradale.  

   
   

Art. 63  Art. 63 
Organisation der Verwaltungsverfahren  

und Servicestelle für  
Bau- und Landschaftsangelegenheiten 

 Organizzazione dei procedimenti amministrativi  
ed istituzione del Front office per  

le pratiche edilizie e paesaggistiche 
   

1. Im Rahmen ihrer Organisationsautonomie 
bestimmen die Gemeinden autonom die Rechts-
subjekte, die Formen und die Vorgangsweise zur 
Wahrnehmung der Aufgaben und Befugnisse, die 
ihnen auf Grund des V. und VI. Titels dieses Ge-
setzes übertragen werden; dabei können sie sich 
auch zur gemeinsamen Führung von Einrichtun-
gen im Sinne von Artikel 7 des Landesgesetzes 
vom 16. November 2017, Nr. 18, und von Artikel 

 1. I Comuni, nell’ambito della propria autono-
mia organizzativa, anche mediante l’esercizio in 
forma associata di servizi ai sensi dell’articolo 7 
della legge provinciale 16 novembre 2017, n. 18, 
e dell’articolo 33 della legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2, recante “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige” indivi-
duano autonomamente i soggetti, le forme e le 
metodologie per l’esercizio delle funzioni ad essi 
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33 des Regionalgesetzes vom 3. Mai 2018, Nr. 2, 
„Kodex der örtlichen Körperschaften der autono-
men Region Trentino-Südtirol“, zusammenschlie-
ßen. 

attribuite in base ai Titoli V e VI della presente 
legge. 

   
2. Im Rahmen ihrer Organisationsautonomie 

richten die Gemeinden eine Servicestelle für Bau-
und Landschaftsangelegenheiten ein, die als ein-
zige Anlaufstelle das Verbindungsglied zwischen 
Privaten, Gemeindeverwaltung und, bei Bedarf, 
anderen Verwaltungen ist, die sich zur Maßnahme 
äußern müssen, welche Gegenstand der zertifi-
zierten Meldung des Tätigkeitsbeginns (ZeMeT) 
oder des Antrags auf landschaftsrechtliche Ge-
nehmigung, auf Genehmigung von Maßnahmen 
an Kulturgütern, auf Baugenehmigung oder auf 
hydrogeologisch-forstrechtliche Genehmigung ist; 
zur Führung dieser Servicestelle können sich die 
Gemeinden auch im Sinne von Artikel 7 des Lan-
desgesetzes vom 16. November 2017, Nr. 18, und 
von Artikel 33 des Regionalgesetzes vom 3. Mai 
2018, Nr. 2, „Kodex der örtlichen Körperschaften 
der autonomen Region Trentino-Südtirol“, zu-
sammenschließen. 

 2. I Comuni, nell’ambito della propria autono-
mia organizzativa, anche mediante l’esercizio in 
forma associata di servizi ai sensi dell’articolo 7 
della legge provinciale 16 novembre 2017, n. 18, 
e dell’articolo 33 della legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2, recante “Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige”, costitui-
scono il Front Office per le pratiche edilizie e pae-
saggistiche, quale unico punto di accesso che cu-
ra tutti i rapporti fra il privato, l’Amministrazione 
comunale e, ove occorra, le altre amministrazioni 
tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento og-
getto di segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) o di richiesta di autorizzazione paesaggi-
stica, di autorizzazione di interventi su beni cultu-
rali, di permesso di costruire o di autorizzazione 
idrogeologica-forestale. 

   
3. Die Servicestelle ist zuständig für:  3. ll Front office provvede in particolare: 

a)  die Entgegennahme der ZeMeT, der Anträge 
auf Erteilung der landschaftsrechtlichen Ge-
nehmigung, der hydrogeologisch-forstrechtli-
chen Genehmigung und der Baugenehmigung 
sowie der Meldungen laut Artikel 73, der Be-
zugsfertigkeitsmeldung laut Artikel 82 samt Un-
terlagen oder anderer auf der Grundlage die-
ses Gesetzes vorgeschriebener, beliebig be-
nannter Zustimmungsakte, der Unterlagen in 
Zusammenhang mit Stellungnahmen und Be-
willigungen in Bezug auf unter Denkmalschutz 
stehende Kulturgüter, sowie sämtlicher vom 
Bauunternehmen, Antragsteller und Techniker 
übermittelter Unterlagen zu den Gebäudetrag-
werken und zur Angabe der Personen, die eine 
Zugriffsberechtigung zur digitalen Bauakte er-
halten sollen, 

 a)  alla ricezione delle SCIA, delle domande per il 
rilascio di autorizzazione paesaggistica, di au-
torizzazione idrogeologica-forestale e di per-
messo di costruire, delle comunicazioni di cui 
all’articolo 73, della segnalazione certificata per 
l’agibilità di cui all’articolo 82, e della relativa 
documentazione, o di ogni altro atto di assen-
so, comunque denominato, richiesto in base al-
la presente legge, della documentazione relati-
va ai pareri e alle autorizzazioni in materia di 
tutela dei beni culturali soggetti a tutela storico-
artistica nonché di tutta la documentazione tra-
smessa dall'impresa edile, dal richiedente e dal 
tecnico, relativa agli elementi strutturali degli 
edifici nonché ai nominativi delle persone da 
autorizzare all'accesso alla pratica edilizia digi-
tale; 

b) die Durchführung der Maßnahmen zur Gewähr-
leistung des Rechts auf Zugang zu den Verwal-
tungsunterlagen in den Bereichen laut Buch-
stabe a) für alle, die im Sinne der Artikel 24 und 
folgende des Landesgesetzes vom 22. Oktober 
1993, Nr. 17, in geltender Fassung, ein Inte-
resse daran haben, 

 b) all’adozione, nelle materie di cui alla lettera a), 
dei provvedimenti in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, in favore di chiunque vi 
abbia interesse ai sensi degli articoli 24 e se-
guenti della legge provinciale 22 ottobre 1993, 
n. 17, e successive modifiche; 

c)  die Aushändigung oder Übermittlung an die An-
tragstellenden der landschaftsrechtlichen Ge-
nehmigung, der hydrogeologisch-forstrechtli-
chen Genehmigung, der Baugenehmigung 

 c)  alla consegna o trasmissione dell’autorizzazio-
ne paesaggistica, dell’autorizzazione idrogeo-
logica-forestale, del permesso di costruire o del 
provvedimento sostitutivo ai sensi dell’articolo 
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oder der stellvertretenden Maßnahme im Sinne 
von Artikel 18 des Landesgesetzes vom 22. 
Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fassung, 
der Bescheinigungen über die Einhaltung der 
Rechts- und Verwaltungsvorschriften in den 
Bereichen Raumordnung, Landschafts- und 
Umweltschutz und Bauwesen sowie aller ande-
ren Bescheinigungen, die bei Maßnahmen zur 
baulichen Umwandlung des Gebiets relevant 
sind, einschließlich der Flächenwidmungsbe-
scheinigung laut Artikel 83, 

18 della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 
17, e successive modifiche, nonché delle certi-
ficazioni attestanti le prescrizioni normative e le 
determinazioni provvedimentali a carattere ur-
banistico, paesaggistico-ambientale, edilizio e 
di qualsiasi altro tipo, comunque rilevanti ai fini 
degli interventi di trasformazione edilizia del 
territorio, ivi compreso il certificato di destina-
zione urbanistica di cui all’articolo 83; 

d)  die Vorabberatung und die Ausstellung der Vor-
abbescheinigung über das Bestehen von Bin-
dungen und deren Art laut Artikel 64. 

 d)  alla consulenza preliminare e al rilascio della 
certificazione preventiva sull’esistenza e sulla 
qualità dei vincoli di cui all’articolo 64. 

   
4. Zum Zwecke der ZeMeT und der Ausstellung 

der landschaftsrechtlichen Genehmigung und der 
Baugenehmigung sowie auch für die Maßnahmen 
freier Bautätigkeit laut Artikel 71 Absatz 1 holt die 
Gemeinde, falls der Interessent/die Interessentin 
sie nicht bereits beigelegt hat, auch mit dem Ver-
fahren laut Artikel 18 des Landesgesetzes vom 
22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fassung, 
alle Erklärungen, Stellungnahmen, Genehmigun-
gen, Unbedenklichkeitserklärungen und wie im-
mer benannten Zustimmungsakte von öffentlichen 
Verwaltungen und Erbringern öffentlicher Dienste 
ein, die für die Durchführung der Maßnahme zur 
Gebietsumwandlung erforderlich sind und nicht 
durch eine Eigenbescheinigung oder gesetzlich 
vorgesehene Bescheinigung ersetzt werden kön-
nen. 

 4. Ai fini della SCIA, del rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica e del permesso di costruire, 
nonché per gli interventi di attività edilizia libera di 
cui all’articolo 71, comma 1, il Comune acquisisce, 
ove questi documenti non siano già stati allegati 
dal/dalla richiedente, anche tramite il procedimen-
to di cui all’articolo 18 della legge provinciale 22 
ottobre 1993, n. 17, e successive modifiche, ogni 
dichiarazione, parere, autorizzazione, nulla osta 
ed atto di assenso, comunque denominato, di 
competenza di pubbliche amministrazioni e di ge-
stori di servizi pubblici, che è necessario ai fini del-
la realizzazione dell’intervento di trasformazione 
del territorio, nel caso in cui non possa essere so-
stituito da un’autocertificazione o certificazione ai 
sensi di legge. 

   
5. Mit Bereichsvertrag wird das Berufsbild des 

Leiters/der Leiterin der Servicestelle für Bau- und 
Landschaftsangelegenheiten sowie die entspre-
chende wirtschaftliche Behandlung festgelegt. Für 
den Zugang zum Berufsbild des Leiters/der Leite-
rin der Servicestelle für Bau- und Landschaftsan-
gelegenheiten ist jedenfalls der positive Abschluss 
eines von der Landesverwaltung definierten und 
selbst oder mittels Vergabe an Dritte durchgeführ-
ten Befähigungslehrgangs von nicht weniger als 
100 Stunden notwendig. Die Gemeinden bestim-
men den Leiter/die Leiterin der Servicestelle für 
Bau- und Landschaftsangelegenheiten, welcher/
welche die vorher genannten Zugangsvorausset-
zungen erfüllt und welcher/welche die Funktion 
des/der Verfahrensverantwortlichen für die Bear-
beitung der in die Zuständigkeit der Servicestelle 
fallenden Mitteilungen, Meldungen und Anträge 
übernimmt, sofern er/sie nicht andere Bedienstete 
der Servicestelle dazu bevollmächtigt. In Erman-
gelung von qualifiziertem Personal gemäß dieses 

 5. Con contratto di comparto è definito il profilo 
professionale del Direttore/la Direttrice del Front 
Office per le pratiche edilizie e paesaggistiche ed 
il relativo trattamento economico. In ogni caso, 
l'accesso al profilo del Direttore/la Direttrice del 
Front Office per le pratiche edilizie e paesaggisti-
che richiede il completamento positivo di un corso 
di qualificazione definito dall'Amministrazione pro-
vinciale e organizzata da lei stessa o da terzi di 
una durata di non meno di 100 ore. I Comuni no-
minano il Direttore/la Direttrice del Front Office per 
le pratiche edilizie e paesaggistiche, che ha i re-
quisiti sopra menzionati e funge da responsabile 
del procedimento per l’istruttoria delle comunica-
zioni, segnalazioni e istanze di competenza del 
Front Office, qualora non deleghi l’istruttoria ad 
altri collaboratori del Front Office. In mancanza di 
personale qualificato ai sensi del presente comma 
il Comune può incaricare un tecnico/una tecnica 
non appartenente all’Amministrazione, che presta 
supporto al/alla responsabile del procedimento.  
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Absatzes kann die Gemeinde einen verwaltungs-
externen Techniker/eine verwaltungsexterne 
Technikerin zur Unterstützung des/der Verfah-
rensverantwortlichen beauftragen. 
   

6. Die Landesregierung legt im Einvernehmen 
mit dem Rat der Gemeinden die Inhalte sowie 
einheitliche Vordrucke für die Anträge auf land-
schaftsrechtliche Genehmigung und auf Bauge-
nehmigung, für die zertifizierte Meldung des Tä-
tigkeitsbeginns (ZeMeT), für die beeidigte Baube-
ginnmitteilung (BBM) und für die Meldung der Be-
zugsfertigkeit fest. 

 6. La Giunta provinciale definisce, d’intesa con 
il Consiglio dei Comuni, i contenuti e i moduli uni-
ficati per le richieste di autorizzazione paesaggi-
stica e di permesso di costruire, per la segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA), per la co-
municazione di inizio lavori asseverata (CILA) e 
per la segnalazione certificata per l’agibilità. 

   
   

Art. 64  Art. 64 
Vorabberatung und Vorabbescheinigung über das 

Bestehen von Bindungen und deren Art 
 Consulenza preliminare e certificazione preventiva 

sull’esistenza e sulla qualità dei vincoli 
   

1. Der Eigentümer/Die Eigentümerin der Liegen-
schaft oder wer sonst berechtigt ist, den Antrag auf 
landschaftsrechtliche Genehmigung, auf hydrogeo-
logisch-forstrechtliche Genehmigung oder auf Bau-
genehmigung zu stellen oder die ZeMeT oder die 
BBM einzureichen, kann vorab bei der Gemeinde 
eine Bescheinigung darüber beantragen, ob und 
welche Bindungen für die von der geplanten Maß-
nahme betroffene Fläche bestehen; diese Fläche 
muss aus den Unterlagen hervorgehen, die dem 
Antrag beizulegen sind. Die Bescheinigung enthält 
auch den Verweis auf die für die Fläche geltenden 
Landschafts- und Raumordnungsbestimmungen, 
die für die geplante Baumaßnahme von Belang 
sind. 

 1. Il proprietario/La proprietaria dell’immobile o 
chi abbia titolo alla presentazione della domanda di 
autorizzazione paesaggistica, di autorizzazione i-
drogeologico-forestale, di permesso di costruire, 
della SCIA o della CILA, può chiedere preliminar-
mente al Comune una certificazione sulla presenza 
e sulla qualità di tutti i vincoli che interessano l’area 
oggetto di intervento, individuata in apposita docu-
mentazione allegata alla richiesta. La certificazione 
contiene altresì l’indicazione della normativa pae-
saggistica e urbanistica vigente per l’area medesi-
ma e che ha incidenza ai fini dell’edificazione. 

   
2. Die in Absatz 1 genannte Person kann auch 

bei der Gemeinde eine Vorabberatung über ein 
Projekt beantragen, welches sie einreichen möch-
te, um festzustellen, ob die von allgemeinen 
Rechts- und Verwaltungsvorschriften festgelegten 
Voraussetzungen und Anforderungen erfüllt und 
die Unterlagen, welche sie beilegen möchte, voll-
zählig und vollständig sind. 

 2. Il soggetto di cui al comma 1 può altresì ri-
chiedere al Comune di effettuare una consulenza 
preliminare sul progetto che intende presentare, 
per accertare il rispetto dei requisiti e presupposti 
richiesti da leggi o da atti amministrativi a contenu-
to generale e verificare la completezza della do-
cumentazione che intende allegare. 

   
3. Innerhalb von 30 Tagen führt die Gemeinde 

die Vorabberatung durch und stellt die Vorabbe-
scheinigung aus. 

 3. Il Comune provvede entro 30 giorni alla con-
sulenza preliminare e al rilascio della certificazio-
ne preventiva. 

   
4. Die Vorabbescheinigung ist bis zur allfälligen 

Änderung einer Bindung rechtswirksam. 
 4. La certificazione preventiva conserva effica-

cia fino ad un’eventuale variazione sui vincoli. 
   

5. Erfolgt die Vorabberatung aufgrund eines 
Einreicheprojektes, ist am unteren Ende die Be-
stätigung der erfolgten Prüfung mit einer Zusam-

 5. Se la consulenza preventiva avviene in base 
ad un progetto presentato, in calce è riportata l’at-
testazione dell’avvenuto esame con l’indicazione 
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menfassung des Ergebnisses anzuführen; die 
Projektunterlagen können unabhängig vom Er-
gebnis für das weitere Verfahren verwendet wer-
den. 

sommaria delle risultanze; i documenti progettuali 
possono essere utilizzati ai fini dell’ulteriore pro-
cedimento senza pregiudizio per lo stesso. 

   
   

II. KAPITEL  CAPO II 
LANDSCHAFTSRECHTLICHE GENEHMIGUNG  AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

   
Art. 65  Art. 65 

Landschaftsrechtliche Genehmigung  Autorizzazione paesaggistica 
   

1. Die landschaftsrechtliche Genehmigung gilt 
für den Zeitraum, in dem die Genehmigung laut 
Artikel 75 rechtswirksam ist. Wird die Genehmi-
gung für eine Maßnahme erteilt, für die keine Ein-
griffsgenehmigung erforderlich ist, gilt sie 5 Jahre 
lang; nach Ablauf dieser Frist muss für die Fort-
setzung der geplanten Maßnahme eine neue Ge-
nehmigung eingeholt werden. 

 1. L'autorizzazione paesaggistica è valida per il 
periodo di efficacia del titolo abilitativo di cui all’ar-
ticolo 75. Se l’autorizzazione è rilasciata con rife-
rimento ad un intervento non soggetto a titolo abi-
litativo, essa è valida per un periodo di 5 anni, 
scaduto il quale la prosecuzione del progettato in-
tervento deve essere sottoposta a nuova autoriz-
zazione. 

   
2. Die Genehmigung kann von der Erfüllung 

bestimmter Auflagen oder von der Durchführung 
von Ersatz- oder Ausgleichsmaßnahmen abhän-
gig gemacht werden. 

 2. L’autorizzazione può essere subordinata al-
l'osservanza di particolari prescrizioni o all’esecu-
zione di interventi sostitutivi o compensativi. 

   
3. Die Genehmigung kann zudem von der Leis-

tung einer Kaution abhängig gemacht werden, de-
ren Höhe nach der Art der genehmigten Maß-
nahme und der eventuell vorgesehenen Ersatz-
und Ausgleichsmaßnahmen sowie nach dem Aus-
maß des Schadens bemessen wird, der der Land-
schaft zugefügt werden könnte. Die Kaution muss 
vor Beginn der Arbeiten hinterlegt werden. Wird 
für die Bauarbeiten ein gesetzlich vorgesehener 
Landesbeitrag bezogen, kann anstelle der Kaution 
ein dem Kautionswert entsprechender Teil des 
Beitrags einbehalten werden. Bei Übertretung wird 
die Kaution für die Durchführung der vorgeschrie-
benen Bauarbeiten von Amts wegen verwendet, 
falls der Übertreter nicht innerhalb der festgesetz-
ten Frist dafür sorgt. Die Kaution wird innerhalb 
von 30 Tagen ab dem Tag der Mitteilung der Fer-
tigstellung des genehmigten Eingriffes freigestellt.

 3. L’autorizzazione può inoltre essere subordi-
nata alla prestazione di una cauzione in misura 
proporzionata alla natura dell’intervento autorizza-
to e degli interventi sostitutivi o compensativi e-
ventualmente richiesti, nonché all'entità del danno 
che potrebbe essere arrecato al paesaggio. La 
cauzione deve essere prestata prima dell’inizio dei 
lavori. Se per le opere da eseguirsi è previsto un 
contributo provinciale da corrispondersi ai sensi di 
legge, al posto della cauzione può essere tratte-
nuta una parte del contributo corrispondente al va-
lore della cauzione stessa. In caso di trasgressio-
ne, la cauzione è devoluta all'esecuzione d'ufficio 
delle opere prescritte, qualora il soggetto respon-
sabile dell’abuso non vi abbia provveduto entro il 
termine stabilito. La cauzione viene svincolata en-
tro 30 giorni dalla data della comunicazione del 
completamento dell’intervento oggetto di autoriz-
zazione. 

   
   

Art. 66  Art. 66 
Maßnahmen und Tätigkeiten ohne Pflicht  
zur landschaftsrechtlichen Genehmigung 

 Interventi e attività non soggetti  
ad autorizzazione paesaggistica 

   
1. Keiner landschaftsrechtlichen Genehmigung 

bedarf es für Maßnahmen und Tätigkeiten, durch 
die der Zustand der Orte und das äußere Erschei-

 1. Non sono soggetti ad autorizzazione pae-
saggistica gli interventi e le attività che non altera-
no lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli e-
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nungsbild der Gebäude nicht verändert werden, 
sowie für die Maßnahmen und Tätigkeiten, die im 
Anhang A zu diesem Gesetz aufgelistet sind. Die 
spezifischen Nutzungsvorschriften, die in Bezug 
auf die Landschaftsgüter laut Artikel 11 festge-
schrieben sind, werden dadurch nicht berührt. Mit 
Verordnung der Landesregierung können die 
Maßnahmen und Tätigkeiten laut Anhang A in 
Einklang mit dem Dekret des Präsidenten der Re-
publik vom 13. Februar 2017, Nr. 31, in geltender 
Fassung, spezifiziert werden. 

difici, nonché gli interventi e le attività elencati 
nell’allegato A alla presente legge. Sono fatte sal-
ve le specifiche prescrizioni d’uso dettate con rife-
rimento ai beni paesaggistici di cui all’articolo 11. 
La Giunta provinciale può specificare gli interventi 
e le attività di cui all’allegato A in conformità al de-
creto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n, 31, e successive modifiche. 

   
2. Aufrecht bleibt die Genehmigungspflicht im 

Sinne der Landesbestimmungen in den Bereichen 
Forstwesen, Umweltschutz und Denkmalschutz 
sowie für Maßnahmen und Tätigkeiten, welche 
geschützte Lebensräume und Arten gemäß Lan-
desgesetz vom 12. Mai 2010, Nr. 6, in geltender 
Fassung, betreffen. 

 2. Resta comunque fermo l’obbligo di autoriz-
zazione ai sensi delle norme provinciali in materia 
di foreste, tutela dell’ambiente e tutela dei beni 
culturali e per interventi e attività riguardanti 
habitat e specie tutelati ai sensi della legge pro-
vinciale 12 maggio 2010, n. 6, e successive modi-
fiche. 

   
3. Hagelnetze, Kulturschutzfolien und Kultur-
schutznetze können ohne landschaftliche Ge-
nehmigung angebracht werden. Die Landesregie-
rung legt nach Einholen von Gutachten, die unter 
Berücksichtigung der Erfordernisse der Landwirt-
schaft und des Landschaftsschutzes erstellt wur-
den, die zulässigen Farben sowie die Abstände 
von Hagelnetzen, Kulturschutzfolien und Kultur-
schutznetzen zu öffentlichen Infrastrukturen fest. 
Der Gemeinderat kann Gebiete festlegen, in de-
nen zum Schutze des Landschaftsbildes das An-
bringen von Hagelnetzen, Kulturschutzfolien und 
Kulturschutznetzen verboten ist. Sofern eine ent-
sprechende Hagelversicherung abgeschlossen 
wird, hat die Gemeinde dem Bewirtschafter für die 
mit Verbot belegten Kulturflächen eine jährliche 
Entschädigung für die Gültigkeitsdauer des Verbo-
tes zu bezahlen. Mit Beschluss der Landesregie-
rung werden nach Anhören des Rates der Ge-
meinden und nach Rücksprache mit der repräsen-
tativsten Vereinigung der Bauern auf Landesebe-
ne die Richtlinien und die Höhe der Entschädi-
gungen festgelegt. 

 3. Reti antigrandine, teli e reti protettive per col-
ture agrarie possono essere installate senza auto-
rizzazione paesaggistica. La Giunta provinciale, 
dopo aver acquisito pareri redatti tenendo conto 
dell’esigenza dell’agricoltura e della tutela del pa-
esaggio, determina i colori consentiti nonché le 
distanze di reti antigrandine, teli e reti protettive 
per colture agrarie da infrastrutture pubbliche. Il 
consiglio comunale può determinare delle zone 
dove ai fini della tutela dell’aspetto paesaggistico 
è vietata l’installazione di reti antigrandine, teli e 
reti protettive per colture agrarie. Qualora sia stata 
stipulata un’apposita polizza assicurativa contro 
danni derivanti dalla grandine, il comune per le 
zone coltivate coperte dal divieto è obbligato an-
nualmente al pagamento di un indennizzo per la 
durata del divieto a favore del coltivatore. Sentito il 
Consiglio dei comuni e sentita la più rappresenta-
tiva organizzazione degli agricoltori a livello pro-
vinciale, la Giunta provinciale determina con deli-
berazione i criteri e l’ammontare dell’indennizzo. 

   
   

Art. 67  Art. 67 
Zuständigkeit für die Erteilung der  

landschaftsrechtlichen Genehmigung 
 Competenza per il rilascio  

dell’autorizzazione paesaggistica 
   

1. Die landschaftsrechtliche Genehmigung für 
die im Anhang B zu diesem Gesetz aufgelisteten 
Eingriffe wird vom Direktor/von der Direktorin der 
für Natur, Landschaft und Raumentwicklung zu-
ständigen Landesabteilung erteilt. 

 1. L’autorizzazione paesaggistica per le attività 
e gli interventi elencati nell’allegato B alla presen-
te legge è rilasciata dal Direttore/dalla Direttrice 
della ripartizione provinciale competente in mate-
ria di natura, paesaggio e sviluppo del territorio. 
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2 Für jene Eingriffe, die nicht im Anhang B auf-
gelistet sind, ist die Befugnis zur Erteilung der 
Genehmigung den Gemeinden übertragen.  

 2. La funzione autorizzatoria per gli interventi 
non elencati nell’allegato B è delegata ai Comuni. 

   
   

Art. 68  Art. 68 
Verfahren zur Erteilung der  

landschaftsrechtlichen Genehmigung im  
Zuständigkeitsbereich der Gemeinde 

 Procedimento per il rilascio  
dell’autorizzazione paesaggistica  

di competenza del Comune 
   

1. Die landschaftsrechtlichen Genehmigungen 
im Zuständigkeitsbereich der Gemeinde werden 
vom Bürgermeister/von der Bürgermeisterin erteilt, 
nachdem er/sie die obligatorische Stellungnahme 
einer Kommission eingeholt hat, die aus den 
Sachverständigen laut Artikel 4 Absatz 2 Buch-
staben a), b) und e) besteht. 

 1. Le autorizzazioni paesaggistiche di compe-
tenza del Comune vengono rilasciate dal Sinda-
co/dalla Sindaca, dopo avere acquisito il parere 
obbligatorio di una commissione composta dagli 
esperti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) 
ed e). 

   
2. Übermittelt die Kommission laut Absatz 1 ih-

re Stellungnahme nicht innerhalb von 40 Tagen 
ab Anfrage, kann der Bürgermeister/die Bürger-
meisterin unabhängig davon fortfahren. 

 2. Qualora la commissione di cui al comma 1 
non renda il parere entro 40 giorni dalla relativa ri-
chiesta, il Sindaco/la Sindaca può procedere indi-
pendentemente dal parere. 

   
3. Der Bürgermeister/Die Bürgermeisterin ent-

scheidet endgültig innerhalb von 20 Tagen ab Er-
halt der Stellungnahme und jedenfalls innerhalb 
von 60 Tagen ab Erhalt des Antrages.  

 3. Il Sindaco/La Sindaca decide definitivamente 
sulla domanda entro 20 giorni dal ricevimento del 
parere e comunque entro 60 giorni dal ricevimento 
della domanda.  

   
4. Falls die Kommission oder der/die Sachver-

ständige zusätzlichen Ermittlungsbedarf anmeldet 
oder darauf hinweist, dass die in den vorherge-
henden Absätzen angeführten Fristen wegen der 
Art der Angelegenheit oder wegen höherer Gewalt 
nicht eingehalten werden können, beginnen diese 
Fristen ab dem Tag neu zu laufen, an dem das 
Organ die angeforderten Angaben oder Unterla-
gen erhält, oder ab dem Tag, an dem die Frist für 
die Nachreichung verfällt oder ab dem die Gründe 
höherer Gewalt wegfallen; eine Fristverlängerung 
ist aber nur einmal möglich. 

 4. Nel caso in cui la commissione o l’esper-
to/esperta abbia segnalato esigenze istruttorie ov-
vero l'impossibilità, dovuta alla natura dell'affare o 
a cause di forza maggiore, di rispettare i termini 
previsti dai commi precedenti, questi ultimi rico-
minciano a decorrere, per una sola volta, dal mo-
mento della ricezione, da parte dell'organo stesso 
delle informazioni o dei documenti richiesti, ovvero 
dalla sua prima scadenza, o dalla data di cessa-
zione delle cause di forza maggiore. 

   
5. Wenn der/die Antragstellende nichts Gegen-

teiliges erklärt, gilt der Antrag auf landschafts-
rechtliche Genehmigung als beeidigte Baube-
ginnmitteilung laut Artikel 73 oder als zertifizierte 
Meldung des Tätigkeitsbeginns laut Artikel 74, so-
fern er ordnungsgemäß beeidigt oder zertifiziert ist 
und ihm die jeweils vorgesehenen Unterlagen 
beigeschlossen sind. 

 5. Salva la dichiarazione contraria da parte 
del/della richiedente, la domanda di autorizzazio-
ne paesaggistica equivale alla comunicazione di 
inizio lavori asseverata di cui all’articolo 73 o alla 
segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all’articolo 74, se è debitamente asseverata o cer-
tificata e corredata della documentazione rispetti-
vamente prevista. 
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Art. 69  Art. 69 
Verfahren zur Erteilung der  

landschaftsrechtlichen Genehmigung im  
Zuständigkeitsbereich des Landes 

 Procedimento per il rilascio  
dell’autorizzazione paesaggistica  

di competenza della Provincia 
   

1. Die landschaftsrechtlichen Genehmigungen 
im Zuständigkeitsbereich des Landes werden vom 
Direktor/von der Direktorin der für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung zuständigen Lan-
desabteilung nach Einholen der Stellungnahme 
einer Kommission erteilt, welche aus den Mitglie-
dern der Landeskommission laut Artikel 3 Absatz 
1 Buchstaben a), b), c) und d) besteht. 

 1. Le autorizzazioni paesaggistiche di compe-
tenza della Provincia vengono rilasciate dal Diret-
tore/dalla Direttrice della ripartizione provinciale 
competente in materia di natura, paesaggio e svi-
luppo del territorio, dopo avere acquisito il parere 
di una commissione composta dai membri della 
commissione provinciale di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettere a), b), c) e d). 

   
2. Mit Durchführungsverordnung, die im Ein-

vernehmen mit dem Rat der Gemeinden zu erlas-
sen ist, werden die Eingriffe festgelegt, für die kei-
ne Stellungnahme der Kommission laut Absatz 1 
eingeholt werden muss. 

 2. Con regolamento di esecuzione, che è ap-
provato d’intesa con il Consiglio dei Comuni, sono 
definiti gli interventi per i quali non è necessaria 
l’acquisizione del parere della commissione di cui 
al comma 1. 

   
3. Soweit vereinbar, wird auf die Erteilung der 

landschaftsrechtlichen Genehmigung im Zustän-
digkeitsbereich des Landes das Verfahren über 
die Erteilung der landschaftsrechtlichen Genehmi-
gung im Zuständigkeitsbereich der Gemeinde an-
gewandt. 

 3. Per il rilascio dell’autorizzazione paesaggisti-
ca di competenza della Provincia si applica, in 
quanto compatibile, lo stesso procedimento previ-
sto per l’autorizzazione paesaggistica di compe-
tenza del Comune. 

   
   

III. KAPITEL  CAPO III 
GENEHMIGUNGEN FÜR BAUMA�NAHMEN  TITOLI ABILITATIVI PER L’ATTIVITÀ EDILIZIA 

   
Art. 70  Art. 70 

Tätigkeit der öffentlichen Verwaltungen  Attività delle pubbliche amministrazioni 
   

1. Unbeschadet der folgenden Absätze wird 
dieses Kapitel nicht angewandt auf: 

 1. Fatto salvo quanto previsto dai commi se-
guenti, le disposizioni del presente capo non tro-
vano applicazione per: 

a)  die öffentlichen oder im öffentlichen Interesse 
liegenden Maßnahmen und Maßnahmenpro-
gramme, die mit Zustimmung der betroffenen 
Gemeinde auf der Grundlage von Programm-
vereinbarungen im Sinne von Artikel 39 des 
Regionalgesetzes vom 3. Mai 2018, Nr. 2, 
durchgeführt werden, wenn die Vereinbarung 
die wesentlichen Merkmale der entsprechen-
den Genehmigung enthält, 

 a)  gli interventi e i programmi di intervento pubbli-
ci o di interesse pubblico, da realizzare con 
l’assenso del Comune interessato a seguito di 
un accordo di programma, ai sensi dell’articolo 
39 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, 
qualora l’accordo stesso contenga gli elementi 
costitutivi del titolo abilitativo corrispondente; 

b)  die Maßnahmen der Gemeinden, die vom zu-
ständigen Gemeindeorgan gemäß Artikel 27 des 
gesetzesvertretenden Dekrets vom 18. April 
2016, Nr. 50, in geltender Fassung, genehmigt 
wurden und deren raumordnerische Konformität 
mit Verwaltungsmaßnahme des Bürgermeis-
ters/der Bürgermeisterin erklärt wurde, 

 b)  gli interventi dei Comuni approvati dall’organo 
comunale competente ai sensi dell’articolo 27 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
successive modifiche, la cui conformità urbani-
stica è stata dichiarata con provvedimento del 
Sindaco/della Sindaca; 

c)  die Maßnahmen des Landes, sofern ihre Kon-  c)  gli interventi della Provincia, previo accerta-
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formität mit den Rechts- und Verwaltungsvor-
schriften im Bereich Raumordnung nach Anhö-
ren der betroffenen Gemeinde festgestellt wur-
de; ist für die Maßnahmen des Landes eine 
Änderung der Planungsinstrumente der Ge-
meinde erforderlich, bewirkt die Genehmigung 
des Projektes durch die Landesregierung die 
Änderung des Planungsinstrumentes, sofern 
die Gemeinde gemäß Artikel 18 des Landes-
gesetzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in gel-
tender Fassung, am Verfahren zur Genehmi-
gung des Projektes beteiligt war, 

mento della loro conformità alle norme e alle 
prescrizioni urbanistiche da effettuarsi sentito il 
Comune interessato; qualora gli interventi della 
Provincia richiedano una modifica degli stru-
menti di pianificazione comunale, la modifica si 
intende approvata con l’approvazione del pro-
getto da parte della Giunta provinciale, a con-
dizione che il Comune venga coinvolto nel pro-
cedimento di approvazione del progetto ai sen-
si dell’articolo 18 della legge provinciale 22 ot-
tobre 1993, n. 17, e successive modifiche; 

d)  die Maßnahmen des Landes und der Gemein-
de zur ordentlichen und außerordentlichen In-
standhaltung von Gebäuden, Einrichtungen, 
Anlagen, Wasserbauten, Straßen und Wegen, 
Parkplätzen und Grünanlagen sowie die Maß-
nahmen, die gemäß Artikel 32 Absatz 4 des 
Landesgesetzes vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, 
in geltender Fassung, durchgeführt werden. 
Die betroffene Gemeinde erhält vorab eine 
schriftliche Mitteilung dazu, 

 d)  gli interventi della Provincia e del Comune con-
cernenti la manutenzione ordinaria e straordi-
naria di edifici, attrezzature, impianti, opere i-
drauliche, sedi viarie ed aree per parcheggi e 
verde nonché gli interventi eseguiti ai sensi 
dell’articolo 32, comma 4, della legge provinciale 
21 ottobre 1996, n. 21, e successive modifiche. 
Il Comune interessato viene informato preventi-
vamente per iscritto; 

e)  die Maßnahmen gemäß dem Ausführungspro-
jekt, das vom Wirtschaftsteilnehmer vorgelegt 
wird, welcher den Zuschlag für einen Vertrag 
erhalten hat, der mit den Verfahren laut IV. Teil 
I. Titel des gesetzesvertretenden Dekrets vom 
18. April 2016, Nr. 50, in geltender Fassung, 
vergeben wurde, 

 e)  gli interventi previsti nel progetto esecutivo pre-
sentato dall’operatore economico aggiudicata-
rio di un contratto affidato secondo le procedu-
re di cui alla parte IV, titolo I, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive mo-
difiche; 

f)  Sofortmaßnahmen bei Katastrophen sowie 
dringende Vorbeugungsmaßnahmen. 

 f)  gli interventi di pronto soccorso per calamità 
pubbliche e i lavori urgenti di prevenzione. 

   
2. Die Genehmigung des Projektes zur techni-

schen und ökonomischen Machbarkeit oder des 
endgültigen Projekts für öffentliche oder gemein-
nützige Bauarbeiten durch den Gemeinderat ist 
gleichzeitig auch der Beschluss zur Änderung des 
Gemeindeplanes, soweit erforderlich. 

 2. Con l’approvazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica o definitivo di un’opera pub-
blica o di pubblica utilità da parte del Consiglio 
comunale viene approvata anche la variante al 
piano comunale, ove necessaria. 

   
3. Das Datum des tatsächlichen Beginns der 

Bauarbeiten laut Absatz 1 muss der Gemeinde mit 
der in Artikel 74 vorgesehenen Vorgangsweise 
mitgeteilt werden. 

 3. La data di effettivo inizio delle opere di cui al 
comma 1 deve essere comunicata al Comune con 
le modalità di cui all’articolo 74. 

   
4. Für öffentliche Gebäude des Landes und der 

Gemeinden genügt anstelle der Bezugsfertig-
keitsmeldung laut Artikel 82 die Abnahmebe-
scheinigung oder die Bescheinigung über die ord-
nungsgemäße Ausführung laut Artikel 52 des 
Landesgesetzes vom 17. Dezember 2015, Nr. 16, 
ergänzt durch die Bescheinigungen hinsichtlich 
der Versorgungs- und technischen Anlagen. 

 4. Per gli edifici pubblici della Provincia e del 
Comune è sufficiente presentare, al posto della 
segnalazione certificata per l’agibilità di cui all’arti-
colo 82, il certificato di collaudo o di regolare ese-
cuzione dell’opera di cui all’articolo 52 della legge 
provinciale 17 dicembre 2015, n. 16, comprensivo 
delle certificazioni relative agli impianti per servizi 
e impianti tecnologici. 
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Art. 71  Art. 71 
Freie Maßnahmen  Interventi liberi 

   
1. Die Maßnahmen, die im Anhang C angege-

ben sind, können ohne ausdrückliche Baugeneh-
migung ausgeführt werden. Mit Verordnung der 
Landesregierung können die Maßnahmen und Tä-
tigkeiten laut Anhang C in Einklang mit dem De-
kret des Präsidenten der Republik vom 13. Fe-
bruar 2017, Nr. 31, in geltender Fassung, spezifi-
ziert werden. 

 1. Sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo edi-
lizio gli interventi indicati nell’allegato C. La Giunta 
provinciale può specificare gli interventi e le attività 
di cui all’allegato C in conformità al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n.
31, e successive modifiche. 

   
2. Die Maßnahmen müssen auf jeden Fall den 

Vorgaben der Instrumente für die allgemeine und 
die Durchführungsplanung der Gemeinde sowie 
der Fachpläne entsprechen. Ebenso sind die für 
das betroffene Gebiet geltenden Bindungen zu 
beachten. Unberührt bleiben die von Bestimmun-
gen anderer Sachbereiche auferlegten Vorschrif-
ten, die sich auf die Regelung der Tätigkeit zur 
Gebietsumwandlung auswirken. 

 2. Gli interventi devono comunque essere con-
formi alle prescrizioni contenute negli strumenti di 
pianificazione urbanistica generali e attuativi del 
Comune e nei piani di settore. Gli interventi devo-
no inoltre rispettare i vincoli esistenti sul territorio 
interessato. Sono fatte salve le prescrizioni delle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell'attività di trasformazione del territo-
rio. 

   
   

Art. 72  Art. 72 
Maßnahmen, für die eine Baugenehmigung,  

eine zertifizierte Meldung des Tätigkeitsbeginns 
oder eine beeidigte Baubeginnmitteilung  

vorgeschrieben ist 

 Attività soggetta a segnalazione certificata 
di inizio attività, a permesso di costruire e 

a comunicazione di inizio lavori asseverata 

   
1. Eine Baugenehmigung ist für alle Maßnah-

men vorgeschrieben, die im Anhang D angegeben 
sind. 

 1. Sono soggetti a permesso di costruire gli in-
terventi indicati nell’allegato D. 

   
2. Eine zertifizierte Meldung des Tätigkeitsbe-

ginnes (ZeMeT) ist für alle Maßnahmen vorge-
schrieben, die im Anhang E angegeben sind. 

 2. Sono soggetti a segnalazione certificata di i-
nizio attività (SCIA) tutti gli interventi indicati nel-
l’allegato E. 

   
3. Die Maßnahmen, die nicht in den Anhängen 

C, D und E angegeben sind, können nach Vorlage 
einer beeidigten Baubeginnmitteilung (BBM) 
durchgeführt werden. 

 3. Gli interventi non indicati negli allegati C, D 
ed E possono essere realizzati in seguito alla pre-
sentazione di una comunicazione di inizio lavori 
asseverata (CILA). 

   
   

Art. 73  Art. 73 

Regelung der beeidigten Baubeginnmitteilung  Disciplina della comunicazione  
di inizio lavori asseverata  

   
1. Bei allen Maßnahmen, für die eine beeidigte 

Baubeginnmitteilung (BBM) vorgeschrieben ist, 
müssen die Bestimmungen anderer Sachbereiche 
beachtet werden, die sich auf die Regelung der 
Tätigkeit zur Gebietsumwandlung auswirken, ein-
schließlich jener, die das Einholen von Stellung-
nahmen, Zustimmungsakten, Unbedenklichkeits-

 1. Negli interventi soggetti alla comunicazione 
di inizio lavori asseverata (CILA) devono essere 
rispettate le normative di settore aventi incidenza 
sulla disciplina dell’attività di trasformazione del 
territorio, ivi comprese quelle che prevedono 
l’acquisizione di pareri, assensi, nulla-osta e auto-
rizzazioni, comunque denominati; inoltre devono 
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erklärungen und beliebig benannten Bewilligun-
gen vorsehen; außerdem müssen allfällige ge-
setzlich vorgesehene Steuer- und Gebührenpflich-
ten erfüllt werden, inbegriffen die Handlungen zur 
Änderung der Katastereintragung. 

essere assolti gli eventuali adempimenti fiscali e 
tributari previsti ai sensi di legge, compresi gli atti 
di aggiornamento catastale. 

   
2. Die Baubeginnmitteilung wird von einem be-

fähigten Techniker/einer befähigten Technikerin 
beeidigt, welcher/welche unter eigener Verantwor-
tung bestätigt, dass die Bauarbeiten den geneh-
migten Planungsinstrumenten und der geltenden 
Bauordnung entsprechen und mit den Rechtsvor-
schriften vereinbar sind und dass keine tragenden 
Teile des Gebäudes betroffen sind; die Mitteilung 
beinhaltet außerdem die Kenndaten des Unter-
nehmens, dem die Durchführung der Arbeiten an-
vertraut werden soll. 

 2. La comunicazione di inizio dei lavori è asse-
verata da un tecnico abilitato/una tecnica abilitata, 
che attesta, sotto la propria responsabilità, che i 
lavori sono conformi agli strumenti di pianificazio-
ne approvati e al regolamento edilizio vigente, che 
sono compatibili con la normativa e che non inte-
ressano le parti strutturali dell'edificio; la comuni-
cazione contiene, altresì, i dati identificativi dell'im-
presa alla quale si intende affidare la realizzazio-
ne dei lavori. 

   
3. Müssen für die Maßnahme wie immer be-

nannte Zustimmungsakte oder Stellungnahmen 
anderer Ämter und Verwaltungen eingeholt wer-
den, geht die Gemeinde, sobald sie die Mitteilung 
erhält, im Sinne von Artikel 18 des Landesgeset-
zes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender 
Fassung, vor und teilt dies unverzüglich dem Inte-
ressenten/der Interessentin mit. Die Maßnahme 
darf erst dann durchgeführt werden, wenn alle Ak-
te ausgestellt sind, worüber die Gemeinde den In-
teressenten/die Interessentin informiert. 

 3. Se l’intervento è subordinato all'acquisizione 
di atti di assenso, comunque denominati, o pareri 
di altri uffici e amministrazioni, il Comune, ricevuta 
la comunicazione, procede ai sensi dell’articolo 18 
della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e 
successive modifiche, dandone immediato avviso 
all’interessato/interessata. L’intervento resta su-
bordinato al rilascio degli atti medesimi, di cui il 
Comune dà comunicazione all'interessato/interes-
sata. 

   
4. Der Bauleiter/Die Bauleiterin, falls vorgese-

hen, oder der Interessent/die Interessentin selbst 
bescheinigt die Maßnahmen laut diesem Artikel 
zum Zwecke der Mitteilung der durchgeführten 
Arbeiten an Dritte. 

 4. Il direttore/La direttrice dei lavori, se previsto, 
o l’interessato/interessata certificano o autocertifi-
cano gli interventi di cui al presente articolo, ai fini 
della comunicazione a terzi dei lavori eseguiti. 

   
5. Werden bei Maßnahmen, für die eine BBM 

vorgeschrieben ist, der Mitteilung über die Been-
digung der Bauarbeiten auch die zur Katasterän-
derung erforderlichen Unterlagen beigefügt, wer-
den diese von der Gemeinde umgehend den zu-
ständigen Ämtern übermittelt. 

 5. Per gli interventi soggetti a CILA, ove la co-
municazione di fine lavori sia accompagnata dalla 
prescritta documentazione per la variazione cata-
stale, quest’ultima è tempestivamente inoltrata dal 
Comune ai competenti uffici. 

   
   

Art. 74  Art. 74 
Gemeinsame Bestimmungen für die  

zertifizierte Meldung des Tätigkeitsbeginns  
und für die Baugenehmigung  

 Disposizioni comuni sulla segnalazione certificata 
di inizio attività e sul permesso di costruire 

   
1. Als Eingriffsgenehmigungen gelten die zerti-

fizierte Meldung des Tätigkeitsbeginns (ZeMeT) 
und die Baugenehmigung. 

 1. I titoli abilitativi sono la segnalazione certifi-
cata di inizio attività (SCIA) e il permesso di co-
struire. 

   
2. Bei Durchführung von Maßnahmen, für wel-  2. La realizzazione degli interventi soggetti a ti-
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che eine Genehmigung vorgeschrieben ist, müs-
sen jene Flächen unentgeltlich abgetreten wer-
den, welche für die primären Erschließungsanla-
gen erforderlich sind. 

tolo abilitativo è subordinata alla cessione gratuita 
delle aree necessarie per le opere di urbanizza-
zione primaria. 

   
3. Bei allen Maßnahmen, die Gegenstand der 

Genehmigung sind, müssen die Vorgaben der 
entsprechenden genehmigten und beschlossenen 
Planungsinstrumente befolgt werden. Ebenso sind 
die für das betroffene Gebiet geltenden Bindun-
gen zu beachten.  

 3. Gli interventi oggetto del titolo abilitativo de-
vono essere conformi alle prescrizioni contenute 
nei rispettivi strumenti di pianificazione approvati e 
adottati. Gli interventi devono inoltre rispettare i 
vincoli esistenti sul territorio interessato. 

   
4. Die Genehmigung wird nur dann ausgestellt 

und ist nur dann rechtswirksam, wenn die primä-
ren Erschließungsanlagen vorhanden sind oder 
wenn die Gemeinde deren Errichtung innerhalb 
der darauffolgenden drei Jahre vorsieht oder 
wenn die Betroffenen sich verpflichten, diese An-
lagen zugleich mit der Ausführung der Maßnah-
me, die Gegenstand der Genehmigung ist, zu er-
richten. 

 4. Il rilascio e l’efficacia del titolo abilitativo sono 
subordinati all’esistenza delle opere di urbanizza-
zione primaria o alla previsione, da parte del Co-
mune, dell'attuazione delle stesse nel successivo 
triennio, ovvero all'impegno dei soggetti interessati 
di procedere all'attuazione delle medesime con-
temporaneamente alla realizzazione dell'interven-
to oggetto del titolo abilitativo. 

   
5. Die Genehmigungen laut Absatz 1 können 

zusammen mit der Liegenschaft auf die Erben/Er-
binnen oder andere Rechtsnachfolger übertragen 
werden. Sie wirken sich nicht auf die Inhaber-
schaft des Eigentumsrechts oder anderer dingli-
cher Rechte an den mit diesen Genehmigungen 
errichteten Liegenschaften aus und bewirken kei-
ne Einschränkung der Rechte Dritter. 

 5. I titoli abilitativi di cui al comma 1 sono tra-
sferibili, insieme all’immobile, ai successori o a-
venti causa. Essi non incidono sulla titolarità della 
proprietà o di altri diritti reali relativi agli immobili 
realizzati in virtù dei titoli stessi e non comportano 
limitazioni dei diritti di terzi. 

   
6. Die Gemeinde prüft die formale Vollständig-

keit des Antrags auf Baugenehmigung oder der 
ZeMeT bei deren Einreichung. Wird festgestellt, 
dass die vorgeschriebenen technischen oder Ver-
waltungsunterlagen nicht vollständig sind, fordert 
die Gemeinde die betroffene Person zur Vervoll-
ständigung innerhalb einer angemessenen Frist 
auf, die höchstens 30 Tage betragen darf; ver-
streicht diese Frist ungenutzt, wird der Antrag auf 
Baugenehmigung oder die ZeMeT als unzulässig 
erklärt. 

 6. Il Comune verifica la completezza formale 
della domanda per il permesso di costruire o della 
SCIA al momento della presentazione. Qualora 
sia accertata l’incompletezza degli elaborati tecni-
co-amministrativi prescritti, il Comune invita l’inte-
ressato/interessata a procedere al perfezionamen-
to della domanda entro un termine congruo non 
superiore a 30 giorni; decorso inutilmente questo 
termine, viene dichiarata l’irricevibilità della do-
manda per il permesso di costruire o della SCIA. 

   
7. Ist für die Maßnahme die strategische Um-

weltprüfung oder die Umweltverträglichkeitsprü-
fung einzuholen, teilt die Gemeinde dem Interes-
senten/der Interessentin mit, dass bis zum Erhalt 
des positiven Prüfungsergebnisses das Verfahren 
ausgesetzt wird oder die ZeMeT nicht rechtswirk-
sam ist. 

 7. Nel caso in cui l’intervento sia soggetto a va-
lutazione ambientale strategica o a valutazione di 
impatto ambientale, il Comune comunica all’inte-
ressato/interessata la sospensione del procedi-
mento, oppure l’inefficacia della SCIA, sino all’esi-
to favorevole della valutazione. 

   
8. Der Interessent/Die Interessentin kann in je-

der Verfahrensphase den Antrag auf Baugeneh-
migung oder die ZeMeT zurückziehen; in diesem 

 8. L’interessato/interessata può, in ogni fase 
del procedimento, rinunciare alla domanda di rila-
scio del permesso di costruire o alla SCIA e, in tal 
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Fall sorgt die Gemeinde für die Rückerstattung der 
eventuell bereits gezahlten Eingriffsgebühr. 

caso, il Comune provvede alla restituzione del 
contributo di intervento eventualmente versato. 

   
9. Die Eckdaten der Baugenehmigung oder der 

ZeMeT sind auf dem Schild, das an der Baustelle 
auszuhängen ist, nach den Vorgaben der Ge-
meindebauordnung anzugeben. 

 9. Gli estremi del permesso di costruire o della 
SCIA sono indicati nel cartello esposto presso il 
cantiere, secondo le modalità stabilite dal regola-
mento comunale per l’attività edilizia.  

   
   

Art. 75  Art. 75 
Gültigkeitsdauer und Verfall der Genehmigungen  Efficacia temporale e decadenza dei titoli abilitativi

   
1. In der Baugenehmigung sind die Frist für den 

Baubeginn und jene für den Abschluss der Bauar-
beiten anzugeben. 

 1. Nel permesso di costruire sono indicati i ter-
mini di inizio e di ultimazione dei lavori. 

   
2. Die Frist für den in der Baugenehmigung an-

zugebenden Baubeginn darf nicht mehr als ein 
Jahr ab Erlangung der Genehmigung betragen; 
die Bauabschlussfrist, innerhalb welcher der Bau 
bezugsfertig sein muss, darf nicht mehr als 3 Jah-
re ab Baubeginn betragen. Laufen diese Fristen 
erfolglos ab, verfällt die Baugenehmigung von 
Rechts wegen für den nicht ausgeführten Teil, 
außer es wird vor Fristablauf eine Fristverlän-
gerung beantragt. Eine Fristverlängerung kann mit 
begründeter Maßnahme zugestanden werden, 
wenn besondere Umstände unabhängig vom Wil-
len des Genehmigungsinhabers/der Genehmi-
gungsinhaberin eingetreten sind, wenn der Bau 
besonders arbeitsintensiv ist oder besondere bau-
technische Merkmale aufweist, wenn nach Bau-
beginn technische Schwierigkeiten bei der Aus-
führung aufgetreten sind oder wenn es sich um 
Bauarbeiten von öffentlichem Interesse handelt, 
die nicht in Artikel 70 Absatz 1 angeführt sind und 
deren Finanzierung auf mehrere Haushaltsjahre 
verteilt vorgesehen ist. Wenn für die Verwirkli-
chung des Bauwerkes um öffentliche Beiträge an-
gesucht wurde, hat der Konzessionsinhaber das 
Recht auf Verlängerung der Frist für den Beginn 
der Arbeiten bis zu 6 Monaten ab Gewährung des 
Beitrages, und die Bauarbeiten müssen innerhalb 
von 3 Jahren ab Gewährung dieses Beitrages ab-
geschlossen sein. Die Gutachten, die Voraus-
setzung für den Erlass der Baukonzession sind, 
behalten ihre Gültigkeit. Der Konzessionsinhaber 
muss der Gemeinde schriftlich sowohl über das 
Ansuchen um Beiträge als auch über die Gewäh-
rung des Beitrages Bescheid geben. 

 2. Nel permesso di costruire il termine per l'ini-
zio dei lavori non può essere superiore ad un an-
no dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, en-
tro il quale l’opera deve essere agibile, non può 
superare 3 anni dall'inizio dei lavori. Decorsi inu-
tilmente tali termini, il permesso decade di diritto 
per la parte non eseguita, tranne che, anterior-
mente alla scadenza, venga richiesta una proro-
ga. La proroga può essere accordata, con prov-
vedimento motivato, per fatti sopravvenuti, estra-
nei alla volontà del/della titolare del permesso, 
oppure in considerazione della mole dell'opera da 
realizzare, delle sue particolari caratteristiche tec-
nico-costruttive, o di difficoltà tecnico-esecutive 
emerse successivamente all'inizio dei lavori, ovve-
ro quando si tratti di opere di interesse pubblico 
diverse da quelle di cui all’articolo 70, comma 1, il 
cui finanziamento sia previsto in più esercizi finan-
ziari. Qualora per la realizzazione dell'opera ven-
gano richiesti contributi pubblici, il titolare della 
concessione ha diritto alla proroga del termine per 
l'inizio dei lavori fino a 6 mesi dopo la concessione 
del contributo e i lavori devono essere ultimati 
entro 3 anni dalla concessione del contributo 
stesso. I pareri che costituiscono presupposto per 
il rilascio della concessione edilizia conservano la 
loro efficacia. Il titolare della concessione deve in-
formare il Comune per iscritto sia della richiesta 
sia della concessione del contributo. 

   
3. Für alle Eingriffsgenehmigungen wird eine 

Fristverlängerung für den Baubeginn oder den 
Bauabschluss auf jeden Fall zugestanden, wenn 

 3. Per tutti i titoli abilitativi la proroga dei termini 
per l'inizio o l'ultimazione dei lavori è comunque 
accordata, qualora i lavori di cui al permesso di 
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die von der Baugenehmigung betroffenen Arbei-
ten auf Veranlassung der Verwaltung oder der 
Gerichtsbehörde aus Gründen, die sich nachträg-
lich als nicht stichhaltig erweisen, nicht begonnen 
beziehungsweise nicht abgeschlossen werden 
konnten. 

costruire non possano essere iniziati o conclusi 
per iniziative dell'Amministrazione o dell'autorità 
giudiziaria rivelatesi poi infondate. 

   
4. Zur Durchführung jenes Teils des in der Bau-

genehmigung angegebenen Vorhabens, der nicht 
innerhalb der gesetzten Frist abgeschlossen wird, 
ist eine neue Genehmigung für die ausständigen 
Bauarbeiten erforderlich. Bei Bedarf wird auch die 
Eingriffsgebühr neu berechnet. Die neue Geneh-
migung muss innerhalb einer angemessenen von 
der Gemeinde gesetzten Frist, die nicht mehr als 
120 Tage betragen darf, beantragt werden, ande-
renfalls treten die Wirkungen laut Artikel 88 Absatz 
10 ein. 

 4. Nel permesso di costruire la realizzazione 
della parte dell'intervento non ultimata nel termine 
stabilito è subordinata al rilascio di un nuovo titolo 
abilitativo per le opere ancora da eseguire. Si pro-
cede altresì, ove necessario, al ricalcolo del con-
tributo di intervento. Il nuovo permesso di costruire 
deve essere richiesto entro un termine adeguato 
stabilito dal Comune, che non può essere superio-
re a 120 giorni, in caso contrario entrano in vigore 
gli effetti di cui all’articolo 88, comma 10. 

   
5. Die ZeMeT ist ab dem Tag ihrer Einreichung 

höchstens 3 Jahre lang rechtswirksam. Für die 
Durchführung des nicht innerhalb dieser Frist ab-
geschlossenen Teils des gemeldeten Vorhabens 
muss eine neue Meldung gemacht werden. Diese 
muss innerhalb einer angemessenen von der 
Gemeinde gesetzten Frist, die nicht mehr als 120 
Tage betragen darf, eingereicht werden, andern-
falls treten die Wirkungen laut Artikel 91 Absatz 5 
ein. 

 5. La SCIA è sottoposta al termine massimo di 
efficacia di 3 anni, decorrenti dalla data di presen-
tazione della segnalazione stessa. La realizzazio-
ne della parte non ultimata dell’intervento è su-
bordinata a nuova segnalazione. Tale segnalazio-
ne deve essere presentata entro un termine ade-
guato stabilito dal Comune, che non può essere 
superiore a 120 giorni, in caso contrario entrano in 
vigore gli effetti di cui all’articolo 91, comma 5. 

   
6. Die als Baugenehmigung oder ZeMeT er-

worbene Genehmigung verfällt, wenn Raumpla-
nungsvorgaben in Kraft treten, die mit ihr in Wi-
derspruch stehen; dies gilt nicht, wenn die Arbei-
ten bereits begonnen haben und innerhalb der 
von den Bezugsvorschriften vorgesehenen Frist 
abgeschlossen werden. 

 6. Il titolo abilitativo acquisito con il permesso di 
costruire o con la SCIA decade con l’entrata in vi-
gore di contrastanti previsioni urbanistiche, salvo 
che i lavori siano già iniziati e vengano completati 
entro il termine di efficacia previsto dalle disposi-
zioni di riferimento. 

   
7. In der Zeit zwischen der Entwurfsfassung 

und der endgültigen Genehmigung der Planungs-
instrumente der Gemeinde kann die Gemeinde 
mit begründeter Maßnahme, die dem Interessen-
ten/der Interessentin zuzustellen ist, die Ausset-
zung der Durchführung von genehmigungspflichti-
gen Maßnahmen anordnen, wenn diese die 
Durchführung der genannten Planungsinstrumen-
te kompromittieren oder kostspieliger machen 
würden. Die Pflicht zur Entschädigung des Inte-
ressenten/der Interessentin, der/die in gutem 
Glauben gehandelt hat, bleibt aufrecht. Die Ent-
schädigung ist von jener öffentlichen Verwaltung 
zu zahlen, in deren Interesse die Aussetzung ver-
fügt worden ist. 

 7. Nel periodo intercorrente tra l'adozione e la 
definitiva approvazione degli strumenti di pianifi-
cazione comunale, il Comune, con provvedimento 
motivato da notificare all'interessato/interessata, 
può ordinare la sospensione della realizzazione di 
interventi soggetti a titolo abilitativo che siano tali 
da compromettere o rendere più onerosa l'attua-
zione dei predetti strumenti. Resta salvo l’obbligo 
di indennizzo nei confronti dell’interessato/interes-
sata in buona fede. La corresponsione dell’inden-
nizzo grava sulla pubblica amministrazione che 
beneficia della sospensione. 
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8. Der Bauleiter/Die Bauleiterin teilt das Datum 
des effektiven Baubeginns mit Angabe des Unter-
nehmens, an das die Arbeiten vergeben werden 
sollen, der Gemeinde mit. 

 8. La data di effettivo inizio dei lavori, con 
l’indicazione dell’impresa cui si intende affidare i 
lavori medesimi, è comunicata al Comune dal di-
rettore/dalla direttrice dei lavori. 

   
   

Art. 76  Art. 76 
Baugenehmigungsverfahren  Procedimento per il permesso di costruire 

   
1. Der/Die Verfahrensverantwortliche sorgt für 

die Bearbeitung des Baugenehmigungsantrags 
und holt von den Gemeindeämtern die vorge-
schriebenen Stellungnahmen ein. Müssen für die 
Erteilung der Baugenehmigung verschiedene Stel-
lungnahmen, Einvernehmen, Absprachen, Unbe-
denklichkeitserklärungen oder andere wie immer 
benannte Zustimmungsakte von unterschiedlichen 
Verwaltungen eingeholt werden, holt sie der/die 
Verfahrensverantwortliche mit dem Verfahren laut 
Artikel 18 des Landesgesetzes vom 22. Oktober 
1993, Nr. 17, in geltender Fassung, ein. Unbe-
schadet bleiben die Bestimmungen über die ge-
setzlich vorgesehenen Ersatzbescheinigungen. 

 1. Il/La responsabile del procedimento cura 
l’istruttoria del permesso di costruire e acquisisce i 
prescritti pareri dagli uffici comunali. Se il rilascio 
del permesso è subordinato all'acquisizione di più 
pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di as-
senso, comunque denominati, resi da amministra-
zioni diverse, il/la responsabile procede alla loro 
acquisizione tramite il procedimento di cui all’ar-
ticolo 18 della legge provinciale 22 ottobre 1993, 
n. 17, e successive modifiche. Restano salve le 
disposizioni in materia di certificazione sostitutiva 
ai sensi di legge. 

   
2. In den in der Gemeindebauordnung festge-

legten Fällen oder auf Antrag des Bürgermeis-
ters/der Bürgermeisterin leitet der/die Verfahrens-
verantwortliche den Antrag auf Baugenehmigung 
der Gemeindekommission für Raum und Land-
schaft weiter, die innerhalb von 45 Tagen ab Ein-
gang des Antrags bei der Gemeinde ihre nicht 
bindende Stellungnahme abgibt. Der/Die Verfah-
rensverantwortliche oder, sofern dazu beauftragt, 
der Gemeindetechniker/die Gemeindetechnikerin 
ist in der Gemeindekommission Berichterstat-
ter/Berichterstatterin ohne Stimmrecht. 

 2. Nelle ipotesi previste dal regolamento edilizio 
comunale o su richiesta del Sindaco/della Sinda-
ca, il/la responsabile del procedimento trasmette 
la domanda di permesso di costruire alla Commis-
sione comunale per il territorio e il paesaggio, che 
si esprime con parere non vincolante entro il ter-
mine di 45 giorni dalla presentazione della do-
manda al Comune. Il/La responsabile del proce-
dimento oppure il tecnico/la tecnica comunale, 
laddove incaricato/incaricata, funge da relato-
re/relatrice senza diritto di voto all’interno della 
Commissione. 

   
3. Ist der/die Verfahrensverantwortliche, auch 

auf der Grundlage einer Vorabstellungnahme der 
Gemeindekommission für Raum und Landschaft, 
der Meinung, dass für die Erteilung der Bauge-
nehmigung geringfügige Änderungen zum ur-
sprünglichen Projekt erforderlich sind, kann er/sie 
diese Änderungen mit entsprechender Begrün-
dung verlangen. Der Interessent/Die Interessentin 
äußert sich zu den verlangten Änderungen und ist 
verpflichtet, die Dokumentation innerhalb der dar-
auffolgenden 20 Tage zu vervollständigen. Durch 
die Aufforderung zur Änderung laut diesem Ab-
satz wird die Frist für die stillschweigende Zu-
stimmung ausgesetzt, jedoch nicht länger als die 
dem Interessenten/der Interessentin zugestan-
denen 20 Tage. 

 3. Qualora il/la responsabile del procedimento 
ritenga, anche in base ad un parere interlocutorio 
della Commissione comunale per il territorio e il 
paesaggio, che ai fini del rilascio del permesso di 
costruire sia necessario apportare modifiche di 
modesta entità rispetto al progetto originario, può 
richiedere tali modifiche, illustrandone le ragioni. 
L’interessato/interessata si pronuncia sulla richie-
sta di modifica ed è tenuto/tenuta a integrare la 
documentazione nei successivi 20 giorni. La ri-
chiesta di modifica di cui al presente comma so-
spende il decorso del termine per la formazione 
del silenzio assenso, comunque non oltre i 20 
giorni assegnati all’interessato/all’interessata. 
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4. Unbeschadet von Artikel 18 des Landesge-
setzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender 
Fassung, und Absatz 3 dieses Artikels erarbeitet 
der/die Verfahrensverantwortliche innerhalb von 
10 Tagen ab Erhalt aller gesetzlich vorgeschrie-
benen Stellungnahmen, Einvernehmen, Abspra-
chen, Unbedenklichkeitserklärungen oder anderen 
wie immer benannten Zustimmungsakte, auf je-
den Fall aber innerhalb von 60 Tagen ab Eingang 
des Antrags, einen Vorschlag für die endgültige 
Maßnahme. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 18 
della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e 
successive modifiche, e dal comma 3 del presente 
articolo, entro 10 giorni dall’acquisizione di tutti i 
pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di as-
senso richiesti in base alla normativa vigente, e 
comunque entro 60 giorni dalla presentazione del-
la domanda, il/la responsabile del procedimento 
formula la proposta finalizzata all’adozione del 
provvedimento finale. 

   
5. Die endgültige Maßnahme wird vom Bür-

germeister/von der Bürgermeisterin innerhalb von 
10 Tagen ab Unterbreitung des entsprechenden 
Vorschlags getroffen. 

 5. Il provvedimento finale è adottato dal Sinda-
co/dalla Sindaca entro 10 giorni dalla formulazio-
ne della proposta di provvedimento. 

   
6. Unbeschadet von Artikel 18 des Landesge-

setzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender 
Fassung, gilt die Baugenehmigung als auf der 
Grundlage der Erklärung des befähigten Projek-
tanten/der befähigten Projektantin erteilt, der/die 
den Antrag unterzeichnet hat, wenn eine Frist von 
90 Tagen ab Einreichung des Antrages bei der 
Gemeinde, eventuell auch die im Sinne von Ab-
satz 3 verlängerte Frist, ungenutzt verstreicht. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 18 
della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e 
successive modifiche, decorso inutilmente il ter-
mine di 90 giorni dalla presentazione della do-
manda al Comune, eventualmente prorogato ai 
sensi del comma 3, il permesso di costruire si in-
tende rilasciato per effetto della dichiarazione del 
progettista abilitato/della progettista abilitata che 
ha firmato la domanda. 

   
7. Wird die Baugenehmigung auf die in Absatz 

6 vorgesehene Weise erworben, darf mit den Bau-
arbeiten erst dann begonnen werden, wenn bei 
der Gemeinde die für die ZeMeT vorgeschriebene 
Dokumentation eingereicht worden ist; der Nach-
weis der Genehmigung wird durch eine Kopie des 
Antrags auf Baugenehmigung und durch die mit 
dem Projekt eingereichten und von der Gemeinde 
mit Sichtvermerk versehenen Planunterlagen, 
durch Eigenbescheinigungen, Nachweise, Bestä-
tigungen oder Bescheinigungen des Projektan-
ten/der Projektantin oder anderer befähigter Fach-
leute sowie durch eventuell vorgeschriebene Zu-
stimmungsakte erbracht. 

 7. In caso di permesso di costruire acquisito ai 
sensi del comma 6, l’inizio dei lavori è comunque 
condizionato all’avvenuta presentazione al Comu-
ne della documentazione prevista per gli interventi 
subordinati alla SCIA; l’esistenza del titolo è pro-
vata dalla copia della domanda di permesso di 
costruire e dagli elaborati presentati a corredo del 
progetto, opportunamente vistati dal Comune, dal-
le autocertificazioni, attestazioni, asseverazioni o 
certificazioni del/della progettista o di altri tecnici 
abilitati, nonché dagli atti di assenso eventualmen-
te necessari. 

   
8. Die Baugenehmigung, auch wenn sie im 

Rahmen des Verfahrens laut Artikel 18 des Lan-
desgesetzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in gel-
tender Fassung, erteilt wurde, verfällt, wenn der 
Interessent/die Interessentin sie nicht innerhalb 
eines Jahres ab Mitteilung ihrer Ausstellung ab-
holt. 

 8. Il permesso di costruire, anche se rilasciato 
nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 18 
della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17, e 
successive modifiche, decade, qualora l’interessa-
to/interessata non lo ritiri entro un anno dalla co-
municazione del suo rilascio.  
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Art. 77  Art. 77 
Regelung der ZeMeT  Disciplina della SCIA 

   
1. Bei Einreichung der ZeMeT ist der Baulei-

ter/die Bauleiterin anzugeben. Der Interessent/Die 
Interessentin hat einen allfälligen Wechsel des 
Bauleiters/der Bauleiterin oder des Unternehmens 
der Gemeinde mitzuteilen. 

 1. La SCIA è corredata dall’indicazione del di-
rettore/della direttrice dei lavori. L’eventuale varia-
zione del direttore/della direttrice dei lavori e 
dell’impresa è comunicata al Comune a cura del-
l’interessato/interessata. 

   
2. Die Tätigkeit, die Gegenstand der Meldung 

ist, kann unmittelbar nach Einreichung der Mel-
dung aufgenommen werden. 

 2. L’attività oggetto di segnalazione può essere 
intrapresa immediatamente dopo la presentazione 
della segnalazione stessa. 

   
3. Müssen für die Maßnahme wie immer be-

nannte Zustimmungsakte oder Stellungnahmen 
anderer Ämter und Verwaltungen eingeholt oder 
Vorabprüfungen durchgeführt werden, kann der 
Interessent/die Interessentin bei der Gemeinde 
beantragen, dass diese sie einholt, oder einen An-
trag auf Einholung derselben Akte zusammen mit 
der Einreichung der Meldung stellen. Die Ge-
meinde geht im Sinne von Artikel 18 des Landes-
gesetzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in gelten-
der Fassung, vor und teilt dies unverzüglich dem 
Interessenten/der Interessentin mit. Die Maßnah-
me darf erst dann durchgeführt werden, wenn alle 
Akte ausgestellt sind, worüber die Gemeinde den 
Interessenten/die Interessentin informiert. 

 3. Se l’intervento è subordinato all'acquisizione 
di atti di assenso, comunque denominati, o pareri 
di altri uffici e amministrazioni, ovvero all'esecu-
zione di verifiche preventive, l'interessato/l’interes-
sata può richiedere al Comune di provvedere alla 
loro acquisizione o presentare istanza di acquisi-
zione dei medesimi atti di assenso contestualmen-
te alla segnalazione. Il Comune procede ai sensi 
dell’articolo 18 della legge provinciale 22 ottobre 
1993, n. 17, e successive modifiche, dandone co-
municazione immediata al/alla richiedente. L’in-
tervento resta subordinato al rilascio degli atti me-
desimi, di cui il Comune dà comunicazione tem-
pestiva all'interessato/interessata. 

   
4. Der Nachweis des Bestehens des Rechtsti-

tels wird durch eine Kopie der ZeMeT mit entspre-
chender Empfangsbestätigung der Gemeinde und 
durch die mit dem Projekt eingereichten und von 
der Gemeinde mit Sichtvermerk versehenen Plan-
unterlagen, durch Nachweise, Bestätigungen oder 
Bescheinigungen des Projektanten/der Projektan-
tin oder anderer befähigter Fachleute sowie durch 
eventuell vorgeschriebene Zustimmungsakte er-
bracht. 

 4. La sussistenza del titolo è provata dalla co-
pia della SCIA e dalla relativa ricevuta rilasciata 
dal Comune, dagli elaborati presentati a corredo 
del progetto, opportunamente vistati dal Comune, 
dalle attestazioni, asseverazioni o certificazioni 
del/della progettista o di altri tecnici abilitati, non-
ché dagli atti di assenso eventualmente necessari.

   
5. Stellt die Gemeinde innerhalb von 30 Tagen 

ab Erhalt der Meldung aufgrund des Vorschlags 
des/der Verfahrensverantwortlichen fest, dass ei-
ne oder mehrere Voraussetzungen für die Zuläs-
sigkeit der Tätigkeit fehlen, trifft sie nach Anwen-
dung von Artikel 11-bis des Landesgesetzes vom 
22. Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fassung, 
eine begründete Maßnahme, mit der sie die Fort-
führung der Tätigkeit verbietet und eventuell die 
Beseitigung der schädigenden Auswirkungen an-
ordnet, und teilt diese Maßnahme dem Interes-
senten/der Interessentin mit; dies gilt nicht, wenn 
der Interessent/die Interessentin, sofern möglich, 
dafür sorgt, dass das Projekt oder die eventuell 

 5. Qualora il Comune, entro il termine di 30 
giorni dal ricevimento della segnalazione, riscontri, 
sulla base della proposta formulata dal/dalla re-
sponsabile del procedimento, l’assenza di una o 
più condizioni di ammissibilità, previa applicazione 
dell’articolo 11-bis della legge provinciale 22 otto-
bre 1993, n. 17, e successive modifiche, adotta e 
comunica all’interessato/interessata un motivato 
provvedimento di divieto di prosecuzione dell’atti-
vità ed eventualmente ordina la rimozione degli 
effetti dannosi prodotti; ciò non vale qualora l’inte-
ressato/interessata provveda, ove possibile, a 
conformare alla normativa vigente il progetto o le 
opere eventualmente eseguite e i loro effetti entro 
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bereits ausgeführten Bauten und deren Auswir-
kungen innerhalb einer von der Gemeinde festge-
setzten Frist, die mindestens 30 Tage betragen 
muss, den geltenden Rechts- und Verwaltungs-
vorschriften angepasst werden. Dem Interessen-
ten/Der Interessentin bleibt auf jeden Fall die 
Möglichkeit, die ZeMeT mit den Änderungen und 
Ergänzungen, die zur Anpassung an die Rau-
mordnungs- und Bauvorschriften erforderlich sind, 
neu einzureichen. Fällt die ZeMeT-Überprüfung 
negativ aus, so wird mit der Verbotsmaßnahme 
auch die Rückerstattung der eventuell bereits ge-
zahlten Eingriffsgebühr angeordnet. 

un termine non inferiore a 30 giorni, fissato dal 
Comune. È comunque fatta salva la facoltà di ri-
presentare la SCIA, con le modifiche o le integra-
zioni necessarie, per renderla conforme alla nor-
mativa urbanistica ed edilizia. Se l’attività di con-
trollo sulla SCIA non dà esito favorevole, con il 
provvedimento di divieto si dispone altresì la resti-
tuzione del contributo di intervento eventualmente 
già versato. 

   
6. Nach Ablauf der im ersten Satz von Absatz 5 

genannten Frist darf die Gemeinde nur dann die 
Einstellung der Tätigkeit anordnen, wenn Gefahr 
für das künstlerische und kulturelle Erbe, für die 
Umwelt, für die Gesundheit, für die öffentliche Si-
cherheit oder für die nationale Verteidigung droht 
und wenn erwiesenermaßen festgestellt wurde, 
dass diese Interessen auch nicht durch Anpas-
sung der privaten Tätigkeit an die geltenden 
Rechts- und Verwaltungsvorschriften geschützt 
werden können. Auf jeden Fall bleibt die Befugnis 
der zuständigen Verwaltung aufrecht, Maßnah-
men im Selbstschutzweg im Sinne von Artikel 21-
nonies des Gesetzes vom 7. August 1990, Nr. 
241, in geltender Fassung, zu ergreifen. Im Falle 
falscher Bestätigungen von befähigten freiberuf-
lich Tätigen verständigt die Gemeinde die Ge-
richtsbehörde und den Rat der jeweiligen Berufs-
kammer oder des jeweiligen Berufskollegiums. Die 
Tätigkeit wird sofort eingestellt und der Eigentü-
mer/die Eigentümerin der Liegenschaft wird ver-
pflichtet, den ursprünglichen Zustand auf sei-
ne/ihre Kosten wiederherzustellen. 

 6. Decorso il termine di cui al primo periodo del 
comma 5, il Comune può disporre la cessazione 
dell’attività solo in presenza del pericolo di un dan-
no per il patrimonio artistico e culturale, per l’am-
biente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la 
difesa nazionale, e previo motivato accertamento 
dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi 
mediante conformazione dell’attività dei privati alla 
normativa vigente. È fatto comunque salvo il pote-
re dell’amministrazione competente di assumere 
determinazioni in via di autotutela, ai sensi 
dell’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifiche. In caso di false 
attestazioni dei professionisti abilitati, il Comune 
informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordi-
ne o collegio di appartenenza. L’attività viene im-
mediatamente cessata e viene fatto obbligo al 
proprietario/alla proprietaria dell’immobile di ripri-
stinare a suo carico lo stato preesistente prima 
dell’inizio dell’attività. 

   
7. Dem Interessenten/Der Interessentin bleibt 

auf jeden Fall die Möglichkeit, für Eingriffe, für 
welche die ZeMeT vorgeschrieben ist, eine Bau-
genehmigung zu beantragen. In diesem Fall gel-
ten bei Verletzung der urbanistischen und Bau-
vorschriften jedoch weiterhin die Strafen laut Arti-
kel 91. 

 7. È comunque fatta salva la facoltà dell'inte-
ressato/interessata di chiedere il rilascio del per-
messo di costruire per la realizzazione degli inter-
venti soggetti a SCIA. In questo caso la violazione 
della disciplina urbanistico-edilizia rimane sogget-
ta all'applicazione delle sanzioni di cui dall'articolo 
91. 

   
   

Art. 78  Art. 78 
Eingriffsgebühr für Baugenehmigung  

und ZeMeT 
 Contributo di intervento per il permesso  

di costruire e per la SCIA 
   

1. Außer bei Reduzierung oder Befreiung ge-
mäß Artikel 81 muss für Maßnahmen, für die eine 
Genehmigung erforderlich ist, eine Gebühr ge-

 1. Fatti salvi i casi di riduzione o esonero di cui 
all’articolo 81, la realizzazione di interventi sogget-
ti a titolo abilitativo comporta la corresponsione di 
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zahlt werden, deren Höhe sich nach dem Anteil an 
den Erschließungskosten laut Artikel 79 und nach 
den Baukosten laut Artikel 80 richtet, die zum 
Stichtag der Einreichung des Antrags auf Bauge-
nehmigung oder der ZeMeT berechnet werden. 

un contributo commisurato all’incidenza degli one-
ri di urbanizzazione di cui all'articolo 79, nonché al 
costo di costruzione di cui all’articolo 80, determi-
nati con riferimento alla data di presentazione del-
la richiesta di permesso di costruire o di presenta-
zione della SCIA. 

   
2. Die Einnahmen der Gemeinden aus der Ein-

griffsgebühr sind ausschließlich für die Errichtung 
und Instandhaltung von primären und sekundären 
Erschließungsanlagen, einschließlich der Tilgung 
der hierfür aufgenommenen Darlehen, zweckge-
bunden. 

 2. I proventi dei Comuni derivanti dai contributi 
di intervento sono destinati esclusivamente alla 
realizzazione e alla manutenzione di opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, incluso l’am-
mortamento dei finanziamenti contratti a tale sco-
po. 

   
3. Die Höhe der Eingriffsgebühr wird von der 

Gemeinde vor Ausstellung der Baugenehmigung 
festgelegt. Im Falle von Eingriffen, für die eine 
ZeMeT vorgeschrieben ist, enthält die Meldung 
einen Vorschlag für die Höhe der Eingriffsgebühr. 
Die Gemeinde kann mit Verordnung die zinsfreie 
Ratenzahlung der Eingriffsgebühr vorsehen und 
die Modalitäten und allfällige Sicherheitsleistun-
gen festlegen. Die Gemeinde prüft innerhalb von 
120 Tagen, ob der vom Interessenten/von der In-
teressentin vorgeschlagene Betrag der Eingriffs-
gebühr richtig ist. Stellt sie fest, dass ein geringe-
rer Betrag als der geschuldete gezahlt wurde, 
ordnet sie die unverzügliche Ergänzung an, wobei 
auf den Ergänzungsbetrag die Erhöhungen laut 
Artikel 96 anzuwenden sind. 

 3. L’importo del contributo di intervento è de-
terminato dal Comune prima del rilascio del per-
messo di costruire. In caso di intervento subordi-
nato a SCIA, la segnalazione contiene una pro-
posta dell’importo del contributo di intervento. Il 
Comune può prevedere con regolamento la ra-
teizzazione non gravata da interessi del contributo 
di intervento, definendo le modalità e le eventuali 
garanzie. Il Comune accerta, entro 120 giorni, 
l’esatta entità del contributo di intervento proposto 
dall’interessato/interessata. Qualora il Comune ac-
certi che il contributo è stato versato in misura in-
feriore rispetto a quella dovuta, ne ordina l’imme-
diata integrazione con le maggiorazioni previste 
dall’articolo 96 limitatamente alla parte da versare 
a titolo integrativo. 

   
4. Anstelle der Entrichtung der Eingriffsgebühr 

kann der Interessent/die Interessentin mit der 
Gemeinde vereinbaren, auch außerhalb der von 
der Maßnahme betroffenen Fläche primäre Er-
schließungsanlagen zu errichten, die in der Ge-
meindeplanung vorgesehen sind und dem von der 
Maßnahme betroffenen Gebiet dienen, wobei die 
Vereinbarung die Modalitäten regelt und allfällige 
Sicherheitsleistungen festlegen muss. Im Rahmen 
des Schwellenwertes laut Artikel 35 des geset-
zesvertretenden Dekretes vom 18. April 2016, Nr. 
50, in geltender Fassung, wird die Verwirklichung 
der Erschließungsanlagen laut vorhergehendem 
Satz in der Regel dem Genehmigungsinhaber/der 
Genehmigungsinhaberin übertragen; hierfür legt 
er/sie dem Antrag auf Baugenehmigung oder der 
ZeMeT das Ausführungsprojekt der Bauarbeiten 
im Sinne von Artikel 23 Absatz 8 desselben De-
krets sowie einen Entwurf der Vereinbarung für 
die Abtretung oder Verwaltung der Bauten zu-
gunsten der Gemeinde bei. Die Gemeinde muss
hierfür etwaige Garantien verlangen. Die Gemein-
de kann auf die Eintragung der Hypothek verzich-

 4. In luogo del pagamento del contributo di in-
tervento, l’interessato/interessata può convenire 
con il Comune l’esecuzione di opere di urbanizza-
zione primaria anche esterne all’area oggetto del-
l’intervento, purché previste dalla programmazio-
ne comunale e funzionali all’ambito territoriale in-
teressato dagli interventi; l’accordo stabilisce le 
modalità e deve prevedere delle eventuali garan-
zie. Nel limite della soglia di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modifiche, la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione di cui al periodo precedente è di 
regola affidata al/alla titolare del titolo abilitativo 
il/la quale allega alla domanda di permesso di 
costruire oppure alla SCIA il progetto esecutivo 
delle opere redatto ai sensi dell’articolo 23, com-
ma 8, dello stesso decreto, una bozza di conven-
zione per la cessione o gestione delle opere in fa-
vore del Comune. A tal fine, il Comune deve ri-
chiedere delle garanzie. Il Comune può rinunciare 
all’iscrizione dell’ipoteca dietro presentazione di 
un’altra garanzia a copertura dei rischi di cui al pe-
riodo precedente. Il Comune determina nel per-
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ten, wenn zur Abdeckung der im vorhergehenden 
Satz genannten Risiken eine andere Sicherheit 
geleistet wird. Die Gemeinde bestimmt in der 
Baugenehmigung oder, wenn die ZeMeT vorge-
legt wurde, innerhalb von 60 Tagen den Betrag, 
der mit der Eingriffsgebühr verrechnet wird. Legt 
die Gemeinde keinen Betrag fest, gilt die Verrech-
nung für den Betrag, der im Ausführungsprojekt 
angegeben ist. 

messo di costruire oppure, in caso di SCIA, entro 
60 giorni, l’importo riconosciuto a scomputo dal 
contributo di intervento. Nel caso, invece, in cui il 
Comune non determini l’importo, lo scomputo si 
ritiene ammesso per l’importo risultante dal pro-
getto esecutivo. 

   
5. Wird die Zweckbestimmung der in den vor-

hergehenden Absätzen genannten Bauten, die 
nicht in das Vermögen der Gemeinde übergehen 
oder die sich außerhalb des Siedlungsgebiets be-
finden, in den 10 Jahren nach Abschluss der Bau-
arbeiten geändert, muss die Eingriffsgebühr in 
dem für die neue Zweckbestimmung vorgesehe-
nen Höchstausmaß gezahlt werden; dieser Betrag 
wird zum Stichtag der Nutzungsänderung berech-
net. 

 5. Qualora, nei 10 anni successivi all’ultima-
zione dei lavori, la destinazione d’uso delle opere 
indicate nei commi precedenti e non acquisite al 
patrimonio del Comune, nonché di quelle all’ester-
no dell’area insediabile, venga comunque modifi-
cata, il contributo di intervento è dovuto nella mi-
sura massima prevista per la nuova destinazione, 
determinata con riferimento al momento dell’inter-
venuta variazione. 

   
6. Die Landesregierung definiert im Einver-

nehmen mit dem Rat der Gemeinden eine Mus-
terverordnung betreffend die Kriterien zur Bemes-
sung und Entrichtung der Eingriffsgebühr und zur 
Regelung der Durchführung von Erschließungsar-
beiten in Aufrechnung laut Absatz 4. 

 6. La Giunta provinciale definisce d’intesa con il 
Consiglio dei Comuni un regolamento tipo riguar-
dante i criteri per la commisurazione e la corre-
sponsione del contributo d’intervento e la regola-
zione dell’esecuzione di opere di urbanizzazione a 
scomputo ai sensi del comma 4. 

   
   

Art. 79  Art. 79 
Erschließungskosten  Oneri di urbanizzazione 

   
1. Die Kosten für die primäre und die sekundä-

re Erschließung werden von der Gemeinde unter 
Berücksichtigung des Dreijahresprogramms der 
öffentlichen Arbeiten festgelegt; bei der Festle-
gung sind die voraussichtlichen Kosten der Arbei-
ten zur primären und sekundären Erschließung 
laut Artikel 18 Absätze 2 und 3, erhöht um die 
durch allgemeine Ausgaben bedingten Kosten, zu 
berücksichtigen. 

 1. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secon-
daria sono determinati dai Comuni in considera-
zione del programma triennale delle opere pubbli-
che, tenuto conto dei costi prevedibili delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria di cui 
all’articolo 18, commi 2 e 3, incrementati dei costi 
delle spese generali. 

   
2. Die Erschließungskosten für Wohnbauten 

werden in den Gemeindetabellen pro Kubikmeter 
hohl für voll der betroffenen Baumasse festgelegt; 
diese wird nach den Kriterien berechnet, welche in 
der Verordnung laut Artikel 21 Absatz 3 festgelegt 
sind. 

 2. Gli oneri di urbanizzazione per gli interventi a 
destinazione residenziale sono definiti nelle tabel-
le comunali a metro cubo vuoto per pieno della 
volumetria oggetto dell’intervento, calcolata se-
condo i criteri previsti dal regolamento di cui all’ar-
ticolo 21, comma 3. 

   
3. In den Gewerbegebieten beteiligt sich der 

Eigentümer/die Eigentümerin im Verhältnis zur 
Fläche an den primären Erschließungskosten laut 
Erschließungsprojekt. Durch diese Beteiligung 
gelten die Erschließungskosten als vollständig 

 3. Nelle zone produttive il proprietario/la pro-
prietaria partecipa in proporzione alla superficie 
agli oneri di urbanizzazione primari risultanti dal 
progetto di urbanizzazione. Con tale partecipazio-
ne gli oneri di urbanizzazione si intendono inte-
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entrichtet. Die Pflicht zur Entrichtung besteht un-
abhängig von der Durchführung einer Bautätigkeit. 
Für nachfolgende Baumaßnahmen in bereits er-
schlossenen Gewerbegebieten, mit denen eine 
höhere Baumasse realisiert wird als jene, die bei 
der ersten Erschließung der Fläche zulässig war, 
wird der Anteil an den Erschließungskosten nach 
den allgemeinen Regeln berechnet, jedoch darf er 
10 Prozent der Baukosten je Kubikmeter laut Arti-
kel 80 nicht übersteigen. Die primären Erschlie-
ßungsanlagen der Gewerbegebiete werden nach 
ihrer Fertigstellung ins Eigentum der Gemeinde 
übertragen. Für nachträgliche Maßnahmen zur In-
standhaltung oder Verbesserung der primären Er-
schließungsanlagen ist die gebietsmäßig zustän-
dige Gemeinde verantwortlich, welche auch die 
dafür anfallenden Kosten übernimmt.  

gralmente corrisposti. L’obbligo di corresponsione 
sorge indipendentemente dall’attività edificatoria. 
Per successivi interventi edilizi in zone produttive 
già urbanizzate che riguardino volumetrie superio-
ri rispetto a quelle ammesse al momento della 
prima urbanizzazione dell’area, il contributo sugli 
oneri di urbanizzazione è calcolato in via ordina-
ria, ma non può comunque superare il 10 per cen-
to del costo di costruzione per metro cubo di cui 
all’articolo 80. Dopo l'ultimazione dei lavori, le o-
pere di urbanizzazione primaria nelle zone produt-
tive sono trasferite in proprietà al Comune. Gli in-
terventi successivi per la manutenzione o il poten-
ziamento delle opere di urbanizzazione primaria 
sono di competenza e a carico del Comune terri-
torialmente competente. 

   
4. Mit Durchführungsverordnung wird im Ein-

vernehmen mit dem Rat der Gemeinden Folgen-
des festgelegt: 

 4. Con regolamento di esecuzione sono deter-
minati d’intesa con il Consiglio dei Comuni: 

a)  die Kriterien für die Berechnung der Erschlie-
ßungskosten für Bauwerke und Anlagen, die 
nicht als Wohnung genutzt werden, sowie der 
Anteil an den Erschließungskosten, welcher 
eventuell zu Lasten der öffentlichen Verwaltung 
geht, 

 a)  i criteri di calcolo degli oneri di urbanizzazione 
per le costruzioni e gli impianti non destinati ad 
uso residenziale, nonché la quota degli oneri di 
urbanizzazione eventualmente a carico della 
pubblica amministrazione; 

b)  die Kriterien für die Berechnung der Erschlie-
ßungskosten, die eventuell für Umgestal-
tungsmaßnahmen ohne Abbruch und Wieder-
aufbau geschuldet werden. 

 b)  i criteri di calcolo degli oneri di urbanizzazione 
eventualmente dovuti per gli interventi di ristrut-
turazione non comportanti demolizione e rico-
struzione. 

   
5. Bezieht sich die Eingriffsgenehmigung auf 

Maßnahmen, die verschiedene Zweckbestimmun-
gen vorsehen, wird der Kostenbetrag durch Sum-
mierung der einzelnen Beträge bestimmt, die den 
jeweiligen Nutzungsanteilen entsprechen.  

 5. Nel caso in cui il titolo abilitativo si riferisca a 
interventi che prevedono diverse destinazioni d'u-
so, la misura degli oneri è determinata sommando 
tra loro le quote dovute per le singole parti secon-
do la rispettiva destinazione. 

   
6. Wird durch Maßnahmen an bestehenden 

Gebäuden deren Zweckbestimmung geändert, 
werden die Erschließungskosten je nach dem all-
fälligen höheren Betrag bemessen, der sich durch 
die neue Zweckbestimmung gegenüber der vor-
hergehenden ergibt. Geschuldet ist der Differenz-
betrag. 

 6. Nel caso di interventi su edifici esistenti com-
portanti modificazioni delle destinazioni d'uso, gli 
oneri di urbanizzazione sono calcolati tenuto con-
to dell’eventuale maggiore importo riferito alla 
nuova destinazione rispetto a quella precedente. 
È dovuta la differenza. 

   
7. Die Höhe des allfälligen höheren Betrages 

muss sich immer auf den Wert beziehen, der von 
der Gemeinde zum Stichtag der Einreichung des 
Antrags auf Baugenehmigung oder der ZeMeT 
festgelegt wurde. 

 7. L'ammontare dell'eventuale maggiore impor-
to va sempre riferito ai valori stabiliti dal Comune 
alla data di presentazione della richiesta del per-
messo di costruire o della presentazione della 
SCIA. 

   
8. Nicht in den Erschließungskosten inbegriffen 

sind Tarif- und andere Gebühren, die, auch als 
 8. Negli oneri di urbanizzazione non sono com-

prese le tariffe e gli altri diritti eventualmente ri-
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Pauschalbeträge, für den Anschluss an Strom-, 
Telefon- und Gasnetze und alle anderen öffentli-
chen Dienste verlangt werden, welche in dem von 
der Maßnahme betroffenen Gebiet bereits vor-
handen sind. 

chiesti, anche in misura forfettaria, per l'allaccia-
mento alle reti elettriche, telefoniche e del gas e 
per ogni altro servizio pubblico di cui sia già dotata 
la zona interessata dall'intervento. 

   
9. Haben die vom Planungsinstrument vorge-

sehenen Maßnahmen bedeutende Auswirkungen 
auf angrenzende Gemeinden, so müssen die Er-
schließungskosten zur Deckung der Kosten für 
allfällige Abschwächungs- oder Ausgleichsmaß-
nahmen nach den Richtlinien verwendet werden, 
die von der Landesregierung im Einvernehmen 
mit dem Rat der Gemeinden festgelegt werden.  

 9. Qualora gli interventi previsti dallo strumento 
di pianificazione presentino impatti significativi sui 
Comuni confinanti, gli oneri di urbanizzazione de-
vono essere utilizzati per finanziare i costi di rea-
lizzazione di eventuali misure mitigative o com-
pensative in base ai criteri stabiliti dalla Giunta 
provinciale d’intesa con il Consiglio dei Comuni. 

   
10. Bezieht sich die Eingriffsgenehmigung auf 

Maßnahmen außerhalb des Siedlungsgebiets laut 
Artikel 17 Absatz 3, gehen die Kosten für die pri-
mären Erschließungsanlagen zu Lasten des Inte-
ressenten/der Interessentin, außer es besteht eine 
Vereinbarung mit der Gemeinde, welche eine da-
von abweichende Regelung enthält. 

 10. Nel caso in cui il titolo abilitativo si riferisca 
a interventi all’esterno dell’area insediabile di cui 
all’articolo 17, comma 3, le opere di urbanizzazio-
ne primaria sono a carico dell’interessato/interes-
sata, a meno che vi sia un accordo con il Comune 
che prevede una regolamentazione in deroga. 

   
11. Keine Erschließungskosten sind zu zahlen 

für Schutzhütten laut Artikel 1 des Landesgeset-
zes vom 7. Juni 1982, Nr. 22. 

 11. Gli oneri di urbanizzazione non sono dovuti 
per i rifugi alpini di cui all’articolo 1 della legge 
provinciale 7 giugno 1982, n. 22. 

   
   

Art. 80  Art. 80 
Baukostenabgabe  Contributo sul costo di costruzione 

   
1. Die Landesregierung bestimmt auf der 

Grundlage der periodischen Erhebungen des Lan-
desinstitutes für Statistik und in Bezug auf die ört-
lichen Gegebenheiten jeweils bis 31. Dezember 
für das darauffolgende Jahr mit Beschluss, der im 
Amtsblatt der Region und im Bürgernetz aus-
zugsweise zu veröffentlichen ist, die Baukosten, je 
Quadratmeter und je Kubikmeter, für den Woh-
nungsbau sowie den Anteil der Grundstückskos-
ten für die Rechtswirkungen der Raumordnung 
und der Wohnbauförderungsmaßnahmen. 

 1. La Giunta provinciale determina, entro il 31 
dicembre di ogni anno per l’anno successivo, con 
deliberazione da pubblicarsi per notizia sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione e nella rete civica, in 
base alle rilevazioni periodiche dell'Istituto provin-
ciale di Statistica e in relazione alle situazioni lo-
cali, il costo di costruzione, per metro quadro e per 
metro cubo, per l'edilizia residenziale nonché l'in-
cidenza del costo delle aree, agli effetti dell'ordi-
namento urbanistico e delle agevolazioni in mate-
ria di edilizia abitativa. 

   
2. Der Gemeinderat legt nach den Richtlinien 

und in dem Rahmen, die von der Landesregierung 
im Einvernehmen mit dem Rat der Gemeinden 
vorgegeben werden, mit Verordnung den nach 
den Baukosten berechneten Anteil an der Ein-
griffsgebühr fest, und zwar im Ausmaß von höchs-
tens 15 Prozent für Gebäude mit vorwiegender 
Wohnnutzung und höchstens 3 Prozent für alle 
anderen Zweckbestimmungen, einschließlich der 
Baumaßnahmen laut Artikel 37 Absatz 4. 

 2. Il Consiglio comunale determina con regola-
mento, secondo i criteri e i limiti definiti dalla Giun-
ta provinciale d’intesa con il Consiglio dei Comuni, 
la quota parte del contributo di intervento commi-
surata al costo di costruzione; tale quota ammonta 
ad un massimo del 15 per cento per gli edifici a 
prevalente destinazione residenziale e a un mas-
simo del 3 per cento per tutte le altre destinazioni, 
compresi gli interventi edilizi di cui all’articolo 37, 
comma 4. 
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Art. 81  Art. 81 
Befreiung von oder Reduzierung  

der Baukostenabgabe 
 Riduzione o esonero dal contributo  

sul costo di costruzione 
   

1. Keine Baukostenabgabe ist zu zahlen:  1. Il contributo sul costo di costruzione non è 
dovuto: 

a)  für sämtliche Maßnahmen, einschließlich des 
Abbruchs und der Wiedererrichtung von Bau-
masse, durch die keine zusätzliche Baumasse 
entsteht und keine Nutzungsänderung erfolgt, 

 a)  per tutti gli interventi, inclusi gli interventi di 
demolizione e ricostruzione di volumetria, che 
non comportano la realizzazione di volumetria 
aggiuntiva oppure la modificazione della desti-
nazione d’uso; 

b)  für Wirtschaftsgebäude laut Artikel 37,  b)  per i fabbricati rurali di cui all’articolo 37; 
c)  für die Wohnungen, die laut Artikel 38, 39 und 

40 Ansässigen vorbehalten sind, 
 c)  per le abitazioni riservate ai residenti di cui agli 

articoli 38, 39 o 40; 
d)  für öffentliche oder im Allgemeininteresse lie-

gende Anlagen, Ausstattungen und Bauten, die 
von den institutionell zuständigen Körperschaf-
ten, auch mit den Verfahren laut 4. Teil 1. Titel 
des gesetzesvertretenden Dekretes vom 18. 
April 2016, Nr. 50, in geltender Fassung, errich-
tet werden, sowie für die Bauten laut Artikel 18, 
auch wenn sie von Privaten ausgeführt werden,

 d)  per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbli-
che o di interesse generale realizzati dagli enti 
istituzionalmente competenti, anche tramite le 
procedure di cui alla parte IV, titolo I, del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successi-
ve modifiche, nonché per le opere di cui all’arti-
colo 18, eseguite anche da privati; 

e)  für Maßnahmen zur Beseitigung architektoni-
scher Barrieren, 

 e)  per gli interventi volti alla eliminazione delle 
barriere architettoniche; 

f)  für Maßnahmen an Liegenschaften im Eigen-
tum des Staates und des Landes, 

 f)  per gli interventi da realizzare su immobili di 
proprietà dello Stato e della Provincia; 

g) für Schutzhütten laut Artikel 1 des Landesge-
setzes vom 7. Juni 1982, Nr. 22. 

 g) per i rifugi alpini di cui all’articolo 1 della legge 
provinciale 7 giugno 1982, n. 22. 

   
2. Im Falle von Anlagen, welche nicht für 

Wohnzwecke genutzt werden und bei denen die 
lichte Raumhöhe der einzelnen Stockwerke drei 
Meter überschreitet, werden für die Berechnung 
der Baukostenabgabe für jedes Stockwerk nur 
drei Meter Höhe berechnet. 

 2. In caso di impianti non destinati a uso resi-
denziale, con luce netta interna dei singoli piani 
superiore a tre metri, ai fini del calcolo del contri-
buto sul costo di costruzione viene computata solo 
l’altezza di tre metri per ogni piano. 

   
3. Die Gemeinden können mit Verordnung die 

unterirdische Baumasse von der Baukostenabga-
be befreien. 

 3. Con regolamento i Comuni possono esone-
rare la volumetria interrata dalla corresponsione 
del contributo sul costo di costruzione. 

   
   

IV. KAPITEL  CAPO IV 
KONTROLLEN  CONTROLLI 

   
Art. 82  Art. 82 

Bezugsfertigkeit  Agibilità 
   

1. Mit zertifizierter Meldung muss bestätigt wer-
den, dass die Voraussetzungen in Hinsicht auf Si-
cherheit, Hygiene, Gesundheit und Energieein-
sparung für die Gebäude und die dort installierten 
Anlagen - bewertet nach den einschlägigen 
Rechtsvorschriften - gegeben sind und dass das 
Bauwerk mit dem eingereichten Projekt überein-

 1. La sussistenza delle condizioni di sicurezza, 
igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici 
e degli impianti negli stessi installati, valutate se-
condo quanto dispone la normativa vigente, non-
ché la conformità dell’opera al progetto presentato 
e la sua agibilità sono attestate mediante segna-
lazione certificata. Per la segnalazione certificata 
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stimmt und bezugsfertig ist. Für die zertifizierte 
Meldung der Bezugsfertigkeit ist der Antrag für die 
Katastereintragung des Gebäudes vorausgesetzt.

dell’agibilità è presupposta la richiesta di iscrizione 
al catasto dell’edificio. 

   
2. Die zertifizierte Meldung der Bezugsfertigkeit 

wird vom Inhaber/von der Inhaberin der Bauge-
nehmigung oder der ZeMet oder von deren 
Rechtsnachfolgern innerhalb von 15 Tagen ab 
Beendigung der Arbeiten eingereicht bei: 

 2. Ai fini dell’agibilità, entro 15 giorni dall’ulti-
mazione dei lavori di finitura dell’intervento, il sog-
getto titolare del permesso di costruire, o il sogget-
to che ha presentato la segnalazione certificata di 
inizio di attività, o i loro successori o aventi causa, 
presentano la segnalazione certificata per: 

a)  Neubau,  a)  nuove costruzioni; 
b)  Wiederaufbau oder Aufstockung, unabhängig 

davon, ob vollständig oder teilweise, 
 b)  ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 

c)  Maßnahmen an bereits bestehenden Gebäu-
den, die sich auf die Voraussetzungen laut Ab-
satz 1 auswirken können,  

 c)  interventi sugli edifici esistenti che possano in-
fluire sulle condizioni di cui al comma 1; 

d)  Maßnahmen für einzelne Gebäude oder ein-
zelne funktional autonome Baueinheiten, wenn 
die primären Erschließungsanlagen für den ge-
samten Bau ausgeführt wurden und die ent-
sprechende Abnahme erfolgt ist, wenn die da-
mit verbundenen tragenden Bauteile vollstän-
dig ausgeführt sind und auch an diesen die 
Abnahme erfolgt ist und wenn für die Anlagen, 
die den Gemeinschaftsteilen dienen, die Ab-
nahme erfolgt ist, 

 d)  singoli edifici o singole porzioni della costruzio-
ne, purché funzionalmente autonome, qualora 
siano state realizzate e collaudate le opere di 
urbanizzazione primaria relative all’intero inter-
vento edilizio e siano state completate e col-
laudate le parti strutturali connesse, nonché 
siano stati collaudati gli impianti relativi alle par-
ti comuni; 

e)  Maßnahmen für einzelne Liegenschaftseinhei-
ten, wenn die damit verbundenen Arbeiten an 
den tragenden Bauteilen abgeschlossen sind 
und die entsprechende Abnahme erfolgt ist und 
wenn die Gemeinschaftsteile und die primären 
Erschließungsanlagen für das Gebäude, das 
teilweise bezugsfertig ist, vollständig ausge-
führt sind. 

 e)  singole unità immobiliari, purché siano state 
completate e collaudate le opere strutturali con-
nesse, e siano state completate le parti comuni 
e le opere di urbanizzazione primaria dichiarate 
funzionali rispetto all’edificio oggetto di agibilità 
parziale. 

   
3. In allen Fällen von Eingriffen darf das Ge-

bäude erst nach Erklärung der Bezugsfertigkeit 
genutzt werden. 

 3. In tutti i casi di interventi l’edificio può essere 
utilizzato solo in seguito alla segnalazione dell’agi-
bilità. 

   
4. In den Fällen laut Absatz 2 Buchstaben a), b) 

und c) hat die Unterlassung der Meldung die An-
wendung einer Verwaltungsstrafe in Höhe von 
mindestens 80,00 Euro und höchstens 500,00 Eu-
ro zur Folge. Die Verwaltungsstrafe ist auch für 
den Fall vorgesehen, dass das Gebäude vor der 
zertifizierten Mitteilung über die Bezugsfertigkeit 
genutzt wird. 

 4. La mancata presentazione della segnalazio-
ne, nei casi indicati al comma 2, lettere a), b) e c), 
comporta l’applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 80,00 euro a 500,00 euro.
La sanzione amministrativa è prevista anche per il 
caso in cui l’edificio venga utilizzato prima della 
segnalazione certificata sull'agibilità. 

   
   

Art. 83  Art. 83 
Flächenwidmungsbescheinigung  Certificato di destinazione urbanistica 

   
1. Die Flächenwidmungsbescheinigung enthält 

die Raumordnungsvorschriften für die betreffende 
 1. Il certificato di destinazione urbanistica con-

tiene le prescrizioni urbanistiche riguardanti l’im-
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Liegenschaft und es wird damit bestätigt, dass alle 
Strafvorschriften gemäß Artikel 41 des Gesetzes 
vom 28. Februar 1985, Nr. 47, in geltender Fas-
sung, befolgt wurden. 

mobile interessato ed attesta l’avvenuto integrale 
adempimento delle prescrizioni dei provvedimenti 
sanzionatori ai sensi e nei termini dell’articolo 41 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive 
modifiche. 

   
2. Die Flächenwidmungsbescheinigung muss 

von der Gemeinde innerhalb der Ausschlussfrist 
von 30 Tagen ab Einbringung des entsprechen-
den Antrages ausgestellt werden. Sie ist ab Aus-
stellung ein Jahr lang gültig, sofern die Raumpla-
nungsinstrumente in dieser Zeit nicht geändert 
werden, was aus einer Erklärung des/der Veräu-
ßernden oder eines/einer der Teilungsgenossen/
Teilungsgenossinnen hervorgeht. 

 2. Il certificato di destinazione urbanistica deve 
essere rilasciato dal Comune entro il termine pe-
rentorio di 30 giorni dalla presentazione della rela-
tiva domanda. Esso conserva validità per un anno 
dalla data di rilascio a meno che, per dichiarazio-
ne dell’alienante o di uno/una dei condividenti, 
non siano intervenute modificazioni degli strumen-
ti urbanistici. 

   
3. Alle in öffentlicher oder privater Form abge-

schlossenen Rechtsakte unter Lebenden zur 
Übertragung von dinglichen Rechten oder zur Be-
gründung oder Auflösung einer Gemeinschaft 
dinglicher Rechte an Grundstücken sind nichtig 
und können weder abgeschlossen noch im 
Grundbuch einverleibt werden, wenn ihnen keine 
Flächenwidmungsbescheinigung beigelegt wurde.
Die Bestimmungen dieses Absatzes werden nicht 
angewandt, wenn die Grundstücke Zubehör von 
Gebäuden sind, die im neuen städtischen Gebäu-
dekataster aufgenommen sind, sofern die gesam-
te Zubehörfläche weniger als 5.000 m² beträgt. 

 3. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica sia in 
forma privata, aventi ad oggetto il trasferimento di 
diritti reali o la costituzione o lo scioglimento della 
comunione di diritti reali relativi a terreni sono nulli 
e non possono essere stipulati né intavolati nel 
libro fondiario, ove agli atti stessi non sia allegato 
il certificato di destinazione urbanistica. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non si applicano 
quando i terreni costituiscano pertinenze di edifici 
censiti nel nuovo catasto edilizio urbano, purché la 
superficie complessiva dell'area di pertinenza me-
desima sia inferiore a 5.000 m². 

   
4. Falls die genannte Bescheinigung nicht in-

nerhalb der vorgesehenen Frist ausgestellt wird, 
kann sie durch eine Erklärung des/der Ver-
äußernden oder eines/einer der Teilungsgenos-
sen/Teilungsgenossinnen ersetzt werden, mit der 
bestätigt wird, dass der Antrag gestellt wurde und 
welche Flächenwidmung laut den als Entwurf be-
schlossenen oder endgültig genehmigten Raum-
planungsinstrumenten für die Liegenschaft gilt 
oder dass diese Instrumente fehlen oder dass in 
dem als Entwurf beschlossenen allgemeinen Pla-
nungsinstrument der Erlass von Durchführungsin-
strumenten vorgeschrieben ist. 

 4. In caso di mancato rilascio del suddetto certi-
ficato nel termine previsto, esso può essere sosti-
tuito da una dichiarazione dell'alienante o di uno 
dei condividenti, attestante l'avvenuta presenta-
zione della domanda e la destinazione urbanistica 
dell’immobile secondo gli strumenti urbanistici vi-
genti o adottati, ovvero l'inesistenza di questi ov-
vero la prescrizione, da parte dello strumento ur-
banistico generale approvato, di strumenti attuati-
vi. 

   
5. Die Akte zur Übertragung von Liegenschaf-

ten unter Lebenden, denen keine Flächenwid-
mungsbescheinigung beigelegt wurde und die 
auch nicht die Erklärung laut Absatz 4 enthalten, 
können von auch nur einer der Parteien oder de-
ren Rechtsnachfolger durch öffentliche Urkunde 
oder beglaubigten Akt bestätigt oder ergänzt wer-
den, sofern dieser Urkunde oder diesem Akt eine 
Bescheinigung beigelegt wird, aus der die Raum-
ordnungsvorschriften für die Liegenschaft hervor-

 5. Gli atti di trasferimento di immobili tra vivi, ai 
quali non siano stati allegati certificati di destina-
zione urbanistica, o che non contengano la dichia-
razione di cui al comma 4, possono essere con-
fermati o integrati anche da una sola delle parti o 
dai suoi aventi causa, mediante atto pubblico o 
autenticato, al quale sia allegato un certificato 
contenente le prescrizioni urbanistiche riguardanti 
l’immobile interessato alla data in cui è stato stipu-
lato l’atto da confermare o contenente la dichiara-
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gehen, wie sie am Tag des Zustandekommens 
des zu bestätigenden Rechtsakts oder des Akts 
galten, der die unterlassene Erklärung beinhaltet. 

zione omessa. 

   
   

Art. 84  Art. 84 
Wesentliche Änderungen  Determinazione delle variazioni essenziali 

   
1. Wesentliche Änderungen zum genehmigten 

Projekt sind solche, durch die, auch einzeln:  
 1. Costituiscono variazioni essenziali al proget-

to approvato le modifiche che comportano anche 
singolarmente: 

a)  die Zweckbestimmung dermaßen geändert 
wird, dass ein Mangel an Flächen für Einrich-
tungen und Ausstattung von Allgemeininteres-
se entsteht, 

 a)  un mutamento delle destinazioni d'uso che de-
termini carenza di aree per servizi e attrezzatu-
re di interesse generale; 

b)  die Baumasse oder die Fläche gegenüber dem 
genehmigten Projekt erhöht wird, infolge der 
Erhöhung aber nicht ein unabhängiges Bau-
werk entsteht; als Erhöhung gilt: 

 b)  un aumento del volume o della superficie ri-
spetto al progetto approvato, purché tale au-
mento non comporti la realizzazione di un or-
ganismo edilizio autonomo, computando a tal 
fine: 

1)  für Wohnbauten eine Baumassenerhöhung 
von mehr als: 

 1)  per gli edifici residenziali, un incremento vo-
lumetrico in misura superiore: 

1.1)  20 Prozent von null bis 1.000 m³,  1.1)  al 20 per cento da zero a 1.000 m³; 
1.2)  10 Prozent von den nächsten 1.001 bis 

3.000 m³, 
 1.2)  al 10 per cento dai successivi 1.001 m³

sino a 3.000 m³; 
1.3)  5 Prozent von den nächsten 3.001 bis 

höchstens 30.000 m³, 
 1.3)  al 5 per cento dai successivi 3.001 m³

sino a un massimo di 30.000 m³; 
2)  für Nicht-Wohnbauten eine Erhöhung der 

Bruttogeschossfläche von mehr als: 
 2)  per gli edifici non residenziali, un incremen-

to della superficie lorda di piano in misura 
superiore: 

2.1)  20 Prozent von null bis 400 m²,  2.1)  al 20 per cento da zero a 400 m²; 
2.2)  10 Prozent von den nächsten 401 bis 

1.000 m², 
 2.2)  al 10 per cento dai successivi 401 m² 

sino a 1.000 m²; 
2.3)  5 Prozent von den nächsten 1.001 bis 

höchstens 10.000 m², 
 2.3)  al 5 per cento dai successivi 1.001 m² 

sino a un massimo di 10.000 m²; 
c)  die Änderung:  c)  modifiche: 

1) der Höhe des Gebäudes um mehr als einen 
Meter ohne Änderung der Geschosszahl 
verursacht wird, 

 1) dell'altezza dell'edificio in misura superiore a 
un metro senza variazione del numero dei 
piani; 

2) der von den einschlägigen Bestimmungen 
festgelegten Mindestabstände des Gebäu-
des von anderen Bauten und von den Ei-
gentumsgrenzen um mehr als 0,5 Meter 
verursacht wird oder um mehr als zehn 
Zentimeter von öffentlichen oder öffentlich 
genutzten Straßen, wenn das Gebäude di-
rekt an der Straße liegt, 

 2) delle distanze minime, fissate dalle vigenti 
disposizioni, dell'edificio dalle altre costru-
zioni e dai confini di proprietà, in misura su-
periore a metri 0,50 ovvero in misura supe-
riore a dieci centimetri dalle strade pubbli-
che o di uso pubblico, qualora l'edificio sia 
previsto in fregio ad esse; 

d)  die Merkmale der genehmigten Maßnahme be-
zogen auf die Einteilung laut Artikel 62 geän-
dert werden, sofern es sich um eine Maßnah-
me handelt, für die eine Genehmigung erfor-
derlich ist, 

 d)  un mutamento delle caratteristiche dell'inter-
vento approvato in relazione alla classificazio-
ne di cui all'articolo 62, purché si tratti di inter-
vento subordinato a titolo abilitativo; 

e)  die Rechtsvorschriften über erdbebensicheres 
Bauen verletzt werden, sofern die Verletzung 

 e)  una violazione delle norme vigenti in materia di 
edilizia antisismica, purché la violazione non at-
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nicht die Verfahrensaspekte betrifft. tenga agli aspetti procedurali. 
   

2. Die in Absatz 1 angeführten Änderungen 
gelten im Sinne und für die Rechtswirkungen der 
Artikel 88 und 91 als vollständig von der Geneh-
migung abweichend, wenn die Liegenschaft we-
gen ihrer geschichtlichen, künstlerischen, architek-
tonischen, archäologischen, landschaftlichen oder 
ökologischen Bedeutung Bindungen unterliegt 
oder in einem vom Staat oder vom Land ausge-
wiesenen Park oder Schutzgebiet liegt. Alle ande-
ren Maßnahmen an diesen Liegenschaften, die 
unter jene laut den Anhängen D und E fallen, gel-
ten als wesentliche Änderungen. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1, effettuati su 
immobili sottoposti a vincolo storico, artistico, ar-
chitettonico, archeologico, paesaggistico o am-
bientale, nonché su immobili ricadenti in parchi o 
aree protette nazionali o provinciali, sono conside-
rati in totale difformità dal titolo abilitativo, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 88 e 91. Tutti gli altri 
interventi sui medesimi immobili, rientranti tra gli 
interventi di cui agli allegati D e E, sono conside-
rati variazioni essenziali. 

   
   

Art. 85  Art. 85 
Kontrolle der Genehmigungen und  
der durchgeführten Maßnahmen 

 Controlli sui titoli e  
sulle opere eseguite 

   
1. Die Gemeinde übt die Aufsicht über die Bau-

tätigkeit, einschließlich der freien Bautätigkeit, 
aus, indem sie auch prüft, ob die Erklärungen und 
Bescheinigungen zu den Projekten wahrheitsge-
treu sind und ob die Tätigkeiten und Eingriffe, die 
mit landschaftsrechtlicher Genehmigung, Bauge-
nehmigung, Zertifizierter Meldung des Tätigkeit-
beginns (ZeMeT) oder Baubeginnmitteilung (BBM) 
durchgeführt werden, den dort angeführten Anga-
ben entsprechen. 

 1. Il Comune esercita i compiti di vigilanza 
sull’attività edilizia, compresa quella libera, verifi-
cando anche la veridicità delle dichiarazioni e cer-
tificazioni sui progetti e la corrispondenza delle at-
tività e degli interventi in corso di realizzazione al-
l’autorizzazione paesaggistica, al permesso di co-
struire, alla segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) e alla comunicazione di inizio lavori asse-
verata (CILA). 

   
2. Die Gemeinde nimmt eine Sachkontrolle am 

Inhalt der BBM, der ZeMeT, der Anträge auf Bau-
genehmigung sowie der Mitteilung der Bezugsfer-
tigkeit vor. 

 2. Il Comune esegue il controllo di merito dei 
contenuti della CILA, della SCIA, delle domande 
di permesso di costruire, nonché delle segnala-
zioni di agibilità. 

   
3. Stellt die Gemeinde fest, dass die Vorschrif-

ten und die Vorgangsweise bei der Durchführung 
der Maßnahmen nicht beachtet wurden, dass un-
wahre Erklärungen im Sinne der Absätze 1 und 2 
gemacht wurden oder dass die durchgeführten 
Maßnahmen von den laut Genehmigung erlaubten 
abweichen, trifft sie die im folgenden Titel vorge-
sehenen Maßnahmen und verständigt die zustän-
digen Berufskammern und -kollegien. Bei Falsch-
erklärung werden die Bestimmungen laut Artikel 
75 und 76 des Vereinheitlichten Textes der 
Rechtsvorschriften über Verwaltungsunterlagen, 
genehmigt mit Dekret des Präsidenten der Repu-
blik vom 28. Dezember 2000, Nr. 445, angewandt. 
Die Gemeinde informiert außerdem die Gerichts-
behörde. 

 3. In caso di inosservanza delle prescrizioni e 
delle modalità di intervento, di mendacità delle di-
chiarazioni di cui ai commi 1 e 2, nonché di diffor-
mità dell’intervento realizzato rispetto a quello 
consentito in base al titolo abilitativo, il Comune 
assume i provvedimenti previsti dal successivo ti-
tolo VI e ne dà comunicazione ai collegi ed ordini 
professionali competenti. In caso di mendacità si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa”. Il Comune ne 
informa, inoltre, l’autorità giudiziaria. 
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VI. TITEL  TITOLO VI 
AUFSICHT, HAFTUNG UND SANKTIONEN  VIGILANZA, RESPONSABILITÀ E SANZIONI 

   
Art. 86  Art. 86 

Aufsicht über Tätigkeiten  
zur Gebietsumwandlung 

 Vigilanza sull’attività  
di trasformazione del territorio 

   
1. Die Gemeinde übt die Aufsicht über die Tä-

tigkeiten zur Umwandlung des Gemeindegebiets 
aus, um zu gewährleisten, dass diese Tätigkeiten 
den Rechts- und Verwaltungsvorschriften, den 
Vorgaben der Raum- und Landschaftsplanungsin-
strumente und den auch in den Genehmigungen 
festgelegten Vorgangsweisen entsprechen. Die 
Gemeinde gibt auch begründete Rückmeldung auf 
schriftliche Hinweise der Bevölkerung.  

 1. Il Comune esercita la vigilanza sull’attività di 
trasformazione del territorio comunale, per assicu-
rarne la rispondenza alle norme di legge e di rego-
lamento, alle prescrizioni degli strumenti urbanisti-
ci e paesaggistici e alle modalità esecutive fissate 
anche nei titoli abilitativi. Il Comune dà inoltre ri-
scontro motivato alle segnalazioni dei cittadini per-
venute in forma scritta. 

   
2. Unbeschadet der grundsätzlichen Zustän-

digkeit der Gemeinde laut Absatz 1 fallen in die 
Zuständigkeit des Landes: 

 2. Ferma restando la competenza generale del 
Comune di cui al comma 1, spetta alla Provincia: 

a)  die Aufsicht über die Tätigkeiten zur Änderung 
von Landschaftsgütern, 

 a)  la vigilanza sulle attività di modifica dei beni 
paesaggistici; 

b)  bei unmittelbarer Gefahr eines irreparablen 
Nachteils der Erlass von Vorbeugungsmaß-
nahmen, die angesichts der Umstände am bes-
ten zur Gewährleistung des Landschaftsschut-
zes geeignet sind, 

 b)  l’adozione, nei casi di pregiudizio imminente e 
irreparabile, dei provvedimenti cautelari che, 
secondo le circostanze, sono più idonei ad as-
sicurare la tutela del paesaggio; 

c)  die Ersatzbefugnis, wenn die Gemeindeverwal-
tung nicht oder mit Verzögerung die von die-
sem Titel vorgesehenen Sanktionsmaßnahmen 
ergreift. 

 c)  il potere sostitutivo, in caso di inerzia o ritardo 
dell’Amministrazione comunale nell’adozione 
dei provvedimenti sanzionatori previsti dal pre-
sente titolo. 

   
3. Die im Sinne der Absätze 1 und 2 mit der 

Aufsicht betraute Behörde ordnet die sofortige 
Aussetzung der Arbeiten an, wenn sie feststellt, 
dass Bauarbeiten ohne Genehmigung auf Flächen 
begonnen oder ausgeführt wurden, die durch 
Staats- oder Landesgesetze oder durch andere 
Raumordnungs- oder Landschaftsschutzbestim-
mungen mit Bauverbot belegt oder der Enteig-
nungsbindung unterworfen sind, sowie in allen 
Fällen, in denen, unbeschadet der Regelung ge-
mäß den folgenden Artikeln, die Bauarbeiten von 
den Raumordnungs- oder Landschaftsschutzbe-
stimmungen oder von den Raum- und Land-
schaftsplanungsinstrumenten abweichen oder die 
anwendbaren Bestimmungen, Vorgaben und Mo-
dalitäten nicht beachtet werden. Die Ausset-
zungsanordnung ist gleichzeitig der Akt zur Einlei-
tung des Verfahrens gemäß Artikel 14 des Lan-
desgesetzes vom 22. Oktober 1993, Nr. 17, in gel-
tender Fassung, und bleibt bis zum Erlass der Ar-
chivierungsmaßnahme oder der Anordnung zum 
Abbruch und zur Wiederherstellung des ursprüng-

 3. L’autorità preposta alla vigilanza di cui ai 
commi 1 e 2 ordina l’immediata sospensione dei 
lavori, qualora accerti l’inizio o l’esecuzione di o-
pere eseguite senza titolo su aree assoggettate a 
vincolo di inedificabilità o a vincoli preordinati al-
l’esproprio da leggi statali o provinciali o da altre 
norme urbanistiche o paesaggistiche vigenti, non-
ché, fatta salva la disciplina di cui agli articoli suc-
cessivi, in tutti i casi di difformità delle opere ese-
guite dalle norme urbanistiche o paesaggistiche e 
dalle prescrizioni degli strumenti urbanistici e pae-
saggistici, oppure di inosservanza delle norme, 
prescrizioni e modalità applicabili. Tale provvedi-
mento costituisce anche atto di avvio del procedi-
mento ai sensi dell’articolo 14 della legge provin-
ciale 22 ottobre 1993, n. 17, e successive modifi-
che, e ha effetto fino all’adozione del provvedi-
mento di archiviazione o di demolizione e di ripri-
stino dello stato dei luoghi; tale provvedimento è 
da adottare e notificare decorsi 15 giorni e non ol-
tre 45 giorni dall’ordine di sospensione dei lavori. 
Nel termine di 15 giorni dalla notifica dell’ordine di 



 
 
 
 

- 94 -

lichen Zustandes rechtswirksam; die Maßnahme 
oder Anordnung ist nach 15 Tagen, auf jeden Fall 
aber innerhalb von 45 Tagen ab der Anordnung 
zur Aussetzung der Arbeiten zu erlassen und zu-
zustellen. Innerhalb von 15 Tagen ab Erlass der 
Aussetzungsanordnung kann der/die Betroffene, 
ein einziges Mal, Stellungnahmen und Unterlagen 
in Zusammenhang mit der zu erlassenden endgül-
tigen Maßnahme einreichen. 

sospensione dei lavori l’interessato/l’interessata 
ha facoltà di presentare, per una sola volta, me-
morie e documenti in relazione al provvedimento 
definitivo da emanare. 

   
4. Handelt es sich um Flächen, die laut Lan-

desgesetz vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in gel-
tender Fassung, geschützt sind oder zu den Gü-
tern gehören, die durch das Landesgesetz vom 
12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung, gere-
gelt sind, oder um denkmalgeschützte Güter, 
sorgt die Gemeinde für den Abbruch und die Wie-
derherstellung des ursprünglichen Zustandes, 
nachdem sie die zuständigen Verwaltungen be-
nachrichtigt hat, die den Abbruch eventuell auch 
selbst durchführen können. 

 4. Qualora si tratti di aree assoggettate alla tu-
tela di cui alla legge provinciale 21 ottobre 1996, 
n. 21, e successive modifiche, o appartenenti ai 
beni disciplinati dalla legge provinciale 12 giugno 
1980, n. 16, e successive modifiche, o si tratti di 
beni soggetti a tutela storico-artistica, il Comune 
provvede alla demolizione e al ripristino dello stato 
dei luoghi, previa comunicazione alle amministra-
zioni competenti, le quali possono eventualmente 
intervenire, ai fini della demolizione, anche di pro-
pria iniziativa. 

   
5. Für die Zwecke der Strafbestimmungen die-

ses Titels sind die Maßnahmen laut Anhang E Zif-
fer 1 jenen gleichgestellt, für die eine Baugeneh-
migung erforderlich ist. Auf die genannten Maß-
nahmen werden nicht die Bestimmungen dieses 
Titels über die ZeMeT angewandt, wenn diese 
günstiger sind. 

 5. Ai fini delle disposizioni sanzionatorie del 
presente titolo, gli interventi di cui all’allegato E, n. 
1 sono equiparati a quelli per cui sussiste l’obbligo 
di permesso di costruire. Ai suddetti interventi non 
si applicano le disposizioni del presente titolo rela-
tive alla SCIA, se più favorevoli. 

   
6. Alle Maßnahmen, mit denen die im Sinne 

dieses Titels zuständige Aufsichtsbehörde Sank-
tionen verhängt oder Sanktionierungsverfahren 
einstellt, werden der Gerichtsbehörde übermittelt 
und auf der Internetseite der zuständigen Ge-
meinde veröffentlicht. 

 6. Tutti i provvedimenti di irrogazione di sanzio-
ni e di archiviazione adottati dall’autorità preposta 
alla vigilanza ai sensi del presente titolo sono tra-
smessi all’autorità giudiziaria e pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune competente. 

   
7. Die Beträge, die Private auf der Grundlage 

dieses Titels schulden, werden nach den Bestim-
mungen des Sondergesetzes zur Einhebung von 
Vermögenseinnahmen des Staates eingehoben. 

 7. Gli importi dovuti dai privati in base al pre-
sente titolo sono riscossi secondo le disposizioni 
della legge speciale per la riscossione delle entra-
te patrimoniali dello Stato. 

   
8. Die Erträge aus den im Sinne dieses Titels 

auferlegten Sanktionen stehen der Gemeinde zu 
und sind ausschließlich für den Abbruch wider-
rechtlich errichteter Bauten und die Wiederherstel-
lung des ursprünglichen Zustandes sowie für den 
Erwerb und die Ausstattung von Flächen, die als 
öffentliches Grün bestimmt sind, sowie für die 
Zwecke laut Artikel 19 Absatz 8 zu verwenden. 

 8. I proventi delle sanzioni irrogate ai sensi del 
presente titolo spettano al Comune e sono desti-
nati esclusivamente alla demolizione delle opere 
abusive e al ripristino dello stato dei luoghi, non-
ché all’acquisizione e attrezzatura di aree destina-
te a verde pubblico e alle finalità di cui all’articolo 
19, comma 8. 
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Art. 87  Art. 87 
Haftung  Responsabilità 

   
1. Für die Zwecke und die Rechtswirkungen 

dieses Titels haften der Genehmigungsinhaber 
/die Genehmigungsinhaberin, der Auftraggeber/
die Auftraggeberin und das Bauunternehmen da-
für, dass die Maßnahmen den Raumordnungs-, 
Bau- und Landschaftsschutzbestimmungen und 
den Vorgaben der Planungsinstrumente entspre-
chen, und zusammen mit dem Bauleiter/der Bau-
leiterin auch dafür, dass diese Maßnahmen den in 
der Genehmigung angegebenen Ausführungs-
modalitäten oder Vorschriften entsprechen. Sie 
sind weiters zur Zahlung der Geldbußen und im 
Falle des Abbruchs von widerrechtlich errichteten 
Bauten solidarisch zur Deckung der Schadens-
kosten verpflichtet, außer sie erbringen den 
Nachweis, dass sie für das Bauvergehen nicht 
verantwortlich sind. 

 1. Ai fini e per gli effetti delle norme contenute 
nel presente titolo, il/la titolare del titolo abilitativo, 
il/la committente e il costruttore/la costruttrice so-
no responsabili della conformità delle opere alla 
normativa urbanistica, edilizia e paesaggistica ed 
alle prescrizioni degli strumenti di pianificazione, 
nonché, unitamente al direttore/alla direttrice dei 
lavori, della conformità delle opere alle modalità 
esecutive o alle prescrizioni previste nel titolo abili-
tativo. Essi sono, altresì, tenuti al pagamento delle 
sanzioni pecuniarie e, solidalmente, a quello delle 
spese per l’esecuzione in danno, in caso di demo-
lizione delle opere abusivamente realizzate, salvo 
che dimostrino di non essere responsabili del-
l’abuso. 

   
2. Der Bauleiter/Die Bauleiterin haftet nicht, 

wenn er/sie den anderen Rechtssubjekten die 
Verletzung der in der Genehmigung enthaltenen 
Vorschriften oder Vorgaben formell vorhält ─ dies 
gilt nicht für ZeMeT-pflichtige Änderungen wäh-
rend der Bauzeit ─ und der Gemeinde gleichzeitig 
eine begründete Mitteilung der Rechtsverletzung 
zukommen lässt. Wird ein Bauwerk vollständig 
oder wesentlich abweichend von der Genehmi-
gung errichtet, so muss der Bauleiter/die Bauleite-
rin gleichzeitig mit der Mitteilung an die Gemeinde 
von seinem/ihrem Auftrag zurücktreten. Ist dies 
nicht der Fall, meldet die Gemeinde die vom Bau-
leiter/von der Bauleiterin begangene Rechtsver-
letzung dem Rat der jeweiligen Berufskammer 
oder des jeweiligen Berufskollegiums. Die Ent-
scheidung der Berufskammer oder des Berufskol-
legiums wird der Gemeinde mitgeteilt. 

 2. Il direttore/La direttrice dei lavori non è re-
sponsabile, qualora abbia contestato formalmente 
agli altri soggetti la violazione delle previsioni o 
delle prescrizioni del titolo abilitativo, con esclu-
sione delle varianti in corso d’opera soggette a 
SCIA, fornendo altresì al Comune contemporanea 
e motivata comunicazione della violazione stessa. 
Nei casi di totale difformità o di variazione essen-
ziale rispetto al titolo abilitativo, il direttore/la diret-
trice dei lavori deve inoltre rinunciare all’incarico 
contestualmente alla comunicazione resa al Co-
mune. In caso contrario, il Comune segnala al 
consiglio dell’ordine o collegio professionale di 
appartenenza la violazione in cui è incorso/incorsa 
il direttore/la direttrice dei lavori. Le determinazioni 
assunte dall’ordine o collegio professionale sono 
comunicate al Comune. 

   
   

Art. 88  Art. 88 
Maßnahmen ohne Baugenehmigung,  
vollständig davon abweichend oder  

mit wesentlichen Änderungen 

 Interventi eseguiti in assenza di permesso  
di costruire, in totale difformità o  

con variazioni essenziali 
   

1. Eine Maßnahme weicht vollständig von der 
Baugenehmigung ab, wenn damit ein Bauwerk er-
richtet wird, dessen Charakteristik, Baumassen-
verteilung oder Nutzung überhaupt nicht mit den 
in der Baugenehmigung angegebenen überein-
stimmt, oder wenn Baumasse über die im Projekt 
angegebenen Grenzen hinaus geschaffen wird 
und dadurch ein relevantes, unabhängig nutzba-

 1. Sono interventi eseguiti in totale difformità 
dal permesso di costruire quelli che comportano la 
realizzazione di un organismo edilizio integral-
mente diverso per caratteristiche tipologiche, pla-
nivolumetriche o di utilizzazione da quello oggetto 
del permesso stesso, ovvero che comportano 
l’esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indicati 
nel progetto e tali da costituire un organismo edili-
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res Bauwerk oder Bauwerkteil entsteht. zio, o parte di esso, con specifica rilevanza e au-
tonomamente utilizzabile. 

   
2. Stellt die zuständige Aufsichtsbehörde fest, 

dass Maßnahmen ohne Baugenehmigung, voll-
ständig davon abweichend oder mit wesentlichen 
Änderungen laut Artikel 84 durchgeführt wurden, 
fordert sie ─ außer bei Maßnahmen zur baulichen 
Umgestaltung, auf die die Verfahren laut Artikel 90
anzuwenden sind ─ den Eigentümer und die ge-
mäß Artikel 87 für das Vergehen Haftenden zur 
Beseitigung oder zum Abbruch und zur Wieder-
herstellung des ursprünglichen Zustandes auf, 
wobei sie in der Maßnahme die Fläche angibt, die 
im Sinne von Absatz 3 von Rechts wegen über-
eignet wird. 

 2. L’autorità preposta alla vigilanza, accertata 
l’esecuzione di interventi in assenza di permesso 
di costruire, in totale difformità dal medesimo, ov-
vero con variazioni essenziali, determinate ai sen-
si dell’articolo 84, ad esclusione di quelli di ristrut-
turazione edilizia, ai quali si applicano le procedu-
re di cui all’articolo 90, ingiunge al proprietario/alla 
proprietaria e ai soggetti responsabili dell’abuso, 
ai sensi dell’articolo 87, la rimozione o la demoli-
zione e il ripristino dello stato dei luoghi, indicando 
nel provvedimento l’area che viene acquisita di 
diritto, ai sensi del comma 3. 

   
3. Wenn der Eigentümer/die Eigentümerin oder 

der/die für das Bauvergehen Haftende nicht in-
nerhalb von 90 Tagen ab Zustellung der Aufforde-
rung - diese Frist kann auf begründeten Antrag 
des/der Betroffenen um weitere 30 Tage verlän-
gert werden - den Abbruch und die Wiederherstel-
lung des ursprünglichen Zustandes vornimmt, ge-
hen das Gut, die überbaute Fläche sowie jene 
Fläche, die laut den Raumordnungsvorschriften 
für ein gleiches Bauwerk wie das widerrechtlich 
errichtete erforderlich wäre, von Rechts wegen 
unentgeltlich in das verfügbare Vermögen der 
Gemeinde über. Die übereignete Fläche muss die 
unabhängige Verwendung des Gutes gewährleis-
ten, darf jedoch höchstens zehn Mal größer als 
die widerrechtlich errichtete Nutzfläche sein. 

 3. Se il proprietario/la proprietaria o il/la re-
sponsabile dell’abuso non provvede alla demoli-
zione e al ripristino dello stato dei luoghi nel ter-
mine di 90 giorni dalla notifica dell’ingiunzione, 
prorogabili di ulteriori 30 giorni su motivata richie-
sta dell’interessato/interessata, il bene e l’area di 
sedime, nonché quella necessaria, secondo le vi-
genti prescrizioni urbanistiche, alla realizzazione 
di opere analoghe a quelle abusive sono acquisiti 
di diritto gratuitamente al patrimonio disponibile 
del Comune. L’area acquisita deve consentire 
l’autonoma utilizzazione del bene e non può co-
munque essere superiore a dieci volte la com-
plessiva superficie utile abusivamente costruita. 

   
4. Der Verwaltungsakt, mit dem festgestellt 

wird, dass die Abbruchsaufforderung nicht inner-
halb der in Absatz 3 genannten Frist befolgt wur-
de, enthält genaue Angaben zu der zu übereig-
nenden Fläche, auch die genauen Katasterdaten, 
und ist, sobald er dem/der Betroffenen zugestellt 
worden ist, Rechtstitel für die Übereignung und für 
die unentgeltliche Eintragung ins Grundbuch. 

 4. L’atto di accertamento dell’inottemperanza 
all’ingiunzione a demolire, nel termine di cui al 
comma 3, definisce la consistenza dell’area da 
acquisire anche mediante precise indicazioni ca-
tastali e, previa notifica all’interessato/interessata, 
costituisce titolo per l’immissione nel possesso e 
per l’intavolazione nel libro fondiario, che deve es-
sere eseguita gratuitamente. 

   
5. Nach Feststellung der Nichtbefolgung ver-

hängt die Aufsichtsbehörde eine Geldbuße, deren 
Höhe je nach Schwere des Vergehens zwischen 
2.000,00 Euro und 20.000,00 Euro liegt; allfällige 
andere gesetzlich vorgesehene Maßnahmen und 
Sanktionen bleiben aufrecht.  

 5. L’autorità preposta alla vigilanza, constatata 
l’inottemperanza, irroga una sanzione amministra-
tiva pecuniaria di importo compreso tra 2.000,00 
euro e 20.000,00 euro, in rapporto alla gravità del-
l’abuso, salva l’applicazione di altre misure e san-
zioni previste da norme vigenti.  

   
6. Auf Anordnung der Aufsichtsbehörde wird 

das übereignete Bauwerk auf Kosten der für das 
Vergehen Haftenden abgebrochen, sofern nicht 
mit Gemeinderatsbeschluss erklärt wird, dass be-

 6. L’opera acquisita è demolita con ordinanza 
dell’autorità preposta alla vigilanza a spese dei 
soggetti responsabili dell’abuso, salvo che con de-
liberazione consiliare non si dichiari l’esistenza di 
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deutende öffentliche Interessen bestehen, was 
aber nur möglich ist, wenn das Bauwerk nicht zu 
relevanten Raumordnungs-, Umwelt- oder hydro-
geologischen Interessen in Widerspruch steht. 

prevalenti interessi pubblici e sempre che l’opera 
non contrasti con rilevanti interessi urbanistici, 
ambientali o idrogeologici. 

   
7. Bei widerrechtlichen Maßnahmen auf 

Grundstücken, die durch Staatsgesetze mit abso-
lutem Bauverbot belegt sind, erfolgt die unentgelt-
liche Übereignung bei Nichtbeachtung der Ab-
bruchsaufforderung von Rechts wegen auf die 
Verwaltungen, die für die Aufsicht über die Einhal-
tung dieser Bindung zuständig sind. Diese Verwal-
tungen sorgen für den Abbruch der widerrechtlich 
errichteten Bauwerke und für die Wiederherstel-
lung des ursprünglichen Zustandes auf Kosten der 
für das Bauvergehen Haftenden. Falls mehrere 
Bindungen gleichzeitig bestehen, erfolgt die Über-
eignung in das Vermögen der Gemeinde. 

 7. Per gli interventi abusivamente eseguiti su 
terreni sottoposti, in base a leggi statali, a vincolo 
di inedificabilità assoluta, l’acquisizione gratuita, 
nel caso di inottemperanza all’ingiunzione di de-
molizione, si verifica di diritto a favore delle ammi-
nistrazioni cui compete la vigilanza sull’osservan-
za del vincolo. Tali amministrazioni provvedono 
alla demolizione delle opere abusive e al ripristino 
dello stato dei luoghi a spese dei soggetti respon-
sabili dell’abuso. Nell’ipotesi di concorso dei vin-
coli, l’acquisizione si verifica a favore del patrimo-
nio del Comune. 

   
8. Bei widerrechtlichen Maßnahmen auf 

Grundstücken, die durch Landesgesetze, durch 
Vorgaben der Raum- oder Landschaftsplanungs-
instrumente oder durch Fachpläne mit absolutem 
Bauverbot belegt sind, erfolgt die unentgeltliche 
Übereignung bei Nichtbeachtung der Abbruchs-
aufforderung auf die Gemeinde, die auf Kosten 
der für das Vergehen Haftenden für den Abbruch 
sorgt.  

 8. Per gli interventi abusivamente eseguiti su 
terreni sottoposti a vincolo di inedificabilità assolu-
ta in base a leggi provinciali, a prescrizioni di stru-
menti urbanistici o paesaggistici o di piani di setto-
re, l’acquisizione gratuita nel caso di inottempe-
ranza all’ingiunzione di demolizione si verifica a 
favore del Comune, che procede alla demolizione 
a spese dei soggetti responsabili dell’abuso. 

   
9. Handelt es sich um Erweiterungsarbeiten an 

rechtmäßig bestehenden Liegenschaften oder um 
Bauwerke, die auf einem Baulos, das zu Gebäu-
den mit einer Fläche von höchstens 30 m² gehört, 
errichtet werden, sorgt die Aufsichtsbehörde bei 
Feststellung der Nichtbeachtung der Abbruchsauf-
forderung nur für den Abbruch und die Wiederher-
stellung des ursprünglichen Zustandes auf Kosten 
der für das Bauvergehen Haftenden, nicht aber für 
die Übereignung der Fläche. Damit der Abbruch 
durchgeführt werden kann, ordnet die Aufsichts-
behörde zugleich mit der Abbruchsmaßnahme die 
zeitweilige Besetzung der zur Ausführung der Ar-
beiten erforderlichen Fläche an und legt die ent-
sprechende Dauer fest, die bei begründetem Be-
darf verlängert werden kann; nach Beendigung 
der Arbeiten wird die Fläche den Anspruchsbe-
rechtigten zurückgegeben. 

 9. In caso di opere di ampliamento eseguite su 
immobili legittimamente esistenti, ovvero di opere 
realizzate nel lotto di pertinenza di edifici con su-
perficie non superiore a 30 m², l’autorità preposta 
alla vigilanza, accertata l’inottemperanza all’in-
giunzione di demolizione, provvede alla sola de-
molizione e al ripristino dello stato dei luoghi, a 
spese dei soggetti responsabili dell’abuso, senza 
procedere all’acquisizione dell’area. Al fine di pro-
cedere alla demolizione l’autorità preposta alla vi-
gilanza dispone, contestualmente all’adozione del 
relativo provvedimento, l’occupazione temporanea 
dell’area occorrente all’espletamento dei lavori, 
fissandone la relativa durata, prorogabile per mo-
tivate necessità; a ultimazione dei lavori l’area è 
restituita agli aventi titolo. 

   
10. Dieser Artikel wird auch auf nicht fertigge-

stellte Bauten angewandt, für die die Baugeneh-
migung gemäß Artikel 75 verfallen ist, wenn dafür 
keine neue Baugenehmigung innerhalb der Frist 
laut Artikel 75 Absatz 4 beantragt wurde. Dieselbe 
Wirkung tritt ein, wenn die nicht vollendeten Arbei-

 10. L’articolo viene applicato anche a edifici 
non terminati per i quali il permesso di costruire di 
cui all’articolo 75 è scaduto, a meno che non sia 
stato richiesto un ulteriore permesso di costruire 
entro il termine di cui all’articolo 75, comma 4. Lo 
stesso effetto si applica al caso in cui i lavori non 
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ten nicht mehr zulässig sind bzw. wenn der Antrag 
auf Ausstellung der neuen Baugenehmigung ab-
gelehnt wird. 

terminati non siano più consentiti o se la domanda 
di permesso di costruire sia stata respinta. 

   
   

Art. 89  Art. 89 
Maßnahmen, die teilweise von der Bau-

genehmigung abweichend durchgeführt wurden 
 Interventi eseguiti in parziale difformità  

dal permesso di costruire 
   

1. Die für das Vergehen Haftenden haben die 
Maßnahmen und Bauten, die teilweise von der 
Baugenehmigung abweichend ausgeführt wurden, 
innerhalb einer angemessenen Frist, die von der 
Aufsichtsbehörde mit höchstens 120 Tagen fest-
gesetzt wird, auf eigene Kosten rückgängig zu 
machen beziehungsweise abzubrechen. 

 1. Gli interventi e le opere realizzati in parziale 
difformità dal permesso di costruire sono rimossi o 
demoliti a cura e spese dei soggetti responsabili 
dell’abuso, entro un termine congruo non superio-
re a 120 giorni, fissato dall’autorità preposta alla 
vigilanza. 

   
   

Art. 90  Art. 90 
Maßnahmen zur baulichen Umgestaltung,  

die ohne Baugenehmigung oder vollständig  
davon abweichend durchgeführt wurden 

 Interventi di ristrutturazione edilizia eseguiti  
in assenza di permesso di costruire  

o in totale difformità 
   

1. Maßnahmen und Bauarbeiten zur baulichen 
Umgestaltung, die ohne die vorgeschriebene Bau-
genehmigung oder vollständig davon abweichend 
ausgeführt wurden, sind innerhalb einer von der 
Aufsichtsbehörde festgelegten angemessenen 
Frist, die höchstens 120 Tage betragen darf, rück-
gängig zu machen, die entsprechenden Bauten 
abzubrechen und die betroffenen Gebäude den 
Vorschriften oder Vorgaben der Baugenehmigung, 
der Raum- und Landschaftsplanungsinstrumente 
und der Bauordnungen anzupassen. 

 1. Gli interventi e le opere di ristrutturazione e-
dilizia eseguiti in assenza di permesso di costrui-
re, o in totale difformità da esso, sono rimossi ov-
vero demoliti e gli edifici sono resi conformi alle 
previsioni o prescrizioni del permesso di costruire, 
nonché a quelle degli strumenti urbanistici e pae-
saggistici e dei regolamenti edilizi, entro un termi-
ne congruo non superiore a 120 giorni, fissato 
dall’autorità preposta alla vigilanza. 

   
   

Art. 91  Art. 91 
Maßnahmen, die ohne ZeMeT oder BBM oder  

davon abweichend durchgeführt wurden 
 Interventi eseguiti in assenza o in difformità  

dalla SCIA o dalla CILA 
   

1. Vorbehaltlich von Artikel 86 Absatz 5 sind 
Baumaßnahmen laut Anhang E, die ohne ZeMeT 
oder davon abweichend ausgeführt wurden, von 
den für das Vergehen Haftenden auf eigene Kos-
ten innerhalb einer von der Aufsichtsbehörde fest-
gelegten angemessenen Frist, die höchstens 120 
Tage betragen darf, rückgängig zu machen und 
die entsprechenden Bauten abzubrechen. 

 1. Salvo quanto disposto dall’articolo 86, com-
ma 5, gli interventi edilizi di cui all’allegato E, rea-
lizzati in assenza della SCIA o in difformità da es-
sa, sono rimossi o demoliti a cura e spese dei 
soggetti responsabili dell’abuso, entro un termine 
congruo non superiore a 120 giorni, fissato dal-
l’autorità preposta alla vigilanza. 

   
2. Handelt es sich bei den ohne ZeMeT durch-

geführten Maßnahmen um Restaurierungs-, Sa-
nierungs- oder außerordentliche Instandhaltungs-
maßnahmen an Liegenschaften, die auf Grund 
von Staatsgesetzen irgendwelchen Bindungen un-

 2. Quando le opere realizzate in assenza di 
SCIA consistono in interventi di restauro e risa-
namento conservativo e di manutenzione straor-
dinaria, eseguiti su immobili comunque vincolati in 
base a leggi statali, l’autorità competente a vigila-
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terliegen, verhängt die Behörde, die für die Auf-
sicht über die Einhaltung der Bindung zuständig 
ist, eine Geldbuße, deren Höhe je nach Schwere 
des Vergehens zwischen 600,00 Euro und 
6.000,00 Euro liegt, und ordnet den Haftenden an, 
für die Wiederherstellung des ursprünglichen Zu-
standes zu sorgen; die Anwendung allfälliger an-
derer gesetzlich vorgesehener Maßnahmen und 
Sanktionen wird dadurch nicht berührt. 

re sull’osservanza del vincolo, salva l’applicazione 
di altre misure e sanzioni previste da norme vigen-
ti, ordina la restituzione in pristino ed irroga una 
sanzione pecuniaria da 600,00 euro a 6.000,00 
euro in ragione della gravità dell’abuso. 

   
3. Handelt es sich bei den ohne vorgeschrie-

bene ZeMeT oder abweichend von dieser durch-
geführten Maßnahmen um Restaurierungs-, Sa-
nierungs- oder außerordentliche Instandhaltungs-
maßnahmen an Liegenschaften, die auf Grund 
von Landesgesetzen oder Raum- oder Land-
schaftsplanungsinstrumenten oder Fachplänen 
irgendwelchen Bindungen unterliegen, ordnet die 
Aufsichtsbehörde den für das Vergehen Haften-
den die Wiederherstellung des ursprünglichen Zu-
standes auf deren Kosten an und verhängt eine 
Geldbuße, deren Höhe je nach Ausmaß der Bau-
werke und nach Schwere des Vergehens zwi-
schen 600,00 Euro und 6.000,00 Euro liegt; die 
Anwendung allfälliger anderer gesetzlich vorgese-
hener Maßnahmen und Sanktionen wird dadurch 
nicht berührt. 

 3. Se le opere realizzate in assenza o in diffor-
mità dalla SCIA consistono in interventi di restauro 
e risanamento conservativo o di manutenzione 
straordinaria, eseguiti su immobili comunque vin-
colati in base a leggi provinciali o in base a previ-
sioni di strumenti urbanistici o paesaggistici o di 
piani di settore, l’autorità preposta alla vigilanza 
ordina il ripristino dello stato dei luoghi a cura e 
spese dei soggetti responsabili dell’abuso ed irro-
ga una sanzione pecuniaria da 600,00 euro a 
6.000,00 euro in relazione all’entità delle opere e 
in ragione della gravità dell’abuso; è fatta salva 
l’applicazione di altre misure e sanzioni previste 
da norme vigenti. 

   
4. Dieser Artikel wird auch auf die Maßnahmen 

angewandt, die ohne BBM oder abweichend da-
von durchgeführt werden; in diesem Fall beträgt 
die Geldbuße 1.000,00 Euro. Diese Strafe wird 
um zwei Drittel reduziert, wenn die BBM freiwillig 
noch während der Durchführung des Eingriffes er-
folgt. Erfolgt die Mitteilung nicht freiwillig, muss 
der/die Betroffene der Aufsichtsbehörde die Kos-
ten für die Feststellung, dass die damit verbunde-
nen Voraussetzungen gegeben sind, erstatten. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche agli interventi realizzati in assen-
za o in difformità dalla CILA, per i quali è prevista 
la sola sanzione pecuniaria di 1.000,00 euro. Tale 
sanzione è ridotta di due terzi, se la comunicazio-
ne è effettuata spontaneamente quando l'interven-
to è in corso di esecuzione. Qualora la comunica-
zione non sia effettuata spontaneamente, l’inte-
ressato/interessata deve rimborsare all’autorità 
preposta alla vigilanza le spese per l’accertamen-
to della sussistenza dei relativi presupposti. 

   
5. Dieser Artikel wird auch auf nicht fertigge-

stellte Bauten angewandt, für welche die ZeMet 
laut Artikel 75 verfallen ist, wenn keine neue Ze-
Met innerhalb der Frist laut Artikel 75 Absatz 5 
eingereicht wurde. Dieselbe Wirkung tritt ein, 
wenn die Fortführung der mit ZeMet gemeldeten 
Arbeiten im Sinne von Artikel 77 Absatz 5 verbo-
ten wird. 

 5. L’articolo viene applicato anche a edifici non 
terminati per i quali la SCIA di cui all’articolo 75 è 
scaduta, a meno che non sia stata presentata 
un’ulteriore SCIA entro il termine di cui all’articolo 
75, comma 5. Lo stesso effetto si applica al caso 
in cui la prosecuzione dei lavori per i quali è stata 
presentata la SCIA sia stata vietata ai sensi 
dell’articolo 77, comma 5. 
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Art. 92  Art. 92 

Nutzungsänderung ohne Genehmigung  Mutamenti di destinazione d’uso realizzati  
in assenza di titolo abilitativo 

   
1. Wer die bestehende Zweckbestimmung ei-

nes Gebäudes oder einer einzelnen Liegen-
schaftseinheit ohne die von diesem Gesetz und 
den entsprechenden Durchführungsbestimmun-
gen vorgeschriebene Genehmigung ändert, hat 
eine Geldbuße in folgendem Ausmaß zu zahlen: 

 1. Chi modifica la destinazione d’uso in atto in 
un edificio o in una singola unità immobiliare sen-
za il titolo abilitativo prescritto dalla presente legge 
e dalle sue norme di attuazione è soggetto alle 
seguenti sanzioni: 

a)  wenn die Nutzungsänderung nicht in Wider-
spruch zu den Raumordnungs- und Baube-
stimmungen steht, je nach der vom Vergehen 
betroffenen Nutzfläche zwischen 300,00 Euro 
und 3.000,00 Euro, 

 a)  nel caso in cui il mutamento di destinazione 
d’uso risulti conforme alle norme urbanistiche 
ed edilizie, da 300,00 euro a 3.000,00 euro, in 
rapporto alla superficie utile interessata dal-
l’abuso; 

b)  wenn die Nutzungsänderung in Widerspruch zu 
den Raumordnungs- und Baubestimmungen 
steht,  

 b)  nel caso in cui il mutamento della destinazione 
d’uso non risulti conforme alle norme urbanisti-
che ed edilizie: 

c)  50,00 Euro für jeden Quadratmeter Bruttoge-
schossfläche bei Liegenschaften mit Endnut-
zung als Wohnung, wobei auf 20,00 Euro pro 
Quadratmeter reduziert wird, wenn es sich um 
eine Liegenschaft handelt, die dem Eigentü-
mer/der Eigentümerin als Erstwohnung dient, 

 c)  50,00 euro per ogni metro quadrato di superfi-
cie lorda di piano per gli immobili con destina-
zione finale residenziale, ridotta a 20,00 euro a 
metro quadrato per gli immobili adibiti ad abita-
zione principale del proprietario/della proprieta-
ria; 

d)  100,00 Euro für jeden Quadratmeter Bruttoge-
schossfläche bei Liegenschaften mit Endnut-
zung für den Handel, für Managementtätigkei-
ten oder für Dienstleistungen,  

 d)  100,00 euro per ogni metro quadrato di super-
ficie lorda di piano per gli immobili con utilizza-
zione finale commerciale, direzionale, o servizi;

e) 50,00 Euro für jeden Quadratmeter Bruttoge-
schossfläche bei Liegenschaften mit Endnut-
zung für Industrie, Handwerk oder Landwirt-
schaft. 

 e) 50,00 euro per ogni metro quadrato di superfi-
cie lorda di piano per gli immobili con utilizza-
zione finale industriale, artigianale o agricola. 

   
2. Zugleich mit der Verhängung der Geldbuße 

laut Absatz 1 Buchstabe a) ordnet die Aufsichts-
behörde immer die Zahlung der Eingriffsgebühr 
laut Artikel 78 sowie die Maßnahmen an, die zur 
Befolgung der Bestimmungen über die Gebiets-
und funktionale Ausstattung und über die Katas-
tereintragung erforderlich sind. Befolgen die für 
das Vergehen Haftenden die Anordnung nicht in-
nerhalb der vorgegebenen Frist, ordnet die Auf-
sichtsbehörde die Wiederherstellung des ur-
sprünglichen Zustandes an. 

 2. Contestualmente all’applicazione della san-
zione di cui al comma 1, lettera a), l’autorità pre-
posta alla vigilanza dispone sempre il pagamento 
del contributo di intervento di cui all'articolo 78, 
nonché gli adempimenti necessari al rispetto delle 
normative in materia di dotazioni territoriali e fun-
zionali e di iscrizione al catasto. In caso di manca-
ta ottemperanza da parte dei soggetti responsabili 
dell’abuso nei termini stabiliti, l’autorità preposta 
alla vigilanza dispone il ripristino dello stato dei 
luoghi. 

   
3. In den in Absatz 1 Buchstabe b) vorgesehe-

nen Fällen ordnet die Aufsichtsbehörde zugleich 
mit der Verhängung der Geldbuße die Beendi-
gung der unrechtmäßigen Nutzung der Liegen-
schaft innerhalb einer Frist an, die mindestens 30 
und höchstens 90 Tage beträgt; bei erfolglosem 
Ablauf dieser Frist verhängt die Aufsichtsbehörde 
eine weitere Strafe in Höhe des Dreifachen der 
ursprünglich verhängten Geldbuße und erklärt, 

 3. Nei casi previsti dal comma 1, lettera b), 
l’autorità preposta alla vigilanza ordina, conte-
stualmente alla irrogazione della sanzione, la ces-
sazione dell’utilizzazione abusiva dell’immobile, 
assegnando un termine non inferiore a 30 giorni e 
non superiore a 90 giorni; decorso inutilmente 
questo termine, l’autorità preposta alla vigilanza 
irroga una sanzione ulteriore pari al triplo della 
sanzione originaria e dichiara l’inagibilità dell’im-
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dass die Liegenschaft nicht bezugsfertig ist; die 
Bezugsfertigkeitsmeldung kann erst nach Beendi-
gung der unrechtmäßigen Nutzung der Liegen-
schaft erklärt werden. 

mobile; la segnalazione certificata per l’agibilità 
può essere presentata solo in seguito alla cessa-
zione dell’utilizzazione abusiva dell’immobile. 

   
4. Werden mit der Nutzungsänderung auch 

weitere in diesem Titel vorgesehene Bauvergehen 
begangen, so werden die in diesem Artikel vorge-
sehenen Strafen zusätzlich zu den in den jeweili-
gen Artikeln vorgesehenen verhängt.  

 4. Nel caso in cui il mutamento di destinazione 
d’uso sia effettuato con gli altri interventi abusivi 
definiti dal presente titolo, le sanzioni di cui al pre-
sente articolo si cumulano con le sanzioni pecu-
niarie previste da detti articoli. 

   
5. Was die Zahlung der Eingriffsgebühr gemäß 

Absatz 2 betrifft, ist die Nutzungsänderung der 
baulichen Umgestaltung gleichgestellt. 

 5. Ai fini del pagamento del contributo di inter-
vento previsto al comma 2, i mutamenti di desti-
nazione d’uso sono equiparati alla ristrutturazione 
edilizia. 

   
   

Art. 93  Art. 93 
Aufhebung der Baugenehmigung, des  

Durchführungsplans oder  
des Gemeindeplans durch das Land 

 Annullamento del permesso di costruire,  
del piano attuativo o del piano comunale  

da parte della Provincia 
   

1. Unbeschadet von Artikel 86 kann der Direk-
tor/die Direktorin der für Natur, Landschaft und 
Raumentwicklung zuständigen Landesabteilung 
Beschlüsse und Verwaltungsmaßnahmen der Ge-
meinde innerhalb von 18 Monaten ab ihrem Erlass 
aufheben, wenn mit diesen Akten Maßnahmen in 
Widerspruch zu den Raum- oder Landschaftspla-
nungsinstrumenten oder allgemein in Widerspruch 
zu den bei ihrem Erlass geltenden Rechtsvor-
schriften über Raumordnung und Bauwesen und 
über Landschaftsschutz bewilligt werden, sofern 
ein übergemeindliches oder Landesinteresse an 
der Aufhebung besteht; innerhalb derselben Frist 
können auch die Akte zur Genehmigung von 
Durchführungsplänen oder Teilen davon und die 
auf diesen beruhenden Akte und Genehmigungen 
aufgehoben werden, die in Widerspruch zu den 
allgemeinen Raum- oder Landschaftsplanungsin-
strumenten, zu den Bauordnungen oder jedenfalls 
zu den bei ihrem Erlass geltenden Rechtsvor-
schriften über Raumordnung und Bauwesen und 
über Landschaftsschutz stehen. Die Frist von 18 
Monaten wird nicht in den Fällen angewandt, die 
in Artikel 21-nonies Absatz 2-bis des Gesetzes 
vom 7. August 1990, Nr. 241, in geltender Fas-
sung, vorgesehen sind. 

 1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 
86, il Direttore/la Direttrice della ripartizione pro-
vinciale competente in materia di natura paesag-
gio e sviluppo del territorio può annullare, entro 18 
mesi dalla loro adozione, le deliberazioni e i prov-
vedimenti comunali che autorizzano interventi non 
conformi a prescrizioni degli strumenti urbanistici o 
paesaggistici o comunque in contrasto con la nor-
mativa urbanistico-edilizia e paesaggistica vigente 
al momento della loro adozione, qualora sussista 
un interesse sovracomunale o provinciale all’an-
nullamento; entro lo stesso termine possono esse-
re annullati anche gli atti di approvazione di piani 
attuativi o parti di essi nonché gli atti e i titoli abili-
tativi conseguenti non conformi alle prescrizioni 
degli strumenti urbanistici generali o paesaggistici 
o dei regolamenti edilizi o comunque in contrasto 
con la normativa urbanistico-edilizia e paesaggi-
stica vigente al momento della loro adozione. Il 
termine di 18 mesi non si applica nelle ipotesi pre-
viste dall’articolo 21-nonies, comma 2-bis, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
che. 

   
2. Die Aufhebungsmaßnahme wird innerhalb 

von sechs Monaten ab Feststellung der in Absatz 
1 genannten Rechtsverletzungen erlassen; zuvor 
werden die Rechtsverletzungen dem Inhaber/der 
Inhaberin der Baugenehmigung oder des Durch-

 2. Il provvedimento di annullamento è emesso 
entro sei mesi dall’accertamento delle violazioni di 
cui al comma 1 ed è preceduto dalla contestazio-
ne delle violazioni stesse al/alla titolare del per-
messo di costruire o del piano attuativo, al pro-
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führungsplans, dem Eigentümer/der Eigentümerin 
des betroffenen Baus oder der betroffenen Lie-
genschaft, dem Projektanten/der Projektantin und 
der Gemeinde vorgehalten, wobei ihnen eine be-
stimmte Frist eingeräumt wird, um Gegenäuße-
rungen vorzubringen. Die Vorhaltung gilt gleich-
zeitig als Akt zur Einleitung des Verfahrens im 
Sinne von Artikel 14 des Landesgesetzes vom 22. 
Oktober 1993, Nr. 17, in geltender Fassung. 

prietario/alla proprietaria della costruzione o degli 
immobili interessati, al/alla progettista, e al Comu-
ne, con l’invito a presentare controdeduzioni entro 
un termine prefissato. La contestazione costitui-
sce atto di avvio del procedimento ai sensi 
dell’articolo 14 della legge provinciale 22 ottobre 
1993, n. 17, e successive modifiche. 

   
3. Solange das Aufhebungsverfahren läuft, ord-

net der Direktor/die Direktorin der für Natur, Land-
schaft und Raumentwicklung zuständigen Lan-
desabteilung die Aussetzung der Arbeiten an; der 
entsprechende Verwaltungsakt ist den in Absatz 2 
angeführten Rechtssubjekten durch den Gerichts-
vollzieher auf die in der Zivilprozessordnung vor-
gesehene Art und Weise zuzustellen und der Ge-
meinde mitzuteilen. 

 3. In pendenza delle procedure di annullamen-
to, il Direttore/la Direttrice della ripartizione provin-
ciale competente in materia di natura paesaggio e 
sviluppo del territorio ordina la sospensione dei 
lavori; il relativo provvedimento è da notificare a 
mezzo di ufficiale giudiziario, nelle forme e con le 
modalità previste dal codice di procedura civile, ai 
soggetti di cui al comma 2 e da comunicare al 
Comune. 

   
   

Art. 94  Art. 94 
Mit aufgehobener Genehmigung  

durchgeführte Maßnahmen 
 Interventi eseguiti in base  

a titolo abilitativo annullato 
   

1. Wird die Genehmigung aufgehoben und wird 
nach eingehender Prüfung festgestellt, dass es 
erwiesenermaßen nicht möglich ist, die Mängel 
der Verwaltungsverfahren zu heilen oder den ur-
sprünglichen Zustand wiederherzustellen, auch 
um nicht die rechtmäßig ausgeführten Tätigkeiten 
zur Gebietsumwandlung zu beeinträchtigen, ver-
hängt die Aufsichtsbehörde eine Geldbuße, deren 
Höhe je nach Schwere des Vergehens 1,5 bis 2,5 
mal höher ist als die im Sinne von Artikel 80 fest-
gesetzten Baukosten. Ist es nicht möglich, die 
Baukosten festzusetzen, wird die Geldbuße auf 
der Grundlage der Kosten der ausgeführten Bau-
arbeiten berechnet, die anhand des Richtpreisver-
zeichnisses des Landes ermittelt werden. 

 1. In caso di annullamento del titolo abilitativo, 
qualora non sia possibile, in base a motivata valu-
tazione, la rimozione dei vizi delle procedure am-
ministrative o il ripristino dello stato dei luoghi, an-
che per non recare pregiudizio alle attività di tra-
sformazione del territorio eseguite legittimamente, 
l’autorità preposta alla vigilanza applica una san-
zione pecuniaria variabile, in ragione della gravità 
degli abusi, da 1,5 a 2,5 volte l’importo del costo 
di costruzione, determinato ai sensi dell’articolo 
80. Ove non sia possibile determinare il costo di 
costruzione, la sanzione è calcolata in relazione 
all’importo delle opere eseguite, determinato in 
base all’elenco prezzi provinciale. 

   
2. Die vollständige Zahlung der verhängten 

Geldbuße hat dieselbe Rechtswirkung wie die 
Konformitätsfeststellung laut Artikel 95. 

 2. L’integrale corresponsione della sanzione 
pecuniaria irrogata produce i medesimi effetti del-
l’accertamento di conformità di cui all’articolo 95. 

   
   

Art. 95  Art. 95 
Nachträgliche Legalisierung von Maßnahmen,  

die ohne Genehmigung oder davon  
abweichend durchgeführt wurden 

 Sanatoria di interventi realizzati in 
assenza o difformità dal titolo abilitativo 

   
1. Werden Maßnahmen ohne Baugenehmi-

gung, davon abweichend oder mit wesentlichen 
Änderungen oder ohne ZeMeT oder davon abwei-

 1. In caso di interventi realizzati in assenza di 
permesso di costruire, con variazioni essenziali o 
in difformità da esso, ovvero in assenza di SCIA o 
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chend durchgeführt, so kann der/die für das Ver-
gehen Haftende oder der momentane Eigentü-
mer/die momentane Eigentümerin der Liegen-
schaft bis zum Ablauf der für den Abbruch des 
Bauwerks oder die Wiederherstellung des ur-
sprünglichen Zustands gesetzten Frist und jeden-
falls bis zur Auferlegung der Verwaltungsstrafen 
zum Zwecke der nachträglichen Legalisierung der 
Maßnahme eine Genehmigung erlangen, wenn 
festgestellt wird, dass diese Maßnahme sowohl 
bei ihrer Durchführung als auch bei Einreichung 
des Antrages mit der Raumordnungs-, Bau-, 
Landschaftsschutz- und Denkmalschutzregelung 
konform ist und nicht in Widerspruch zu den als 
Entwurf beschlossenen Raum- und Landschafts-
planungsinstrumenten steht.  

in difformità da essa, fino alla scadenza dei termi-
ni fissati per la demolizione dell’opera o il ripristino 
dello stato dei luoghi, e comunque fino all’irro-
gazione delle sanzioni amministrative, il/la re-
sponsabile dell’abuso o l’attuale proprietario/pro-
prietaria dell’immobile può ottenere il titolo abilita-
tivo in sanatoria, qualora l’intervento risulti con-
forme alla disciplina urbanistica, edilizia, paesag-
gistica e di tutela storico-artistica vigente sia al 
momento della realizzazione dell’intervento che al 
momento della presentazione della domanda e 
non sia in contrasto con gli strumenti urbanistici e 
paesaggistici adottati.  

   
2. Ist die Konformität nur mit den Raumpla-

nungsvorgaben gegeben, die zum Zeitpunkt der 
Entscheidung über den Antrag auf Konformitäts-
feststellung gelten, und liegt nicht ein öffentliches 
Interesse an der Beseitigung des Bauwerks vor, 
kann im Nachhinein eine Genehmigung gegen 
Zahlung eines Betrages gemäß Absatz 3 erteilt 
werden. Dieselbe Regelung wird angewandt, 
wenn zum Zwecke der Konformität die Anpassung 
allfälliger Durchführungspläne erforderlich ist, so-
fern diese Anpassung nach den Vorgaben des 
geltenden allgemeinen Raum- und Landschafts-
planungsinstrumentes zulässig ist und nicht in Wi-
derspruch zu dem als Entwurf beschlossenen 
steht. 

 2. In caso di conformità alle sole previsioni ur-
banistiche in vigore al momento della pronuncia 
sull’istanza di accertamento di conformità, ove 
non sussista l’interesse pubblico alla rimozione 
dell’opera, può essere rilasciato un titolo abilitativo 
in sanatoria, previo pagamento di una somma ai 
sensi del comma 3. La stessa disciplina si applica 
quando, ai fini della conformità, si renda necessa-
rio l’adeguamento di eventuali piani attuativi, pur-
ché tale adeguamento sia consentito dalle pre-
scrizioni dello strumento paesaggistico e urbani-
stico generale vigente e non sia in contrasto con 
quello adottato. 

   
3. In den Fällen, in denen für die Maßnahme 

eine Baugenehmigung erforderlich ist, wird die zur 
nachträglichen Legalisierung erforderliche Geneh-
migung gegen Abgeltungszahlung in Höhe der 
doppelten Baukostenabgabe oder, falls von Ge-
setzes wegen unentgeltlich, in der Höhe der Bau-
kostenabgabe erteilt. Wurde die Maßnahme nur 
teilweise abweichend durchgeführt, so wird die 
Abgeltungszahlung nur für den Teil des Bauwerks 
berechnet, der nicht der Genehmigung entspricht. 
Für die Anpassung des genehmigten Durchfüh-
rungsplanes zu dem in Absatz 1 genannten 
Zweck haben die Eigentümer/Eigentümerinnen 
der betroffenen Liegenschaften der Gemeinde ei-
nen Betrag zu zahlen, der je nach Ausmaß der 
Maßnahmen, für die eine Anpassung erforderlich 
ist, zwischen 1.000,00 Euro und 6.000,00 Euro 
liegt. Kann keine Baukostenabgabe berechnet 
werden, wird die zur nachträglichen Legalisierung 
erforderliche Genehmigung gegen Zahlung eines 
Betrages erteilt, der von der Gemeinde je nach 

 3. Nei casi in cui l’intervento sia subordinato al 
permesso di costruire, il rilascio del titolo abilitativo 
in sanatoria è soggetto al pagamento, a titolo di 
oblazione, del contributo sul costo di costruzione 
in misura doppia, ovvero, in caso di gratuità a 
norma di legge, in misura pari al contributo sul co-
sto di costruzione. Nell’ipotesi di intervento realiz-
zato in parziale difformità, l’oblazione è calcolata 
con riferimento alla parte di opera difforme dal tito-
lo abilitativo. L’adeguamento del piano attuativo 
approvato ai fini di cui al comma 1 comporta il pa-
gamento al Comune di una somma, da parte dei 
soggetti proprietari degli immobili interessati, da 
1.000,00 euro a 6.000,00 euro in relazione all’en-
tità degli interventi oggetto di adeguamento. Nel 
caso in cui il calcolo del contributo sul costo di co-
struzione non sia applicabile, il rilascio del per-
messo in sanatoria è subordinato al pagamento di 
una somma non superiore ad 4.000,00 euro e non 
inferiore a 600,00 euro, stabilita dal Comune, in 
relazione all’entità dell’intervento medesimo. Alla 
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Ausmaß der betreffenden Maßnahme auf mindes-
tens 600,00 Euro und höchstens 4.000,00 Euro 
festgelegt wird. Auf den Antrag auf nachträgliche 
Erteilung der Genehmigung wird das Verfahren 
laut Artikel 76 angewandt. 

richiesta del titolo in sanatoria si applicano le pro-
cedure previste all’articolo 76. 

   
4. In den Fällen, in denen für die Maßnahme 

eine ZeMeT erforderlich ist und diese Maßnahme 
mit der geltenden Raumordnungs-, Bau- und 
Landschaftsschutzregelung konform ist und nicht 
in Widerspruch zu den zum Zeitpunkt der nach-
träglichen Einreichung der ZeMeT als Entwurf be-
schlossenen Raum- und Landschaftsplanungsin-
strumenten steht, kann der/die für das Vergehen 
Haftende oder der Eigentümer/die Eigentümerin 
der Liegenschaft die nachträgliche Legalisierung 
der Maßnahme gegen Zahlung eines Betrages in 
Höhe des im ersten, zweiten und dritten Satz von 
Absatz 3 genannten erlangen oder, falls keine 
Baukosten berechnet werden können, gegen Zah-
lung eines Betrages, der von der Gemeinde je 
nach Ausmaß der Maßnahme auf mindestens 
600,00 Euro und höchstens 4.000,00 Euro festge-
legt wird. Auf die zur nachträglichen Legalisierung 
erforderliche ZeMeT wird das Verfahren laut Arti-
kel 77 angewandt. 

 4. Nei casi in cui l’intervento sia subordinato a 
SCIA, e ciò risulti conforme alla disciplina urbani-
stica, edilizia e paesaggistica vigente e non in 
contrasto con gli strumenti urbanistici e paesaggi-
stici adottati al momento della presentazione della 
SCIA in sanatoria, il/la responsabile dell’abuso o il 
proprietario/la proprietaria dell’immobile può otte-
nere la sanatoria dell’intervento versando la som-
ma di cui al comma 3, periodi 1, 2 e 3, ovvero, nel 
caso in cui il calcolo del costo di intervento non sia 
applicabile, una somma non superiore a 4.000,00 
euro e non inferiore a 600,00 euro, stabilita dal 
Comune in relazione all’entità dell’intervento. Alla 
SCIA in sanatoria si applica quanto previsto 
all’articolo 77. 

   
   

Art. 96  Art. 96 
Verspätete oder unterlassene Zahlung  

der Eingriffsgebühr 
 Ritardato od omesso versamento  

del contributo di intervento 
   

1. Wird die Eingriffsgebühr laut Artikel 78 nicht 
innerhalb der Frist, die in der Genehmigung oder 
mit eigener Maßnahme der Gemeinde festgelegt 
ist, gezahlt, so wird sie:  

 1. Il mancato versamento del contributo di in-
tervento di cui all’articolo 78, nei termini stabiliti 
dal titolo abilitativo o da apposito provvedimento 
comunale, comporta: 

a)  um 10 Prozent erhöht, wenn sie innerhalb der 
darauffolgenden 120 Tage gezahlt wird, 

 a)  una maggiorazione del 10 per cento del contri-
buto, se il versamento del contributo è effettua-
to nei successivi 120 giorni; 

b)  um 20 Prozent erhöht, wenn sie innerhalb von 
60 Tagen nach Ablauf der Frist laut Buchstabe 
a) gezahlt wird, 

 b)  una maggiorazione del 20 per cento del contri-
buto, se, superato il termine di cui alla lettera 
a), il ritardo si protrae non oltre i successivi 60 
giorni; 

c)  um 40 Prozent erhöht, wenn sie innerhalb von 
60 Tagen nach Ablauf der Frist laut Buchstabe 
b) gezahlt wird. 

 c)  una maggiorazione del 40 per cento del contri-
buto, se, superato il termine di cui alla lettera 
b), il ritardo si protrae non oltre i successivi 60 
giorni. 

   
2. Die in Absatz 1 Buchstaben a), b) und c) an-

geführten Erhöhungen werden nicht kumuliert. 
 2. Le maggiorazioni di cui al comma 1, lettere 

a), b) e c), non si cumulano. 
   

3. Wird in Raten gezahlt, so gilt Absatz 1 je-
weils für die Verspätung, mit der die einzelnen Ra-
ten gezahlt werden. 

 3. Nel caso di pagamento rateizzato, le norme 
di cui al comma 1 si applicano ai ritardi nei paga-
menti delle singole rate. 
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4. Läuft die Frist laut Absatz 1 Buchstabe c) er-
folglos ab, sorgt die Gemeinde für die Zwangsein-
treibung des gesamten Guthabens nach den ge-
setzlichen Vorgaben. 

 4. Decorso inutilmente il termine di cui al com-
ma 1, lettera c), il Comune provvede alla riscos-
sione coattiva del credito complessivo nei modi di 
legge. 

   
   

Art. 97  Art. 97 
Nicht-Besetzung oder widerrechtliche Besetzung 

einer Ansässigen vorbehaltenen Wohnung 
 Mancata occupazione od occupazione abusiva  

di abitazioni riservate ai residenti 
   

1. Für den Fall, dass eine Wohnung, die der 
Bindung gemäß Artikel 39 oder 40 unterliegt, nicht 
von einer berechtigten Person besetzt wird, wird 
für die Dauer der widerrechtlichen Besetzung eine 
Geldbuße in der Höhe des zweieinhalbfachen 
Landesmietzinses verhängt. 

 1. Se un'abitazione soggetta al vincolo di cui 
all’articolo 39 o 40 non è occupata da una perso-
na avente diritto, per la durata dell'illegittima oc-
cupazione si applica una sanzione amministrativa 
pecuniaria pari a due volte e mezzo l'ammontare 
del canone di locazione provinciale.  

   
2. Wird die widerrechtlich besetzte Wohnung 

nicht innerhalb von 6 Monaten ab Vorhaltung der 
widerrechtlichen Besetzung geräumt, wird eine 
weitere Geldbuße in der Höhe des vierfachen 
Landesmietzinses verhängt. In touristisch stark 
entwickelten Gebieten werden die Geldbußen 
verdoppelt. 

 2. Se l'abitazione illegittimamente occupata non 
è resa libera entro 6 mesi dalla contestazione del-
l'occupazione abusiva, si applica un'ulteriore san-
zione pecuniaria pari a quattro volte l'ammontare 
del canone di locazione provinciale. Nelle zone 
turistiche fortemente sviluppate le sanzioni pecu-
niarie sono raddoppiate. 

   
3. Die Strafe laut Absatz 1 wird auch dann ver-

hängt, wenn eine Wohnung, die der Bindung ge-
mäß Artikel 39 oder 40 unterliegt, nicht innerhalb 
der Fristen laut Artikel 39 Absatz 4 besetzt wird. 

 3. La sanzione di cui al comma 1 si applica an-
che quando l’abitazione soggetta a vincolo ai sen-
si dell’articolo 39 o 40 non viene occupata entro i 
termini di cui all’articolo 39, comma 4. 

   
   

Art. 98  Art. 98 
Widerrechtliche Teilung  Lottizzazione abusiva 

   
1. Es liegt eine widerrechtliche Grundstückstei-

lung zum Zwecke der Bebauung vor, wenn Bau-
arbeiten begonnen werden, die eine städtebauli-
che oder bauliche Umwandlung der Grundstücke 
bewirken, welche in Widerspruch zu den Vorga-
ben der geltenden oder als Entwurf beschlosse-
nen Planungsinstrumente oder den Vorschriften 
von Staats- oder Landesgesetzen stehen oder 
ohne die vorgeschriebene Genehmigung durchge-
führt werden, oder wenn die erwähnte Umwand-
lung durch Aufteilung des Grundstückes in Lose, 
die ihren Merkmalen nach unverkennbar zur Be-
bauung bestimmt sind, und durch Verkauf dieser 
Lose oder ein ähnliches Rechtsgeschäft erfolgt; 
als Merkmale, die auf eine Bebauung hinweisen, 
gelten das Ausmaß im Verhältnis zur Beschaffen-
heit und zu der von den Planungsinstrumenten 
vorgesehenen Nutzung des Grundstücks, die An-
zahl und die Lage der Lose, die allfällige Planung 
von Erschließungsanlagen und bestimmte Anga-

 1. Si ha lottizzazione abusiva di terreni a scopo 
edificatorio quando vengono iniziate opere che 
comportino trasformazione urbanistica o edilizia 
dei terreni stessi in violazione delle prescrizioni 
degli strumenti di pianificazione, vigenti o adottati, 
o comunque stabilite dalle leggi statali o provincia-
li, o senza il titolo abilitativo prescritto, nonché 
quando tale trasformazione venga predisposta at-
traverso il frazionamento e la vendita, o atti equi-
valenti, del terreno in lotti che, per le loro caratteri-
stiche quali la dimensione in relazione alla natura 
del terreno e alla sua destinazione secondo gli 
strumenti di pianificazione, il numero, l'ubicazione 
o l’eventuale previsione di opere di urbanizzazio-
ne e in rapporto a elementi riferiti agli acquirenti, 
denuncino in modo non equivoco la destinazione 
a scopo edificatorio.  
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ben zu den Erwerbenden. 
   

2. Stellt die Aufsichtsbehörde fest, dass ein 
Grundstück zum Zwecke der Bebauung ohne die 
vorgeschriebene Genehmigung in Lose aufgeteilt 
wurde, ordnet sie die Aussetzung an; diese An-
ordnung ist den Grundeigentümern/Grundeigentü-
merinnen und den anderen gemäß Artikel 87 Haf-
tenden zuzustellen. Die Anordnung wird im 
Grundbuch angemerkt und bewirkt, dass die lau-
fenden Bauarbeiten sofort unterbrochen werden 
müssen und über die Grundstücke und Bauwerke 
nicht mehr mit Rechtsgeschäft unter Lebenden 
verfügt werden darf. 

 2. Nel caso in cui l’autorità preposta alla vigi-
lanza accerti l'effettuazione di lottizzazione di ter-
reni a scopo edificatorio senza il titolo abilitativo 
prescritto, ne dispone la sospensione con ordi-
nanza da notificare ai soggetti proprietari delle a-
ree e agli altri soggetti responsabili ai sensi dell’ar-
ticolo 87. Il provvedimento comporta l'immediata 
interruzione delle opere in corso e il divieto di di-
sporre dei suoli e delle opere stesse con atti tra 
vivi, e deve essere annotato nel libro fondiario. 

   
3. Wird die Anordnung nicht innerhalb von 90 

Tagen ab Erlass widerrufen, gehen die in Lose 
aufgeteilten Flächen nach Ablauf dieser Frist von 
Rechts wegen auf das verfügbare Vermögen der 
Gemeinde über. 

 3. Trascorsi 90 giorni dall’emanazione dell’ordi-
nanza, ove non intervenga la revoca del provve-
dimento, le aree lottizzate sono acquisite di diritto 
al patrimonio disponibile del Comune. 

   
4. Alle Rechtsakte, die Grundstückslose zum 

Gegenstand haben, in Bezug auf welche die An-
ordnung laut Absatz 2 erlassen wurde, sind nichtig 
und entsprechende neue Rechtsakte dürfen nach 
der im selben Absatz genannten Anmerkung im 
Grundbuch und vor deren allfälliger Löschung 
oder vor Eintritt der Unwirksamkeit der Maßnahme 
der Aufsichtsbehörde weder in öffentlicher noch in 
privater Form abgeschlossen werden. 

 4. Gli atti aventi per oggetto lotti di terreno per i 
quali sia stato emesso il provvedimento previsto 
dal comma 2 sono nulli e non possono essere sti-
pulati, né in forma pubblica né in forma privata, 
dopo l’annotazione nel libro fondiario di cui allo 
stesso comma e prima della sua eventuale can-
cellazione o della sopravvenuta inefficacia del 
provvedimento dell’autorità preposta alla vigilan-
za. 

   
   

Art. 99  Art. 99 
Nicht genehmigte Maßnahmen  

an Landschaftsgütern 
 Interventi non autorizzati  

su beni paesaggistici 
   

1. Im Falle eines Eingriffs an einem unter Land-
schaftsschutz gestellten Gut ohne die erforderli-
che Genehmigung ordnet der Direktor/die Direkto-
rin der für Natur, Landschaft und Raumentwick-
lung zuständigen Landesabteilung dem Übertre-
ter/der Übertreterin, wie in der entsprechenden 
Durchführungsverordnung vorgesehen, die Durch-
führung von gleichwertigen Ausgleichsmaßnah-
men oder die Zahlung einer Geldbuße an, wenn 
die Wiederherstellung des ursprünglichen Zustan-
des im Sinne von Artikel 86 Absatz 3 nicht möglich 
ist. Kann der durch die widerrechtliche Maßnahme 
verursachte Schaden trotz Ausgleichsmaßnah-
men nicht vollständig behoben werden, wird zu-
sätzlich eine Geldbuße verhängt, deren Höhe dem 
Doppelten der Differenz zwischen dem im Sinne 
von Artikel 80 Absatz 1 bestimmten Wert der wi-
derrechtlichen Maßnahme und dem Wert der Aus-

 1. Nel caso di un intervento su un bene sotto-
posto a tutela paesaggistica senza la prescritta 
autorizzazione, qualora il ripristino dello stato dei 
luoghi ai sensi dell’articolo 86, comma 3, non sia 
possibile, il Direttore/la Direttrice della ripartizione 
provinciale competente in materia di natura, pae-
saggio e sviluppo del territorio ordina al soggetto 
responsabile dell’abuso l’effettuazione di interventi 
compensativi equivalenti o il pagamento di una 
sanzione pecuniaria ai sensi dell’apposito regola-
mento di attuazione. Qualora il danno provocato 
dall’intervento abusivo non risulti completamente 
eliminabile, nonostante l’intervento compensativo, 
si applica in aggiunta una sanzione pecuniaria pa-
ri al doppio della differenza fra il valore dell’inter-
vento abusivo, determinato ai sensi dell’articolo 
80, comma 1, e il valore dell’intervento compensa-
tivo. 
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gleichsmaßnahme entspricht. 
   
   

Art. 100  Art. 100 
Ausstellung der landschaftsrechtlichen  

Genehmigung im Nachhinein 
 Rilascio postumo 

dell’autorizzazione paesaggistica 
   

1. Werden Maßnahmen ohne landschaftsrecht-
liche Genehmigung oder davon abweichend 
durchgeführt, so ist die Feststellung der Land-
schaftsverträglichkeit im Nachhinein nur in folgen-
den Fällen möglich: 

 1. In caso di interventi realizzati in assenza o in 
difformità dall’autorizzazione paesaggistica, l’ac-
certamento postumo della compatibilità paesaggi-
stica è ammesso solo nei seguenti casi: 

a)  wenn durch die Maßnahmen keine neuen Nutz-
flächen oder Baumassen geschaffen wurden 
und die ordnungsgemäß bestehenden nicht 
erweitert wurden, 

 a)  per gli interventi che non abbiano determinato 
la creazione di superfici utili e volumi, ovvero 
un aumento delle superfici utili e dei volumi le-
gittimamente realizzati; 

b)  wenn Materialien in Abweichung von der land-
schaftsrechtlichen Genehmigung verwendet 
wurden,  

 b)  per l'impiego di materiali in difformità dall'auto-
rizzazione paesaggistica; 

c)  wenn es sich um Arbeiten handelt, die auf je-
den Fall als ordentliche oder außerordentliche 
Instandhaltungsmaßnahmen im Sinne von Arti-
kel 62 einzustufen sind. 

 c)  per i lavori comunque configurabili quali inter-
venti di manutenzione ordinaria o straordinaria 
ai sensi dell'articolo 62. 

   
2. Die Aufsichtsbehörde äußert sich zum An-

trag auf Feststellung der Landschaftsverträglich-
keit innerhalb der Ausschlussfrist von 180 Tagen. 
Es werden auf jeden Fall die in Artikel 99 vorge-
sehenen Geldbußen verhängt. 

 2. L’autorità preposta alla vigilanza si pronuncia 
sulla domanda di accertamento della compatibilità 
paesaggistica entro il termine perentorio di 180 
giorni. Si applicano comunque le sanzioni pecu-
niarie previste dall’articolo 99. 

   
   

Art. 101  Art. 101 
Durchführung der Anordnung zur  

Wiederherstellung des  
ursprünglichen Zustandes von Amts wegen 

 Esecuzione d’ufficio dell’ordine di ripristino 
dello stato dei luoghi 

   
1. Wenn der Empfänger/die Empfängerin einer 

Anordnung zur Entfernung, zum Abbruch, zur 
Wiederherstellung des ursprünglichen Zustandes 
oder zur Durchführung von Ausgleichsmaßnah-
men, welche im Sinne dieses Gesetzes verfügt 
wurden, nicht innerhalb der vorgegebenen Frist 
nachkommt, kann die Aufsichtsbehörde von Amts 
wegen und auf Kosten des/der Betroffenen vorge-
hen. 

 1. Qualora il soggetto destinatario di un ordine 
di rimozione, di demolizione, di ripristino dello sta-
to dei luoghi o di esecuzione di interventi di com-
pensazione imposti ai sensi della presente legge 
non vi ottemperi nel termine prefissato, l’autorità 
preposta alla vigilanza può procedere d’ufficio a 
spese dell’interessato/interessata. 
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VII. TITEL  TITOLO VII 
VERWALTUNGSREKURSE  RICORSI AMMINISTRATIVI 

   
Art. 102  Art. 102 

Rekurs an die Landesregierung und das  
Kollegium für Landschaftsschutz aus  
architektonischen, landschaftlichen  

oder ästhetischen Gründen 

 Ricorso per motivi architettonici, 
paesaggistici o estetici alla Giunta provinciale 

e al Collegio per la tutela del paesaggio 

   
1. Mit Rekurs an die Landesregierung kann Fol-

gendes angefochten werden: 
 1. Sono impugnabili con ricorso alla Giunta pro-

vinciale: 
a)  die landschaftsrechtliche Genehmigung mit 

Auflagen oder die Ablehnung des/der Direktor/ 
Direktorin für Natur, Landschaft und Raument-
wicklung zuständigen Landesabteilung laut Ar-
tikel 67 Absatz 1 dieses Gesetzes. 

 a)  l’autorizzazione paesaggistica con condizioni 
oppure il provvedimento di diniego del diretto-
re/della direttrice della ripartizione provinciale 
competente in materia di natura, paesaggio e 
sviluppo del territorio ai sensi dell’articolo 67
comma 1 della presente legge. 

   
2. Die Landesregierung entscheidet nach Ein-

holung eines Gutachtens eines/r verwaltungsex-
ternen Sachverständigen. 

 2. La Giunta provinciale decide acquisito il pa-
rere di un esperto esterno/un’esperta esterna al-
l’amministrazione provinciale. 

   
3. Mit Rekurs an das bei der für Natur, Land-

schaft und Raumentwicklung zuständigen Lan-
desabteilung eingerichtete Kollegium für Land-
schaft kann Folgendes angefochten werden: 

 3. Sono impugnabili con ricorso al Collegio per 
il paesaggio istituito presso la ripartizione provin-
ciale competente in materia di natura, paesaggio 
e sviluppo del territorio: 

a)  die landschaftsrechtliche Genehmigung mit 
Auflagen oder die Ablehnung des Bürgermeis-
ters/der Bürgermeisterin laut Artikel 68 dieses 
Gesetzes,  

 a)  l’autorizzazione paesaggistica con condizioni 
oppure il provvedimento di diniego del sindaco/ 
della sindaca ai sensi dell’articolo 68 della pre-
sente legge; 

b)  die Ablehnung der Baugenehmigung oder die 
Baugenehmigung mit Auflagen aus architekto-
nischen, landschaftlichen oder ästhetischen 
Gründen des Bürgermeisters/der Bürgermeis-
terin laut Artikel 72 Absatz 1 dieses Gesetzes. 

 b)  il diniego del permesso di costruire oppure il 
permesso di costruire con condizioni per motivi 
architettonici, paesaggistici o estetici, di cui 
all’articolo 72, comma 1, della presente legge. 

   
4. Das Kollegium für Landschaft wird von der 

Landesregierung für die Dauer von 3 Jahren be-
stellt und besteht aus folgenden Mitgliedern: 

 4. Il Collegio per il paesaggio è nominato dalla 
Giunta provinciale per la durata di 3 anni ed è 
composto da: 

a) einem Architekten/einer Architektin, der/die aus
einem Dreiervorschlag der Kammer der Archi-
tekten, Raumplaner, Landschaftsplaner und 
Denkmalpfleger der Provinz Bozen ausgewählt 
wird und den Vorsitz führt, 

 a)  da un architetto/un’architetta, in qualità di pre-
sidente, scelto/scelta da una terna di nominativi 
proposta dall’Ordine degli Architetti, Pianificato-
ri, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di 
Bolzano; 

b)  einem/einer Sachverständigen für Raumord-
nung, der/die aus dem Verzeichnis laut Artikel
9 ausgewählt wird, 

 b)  da un esperto/un’esperta in urbanistica, scel-
to/scelta dal registro di cui all’articolo 9; 

c)  einem/einer Sachverständigen für Landschafts-
schutz, der/die aus dem Verzeichnis laut Artikel 
9 ausgewählt wird, 

 c)  da un esperto/un’esperta in tutela del paesag-
gio, scelto/scelta dal registro di cui all’articolo 9;

 
d)  einem/einer Sachverständigen für geschichtli-

ches, künstlerisches und ethnographisches Er-
be, 

 d)  da un esperto/un’esperta in materia di patrimo-
nio storico, artistico ed etnografico; 

e)  einem/einer Sachverständigen, der/die im Be-  e)  da un esperto/un’esperta scelto/scelta tra gli 
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rufsverzeichnis der Agronomen und Forstwirte 
der Provinz Bozen eingetragen ist und von der 
für Landwirtschaft oder für Forstwirtschaft zu-
ständigen Landesabteilung vorgeschlagen 
wird. 

iscritti all’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali della Provincia di Bolzano, su pro-
posta della ripartizione provinciale competente 
in materia di agricoltura o foreste. 

   
5. Das Kollegium für Landschaft ist bei Anwe-

senheit aller Mitglieder beschlussfähig und ent-
scheidet mit Stimmenmehrheit. Ist ein Mitglied 
abwesend, wird es von einem Ersatzmitglied ver-
treten. Die Schriftführung übernimmt ein Jurist/ei-
ne Juristin der für Natur, Landschaft und Raum-
entwicklung zuständigen Landesabteilung. 

 

 5. La commissione è validamente costituita con 
la presenza di tutti i suoi componenti e decide a 
maggioranza di voti. Ciascun membro è sostituito,
in caso di assenza, da un membro supplente. Le 
funzioni di segretario/segretaria della commissio-
ne sono svolte da un giurista/una giurista della ri-
partizione provinciale competente in materia di na-
tura, paesaggio e sviluppo del territorio. 

   
6. An den Sitzungen des Kollegiums für Land-

schaft können eine Person in Vertretung der direkt 
betroffenen Gemeinde sowie der/die Rekursstel-
lende oder ein/eine von diesem/r Beauftragter/Be-
auftragte teilnehmen, sie müssen die Sitzung je-
doch vor der Abstimmung verlassen. 

 6. Alle sedute del Collegio per il paesaggio pos-
sono partecipare un/una rappresentante del Co-
mune direttamente interessato nonché il/la ricor-
rente ovvero una persona da lui/lei incaricata, che 
devono allontanarsi prima della votazione. 

 
   
7. Der Rekurs an die Landesregierung oder das 

Kollegium für Landschaft kann vom Antragsteller 
innerhalb der Ausschlussfrist von 30 Tagen ab 
Zustellung der Maßnahme eingereicht werden und 
wird innerhalb von 90 Tagen ab Rekurseinrei-
chung entschieden. Ist für die Überprüfung des 
Rekurses ein Ortsaugenschein erforderlich und 
dieser aufgrund der winterlichen Verhältnisse 
nicht innerhalb der vorgesehenen Frist durchführ-
bar, kann die zuständige Organisationseinheit die 
gesetzliche Frist für die Entscheidung um höchs-
tens 90 Tage verlängern. Von der Verlängerung 
der Frist sind der Antragsteller und die zuständige 
Gemeinde zu benachrichtigen. 

 7. Il ricorso alla Giunta provinciale ovvero al 
Collegio per il paesaggio può essere proposto dal 
richiedente entro il termine di decadenza di 30 
giorni dalla notifica del provvedimento ed è deciso 
entro 90 giorni dalla data di presentazione dello 
stesso. Qualora per l'esame del ricorso si renda 
necessario l'effettuazione di un sopralluogo e le 
avverse condizioni metereologiche invernali non lo 
permettano nei termini previsti, l’unità organizzati-
va competente può prorogare il termine di legge 
per la decisione fino al massimo di 90 giorni. Della 
proroga del termine devono essere informati l'inte-
ressato ed il comune competente per territorio. 
 

   
8. Der Verwaltungsrekurs setzt nicht die Fristen 

für die Anfechtung vor Gericht aus. Die Einbrin-
gung eines gerichtlichen Rekurses gegen dieselbe 
Maßnahme führt zur Unverfolgbarkeit des Verwal-
tungsrekurses. 

 8. Il ricorso amministrativo non sospende i ter-
mini per la proposizione del ricorso in giudizio. Il 
ricorso giurisdizionale contro lo stesso provvedi-
mento rende improcedibile il ricorso amministrati-
vo. 

   
   

VIII. TITEL  TITOLO VIII 
ÜBERGANGS- UND SCHLUSSBESTIMMUNGEN  NORME FINALI E TRANSITORIE 

   
Art. 103  Art. 103 

Übergangsbestimmungen  Norme transitorie 
   

1. Dieses Gesetz wird auf die Planungsinstru-
mente angewandt, die nach seinem Inkrafttreten 
beschlossen werden. 

 1. La presente legge si applica agli strumenti di 
pianificazione adottati successivamente alla sua 
entrata in vigore. 
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2. Dieses Gesetz wird auf die Genehmigungs-
verfahren für Pläne und Eingriffe angewandt, die 
nach seinem Inkrafttreten eingeleitet werden. 

 2. La presente legge si applica ai procedimenti 
per il rilascio di piani e di titoli abilitativi avviati suc-
cessivamente alla sua entrata in vigore. 

   
3. Die gemäß Artikel 115 des Landesgesetzes 

vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fas-
sung, bestellten Gemeindebaukommissionen 
übernehmen bis zum Ende der laufenden Amtspe-
riode die Funktion der Gemeindekommission für 
Raum und Landschaft. 

 3. Le commissioni edilizie comunali costituite ai 
sensi dell’articolo 115 della legge provinciale 11 
agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, svol-
gono le funzioni della commissione comunale per 
il territorio e il paesaggio fino al termine del man-
dato in corso. 

   
4. Das gemäß Artikel 9 des Landesgesetzes 

vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung, 
bestellte Kollegium übernimmt bis zum Ende der 
laufenden Amtsperiode die Funktion der Kommis-
sion laut Artikel 102 Absatz 3. 

 4. Il collegio costituito ai sensi dell’articolo 9 
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e 
successive modifiche, svolge le funzioni della 
commissione di cui all’articolo 102, comma 3, fino 
al termine del mandato in corso. 

   
5. Bis zur Genehmigung des in Artikel 51 vor-

gesehenen Gemeindeentwicklungsprogramms 
versteht man unter „Siedlungsgebiet“ die verbau-
ten Ortskerne im Sinne von Artikel 12 des Lan-
desgesetzes vom 15. April 1991, Nr. 10, in gel-
tender Fassung, sowie jene zusammenhängen-
den Siedlungsbereiche mit mehr als 10 Wohnge-
bäuden, die eine Baudichte von mindestens 1,0 
m³/m² aufweisen. In diesem Zeitraum kann die 
Landesregierung Anträge der Gemeinden für Aus-
weisung neuer Baugebiete, die angrenzend an 
bestehende Baugebiete sein müssen, nach dem 
Verfahren gemäß Artikel 54 genehmigen. Auf die-
se Siedlungsgebiete findet Artikel 37 Absatz 5 kei-
ne Anwendung. Das Gemeindeentwicklungspro-
gramm muss innerhalb von 24 Monaten ab Inkraft-
treten dieses Gesetzes von den Gemeinden vor-
gelegt werden. 

 5. Fino all’approvazione del programma di svi-
luppo comunale previsto dall’articolo 51, per area 
insediabile si intendono i centri edificati ai sensi 
dell’articolo 12 della legge provinciale 15 aprile 
1991, n. 10, e successive modifiche, ovvero quegli 
agglomerati connessi con più di 10 edifici ad uso 
abitazione con una densità edificabile di almeno 
1,0 m³/m².  Per questo periodo la Giunta provin-
ciale può approvare secondo il procedimento di 
cui all’articolo 54 domande dei Comuni riguardanti 
l’individuazione di nuove zone edificabili, che de-
vono essere confinanti a zone edificabili esistenti. 
A queste aree insediabili non si applica l’articolo 
37, comma 5. Il programma di sviluppo comunale 
deve essere presentato dai Comuni entro 24 mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge. 

   
6. Sofern nicht ausdrücklich anders bestimmt, 

bleiben sämtliche aufgrund der vorher geltenden 
Bestimmungen verfügten Maßnahmen und Bin-
dungen aufrecht. 

 6. Qualora non esplicitamente previsto diver-
samente, tutti i provvedimenti e vincoli disposti in 
base alla normativa previgente rimangono in vigo-
re. 

   
7. Nutzungen von Flächen und Liegenschaften, 

welche aufgrund der vorher geltenden Bestim-
mungen rechtmäßig waren, bleiben gültig, wenn 
sie bei Inkrafttreten dieses Gesetzes tatsächlich 
bestehen. 

 7. I legittimi utilizzi delle aree e degli immobili in 
base alla normativa previgente rimangono salvi, 
sempre che siano effettivamente sussistenti alla 
data di entrata in vigore di questa legge. 

   
8. Wenn der Ist-Stand einer bestehenden Im-

mobilie nicht mit den bei der Gemeinde hinterleg-
ten Plänen übereinstimmt oder aus diesen nicht 
eindeutig hervorgeht, kann der Interessent/die In-
teressentin die Anpassung der Pläne an den Ist-
Stand beantragen, sofern er mit geeigneten Mit-
teln nachweist, dass die Nicht-Übereinstimmung 

 8. Qualora lo stato di fatto di un immobile esi-
stente risulti non conforme alle planimetrie deposi-
tate presso il Comune oppure non risulti chiara-
mente dalle predette planimetrie, l’interessato/l’in-
teressata può chiedere l’adeguamento delle pla-
nimetrie allo stato di fatto, se dimostra con mezzi 
idonei che la non conformità risale a una data in 
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seit einem Zeitpunkt besteht, zu dem sie nicht 
rechtswidrig war. Die Anpassung erfolgt mit Bau-
genehmigung, wobei jedoch keine Eingriffsgebühr 
zu zahlen ist. 

cui non era illegittima. L’adeguamento è effettuato 
tramite permesso di costruire, comunque con eso-
nero dal contributo di intervento. 

   
9. Die Ausübung von Einzelhandelstätigkeit in 

Gewerbegebieten in Bezug auf andere als die Ar-
tikel 33 Absatz 4 angeführten Waren zum Zeit-
punkt des Inkrafttretens dieses Gesetzes recht-
mäßig ermächtigt wurde, darf fortgesetzt werden. 
Einzelhandelstätigkeiten in Gewerbegebieten, die 
vor dem 12. November 2014 bereits gemeldet wa-
ren, aber noch nicht aufgenommen wurden, sowie 
jene, die vor diesem Datum aufgenommen wur-
den, aber nicht in völliger Übereinstimmung mit 
den zertifizierten Meldungen des Tätigkeitsbe-
ginns (ZeMeT) und/oder Meldung ausgeübt wer-
den, gelten zum genannten Zeitpunkt als nicht be-
stehend; die diesbezüglichen zertifizierten Mel-
dungen des Tätigkeitsbeginns (ZeMeT) und/oder 
Meldung ist unwirksam. Wurde die Meldung er-
neut eingereicht, so wird sie im Sinne von Artikel 2 
des Landesgesetzes vom 16. März 2012, Nr. 7, in 
geltender Fassung, überprüft. Die Bestimmungen 
dieses Absatzes werden auch dann angewandt, 
wenn die Tätigkeiten im Zuge von Verwaltungs-
maßnahmen nicht aufgenommen wurden oder 
wenn sie Gegenstand von Rechtsstreitigkeiten 
sind, es sei denn, die betreffenden Verwaltungs-
maßnahmen wurden aufgrund von am 12. No-
vember 2014 bereits rechtskräftigen Urteilen an-
nulliert. 

 9. L’esercizio di attività di commercio al detta-
glio in zona produttiva con riferimento a merci di-
verse da quelle elencate all’articolo 33, comma 4, 
e che all’entrata in vigore della presente legge è 
già legittimamente autorizzato può essere conti-
nuato. Le attività di commercio al dettaglio in zone 
per insediamenti produttivi per le quali, prima del 
12 novembre 2014, sia stata inoltrata la relativa 
segnalazione di inizio attività (SCIA) e/o comuni-
cazione, ma alle quali alla medesima data non 
corrispondeva un effettivo esercizio, nonché le at-
tività a cui sia stato dato inizio prima di tale data, 
ma il cui esercizio non sia totalmente conforme 
alla segnalazione di inizio attività (SCIA) e/o alla 
comunicazione inoltrata, sono considerate, a tale 
data, non in essere e la relativa comunicazione 
inefficace. Questa, se inoltrata nuovamente, viene 
esaminata ai sensi delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2 della legge provinciale 16 marzo 2012, n. 
7, e successive modifiche. Le disposizioni di cui al 
presente comma trovano applicazione anche nel 
caso in cui l’attività non abbia avuto inizio in forza 
di provvedimenti amministrativi, anche se oggetto 
di contenzioso giudiziario, salvo i casi di loro an-
nullamento in base a sentenza passata in giudica-
to alla data del 12 novembre 2014. 

   
10. Artikel 47 Absatz 1 Buchstabe e) findet auf 

alle Flächen Anwendung, welche zum Zeitpunkt 
des Inkrafttretens dieses Gesetzes als Baugebiet 
ausgewiesen sind. 

 10. L’articolo 47, comma 1, lettera e), si applica 
a tutte le aree che alla data dell’entrata in vigore 
della presente legge sono destinate come zona 
edificabile. 

   
11. Unbeschadet der in diesem Gesetz vorge-

sehenen Verfahrensvereinfachungen können die 
Eingriffe laut Artikel 1 Absatz 1 Buchstaben a), b), 
c), d), e) und f) des Dekrets des Landeshaupt-
mannes vom 6. November 1998, Nr. 33, in gel-
tender Fassung, auf Antrag des Interessenten/der 
Interessentin unmittelbar vom gebietsmäßig zu-
ständigen Bürgermeister/von der gebietsmäßig 
zuständigen Bürgermeisterin auch gemäß Artikel 
6 des Landesgesetzes vom 21. Oktober 1996, Nr. 
21, in geltender Fassung, genehmigt werden. Für 
diese Eingriffe bedarf es keiner darüberhinausge-
henden Mitteilung, Ermächtigung oder Genehmi-
gung. Die Ermächtigung wird dem zuständigen 
Forstinspektorat übermittelt. 

 11. Fatte salve le semplificazioni procedimenta-
li previste da questa legge, gli interventi di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c), d), e) e f), 
del decreto del Presidente della Provincia del 6 
novembre 1998, n. 33, e successive modifiche, 
possono essere autorizzate, su richiesta dell’inte-
ressato/dell’interessata, direttamente dal Sinda-
co/dalla Sindaca territorialmente competente, an-
che ai sensi dell’articolo 6 della legge provinciale 
21 ottobre 1996, n. 21, e successive modifiche. 
Per questi interventi non è richiesta alcuna ulterio-
re comunicazione, autorizzazione o permesso. 
L’autorizzazione viene trasmessa all’ispettorato 
forestale competente. 
 

   



 
 
 
 

- 112 -

12. Für die Anwendung des Artikel 37 Absatz 4
gilt die an der Hofstelle eines geschlossenen Ho-
fes vor Inkrafttreten des Landesgesetzes vom 23. 
Juni 1992, Nr. 21, errichtete nicht landwirtschaftli-
che Baumasse in jeder Hinsicht als Wohnvolu-
men, unabhängig von der Zweckbestimmung der 
Zone und unabhängig von der in der Eingriffsge-
nehmigung, Baubewilligung bzw. Baukonzession 
festgehaltenen Zweckbestimmung und von der 
derzeitigen Zweckbestimmung. Wenn eine solche 
Baumasse teilweise oder vollständig ab Inkrafttre-
ten des vorstehenden Landesgesetzes bis zum 
Abschluss einer nachstehend bezeichneten Ver-
einbarung ununterbrochen für die Ausübung gast-
gewerblicher Tätigkeit genutzt wurde, kann die 
gebietsmäßig zuständige Gemeinde mit dem Ei-
gentümer des geschlossenen Hofes eine Verein-
barung unter Berücksichtigung der Bestimmungen 
nach Artikel 20, beschränkt auf den Absatz 4 ab-
schließen, wobei der Planungsmehrwert nach Ar-
tikel 19 Absatz 4 eingehoben werden muss, damit 
unter Einbeziehen sämtlicher Bestandsbaumasse 
mit der Zweckbestimmung Wohnen das Baurecht 
gemäß Artikel 37 Absatz 4 beschränkt auf maxi-
mal 1.000 m³ zuerkannt werden kann. Vor Aus-
stellung der Eingriffsermächtigung zur Inanspruch-
nahme des gewährten Baurechtes muss zusätz-
lich zu den Vorgaben nach Artikel 37 Absatz 4 ei-
ne Eigentumstrennung zwischen geschlossenem 
Hof und gastgewerblicher Struktur erfolgen. Vor-
aussetzung für den Abschluss einer solchen Ver-
einbarung ist: 

 12. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 37, 
comma 4, la volumetria non agricola eretta presso 
la sede dell’azienda agricola di un maso chiuso, 
prima dell'entrata in vigore della legge provinciale 
23 giugno 1992, n. 21, si considera a tutti gli effetti 
quale volume residenziale, indipendentemente 
dalla destinazione d’uso della zona in cui si trova 
la cubatura edilizia, dalla destinazione d’uso indi-
cata nella licenza edilizia o nella concessione edi-
lizia e dalla destinazione d’uso attuale. Se questa 
volumetria è stata utilizzata parzialmente o com-
pletamente dall’entrata in vigore della precedente 
legge provinciale sino alla conclusione di un ac-
cordo, come sotto specificato, in modo continuati-
vo come pubblico esercizio, il Comune territorial-
mente competente può stipulare con il proprietario 
del maso chiuso un accordo tenendo conto delle 
disposizioni di cui all'articolo 20 limitatamente al 
comma 4, in cui il plusvalore di pianificazione se-
condo l’articolo 19, comma 4, deve essere recu-
perato in modo che con la destinazione d’uso re-
sidenziale il diritto edificatorio può essere accor-
dato secondo l’articolo 37, comma 4, limitatamen-
te ad un volume massimo di 1.000 m³, con l'inclu-
sione di tutta la volumetria esistente. Prima del ri-
lascio del titolo abilitativo per l'utilizzo del diritto 
edificatorio concesso, in aggiunta alle prescrizioni 
di cui all’articolo 37, comma 4, deve attuarsi una 
separazione della proprietà tra il maso chiuso e il 
pubblico esercizio. Presupposto per la conclusio-
ne di una tale convenzione è: 
 

a)  dass es sich um einen in den letzten 10 Jahren 
vor Abschluss derselben Vereinbarung tatsäch-
lich durch den selbstbewirtschaftenden Bauer 
oder seiner mitarbeitenden Familienmitglieder 
bewirtschafteten geschlossenen Hof handelt; 

 a)  che si tratti di un maso chiuso effettivamente 
coltivato negli ultimi 10 anni prima della stipula 
di tale accordo da parte del coltivatore diretto o 
dai suoi familiari; 

 
b)  dass die gesetzlichen Voraussetzungen für die 

zukünftige Abtrennung vom geschlossenen Hof 
der gastgewerblichen Struktur gegeben sind, 
auch in Abweichung zu Artikel 37 Absatz 4;  

 b)  che siano soddisfatti i requisiti legali per la futu-
ra separazione dell’esercizio pubblico dal maso 
chiuso, anche in deroga al comma 4 dell’arti-
colo 37; 

c)  dass nach der vorstehenden Abtrennung die 
gesetzlichen Voraussetzungen für die Neubil-
dung eines geschlossenen Hofes bestehen. 

 c)  che dopo la suddetta separazione, sussistano i 
requisiti legali per la nuova formazione di un 
maso chiuso. 

Für die Überprüfung der vorstehenden Vorausset-
zungen holt die Gemeinde bei der örtlichen Höfe-
kommission vor Abschluss obgenannter Vereinba-
rung ein bindendes Gutachten im Sinne der ein-
schlägigen Bestimmungen zum geschlossenen 
Hof ein. 

 Per la verifica delle condizioni di cui sopra, il Co-
mune deve ottenere un parere vincolante dalla 
commissione masi chiusi locale prima di conclude-
re la convenzione sopracitata in conformità con le 
disposizioni sul maso chiuso. 

   
13. Sofern nicht ausdrücklich anders bestimmt, 

haben die Verordnungen laut Artikel 39 Absatz 6 
auch jene Bindungen zum Gegenstand, welche 

 13. Qualora non esplicitamente previsto diver-
samente, i regolamenti di cui all‘articolo 39, com-
ma 6, hanno per oggetto anche i vincoli apposti in 



 
 
 
 

- 113 -

aufgrund früherer Gesetze zum Zweck der Sicher-
stellung des Wohnbedarfes für die ansässige Be-
völkerung auferlegt wurden. 

base a leggi precedenti ai fini della tutela del fab-
bisogno abitativo della popolazione residente. 

   
14. Die zum Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses 

Gesetzes in den Bauleitplänen der Gemeinde 
ausgewiesenen Wohnbauauffüllzonen und Wohn-
bauerweiterungszonen gelten im Sinne dieses 
Gesetzes als Mischgebiet, die Wiedergewin-
nungszonen gelten als historischer Ortskern. Die 
in den Planungsinstrumenten festgesetzten urba-
nistischen Parameter bleiben aufrecht. Für die 
betreffenden Flächen findet Artikel 19 keine An-
wendung. 

 14. Le zone residenziali di completamento e le 
zone residenziali di espansione individuate nel pia-
no urbanistico comunale al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge sono considerate zone 
miste ai sensi della presente legge, le zone di re-
cupero sono considerate centri storici. I parametri 
urbanistici stabiliti negli strumenti di pianificazione 
rimangono invariati. L'articolo 19 non si applica alle 
aree interessate. 

   
15. Die zum Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses 

Gesetzes bestehenden Gewerbegebiete, die sich 
außerhalb des Siedlungsgebietes befinden, kön-
nen in Anwendung des Verfahrens laut Artikel 54
Absatz 2 erweitert werden. Dasselbe gilt für sich 
außerhalb des Siedlungsgebietes befindende Be-
triebe mit Zweckbestimmung laut Artikel 23 Absatz 
1 Buchstabe f), die die gemeldete Tätigkeit recht-
mäßig ausüben und sich außerhalb von Gewer-
begebieten befinden. 

 15. Le zone produttive esistenti al di fuori dell'a-
rea insediabile al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge possono essere ampliate se-
condo la procedura di cui all'articolo 54, comma 2. 
Lo stesso vale per gli esercizi al di fuori dell’area 
insediabile con destinazione d’uso ai sensi dell'ar-
ticolo 23, comma 1, lettera f), che svolgono legit-
timamente l'attività segnalata e che si trovano al di 
fuori di zone produttive. 

   
16. Bis zur Genehmigung des in Artikel 51 vor-

gesehenen Gemeindeentwicklungsprogramms be-
stimmt die Landesregierung unter Zuhilfenahme 
der verfügbaren ASTAT-Daten die betroffenen 
Gemeinden bzw. Fraktionen für die Anwendung 
von Artikel 38 Absatz 2. Der Beschluss wird im 
Südtiroler Bürgernetz und im Amtsblatt der Region 
veröffentlicht und tritt am Tag nach seiner Veröf-
fentlichung im Amtsblatt in Kraft. Auf jeden Fall 
werden in den Gemeinden bzw. Fraktionen, die 
gemäß Kriterien und Modalitäten laut Artikel 38
Absatz 2 10 Prozent an Zweitwohnungen über-
schritten haben, ab Inkrafttreten dieses Gesetzes 
100 Prozent der neuen Wohnungen gemäß Artikel 
38 Absatz 1 im Land Ansässigen vorbehalten, bis 
im Rahmen des Entwicklungsprogrammes bzw. 
dessen Überarbeitung eine Absenkung unter 10 
Prozent erhoben wird. 

 16. Fino all’approvazione del programma di svi-
luppo previsto all’articolo 51 la Giunta provinciale 
determina con l’ausilio dei dati ASTAT disponibili i 
Comuni ovvero frazioni ai quali applicare l’articolo 
38, comma 2. La delibera è pubblicata nella rete 
civica dell’Alto Adige e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione ed entra in vigore il giorno seguente alla 
pubblicazione nel Bollettino. In ogni caso, in Co-
muni o frazioni nei quali è superata la quota del 10 
per cento di seconde case ai sensi dei criteri e 
modalitá di cui all’articolo 38, comma 2, all’entrata 
in vigore della presente legge, il 100 per cento 
delle abitazioni nuove ai sensi dell’articolo 38, 
comma 1, sono riservate ai residenti in Provincia, 
fino a quando nell’ambito del programma di svi-
luppo ovvero della sua revisione viene rilevato un 
abbassamento sotto il 10 per cento. 

   
   

Art. 104  Art. 104 
Änderung von Bestimmungen  Modifica di norme 

   
1. Der Artikel 6 Absatz 1 des Landesgesetzes 

vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

 1. Il comma 1 dell‘articolo 6 della legge provin-
ciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive modifi-
che, è così sostituito: 

„1. Außer in den Fällen gemäß Artikel 103 Ab-
satz 11 des Landesgesetzes ’Raum und Land-

 “1. In territori sottoposti a vincolo idrogeologico-
forestale, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
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schaft’ sowie in jenen laut Artikel 6 Absatz 3 des 
Landesgesetzes vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in 
geltender Fassung, erteilt der Direktor des ge-
bietsmäßig zuständigen Forstinspektorates im Ge-
biet mit forstlich-hydrogeologischer Nutzungsbe-
schränkung die Genehmigung für die Durchfüh-
rung von Erdbewegungen. Diese Genehmigung 
kann bindende Vorschriften über die Art der 
Durchführung der Arbeiten enthalten.“ 

103, comma 11, della legge provinciale ’Territorio 
e paesaggio’, e dall’articolo 6, comma 3, della leg-
ge provinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive 
modifiche, il direttore dell'ispettorato forestale terri-
torialmente competente autorizza l'esecuzione dei 
lavori di movimento di terreno. L’autorizzazione 
può contenere prescrizioni vincolanti sulle modali-
tà di esecuzione dei lavori.“ 

   
2. Nach Artikel 79-ter Absatz 2 des Landesge-

setzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender 
Fassung, wird folgender Absatz hinzugefügt: 

 2. Dopo il comma 2 dell’articolo 79-ter della leg-
ge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successi-
ve modifiche, è aggiunto il seguente comma: 

„3. Bis zum Inkrafttreten des neuen Landesge-
setzes für Raum und Landschaft müssen in Ge-
meinden bzw. Fraktionen, die mehr als 10 Prozent
Zweitwohnungen aufweisen, 100 Prozent der 
neuen oder umgewidmeten Wohnungen in Abwei-
chung zu den Bestimmungen dieses Gesetzes im 
Sinne von Artikel 79, in geltender Fassung, kon-
ventioniert und zu dessen Bedingungen besetzt 
werden, unbeschadet der Ausnahmebestimmun-
gen laut Artikel 27 Absatz 3. Die Landesregierung 
legt mit Beschluss die betreffenden Gemeinden 
oder Fraktionen aufgrund der Kriterien und Moda-
litäten fest, die von ihr nach Anhören des Rates 
der Gemeinden definiert werden. Wohnungen, 
welche für Urlaub auf den Bauernhof und für Pri-
vatzimmervermietung touristisch genutzt werden, 
sind nicht zu berücksichtigen. Der Beschluss tritt 
am Tag nach seiner Veröffentlichung in Kraft.“ 

 “3. Fino all’entrata in vigore della nuova legge 
provinciale Territorio e paesaggio nei Comuni ov-
vero nelle frazioni che superano il 10 per cento di 
seconde case, il 100 per cento delle abitazioni 
nuove o trasformate deve essere, in deroga alla 
normativa della presente legge, convenzionato ai 
sensi dell’articolo 79, e successive modifiche, e 
occupato alle condizioni dello stesso articolo, sal-
vo le eccezioni di cui all'articolo 27, comma 3. La 
Giunta Provinciale stabilisce con delibera tali co-
muni o frazioni secondo i criteri e le modalità sta-
bilite dalla stessa sentito il Consiglio dei comuni. 
Non vengono conteggiati alloggi ad utilizzo turisti-
co per le attività di agriturismo ed affittacamere. La
delibera entra in vigore il giorno dopo la sua 
pubblicazione.” 

   
   

Art. 105  Art. 105 
Aufhebung von Bestimmungen  Abrogazione di norme 

   
1. Unbeschadet der folgenden Absätze sind mit 

Inkrafttreten dieses Gesetzes folgende Bestim-
mungen aufgehoben: 

 1. Fatto salvo quanto previsto dai commi se-
guenti, con l’entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate le seguenti norme: 

a)  das Landesgesetz vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in 
geltender Fassung, 

 a)  la legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e 
successive modifiche; 

b)  das Landesgesetz vom 11. August 1997, Nr. 
13, in geltender Fassung. 

 b)  la legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche. 

   
2. Bis zum Inkrafttreten der Verordnung laut Ar-

tikel 21 Absatz 1 werden die Artikel 112, 123, 126 
und 126-bis des Landesgesetzes vom 11. August 
1997, Nr. 13, in geltender Fassung, in der vor ih-
rer Aufhebung gültigen Fassung sowie die ent-
sprechenden Durchführungsbestimmungen ange-
wandt. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 21, comma 1, continuano 
ad applicarsi gli articoli 112, 123, 126 e 126-bis 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, nella versione vigente pri-
ma della loro abrogazione, e le rispettive norme 
regolamentari. 

   
3. Bis zum Inkrafttreten der Verordnung laut Ar-

tikel 21 Absatz 3 werden die Artikel 127 und 127-
 3. Fino alla data di entrata in vigore del regola-

mento di cui all’articolo 21, comma 3, continuano 
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bis des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 
13, in geltender Fassung, in der vor ihrer Aufhe-
bung gültigen Fassung sowie die entsprechenden 
Durchführungsbestimmungen angewandt. 

ad applicarsi gli articoli 127 e 127-bis della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, nella versione vigente prima della loro 
abrogazione, e le rispettive norme regolamentari. 

   
4. Das Dekret des Landeshauptmannes vom 6. 

November 1998, Nr. 33, bleibt in den Grenzen laut 
Artikel 103 Absatz 11 in Kraft. 

 4. Il decreto del Presidente della Provincia del 6 
novembre 1998, n. 33, resta in vigore nei limiti di 
cui all’articolo 103, comma 11. 

   
   

Art. 106  Art. 106 
Finanzneutralitätsklausel  Clausola di neutralità finanziaria 

   
1. Die Umsetzung des vorliegenden Gesetzes 

erfolgt mit den Personal-, Sach- und Finanzmit-
teln, die laut den geltenden Bestimmungen ver-
fügbar sind, und auf alle Fälle ohne neue oder zu-
sätzliche Mehrausgaben zu Lasten des Landes-
haushalts. 

 1. All'attuazione della presente legge si prov-
vede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili secondo le norme vigenti e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio provinciale. 

   
   

Art. 107  Art. 107 
Inkrafttreten  Entrata in vigore 

   
1. Vorbehaltlich des Absatzes 2, tritt dieses 

Gesetz am 1. Jänner 2020 in Kraft. 
 1. Fatto salvo quanto disposto al comma 2, la 

presente legge entra in vigore il 1o gennaio 2020. 
   

2. Artikel 63 Absatz 5 und Artikel 104 Absatz 2 
dieses Gesetzes treten am Tag nach seiner 
Kundmachung im Amtsblatt der Region in Kraft. 

 2. L’articolo 63, comma 5, e l’articolo 104, 
comma 2, della presente legge entrano in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

   
   
   
Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kund-
zumachen. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, 
es als Landesgesetz zu befolgen und für seine 
Befolgung zu sorgen. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come leg-
ge della Provincia. 

   
   
   

 
 
 

DER LANDESHAUPTMANN | IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Dr. Arno Kompatscher 
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Anhang A (Artikel 66 Absatz 1)  Allegato A (articolo 66, comma 1)  
Tätigkeiten und Maßnahmen, für die keine 
landschaftsrechtliche Genehmigung vorge-
schrieben ist 

 Attività e interventi non soggetti ad auto-
rizzazione paesaggistica 

   
A 1) Interne Arbeiten, die das äußere Erschei-

nungsbild der Gebäude, wie sie auch immer 
in urbanistisch baulicher Hinsicht bezeichnet 
werden, nicht verändern, auch wenn die Nut-
zung geändert wird, sofern diese den urbani-
stischen Bestimmungen entspricht;  

 A 1) Opere interne che non alterano l’aspetto e-
steriore degli edifici, comunque denominate 
ai fini urbanistico edilizi, anche ove compor-
tanti mutamento della destinazione d’uso 
purché conformi alla disciplina urbanistica;  

 
A 2) Eingriffe auf Fassaden oder Dächern von 

Gebäuden, im Einklang mit eventuell gültigen 
Farbplänen der Gemeinde und der architek-
tonischen Charakteristik mit den morpholo-
gisch-typologisch vorhandenen Materialien 
und Oberflächen, wie zum Beispiel: neuer 
Putz, Anstriche, Außenverkleidungen oder 
Abdeckungen; die Sanierung von Balkonen, 
Terrassen oder Außentreppen; Neubau oder 
Austausch von Vetrinen, Anbringung von Si-
cherheitsvorrichtungen für wirtschaftliche Tä-
tigkeiten, von Elementen der Außenverklei-
dung wie Fensterrahmen, Gesimse, Brü-
stungen, Spenglerarbeiten, Dachfenster, Ka-
mine und dergleichen; Isolierungen zur Ver-
besserung der Energieeffizienz der Gebäu-
de, ohne Realisierung von Elementen oder 
Bauteilen, die aus der Gebäudehülle hervor-
stehen, einschließlich jene am Dach. Unter 
den gleichen Bedingungen ist weiters keine 
Genehmigung für die Erstellung oder Ände-
rung von äußeren Öffnungen oder Fenstern 
im Dach nötig, sofern diese Eingriffe nicht die 
Güter mit Bindungen gemäß Artikel 11 Ab-
satz 1 Buchstaben f) und b) dieses Gesetzes 
betreffen, letzterer beschränkt auf Gebäude 
von architektur-historischem oder ge-
schichtszeugendem Interesse, einschließlich 
ländlich traditioneller Bauten, einzeln oder 
eingebettet in Zentren und historischen Orts-
kernen; 

 A 2) interventi sui prospetti o sulle coperture de-
gli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli 
eventuali piani del colore vigenti nel comune 
e delle caratteristiche architettoniche, morfo-
tipologiche, dei materiali e delle finiture esi-
stenti, quali: rifacimento di intonaci, tinteg-
giature, rivestimenti esterni o manti di coper-
tura; opere di manutenzione di balconi, ter-
razze o scale esterne; integrazione o sosti-
tuzione di vetrine e dispositivi di protezione 
delle attività economiche, di finiture esterne 
o manufatti quali infissi, cornici, parapetti, 
lattonerie, lucernari, comignoli e simili; inter-
venti di coibentazione volti a migliorare l’effi-
cienza energetica degli edifici che non com-
portino la realizzazione di elementi o manu-
fatti emergenti dalla sagoma, ivi compresi
quelli eseguiti sulle falde di copertura. Alle 
medesime condizioni non è altresì soggetta 
ad autorizzazione la realizzazione o la modi-
fica di aperture esterne o di finestre a tetto, 
purché tali interventi non interessino i beni 
vincolati ai sensi dell’articolo 11, comma 1, 
lettere f) e b), della presente legge, limitata-
mente, per quest’ultima, agli immobili di inte-
resse storico-architettonico o storico-testi-
moniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradi-
zionale, isolati o ricompresi nei centri o nu-
clei storici; 

 

A 3) Maßnahmen zur statischen Konsolidierung 
der Gebäude, einschließlich der notwendigen 
Maßnahmen zur Verbesserung oder Anpas-
sung an seismische Erfordernisse, sofern sie 
nicht zu Änderungen morphologischer und 
typologischer Merkmale, der Materialien der 
Außenverkleidungen oder des Volumens und 
der Höhe des Gebäudes führen; 

 A 3) interventi che abbiano finalità di consolida-
mento statico degli edifici, ivi compresi gli in-
terventi che si rendano necessari per il mi-
glioramento o l’adeguamento ai fini antisi-
smici, purché non comportanti modifiche alle 
caratteristiche morfotipologiche, ai materiali 
di finitura o di rivestimento, o alla volumetria 
e all’altezza dell’edificio; 

A 4) Notwendige Eingriffe zur Beseitigung von ar-
chitektonischen Barrieren, wie die Realisie-
rung von externen Rampen für Höhenunter-
schiede bis zu 60 cm, das Anbringen exter-

 A 4) interventi indispensabili per l'eliminazione di 
barriere architettoniche, quali la realizzazio-
ne di rampe esterne per il superamento di 
dislivelli non superiori a 60 cm, l'installazione 
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ner Treppenlifte, die Realisierung von Au-
ßenaufzügen oder anderen ähnlichen Bautei-
len auf internen Zubehörsflächen, die aus 
dem öffentlichen Raum nicht einsehbar sind; 

di apparecchi servoscala esterni, nonché la 
realizzazione, negli spazi pertinenziali interni 
non visibili dallo spazio pubblico, di ascen-
sori esterni o di altri manufatti consimili; 

A 5)  sofern sie auf Nebenfassaden oder auf in-
ternen Zubehörsflächen, jedenfalls in Positi-
onen, die aus dem öffentlichen Raum nicht 
einsehbar sind, realisiert werden, oder so-
fern die Anlagen in die Gebäudehülle integ-
riert sind und sofern diese Eingriffe nicht die 
Güter mit Bindungen gemäß Artikel 11 Ab-
satz 1 Buchstaben f) und b) dieses Geset-
zes betreffen, letzterer beschränkt auf Ge-
bäude von architektur-historischem oder ge-
schichtszeugendem Interesse, einschließlich 
ländlich traditioneller Bauten, einzeln oder 
eingebettet in Zentren und historischen Orts-
kernen: 
a) Anbringung äußerer technischer Anlagen 
für einzelne Gebäude, die keine Bauermäch-
tigung erfordern, wie Klimaanlagen mit Au-
ßenkomponenten, Heizanlagen, Parabolan-
tennen und Antennen;  
b) Installation oder Änderung von Anlagen 
der Gebäudetechnik im Inneren bestehender 
Gebäude; 
c) Installation von Gasspeichern mit maximal 
13 m³, einschließlich der dazugehörigen 
Bauteile;  
d) Errichtung kleiner Anlagen zur Behand-
lung häuslicher Abwässer bis zu 50 Einwoh-
nergleichwerten; 

 A 5)  purché effettuate su prospetti secondari, o 
in spazi pertinenziali interni, o in posizioni 
comunque non visibili dallo spazio pubblico, 
o purché si tratti di impianti integrati nella 
configurazione esterna degli edifici e purché 
tali interventi non interessino i beni vincolati 
ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettere f) 
e b), della presente legge, limitatamente, 
per quest’ultima, agli immobili di interesse 
storico-architettonico o storico-testimoniale, 
ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, 
isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici: 

 
 
a) installazioni di impianti tecnologici esterni 
a servizio di singoli edifici non soggette ad 
alcun titolo abilitativo edilizio, quali condi-
zionatori e impianti di climatizzazione dotati 
di unità esterna, caldaie, parabole, antenne;
b) installazione, modifica e sostituzione di 
impianti tecnologici all’interno di edifici esi-
stenti;  
c) installazione di serbatoi di gas con una 
capacità massima di 13 m³, incluse le opere 
correlate; 
d) la realizzazione di piccoli sistemi di trat-
tamento delle acque reflue per scarichi do-
mestici fino a 50 abitanti equivalenti; 

A 6) a) Installation von Solarpaneelen (thermisch 
oder photovoltaisch) zur Versorgung einzel-
ner Gebäude, sofern sie auf Flachdächern 
aber nicht einsehbar aus dem öffentlichen 
Raum installiert werden;  
b) Installation von Solarpaneelen (thermisch 
oder photovoltaisch) zur Versorgung einzel-
ner Gebäude, sofern sie integriert in die 
Dachflächen oder an diese anliegend mit 
derselben Neigung und Orientierung instal-
liert werden, entsprechend der Durchfüh-
rungsverordnung im Sinne von Artikel 29, 
Absatz 3; 

 A 6) a) installazione di pannelli solari (termici o 
fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, lad-
dove posti su coperture piane e in modo da 
non essere visibili dagli spazi pubblici ester-
ni;  
b) installazione di pannelli solari (termici o 
fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, pur-
ché integrati nella configurazione delle co-
perture, o posti in aderenza ai tetti degli edi-
fici con la stessa inclinazione e lo stesso o-
rientamento della falda degli edifici, ai sensi 
del regolamento di cui al articolo 29, comma 
3;  

A 7) Installation von Mikrowindkraftanlagen mit 
einer Höhe von nicht mehr als 1,50 m und 
Durchmesser von nicht mehr als 1,00 m und 
sofern diese Eingriffe nicht die Güter mit Bin-
dungen gemäß Artikel 11 Absatz 1 Buchsta-
ben f) und b) dieses Gesetzes betreffen, letz-
terer beschränkt auf Gebäude von architek-
tur-historischem oder geschichtszeugendem 
Interesse, einschließlich ländlich traditioneller 
Bauten, einzeln oder eingebettet in Zentren 
und historischen Ortskernen; 

 A 7) installazione di micro generatori eolici con 
altezza complessiva non superiore a 1,50 m 
e diametro non superiore a 1,00 m, purché 
tali interventi non interessino i beni vincolati 
ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettere f) e 
b), della presente legge, limitatamente, per 
quest’ultima, agli immobili di interesse stori-
co-architettonico o storico-testimoniale, ivi 
compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati 
o ricompresi nei centri o nuclei storici; 
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A 8) Eingriffe zur funktionellen Anpassung der 
technischen Anlagen für Netzinfrastrukturen, 
einschließlich Ersatz bestehender Kabinen 
durch Anlagen analoger Typologie und Di-
mensionen sowie Eingriffe zur Installation 
und Entwicklung der Netze zur elektroni-
schen Kommunikation mit hoher Geschwin-
digkeit, auch mit Erhöhungen bis zu 50 cm;  

 A 8) interventi di adeguamento funzionale di ca-
bine per impianti tecnologici a rete, ivi com-
presa la sostituzione delle cabine esistenti 
con manufatti analoghi per tipologia e di-
mensioni, nonché interventi destinati all’in-
stallazione e allo sviluppo della rete di co-
municazione elettronica ad alta velocità, ivi 
compresi gli incrementi di altezza non supe-
riori a 50 cm; 

A 9) Installation von Sicherheitseinrichtungen zur 
Absturzsicherung auf Dächern; 

 A 9) installazione di dispositivi di sicurezza anti-
caduta sulle coperture degli edifici; 

A 10) a) Instandhaltung und Anpassung der priva-
ten oder öffentlichen Außenflächen beste-
hender Bauwerke, wie Gehwege, Bankette 
von Straßen, Verkehrsinseln, Einrichtungen 
der öffentlichen Flächen, Brunnen, sofern sie 
die bestehenden in morphologischen und ty-
pologischen Merkmale, Materialien Außen-
gestaltung im jeweiligen örtlichen Bezug be-
achten;  
b) Ersatz von Zapfsäulen und automatischen 
Verteileranlagen; 
 
c) Änderung oder Ersatz von Ausrüstungen 
der Haltestellen öffentlicher Verkehrsdienste; 
d) Anbringung von Werbe- und Informa-
tionsmitteln entsprechend den von der Lan-
desregierung genehmigten Richtlinien; 

 A 10) a) opere di manutenzione e adeguamento 
degli spazi esterni, pubblici o privati, relative 
a manufatti esistenti, quali marciapiedi, ban-
chine stradali, aiuole, componenti di arredo 
urbano, fontane, purché eseguite nel rispet-
to delle caratteristiche morfo-tipologiche, dei 
materiali e delle finiture preesistenti, e dei 
caratteri tipici del contesto locale;  
 
b) sostituzione di colonnette di distribuzione 
e di distributori automatici presso le stazioni 
di rifornimento;  
c) installazione, modifica o sostituzione di 
pensiline per fermate d’autobus;  
d) collocazione di mezzi pubblicitari, cartelli 
informativi o segnaletici secondo le direttive 
approvate dalla Giunta provinciale; 

A 11) primäre Erschließungsanlagen, die in den 
Durchführungsplänen vorgesehen und hin-
sichtlich Landschaftsschutz bereits bewertet 
sind; 

 A 11) opere di urbanizzazione primaria previste in 
piani attuativi già valutati ai fini paesaggisti-
ci;  

A 12) a) Eingriffe auf Zubehörsflächen von Gebäu-
den, die keine wesentlichen Änderungen der 
planimetrischen Struktur und der Begrünung 
bringen und im Einklang mit der morpholo-
gisch-typologischen Charakteristik, den vor-
handenen Materialien und Oberflächen sind, 
sowie unter Beachtung des jeweiligen ört-
lichen Kontextes, wie Anpassung der befes-
tigten Flächen, Bau von Wegen, Errichtung 
von Brunnen, Grüngestaltung und ähnliche 
Einrichtungen, die die Morphologie des Ge-
ländes nicht ändern sowie, auf denselben 
Flächen, teilweiser oder gänzlicher Abbruch 
ohne Wiederaufbau von technischen Volu-
mina und Zubehörsbauten ohne besondere 
architektonische historische oder testimonia-
le Bedeutung,  
b) Errichtung von Gewächshäusern für häus-
liche Nutzung mit Flächen bis zu 20 m2; 

 A 12) a) interventi da eseguirsi nelle aree di perti-
nenza degli edifici non comportanti significa-
tive modifiche degli assetti planimetrici e ve-
getazionali, realizzati nel rispetto delle carat-
teristiche morfo-tipologiche, dei materiali e 
delle finiture preesistenti, nonché dei carat-
teri tipici del contesto locale, quali l’adegua-
mento di spazi pavimentati, la realizzazione 
di camminamenti, l’installazione di fontane, 
sistemazioni a verde e opere consimili che 
non incidano sulla morfologia del terreno, 
nonché, nelle medesime aree, la demolizio-
ne parziale o totale, senza ricostruzione, di 
volumi tecnici e manufatti accessori privi di 
valenza architettonica, storica o testimonia-
le;  

 
b) l’installazione di serre ad uso domestico 
con superficie non superiore a 20 m2; 

A 13)  Eingriffe zur Instandhaltung, Ersatz oder 
Anpassung von Toren, Umzäunungen und 
Grenz- oder Stützmauern, Einbau von Ein-
bruchssicherungen auf Toren und Grenz-
mauern in Beachtung der morphotypologi-

 A 13) interventi di manutenzione, sostituzione o 
adeguamento di cancelli, recinzioni, muri di 
cinta o di contenimento del terreno, inseri-
mento di elementi antintrusione sui cancelli, 
le recinzioni e sui muri di cinta eseguiti nel 
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schen Eigenschaften, der Materialien und 
der Außengestaltung, und sofern diese Ein-
griffe nicht die Güter mit Bindungen gemäß 
Artikel 11 Absatz 1 Buchstaben f) und b) die-
ses Gesetzes betreffen, letzterer beschränkt 
auf Gebäude von architektur-historischem 
oder geschichtszeugendem Interesse, ein-
schließlich ländlich traditioneller Bauten, ein-
zeln oder eingebettet in Zentren und histori-
schen Ortskernen; 

rispetto delle caratteristiche morfotipologi-
che, dei materiali e delle finiture, purché tali 
interventi non interessino i beni vincolati ai 
sensi dell’articolo 11, comma 1, lettere f) e 
b), della presente legge, limitatamente, per 
quest’ultima, agli immobili di interesse stori-
co-architettonico o storico-testimoniale, ivi 
compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati 
o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

A 14) Pflanzen von Bäumen und Sträuchern, ein-
zeln oder in Gruppen, auf öffentlichen oder 
privaten Flächen, mit ausgewachsenen 
Pflanzen derselben Art oder autochtonen Ar-
ten oder Arten, die jedenfalls bereits histo-
risch eingebürgert und typisch für den jewei-
ligen Standort sind;  

 A 14) messa a dimora di alberi e arbusti, singoli o 
in gruppi, in aree pubbliche o private, ese-
guita con esemplari adulti della stessa spe-
cie o di specie autoctone o comunque stori-
camente naturalizzate e tipiche dei luoghi; 

A 15) Unbeschadet der Bestimmungen des Schut-
zes der archäologischen Güter sowie der all-
fälligen spezifischen Landschaftsvorschriften 
betreffend die Gebiete von archäologischem 
Interesse gemäß Artikel 12 Absatz 1 Buch-
stabe h) dieses Gesetzes, die Realisierung 
und Instandhaltung von Eingriffen im Unter-
grund, die die Morphologie des Geländes 
nicht dauerhaft verändern, die Vegetations-
struktur und keine Landschaftselemente be-
einträchtigen, wie:  
a) vollkommen unterirdische Volumina ohne 
Bauteile über Erde;  
b) Druckleitungen und Bewässerungsanla-
gen, Tiefbrunnen und Grundwasserfassun-
gen ohne Bauteile über Erde;  
c) Geothermieanlagen für einzelne Gebäude; 
 
d) unterirdische Tanks, Speicher und gleich-
artige Anlagen;  
e) unterirdische Kanäle, Rohre oder Kabellei-
tungen für die öffentlichen örtlichen Versor-
gungs- oder Entsorgungsnetze, ohne Reali-
sierung neuer Bauten über Erde;  
 
 
f) Anschlüsse an die Netzinfrastrukturen.  
In den genannten Fällen ist die Errichtung 
von bodengleichen Schächten zulässig, die 
die Geländeoberfläche um nicht mehr als 40 
cm überragen. Im Falle von Wasserleitungen 
und Bewässerungsanlagen muss der An-
tragsteller über eine Wasserkonzession ver-
fügen; 

 A 15) fatte salve le disposizioni di tutela dei beni 
archeologici nonché le eventuali specifiche 
prescrizioni paesaggistiche relative alle aree 
di interesse archeologico di cui all’articolo 
12, comma 1, lettera h), della presente leg-
ge, la realizzazione e manutenzione di inter-
venti nel sottosuolo che non comportino la 
modifica permanente della morfologia del 
terreno e che non incidano sugli assetti ve-
getazionali e gli elementi paesaggistici, qua-
li:  
a) volumi completamente interrati senza o-
pere in soprasuolo;  
b) condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed 
opere di presa e prelievo da falda senza 
manufatti emergenti in soprasuolo;  
c) impianti geotermici al servizio di singoli 
edifici; 
d) serbatoi, cisterne e manufatti consimili 
nel sottosuolo;  
e) tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi in-
terrati per le reti di distribuzione locale di 
servizi di pubblico interesse o di fognatura 
senza realizzazione di nuovi manufatti e-
mergenti in soprasuolo o dal piano di cam-
pagna;  
f) l’allaccio alle infrastrutture a rete.  
Nei casi sopraelencati è consentita la realiz-
zazione di pozzetti a raso emergenti dal 
suolo non oltre i 40 cm. Qualora si tratti di 
condutture d’acqua e reti irrigue, il richie-
dente deve essere in possesso della con-
cessione per la derivazione idrica; 

A 16) temporäre Besetzung von privaten, öffentli-
chen oder für öffentliche Nutzung bestimm-
ten Flächen für Einrichtungen oder einfache 
Bauwerke, die am Boden befestigt werden 
ohne Mauerwerk oder Fundamente, für Ver-

 A 16) occupazione temporanea di suolo privato, 
pubblico o di uso pubblico mediante installa-
zione di strutture o di manufatti semplice-
mente ancorati al suolo senza opere murarie 
o di fondazione, per manifestazioni, spetta-
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anstaltungen, Vorführungen, Events oder 
Ausstellungen und Verkauf von Waren, be-
schränkt auf die Dauer der Veranstaltung, 
jedenfalls für einen Zeitraum von nicht mehr 
als 120 Tagen im Kalenderjahr;  

coli, eventi o per esposizioni e vendita di 
merci, per il solo periodo di svolgimento del-
la manifestazione, comunque non superiore 
a 120 giorni nell’anno solare; 

A 17) Einrichtungen im Außenraum für wirtschaftli-
che Tätigkeiten wie Speis- und Schankbe-
triebe, Handelstätigkeiten, Fremdenverkehr 
und Beherbergung, Sport- und Freizeittätig-
keiten, bestehend aus einfach entfernbaren 
Elementen wie Zeltdächer, Plattformen, seit-
liche Windschutzelemente, Elemente zur 
Gestaltung, Beschattung oder andere leichte 
Abdeckungen, ohne Mauerwerk oder Bautei-
le, die fix mit dem Boden verankert sind; 
ausgenommen im alpinen Grün; 

 A 17) installazioni esterne poste a corredo di attivi-
tà economiche quali esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevande, attività com-
merciali, turistico-ricettive, sportive o del 
tempo libero, costituite da elementi facilmen-
te amovibili quali tende, pedane, paratie la-
terali frangivento, manufatti ornamentali, e-
lementi ombreggianti o altre strutture legge-
re di copertura, e prive di parti in muratura o 
strutture stabilmente ancorate al suolo; tran-
ne che nel verde alpino;  

A 18) Installation von Einrichtungen zum Umwelt-
monitoring und für geognostische Untersu-
chungen mit Ausschluss der Suche nach 
Kohlenwasserstoffen; 

 A 18) installazione di strutture di supporto al moni-
toraggio ambientale o a prospezioni geo-
gnostiche, con esclusione di quelle destinate 
ad attività di ricerca di idrocarburi; 

A 19)a) Eingriffe im Landwirtschaftsgebiet und im 
Wald in Zusammenhang mit land- und forst-
wirtschaftlicher und Weidetätigkeit, durch die 
der Zustand der Orte nicht dauerhaft durch 
Gebäude oder andere Bauwerke verändert 
wird und immer sofern es sich um Tätigkei-
ten und Einrichtungen handelt, die den hyd-
rogeologischen Haushalt des Gebietes nicht 
verändern; 
b) Eingriffe an landwirtschaftlichen hydrauli-
schen Anlagen ohne historische oder testi-
moniale Bedeutung;  
c) Errichtung von mobilen saisonalen Ge-
wächshäusern ohne gemauerte Strukturen, 
Stützen und Pergole, einzelne bewegliche 
Bauteile in Holz für die Unterbringung land-
wirtschaftlicher Werkzeuge, mit überdachter 
Fläche bis zu 5 m² und einfacher Veranke-
rung am Boden ohne Fundamente oder 
Mauerwerk, Anbringen von Hagelnetzen, 
Kulturschutzfolien und Kulturschutznetzen; 
d) Errichtung von Holzhütten und Bienen-
ständen entsprechend den von der Landes-
regierung genehmigten Richtlinien; 
e) erforderliche Instandhaltungsmaßnahmen 
für die Tätigkeit der Fischzucht; 
f) Instandhaltungsmaßnahmen von Hofer-
schließungs- und Forststraßen ohne Ände-
rung der Struktur und Befestigung der Tras-
sen;  
g) Errichtung und Instandhaltung von Tro-
ckenmauern in traditioneller Bauweise und 
Tränken für land- und forstwirtschaftliche 
und Weidetätigkeit, ausgeführt mit traditio-
nellen Materialien und Bauweisen;  
h) Eingriffe zur Wiederherstellung der land-

 A 19)  a) interventi inerenti l’esercizio dell’attività 
agro-silvo-pastorale nel verde agricolo e nel 
bosco che non comportino alterazione per-
manente dello stato dei luoghi con costru-
zioni edilizie ed altre opere civili, e sempre 
che si tratti di attività ed opere che non alte-
rino l’assetto idrogeologico del territorio;  

 
 

b) interventi su impianti idraulici agrari privi 
di valenza storica o testimoniale;  

 
c) installazione di serre mobili stagionali 
sprovviste di strutture in muratura, palifica-
zioni, pergolati, singoli manufatti amovibili, 
realizzati in legno per ricovero di attrezzi 
agricoli, con superficie coperta non superio-
re a 5 m² e semplicemente ancorati al suolo 
senza opere di fondazione o opere murarie; 
le reti antigrandine, teli e reti protettive per 
colture agrarie; 
d) costruzione di legnaie e di apiari conformi 
alle direttive approvate dalla Giunta provin-
ciale; 
e) interventi di manutenzione strettamente 
pertinenti l’esercizio dell’attività ittica; 
f) interventi di manutenzione della viabilità 
vicinale, poderale e forestale che non modi-
fichino la struttura e le pavimentazioni dei 
tracciati; 
g) interventi di manutenzione e realizzazio-
ne di muri a secco di fattura tradizionale ed 
abbeveratoi funzionali alle attività agro-
silvo-pastorali, eseguiti con materiali e tec-
niche tradizionali;  
h) interventi di ripristino delle attività agrico-
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wirtschaftlichen und Weidetätigkeit in den 
ländlichen Gebieten, die von Wald und 
Sträuchern überwuchert sind, nach Bestäti-
gung der früheren landwirtschaftlichen und 
Weidenutzung durch die zuständige Behör-
de, wenn keine Bindungen auf diesen Flä-
chen im Landschaftsplan enthalten sind; 
i) Planierungen im landwirtschaftlichen Grün 
ohne Stützbauwerke mit Beibehaltung des 
groben Geländeverlaufs, was auf jeden Fall 
den Auf- und Abtrag von 1 m einschließt,
ohne Veränderung von Landschaftselemen-
ten und Änderung des hydrogeologischen 
Haushaltes; 
l) Materialablagerungen im landwirtschaftli-
chen Grün zum Zwecke der landwirtschaftli-
chen Meliorierung im Verhältnis von bis zu 1 
m³/m² mit einem Maximalvolumen von 2.000 
m³, ohne Stützbauten, ohne Veränderung 
von Landschaftselementen und ohne Ände-
rungen des hydrogeologischen Haushaltes;  
m) Entnahme und Verlagerung von Gestein 
und Erdmaterial für Eigenbedarf zur Umset-
zung von zulässigen Vorhaben, ohne Verän-
derungen des hydrogeologischen Haushal-
tes, Änderung der Flächennutzung oder Än-
derungen von Landschaftselementen; 

le e pastorali nelle aree rurali invase da 
formazioni di vegetazione arbustiva o arbo-
rea, previo accertamento del preesistente 
uso agricolo o pastorale da parte delle auto-
rità competenti ove non risultino vincoli su 
tali aree nel piano paesaggistico;  
 
i) spianamenti in verde agricolo senza opere 
di sostegno, con mantenimento dell’an-
damento grossolano del terreno, il che in 
ogni caso comprende un dislivello di un 
metro in più o in meno, senza modifiche ad 
elementi paesaggistici e alterazione all’as-
setto idrogeologico; 
l) deposito di materiale di scavo a scopo di 
bonifica agricola in verde agricolo in rappor-
to fino a 1m³/m² fino a un massimo di 2.000 
m³, senza opere di sostegno, senza modifi-
che ad elementi paesaggistici e senza alte-
razioni all’assetto idrogeologico; 
 
m) estrazione e spostamento di pietrame e 
materiale terroso per uso proprio finalizzati 
alla realizzazione di interventi ammissibili, 
senza alterazioni dell’assetto idrogeologico, 
modifica della destinazione d’uso delle su-
perfici o modifiche ad elementi paesaggisti-
ci;  

A 20)  a) das Schlägern, das Forsten und das Wie-
deraufforsten und Bonifizierungsarbeiten, 
Brandschutz und Erhaltungsarbeiten in den 
Wäldern und Forsten; 
b) forstwirtschaftliche Nutzung genehmigt 
nach den einschlägigen Rechtsvorschriften; 
c) Eingriffe zur Eindämmung der spontanen 
Vegetation zur Instandhaltung der öffentli-
chen Infrastrukturen im Wald, wie Elektrolei-
tungen, öffentliche Straßen und Wasserbau-
ten;  
d) Bau oder Anpassung von Straßen für die 
Zwecke der land- und forstwirtschaftlichen 
und Weidetätigkeit, für die Bewirtschaftung 
und den Schutz des Territoriums, gesperrt 
für den öffentlichen Verkehr, einspurig und 
nicht versiegelt, ohne Stützbauten, ohne 
Veränderung von bestehenden Landschafts-
elementen. Aufrecht bleibt die Genehmigung 
für die Almerschließungen, sowie für die ver-
schiedenen Pläne, die den Bau und die au-
ßerordentliche Instandhaltung von Forststra-
ßen betreffen; 
e) Instandhaltung von Almerschließungen; 

  A 20)a) il taglio colturale, la forestazione, la rifo-
restazione, le opere di bonifica, antincendio, 
e di conservazione da eseguirsi nei boschi e 
nelle foreste;  
b) pratiche selvicolturali autorizzate in base 
alla normativa di settore;  
c) interventi di contenimento della vegeta-
zione spontanea indispensabili per la manu-
tenzione delle infrastrutture pubbliche esi-
stenti pertinenti al bosco, quali elettrodotti, 
viabilità pubblica, opere idrauliche;  
d) interventi di costruzione o adeguamento 
della viabilità al servizio delle attività agro-
silvo-pastorali e funzionali alla gestione e tu-
tela del territorio, vietate al transito ordina-
rio, a carreggiata unica e con fondo non si-
gillato, senza opere di sostegno o modifica 
agli elementi paesaggistici esistenti. Resta 
ferma l’autorizzazione per gli accessi agli 
alpeggi, nonché per i piani, comunque de-
nominati, che contengono previsioni relative 
alla viabilità forestale; 
 
e) manutenzione degli accessi agli alpeggi; 

A 21) Errichtung von Denkmälern, Grabsteinen und 
Kapellen innerhalb der Friedhöfe; 

 A 21) realizzazione di monumenti, lapidi, edicole 
funerarie ed opere di arredo all’interno dei 
cimiteri; 

A 22) Errichtung von Sonnenschutzmarkisen auf  A 22) installazione di tende parasole su terrazze, 
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Terrassen, Fassaden oder Zubehörsflächen 
für private Nutzung ausgeschlossen im alpi-
nen Grün; 

prospetti o in spazi pertinenziali ad uso pri-
vato, tranne che nel verde alpino; 

A 23) Anbringung von Beschilderungen für Han-
delsbetriebe und andere wirtschaftliche Tä-
tigkeiten im Inneren der Ausstellungsflächen 
oder in ähnlicher hierfür bestimmter Lage; 
Ersatz bereits rechtmäßig bestehender Schil-
der durch in Dimension und Standort gleich-
artige Schilder. Die Freistellung betrifft nicht 
Schilder und Werbemittel mit wechselnder 
Beleuchtung;  

 A 23) installazione di insegne per esercizi com-
merciali o altre attività economiche, ove ef-
fettuata all’interno dello spazio vetrina o in 
altra collocazione consimile a ciò preordina-
ta; sostituzione di insegne esistenti, già legit-
timamente installate, con insegne analoghe 
per dimensioni e collocazione. L’esenzione 
dall’autorizzazione non riguarda le insegne e 
i mezzi pubblicitari a messaggio o luminosità 
variabile; 

A 24) Eingriffe zur Instandhaltung der Flussbette, 
der Dämme und Ufer der Wasserläufe ein-
schließlich der Eingriffe zur Pflege der Ufer-
gehölze und -sträucher zu dem Zweck die 
Abflussräume für die Gewässer zu sichern, 
die nicht eine dauerhafte Veränderung der 
Gesamtmorphologie des Wasserlaufes be-
wirken; Eingriffe zur Instandhaltung und Wi-
derherstellung der Funktion der Abflusssy-
steme und Entwässerungen und der hydrau-
lischen Anlagen im Flussbett;  

 A 24) interventi di manutenzione degli alvei, delle 
sponde e degli argini dei corsi d’acqua, 
compresi gli interventi sulla vegetazione ri-
pariale arborea e arbustiva, finalizzati a ga-
rantire il libero deflusso delle acque e che 
non comportino alterazioni permanenti della 
visione d’insieme della morfologia del corso 
d’acqua; interventi di manutenzione e ripri-
stino funzionale dei sistemi di scolo e smal-
timento delle acque e delle opere idrauliche 
in alveo; 

A 25) punktuelle ingenieurbiologische Eingriffe zur 
Regelung des Wasserabflusses und Schutz 
des Bodens durch autochtone und Pionier-
pflanzen, auch in Kombination mit Inertmate-
rial und biologisch abbaubaren künstlichen 
Materialien; 

 A 25) interventi puntuali di ingegneria naturalistica 
diretti alla regimazione delle acque e/o alla 
conservazione del suolo, che prevedano 
l’utilizzo di piante autoctone e pioniere, an-
che in combinazione con materiali inerti di 
origine locale o con materiali artificiali bio-
degradabili; 

A 26) Eingriffe zur Instandhaltung oder Ersatz ohne 
Vergrößerungen der Ausmaße von entfern-
baren Einrichtungen, die im Bereich von Be-
herbergungsbetrieben im Freien bestehen 
und bereits eine Landschaftsgenehmigung 
besitzen, in Beachtung der morphotypologi-
schen Merkmale der Materialen und der Au-
ßengestaltung; 

 A 26) interventi di manutenzione o sostituzione, 
senza ampliamenti dimensionali, delle strut-
ture amovibili esistenti situate nell’ambito di 
strutture ricettive all’aria aperta già munite di 
autorizzazione paesaggistica, eseguiti nel 
rispetto delle caratteristiche morfo-tipologi-
che, dei materiali e delle finiture esistenti;  

A 27) Abbau und periodischer Wiederaufbau von 
saisonalen Einrichtungen mit Landschafts-
ermächtigung; 

 A 27) smontaggio e rimontaggio periodico di strut-
ture stagionali munite di autorizzazione pae-
saggistica; 

A 28) Maßnahmen zum getreuen Wiederaufbau 
von Gebäuden, Bauwerken und technischen 
Anlagen, die durch Naturereignisse oder Ka-
tastrophen zur Gänze oder teilweise zusam-
mengebrochen oder zerstört sind, sofern die 
ursprüngliche rechtmäßig bestehende Größe 
und Struktur festgestellt werden kann und die 
Wiedererrichtung innerhalb von 10 Jahren ab 
Zerstörung erfolgt und die ursprüngliche Si-
tuation des Gebäudes oder Bauwerkes hin-
sichtlich des Standortes, planvolumetrisches 
Ausmaß und äußere Gestaltung eingehalten 
werden, davon ausgenommen lediglich die 
für die Anpassung an die Vorschriften zur 

 A 28) interventi di fedele ricostruzione di edifici, 
manufatti e impianti tecnologici che in con-
seguenza di calamità naturali o catastrofi ri-
sultino in tutto o in parte crollati o demoliti, o 
siano oggetto di ordinanza di demolizione 
per pericolo di crollo, purché sia possibile 
accertarne la consistenza e configurazione 
legittimamente preesistente e a condizione 
che l’intervento sia realizzato entro dieci an-
ni dall’evento e sia conforme all’edificio o 
manufatto originario quanto a collocazione, 
ingombro planivolumetrico, configurazione 
degli esterni e finiture, fatte salve esclusi-
vamente le innovazioni necessarie per l’ade-
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Erdbebensicherheit und zur Sicherheit der 
technologischen Anlagen erforderlichen Er-
neuerungen; 

guamento alla normativa antisismica e di si-
curezza degli impianti tecnologici; 

A 29) Abbruch und Wiederherstellung des ur-
sprünglichen Zustandes auf der Grundlage 
von Maßnahmen zur Verhinderung von Bau-
vergehen; 

 A 29) demolizioni e rimessioni in pristino dello sta-
to dei luoghi conseguenti a provvedimenti 
repressivi di abusi; 

 
A 30) Bauwerke und bauliche Eingriffe, die als Va-

riante zu genehmigten Projekten zum Zwe-
cke der landschaftlichen Einfügung errichtet 
werden und die genehmigten Maße um nicht 
mehr als 2 Prozent hinsichtlich Höhe, Ab-
stände, Kubatur, überbaute Fläche oder Ver-
schiebungen der Gebäudegrundfläche über-
schreiten.  

 A 30) opere ed interventi edilizi eseguiti in variante 
a progetti autorizzati ai fini paesaggistici, 
che non eccedano il 2 per cento delle misu-
re progettuali quanto ad altezza, distacchi, 
cubatura, superficie coperta o traslazioni 
dell’area di sedime. 
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Anlage B (Artikel 67 Absatz 1)  Allegato B (articolo 67, comma 1) 
Tätigkeiten und Maßnahmen, für die eine land-
schaftsrechtliche Genehmigung des Landes 
vorgeschrieben ist  

 Attività e interventi soggetti ad autorizzazione 
paesaggistica della Provincia  

B 1) Eingriffe im Bereich der Schutzkategorien 
"Naturdenkmäler", "Biotope" und "Gärten 
und Parkanlagen“ sowie Naturparke und Na-
tionalpark Stilfser Joch; 

 B 1) gli interventi nell’ambito delle categorie di tu-
tela “monumenti naturali”, “biotopi”, “giardini 
e parchi” e gli interventi nei Parchi naturali e 
nel Parco Nazionale dello Stelvio; 

B 2) Eingriffe, die geschützte Lebensräume im 
Sinne von Artikel 4 und Artikel 7 des Natur-
schutzgesetzes (LG 6/2010) betreffen; 

 B 2) gli interventi che riguardano habitat protetti ai 
sensi degli articoli 4 e 7 della legge sulla tu-
tela della natura (LP 6/2010); 

B 3) Neubau und bauliche Umgestaltung von 
Straßen mit mehr als einer Fahrspur sofern 
versiegelt und von Almerschließungswegen;

 B 3) nuova costruzione e ristrutturazione di strade 
a più corsie con fondo sigillato degli allac-
ciamenti degli alpeggi; 

B 4) der Bau von Eisenbahnen;  B 4) la costruzione di ferrovie; 
B 5) die Errichtung und Erweiterung von Flughä-

fen; 
 B 5) la realizzazione e ampliamento di aeroporti; 

 
B 6) Elektrofreileitungen über 5000 Volt und 

Haupttelefonfreileitungen, Anlagen zur Ver-
breitung von Hörfunk- und Fernsehprogram-
men sowie Anlagen des Fernmeldewesens; 

 B 6) gli impianti aerei di trasmissione e distribu-
zione di energia elettrica aventi tensioni non 
inferiori a 5000 Volt, gli impianti per la diffu-
sione radiotelevisiva, nonché impianti di tele-
comunicazione; 

B 7) neue Wasserableitungen oder Änderungen 
bestehender Wasserableitungen mit Erhö-
hung der Ableitungsmengen von mehr als 5 
l/sek;  

 B 7) nuove derivazioni d’acqua o modifiche di de-
rivazioni d’acqua esistenti con aumento della 
quantità di derivazione d’acqua superiori a 5 
l/sec;  

B 8) Bau von Energieerzeugungsanlagen ent-
sprechend der Durchführungsverordnung im 
Sinne von Artikel 29 Absatz 3; 

 B 8) la realizzazione di impianti per la produzione 
di energia ai sensi del regolamento di cui 
all’articolo 29, comma 3;  

B 9) Bau von oberirdischen Wasserbehälter und 
Speicherbecken mit einem Fassungsvermö-
gen von über 500 m³; 

 B 9) serbatoi d’acqua fuori terra e bacini di accu-
mulo oltre ad una capacità di 500 m³; 

 
B 10) Wasserbauten der zweiten und dritten Kate-

gorie laut Einheitstext vom 25. Juli 1904, Nr. 
523, in geltender Fassung; 

 B 10) opere idrauliche di seconda e terza categoria 
come da T.U. 25 luglio 1904, n. 523, e su-
cessive modifiche; 

 
B 11) der Bergbau, der Abbau von Steinen und 

Erden und die Materialentnahme welche die 
Bedingungen gemäß Anhang A Absatz 19 
Buchstabe m) überschreiten;  

 B 11) miniere, cave e torbiere e l’estrazione di ma-
teriali inerti che esula dalle modalità di cui 
all’allegato A, comma 19, lettera m); 

 
B 12) jegliche Ablagerung von Aushubmaterial im 

alpinen Grün, bestockte Wiese und Weide 
und von mehr als 10.000 m³ im landwirt-
schaftlichem Grün;  

 B 12) tutti i depositi di materiali di scavo in zona di 
verde alpino, prato e pascolo alberato e nel 
verde agricolo se superiori a 10.000 m³; 

 
B 13)   B 13)  

a) die Umwandlung von Weiden in Wiesen 
oder landwirtschaftlich intensiv genutzte 
Flächen mit Ausnahme der Eingriffe laut 
Anhang A 19 Buchstabe h); 

b) Almmeliorierungen, Entwässerungen und 
Flurbereinigungsprojekte; 

c) alle Eingriffe auf Flächen die als Alpines 
Grün und bestockte Wiese und Weide 
gewidmet sind; 

 a) la trasformazione di pascoli in prati oppure 
in aree intensamente coltivate ad eccezio-
ne degli interventi di ripristino previsti 
nell’allegato A 19, lettera h);  

b) miglioramenti alpestri, drenaggi e progetti 
di ricomposizione fondiaria; 

c) tutti gli interventi su superfici destinate a 
verde alpino e prato alberato e pascolo;  

 



11 

d) die Rodung und Beseitigung von Hecken 
und Flurgehölzen; in intensiv genutzten 
Kulturflächen und Wiesen, auch wenn sie 
nicht forstlich-hydrogeologisch vinkuliert 
sind, ist die Befugnis zur Erteilung der 
Landschaftsermächtigungen den örtlich 
zuständigen Forstinspektoraten übertra-
gen, die allfällige Ersatzpflanzungen vor-
schreiben können; 

d) il dissodamento e la soppressione di siepi 
e vegetazione arbustiva ed arborea di 
campagna; in aree intensamente coltivate, 
anche se non sottoposte al vincolo idroge-
ologico e forestale, la competenza al rila-
scio dell'autorizzazione paesaggistica è 
delegata agli ispettorati forestali compe-
tenti per territorio, i quali possono prescri-
vere un eventuale reimpianto compensati-
vo; 

B 14) Aufstiegsanlagen, Skipisten und technische 
Beschneiungsanlagen für Flächen von mehr 
als 2 ha;  

 B 14) impianti di risalita, piste da sci e impianti di 
innevamento tecnico per aree superiori a 2 
ha; 

B 15) Anlagen und Trassen für Sport- und Freizeit-
tätigkeiten im alpinen Grün, bestockte Wiese 
und Weide und im Wald; Langlaufloipen und 
überörtliche Radwege sofern diese nicht im 
Gemeindeplan vorgesehen sind; 

 B 15) impianti e tracciati per attività sportive o tem-
po libero nel verde alpino, prato e pascolo 
alberato e nel bosco; piste da fondo e piste 
ciclabili sovra comunali purché gli stessi non 
siano previsti nel piano comunale; 

B 16) fest installierte Kunstwerke und Denkmäler.  B 16) opere d’arte e monumenti fissi installati. 
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Anhang C (Artikel 71 Absatz 1)  Allegato C (articolo 71, comma 1) 
Freie Baumaßnahmen   Interventi edilizi liberi  
C 1) ordentliche Instandhaltungsmaßnahmen laut 

Artikel 62 Absatz 1 Buchstabe a); 
 C 1) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui 

all'articolo 62, comma 1, lettera a); 
C 2) Maßnahmen zur Beseitigung architektoni-

scher Barrieren, die nicht den Bau von Au-
ßenrampen oder Außenaufzügen oder sons-
tigen Konstruktionen erforderlich machen, 
durch die die äußere Form des Gebäudes 
verändert wird; 

 C 2) gli interventi volti all'eliminazione di barriere 
architettoniche che non comportino la realiz-
zazione di rampe o di ascensori esterni, ov-
vero di manufatti che alterino la sagoma del-
l'edificio; 

C 3) befristete Bauarbeiten zur geognostischen 
Forschung im Untergrund − ausgenommen 
die Exploration von Kohlenwasserstoffen −, 
die außerhalb des bebauten Ortskerns 
durchgeführt werden; 

 C 3) le opere temporanee per attività di ricerca 
nel sottosuolo che abbiano carattere geo-
gnostico, ad esclusione di attività di ricerca 
di idrocarburi, e che siano eseguite in aree 
esterne al centro edificato; 

C 4) das Aufstellen von saisonalen mobilen Ge-
wächshäusern sowie das Anbringen von 
Hagelnetzen, Kulturschutzfolien und Kultur-
schutznetzen; 

 C 4) le serre mobili stagionali, le reti antigrandine, 
teli e reti protettive per colture agrarie; 

C 5) Bauarbeiten zum Zweck der Erfüllung objek-
tiver dringender und vorübergehender Be-
dürfnisse, welche nach Ende der Notwen-
digkeit und jedenfalls innerhalb einer Frist 
von nicht mehr als 90 Tagen unverzüglich 
entfernt werden. Der Baubeginn ist der Ge-
meinde mitzuteilen; 

 C 5) le opere dirette a soddisfare obiettive esi-
genze contingenti e temporanee e ad essere 
immediatamente rimosse al cessare della 
necessità e, comunque, entro un termine 
non superiore a novanta giorni, previa co-
municazione di avvio lavori al Comune; 

C 6) Bodenlege- und Feinarbeiten an Außenflä-
chen, auch an Halteflächen, bei denen der 
Durchlässigkeitsindex eingehalten wird, ein-
schließlich der Errichtung von vollständig 
unterirdischen nicht zugänglichen Luft-
schächten, von Wasserauffangbecken und 
von unterirdischen verschlossenen Räumen;

 C 6) le opere di pavimentazione e di finitura di 
spazi esterni, anche per aree di sosta, che 
siano contenute entro l'indice di permeabilità 
eventualmente definito dalla pianificazione 
comunale, ivi compresa la realizzazione di 
intercapedini interamente interrate e non ac-
cessibili, vasche di raccolta delle acque, lo-
cali tombati; 

C 7) Solar- und Photovoltaikpaneele für Gebäude 
außerhalb des historischen Ortskerns; 

 C 7) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli 
edifici, da realizzare al di fuori del centro sto-
rico; 

C 8) nicht auf Gewinn ausgerichtete Spielflächen 
und Ausstattungselemente für Gebäudezu-
behörflächen; 

 C 8) le aree ludiche senza fini di lucro e gli ele-
menti di arredo delle aree pertinenziali degli 
edifici; 

C 9) direkt mit land- und forstwirtschaftlicher und 
Weidetätigkeit verbundene Erdbewegungs-
arbeiten, einschließlich der Maßnahmen an 
landwirtschaftlichen Wasseranlagen, durch 
die der Zustand der Orte nicht dauerhaft 
durch Gebäude oder andere Zivilbauten 
verändert wird und bei denen es sich um Tä-
tigkeiten und Bauarbeiten handelt, die den 
Wasserhaushalt des Gebietes nicht verän-
dern; 

 C 9) i movimenti di terra strettamente pertinenti 
all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche 
agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi 
su impianti idraulici agrari, che non compor-
tino alterazione permanente dello stato dei 
luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere 
civili, e sempre che si tratti di attività ed ope-
re che non alterino l'assetto idrogeologico 
del territorio; 

C 10) das Schlägern, das Forsten, das Wiederauf-
forsten, Bonifizierungsarbeiten, Brand-
schutzmaßnahmen und Erhaltungsarbeiten 
in den Wald- und Forstgebieten laut Artikel 

 C 10) il taglio colturale, la forestazione, la rifore-
stazione, le opere di bonifica, antincendio e 
di conservazione da eseguirsi nei boschi e 
nelle foreste indicati dall’articolo 12, comma 



13 

12 Absatz 1 Buchstabe f), sofern sie nach 
der einschlägigen Gesetzgebung vorgese-
hen und bewilligt sind. 

1, lettera f), purché previsti ed autorizzati in 
base alla normativa in materia. 
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Anhang D (Artikel 72 Absatz 1)  Allegato D (articolo 72, comma 1) 
Maßnahmen, für die eine Baugenehmigung 
vorgeschrieben ist  

 Interventi soggetti a permesso di costruire  

D 1) Neubaumaßnahmen;  D 1) gli interventi di nuova costruzione; 
D 2) Maßnahmen zur baulichen Umgestaltung, 

welche zu einem Bauwerk führen, das ganz 
oder teilweise vom vorhergehenden ab-
weicht und welche zu einer Änderung der 
gesamten Baumasse der Gebäude oder der 
Außenansicht führen oder welche – soweit 
sie Gebäude betreffen, die sich im histori-
schen Ortskern befinden – eine Änderung 
der Zweckbestimmung bewirken, sowie die 
Maßnahmen, welche Änderungen der äuße-
ren Form von Gebäuden bewirken, welche 
unter Denkmal-, Landschafts- oder En-
sembleschutz stehen; 

 D 2) gli interventi di ristrutturazione edilizia che 
portino ad un organismo edilizio in tutto o in 
parte diverso dal precedente e che compor-
tino modifiche della volumetria complessiva 
degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limi-
tatamente agli immobili compresi nel centro 
storico, comportino mutamenti della destina-
zione d'uso, nonché gli interventi che com-
portino modificazioni della sagoma di immo-
bili sottoposti a vincoli storico-culturali, pae-
saggistici o di tutela degli insiemi; 

D 3) die Erweiterung bestehender Bauten, durch 
die neue Baumasse oder Bruttonutzflächen 
auch außerhalb der bisher bestehenden 
Bausubstanz entstehen, mit Ausnahme der 
Maßnahmen, für die im Sinne von Anhang E 
die ZeMeT vorgesehen ist.  

 D 3) l'ampliamento di costruzioni esistenti che 
danno luogo a nuovi volumi edilizi o a super-
fici utili lorde anche all'esterno della sagoma 
esistente, con esclusione degli interventi 
soggetti a SCIA ai sensi dell’allegato E. 
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Anhang E (Artikel 72 Absatz 2)  Allegato E (articolo 72, comma 2) 
Maßnahmen, für die eine ZeMeT vorgeschrie-
ben ist  

 Interventi soggetti a SCIA  

E 1) Neubaumaßnahmen, die durch Durchfüh-
rungspläne geregelt sind, welche nach den 
von der Landesregierung nach Einholung 
des Gutachtens des Rates der Gemeinden
mit Verordnung erlassenen Qualitätskriterien 
ausgearbeitet wurden; 

 E 1) gli interventi di nuova costruzione disciplinati 
da piani attuativi elaborati secondo i criteri 
qualitativi definiti con regolamento della 
Giunta provinciale, previo parere del Consi-
glio dei Comuni; 

E 2) außerordentliche Instandhaltungsmaßnah-
men, sofern sie strukturelle Teile des Ge-
bäudes betreffen; 

 E 2) gli interventi di manutenzione straordinaria, 
qualora riguardino le parti strutturali dell'edi-
ficio;  

E 3) Restaurierungs- und Sanierungsmaßnah-
men, sofern sie strukturelle Teile des Ge-
bäudes betreffen; 

 E 3) gli interventi di restauro e di risanamento 
conservativo, qualora riguardino le parti 
strutturali dell'edificio; 

E 4) Maßnahmen zur baulichen Umgestaltung, 
für welche nicht die Baugenehmigung vor-
gesehen ist; 

 E 4) gli interventi di ristrutturazione edilizia per i 
quali non è previsto il permesso di costruire;

E 5) Änderungen zur Baugenehmigung, die auch 
während der Bauarbeiten oder vor deren 
Abschluss eingereicht werden können, die 
aber nicht wesentliche Änderungen im Sinne 
von Artikel 84 sind. Ob es sich um wesentli-
che Änderungen handelt, wird immer da-
nach beurteilt, wie weit von dem in der ur-
sprünglichen Baugenehmigung vorgesehe-
nen Projekt abgewichen wird. Für die Auf-
sichtstätigkeit und für die Bescheinigung der 
Bezugsfertigkeit gelten diese zertifizierten 
Meldungen des Tätigkeitsbeginns als Er-
gänzung des Verfahrens für die Erteilung 
der auf die Hauptmaßnahme bezogenen 
Baugenehmigung. 

 E 5) le varianti al permesso di costruire, presen-
tate anche in corso d’opera o prima dell’ulti-
mazione dei lavori, che non costituiscono 
variazione essenziale ai sensi dell’articolo 
84. La sussistenza della variazione essen-
ziale va sempre valutata con riferimento al 
progetto previsto dal permesso originario. Ai 
fini dell’attività di vigilanza, nonché ai fini 
della certificazione dell’agibilità, tali segnala-
zioni certificate di inizio attività costituiscono 
integrazione del procedimento relativo al 
permesso di costruire riferita all’intervento 
principale. 

 
 


